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Oggi E Assemblea 
per la riforma agraria 

Contadini a Roma 
da tutta r Itali a 

Domani allo Stadio di Domiziano 
ventimila lavoratori della terra 


Argomenti 

Dcinoerazia 
nei campi 

Il Popolo ha celi-l)ral(» 
ieri il 2 f^iii'jno: e lum ha 
|»er.s(» l’oei'asiofie di riveii- 
dieare alla 1 )(> il inerilo 
(iollo « ordinato sviluppo 
della (ieinoera^ia nel pae¬ 
se *. Di tale inerito la DC 
non può fret'iiirsi. Cele- 
hrare la Hepniihliea, al di 
fuori e al di là delle frasi 
formali, Ìia o;{;<i tiii solo 
senso, (piello di attuarne 
la Carta fondamentale, la 
(!ostiliizione. l-V (pii ehe la 
DC. la (piale governa (la 
quindici anni, lia maneal(( 
ad iin eompitu storico de¬ 
cisivo. 

Da tutta Italia afflui¬ 
scono (>KK> c domani a Ino¬ 
lila ini;^liaia e migliaia di 
contadini. Khhene, essi 
chiedono alla DC, ai go¬ 
verni e ai ministri della 
DC, che cosa è stato fatto 
per concretizzare i detta¬ 
ti deH’articolo 44 della (Co¬ 
stituzione della Itepnhhli- 
ca: « Al line di consej»iiirc 
il razionale sfruttamento 
del .suolo c di stabilire 
('(pii rapporti sociali, la 
lej’f^e imimne ohldt;'lii e 
vincoli alla proprietà ter¬ 
riera privata, fissa limiti 
alla sua estensione secon¬ 
do le re;(ioni e le zone 
aj;rarie, iiromnove ed im¬ 
pone la bonifica delle ter¬ 
re, la trasformazione del 
latifondo e la ricostruzio¬ 
ne delle unità produttive; 
aiuta ia jiiccola e la media 
proprietà ». I passi realiz¬ 
zati in questa direzione 
.sono costati lotte durissi¬ 
me c molto san;{ue ai la¬ 
voratori (Iella terra. I |)as. 
si che non sono stati fatti, 
/jcrcljc la D(v non ha vo¬ 
luto. hanno gettato l'a^tri- 
(‘(dltira italiana in una cri- 
si e in un trava^^lio pro¬ 
fondi. 

.\ceanto aH’arlicolo sul 
2 f'ìu^’no, ror;*ano demo¬ 
cristiano ne ha pubblica¬ 
to un altro, appunto sul- 
ra;’ric(dtura. Vi si lamenta 
che sia in atto « una fu;;a 
non ordinata e indiserimi- 
nala » dai campi; vi si ri¬ 
conosce « la delicatezza 
della situazione-; ma poi 
si denuncia la « volontà 
iicpjaliva. i»riva di costrut¬ 
to, veramente saliotatrice» 
dei comunisti e si accusa, 
sano i comunisti di - met¬ 
tere bastoni fra le ruote ». 

Tutto (piesto è intollera¬ 
bile. Ministri deirayricol- 
tiira, in Italia, da (piindici 
anni a (fucsia fiarfc. sono 
stali solo ed esclusivamen- 
le democristiani; «ili ono¬ 
revoli Senili. Medici. Saio- 
mone. l'anfani, l'errari 
.Vnnradi. ('.olombo. Itnmor. 
Il risultato della fxdìlica 
di (piesii noverili e di (jiie- 
sti iniiiisiri è la carcial.i 
« non ordinala c indiscri¬ 
minata » di centinaia e 
centinaia di minlìaìa di 
contadini dai c;i!r.|>i; è d 
renresso anricido di rt- 
nioni un tempo fiorenti; è 
una resa fier ettaro di 
nrano che (• la fiió b.ass.i 
d’Iairopa salvo la .Spanna, 
il l’orlonallo e la (ìrecia. 
è un consumo di fertiliz¬ 
zanti jier ettaro c un im- 
pieno di trattori per elt.i- 
ro che presentano l.i sles- 
-sa, umiliante classifica. 

A questa linea si con- 
trapponaono Passemblca 
nazionale contadina di 
oasi c la arando manife¬ 
stazione di domattina. I 
contadini che si raecid- 
aono nelln (’.;ipitalc ven- 
aono da centinaia e cen¬ 
tinaia di conferenze co¬ 
munali. provinciali, reaio- 
nali: un vasto movimento 
di massa. profon>lamente 
democratico, nel quale i 
braccianti, i salariati, i 
compartecifianti. i niezz.i- 
dri, i coloni, ali asscan.i- 
lari, i coltivatori diretti, i 
fittavoli, i tecnici aarico- 
li hanno detto la loro pa¬ 
rola, hanno prospettato le 
loro esiaenze. hanno avan¬ 
zato le loro proposte di so¬ 
luzione. I.e amministra¬ 
zioni lor.ali. i .sindacati, te 
cooperatise. le associazio¬ 
ni contadine hanno coo¬ 
peralo a promuovere ’n 
oani parte del paese un 
dibattilo larpo. nel corNO 
del quale le i<!ee si sono 
incontrate e a volte anche 
scontrale, e dal (piale è 
uscita una sfiinla nuova 
verso ci(S che più temo¬ 
no ^li agrari, i monopidi. 
il governo conservatore 
democristiano; la riforma 
affraria generale che dia 
finalmente la terra, tutta 
la terra, a chi la lavora. 

* 


Stamani alle 10 , al Tea¬ 
tro Adriano di Roma, si 
apre l'.Assemblea naziona¬ 
le dei lavoratori della terra, 
promossa dalla (’CIII., dat- 
l'.AIleanza dei contadini e 
dalla bega delle coopera¬ 
tive. Vi parteciperanno ol¬ 
tre tremila eontadini. mem¬ 
bri del comil.'di comunali 
dell’ agricoltura. delegati 
delle coiifereiize agrarie 
cdinimali svoltesi in tutto 
il paese. Saranno diliattuti 
i pridileini del riiiiiova- 
meiito eeoiKiinleo e sociale 
iieiragrieidtiira e della ri¬ 
forma agraria. 

Il discorso d’apertura 
detl'.-Vssemblea sarà pr((- 
nuneiato dall'oii. Fniilio 
Sereni, presidente dell’.-XI- 
leanza nazionale dei con¬ 
tadini; il discorso eonelii- 
sivo sarà tenuto dall’ono¬ 
revole Vittorio Foa. segre¬ 
tario della CCìlI.. 

Domattina alle fl.itd. allo 
Stadio di Domiziano sul 
ralatiiio, si svolgerà la 
grande inaiiifestazioiie per 
la riforma agraria: circa 
ventimila lavoratori della 
terra, provenienti da ogni 
provincia d’Italia, ascolte¬ 
ranno i di.srorsi dell’oii.le 
laieiano Romagnoli, segre¬ 
tario della Cf.II,. di (lior- 
gio Veronesi, vicepresi- 
(iente della Alleanza del 
eontadini, dello on. fìenna- 
ro Miceli, nresìdente della 
bega delie cooperative 
agricole 


IL “VERTICE A DUE" SI APRE TRA LE PIÙ VIVE SP ERANZE DEI POPOLI 

Oggi a Vienna Krusciov e Kennedy 
aff ronteranno i problemi della pace 

Il primo ministro sovietico accolto a yienna dal presidente Scltaerf e dai dirigenti austriaci - Il presidente 
statunitense giunge stamane alle 10 ~ I colloqui avranno inizio alle 12,ió presso l'ambasciata americana 


(Da uno dei nostri inviati) 

VIKX’.N’.A. 2 . — Xikila 

Krusciov, uno dei due prò- 
tiiqonisti dell'incontro cu: 
tutto il inondo sta (/uanlt'n. 
do. (' piunto a \'icnnii oppi 
proveniente da Bratislava 
\on appena arrivato, dopo 
iiver .sfreno lo ninno al ciin- 
cet/icre austriaco. Krusciov 
si è avvicinato ai m icrofoni 
ed ha jironnne.'nfo il scpucii- 
tc. breve inilirizzo ih saluto 

< Sipnor Presidente. : i- 
anor Cancelliere, sipnor vi¬ 
cepresidente. sipnori. tpiini- 
do tin anno fa ho lasciato i! 
co.s'fro pcic.^c. (ill'oeropiirfo. 
Ilo detto "arri vt-derci " Ora 
siamo nuovamente nella co- 
.s-frn mupniftea città, lieti di 
incontrarei con pii nomini di 
.Stato austriaci, con la no- 
polazione della bella 
na che lo scorso anno ci ha 
ricevuto così amichevol¬ 
mente. 

4 Permettetemi di rinpra- 
ciarvi per la cordiale neco 
plienza e le Ix’/te parole r’’- 
volte airUnione Sovietica c 
al nostro popolo Vorrei tra 
smettere a lei e all'intero 
popolo austriaco liti coni iole 
saluto e tniplinri aitauri t'.a 
fnirfc de! ri(»cerno « del po¬ 
polo sovietico. 

4 i\el Giostro viaopio da 


PubMMtù 
per l'assassino 


Le possibilitA 
del Katanga 
nel futuro 



i 

i 



Mosca a Viennii nbbuiuio po 
tato vedere oviiiipue eovit 
all uomini .'.Mino infenfi 
loro pacifico lavoro. Il labo¬ 
rioso popo(<i austriaco, co¬ 
me (/netti ili altri /uicsi. de 
sidcra una pace durevole c 
la tninpiiillità vi f.'i/rojxi » 
ili tutto il mondo. 

4 Siuuio Venuti II [’iciiihi 
f»cr iiicontrarci con il Pv- 
sideute dcpii L'S.-\ Kcitiicdu. 
per premiere con lui con¬ 
tatto jicrsoiiiile c per scam • 
htarei le nostre opinioni sw 
problemi cupituli che ripuai- 
dniio I rapporti fra VI H.S.S 
e pii l'.S.À Satiirulmeiite. 
noi uomini sorietiei desidc- 
riuiiin che sitino ai pin pre¬ 
sto possibile repolati tutti i 
problemi iieiideiiti. Sappia. 
Ilio che niente fuiò es.^ere 
risolto di un sol etdpo; se 
pero sj lui buona roloiitn. si ■ 
pilo rappiiinpere molto en¬ 
tro un breve termine. 

4 C'ió — tni proseanito 
Krusciov — desiderano f 
j)o/)o/i che chiedono ivsi- 
stentemente la distensione 
• nternazionale e il rn/forc(l- 
rnento della pace Ibi uarte 
sua. miss si adopera, co¬ 
me .sempre, per la juiee. per 
Itti niiplionimento dei rao- 
pnrti tra ali Stali e perché 
I ra/iporti fra l'I’IISS c ph 
l'S.A siano fondati sulla .‘o- 
lida base delhi fiare e (hàlii 
concreta collaborazione A’oj 
vopliitnio .sperare che hi bno. 
mi atmosfera della luieii'ca 
e neutrale .Austria risulu fa¬ 
vorevole /ler i risultati <tct 
iio.sfro imiiiinente incontro 
Con il Presidente fiS.A. .-In¬ 
cora una volta prazie iter 
la cordiale aeeoplienza ». 

Il linpiiappiti pacato usa¬ 
to (In Krusciov ha ftrodotto 
una notevole c positiva im¬ 
pressione tra i piornalisfi <• 
ali osservatori. Fssn è in net¬ 
to contrasto con il tono eat- 
pitatn c tal voi tri non prv.i 
di violenza dei portavoce uf¬ 
ficiali r ufticiosi arncririia: i 
(piali .si sforzano, in pneste 
ore. di jircsciitarc Kennedu 
come Ini nomo deciso ad of¬ 
fenere una 4 sfìicaazionc to¬ 
tale ■» con il primo ministro 
sovietico. 

Di 



\ II;N\.\ — KriiM-lov «aliilii la folla Iraversaiiilo la rlllà in nulo dopo II sim arrl\n nella capitalo aiiHlrlaca. .\l su» riaiirn, 
(li sp.alle. Il Provldi-nlt- della Hrpiililillcn austriaca .Scli.icrf (Tclcfoto) 


Le accoglienze 
di Vienna 

(Da uno del nostri inviati) 




\ Ib.NNA. 2 — I na foll.i 
1;)\ (O atoi. » operili o 
te del pope Hlleso per 

aie Krusciov nt suo arrivo 
alla sl;./i*>!!i- .tett’K.st. auclie 
-e (< >te\a \ ('d 'ilo sol,» d.i 
loiit.ino t- (ici (111 .ittimo 
.Migliaia di licitoli*,* s; cia¬ 
no .issu'p.ite SUI m.ii'r la/ne- 
di. alcun; addii ittui .i sugli 
allieii del I cntio\ i.dc nel 
la < (iiirtel >. diiiinpctto alt.i 
sl.izioiie. Il \ late era tenuto 
sgoiiiliro d.al Servizio (bordi¬ 
no e, tni’(*ra inima delbaiii- 
vo. iiientic i gioiiialistI in\'a- 
dt'\aii(> la piccola iidniii.i 
li'io i iser\'ai,i. una compa¬ 
gnia (l'onoic del liattaglione 
dcll.i guardia, eoi) liandieie 
e t.int.iia. si scliieiava diii- 
piuilc pciicrr di < -pie-albnigiesso. 
aazioiier si tratti, pero, ej ,, Kriis.iov 

dilficilc comprendere, oc» l,ssii,io atte oie! 

ornnde e rneonfroth.fn no. nj,- 3 

ih VOCI che crrrolario netta]. 

,, ,, , ili pnnia. un ehcotteio —I 

immensa Press Ilaii.s di! ' 

Vienna. .Secondo o.wcr. oro- l‘:"< IIo ( he aveva .ac. om|..i 
ri di una rerfn aul<iri''ì. .'Ignato il convoglio lungo tilt | 
j)in t icoliirmcn tc V'cini nt-jfo il /'cicoiso dall.i fioiitiei.i 
i j/'nffnn/c (frappo (tiriocn'c laiis'.i aie.1 — ci c passato sul 
amcrii'uno. ad nani modo. Ic.iini, < on [a scritta « ari ivo » ! 
Kcnncdii arrrhhe t'in/cn3)0. j | ,;i < ('nipat.’iu.i d'onoie e scat-j 
nr di presentare a Krn.vc' ir j j.it.i sul! atlcnti e Krii.s* lov t i 
lina carta pcoanihra (.'c'j>(•<-.,, p,.f pnrno dal treno 

<»1] SI e t.t:;,, aicontio d jue 
.-ideilfe dell.i Kepilirlilic.i ail | 
Sctuiert. e iiienrie' 


ciincelliei(• Imitici mann t» i s.iggi,) eia- o s;iti> tt.idothi 
inciiilin del governo. I.a ct^ Irasepei l;.isc in tedesco. 
rii*ì"nia o stata lirewssima Kniscov h.i ricevuto un 
Do/.o che il jiresidente m.i.'/o di tiori d.i uii.i h.mi- 
Sca.ter; ila pronunciato it suo Ilio., nisN.i e h.» snello l.i 
cordi.ile lienveuuto e il siio|'M.,no ai fun/amari -.ovadai 
f('r\ alo .iiiguno all'os/>ttt> so. j •■senti Ti.i gli altri l’i ei.i 
.l ieta (>. Kinscioi si e ai \ i-Molotm. da-, come e noto. 
^ ^ o [l inaio al miciofono e ha lei- «• ipii a \ a iin i come 1 ,ippi e- 
gvU'ilo con \ lu’e furie il suo mes-! ■-< nt.uite dell.i dolegazame 


st>iietica all.i .-\gcii/ia ato¬ 
mica -Si e V ist i tin.i (-ordiate 
stretta di mano tra Krusca»v 
e Midoloi’. SI e udito uno 
sc.imhio (Il ospressami aiigii- 
r.il; che si sono rinnovate 
(itiiiidi tra -Molotov e .Villa 
r.XOI.O SIMIIANO 

(CiiMilniia In IO. piiR. 7 . rid.) 


Un articolo 
della ‘‘Pravda,, 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA. * 2 . — All.i vigilia 
delbincontIO di \ leniia me¬ 
ste un particol.ire inten'sse 
un aiticolo a tirma < Osser¬ 
vatore », iledicato oggi (balla 
JViii’dd .dia iiuestioiie dell.) 
(ìermania e di llerliuo. 

NeH'articolo si sostiene che 
li tempo ili risolvere l.i ()iie- 
stione tedesc.i. e m parttcì'- 
lai'e ipieH.i di Derlmo, (' cina- 
tnr.ito » e die la ipiestu'ne 
deve essere risoli.i < radieal- 
menti' ». 1 liindaniente » 

M parere dei circoli p(*li- 
tici oi'cuh'nt.ili nella capi¬ 
tale sovietica e eh,. 1 ;, pnh- 
l>lica/i(*ne di iinesti' arfici>h> 
tendi' a risjioi.i'.ere aU’olTen- 
.siva su Derlino scatenata 
dalla stamp.i occident.de in 
\ isla dt'lbincor.tro di X'ientia 
e a chi.) n re ulteriormente 
la posizione sovietica; il pro- 
lih'ina di Herlino deve essere 
ripii>|>osto in tutta la stia ani- 
inezz.i si.i pure senz.i termini 
ultimativi. 

b’articolo ricorda che < bi 
maneat.i regolament.azione 
dt'lla (pi('‘Stione di Derlino 
ovest costituisce ancora una 
lioinha .1(1 alto fx'tenzi.de (to¬ 
sta nel cuore dcirHnropa ». 
■Von e (lertaidii casuale « che 
>i.\i'iti/iD Fntit.xnA 

(rniidiiiia In IO. p.ig. 8 . col.) 


Conclusi i colloqui franco-americani 

Confermato dal comunicato 
il nulla di fatto di Parigi 

Ro.sjiinid 1(1 rirhivstti di De Gaiillv [tvr lino si'oitihio dei .svgroli iiloniivi r pvr tilt dirvltiio a tre in 
sono dilli - Gli f S. t intvn ondiinn iivllit t/iivslii)in‘ dlgrriini in raso di rntlnrn a Evinti 




___. I 

BIL HAtANC* ' 

(fiirsl.v inrrrdiliiir p.-«2in.i di piihhllrit.v pacala e apparsa aiii 
diir niaceiori nrcani di stampa dril.a lmrchr«la Italiana II 
- < (»rrirr(- della Sera • c il - 'Ir^»accero • Cninr iicnun »rdr. 
vi rsalla. r,»n arsonirnli p-rallm baasanjcnlp (-nmmrrnali 
(|iirl Iiiminiis» csrnipiii di drni(irr.i/ia. di lll•('rlà r di rii illà 
rhr è il rosiddrlln • Stai» > dri Katanca I. 'assassino di 
l.iimumha Molsr C'ioinbr. Irlro pjcliarrin dccll Iniprriallsti 
briel. vi romparr alircro r snrridrnle a tanto il rrnlimrirn 
Missirnti r Prrronr paladini drll'Orridrnlr. s'inrhinani* romr 
al solito alla maestà del danaro (danaro hrlea (-.n osni 
eildenral. e sfidano rroleamenlr II ridicolo <"r però iin 
drilaelio ehe zuasia tulio ('iomhe è m calerà F. non basta 
comprare parine di piibblieilà per uscirne 


mondo sulla puale alcun,' h. 
nc,' rosse indichcrehhero 1 
punti della terra che \\'<i 
shinnhm eioisidi'm t'IPiIi p,’r 
i suoi interessi Cià allo 

j p<». afiermano ali osserva- ':^, 
fori ( 71(7 r’tati. di indìrnre 
jirooM ministro sitrieiirn le»- . 
ffpust’nin che oh Stati ? ni-‘ 

I (1 rniisidt'rann nt'ooz’aho., e 
ifjnelle '•toidilernte ir,-Tre 

I tool iwoftziahdi .Yon t'-.jtiio 

|>ri (''(Ilio. Oi'i'iomrtite. •!’ 

i rniif n a l,irt’ se (pies,,, st,, , ... 1 1 

■ . , . , ((• gli < •■miMincnfi del se¬ 
lf •’ffcffvo t •iterid'nir’ilo rf, , ' 

I , -, , , I J.uili so-. ;.•'■<(» 

'.hernedii 7 ’,r se le trifori".-- ! , . , 

i 1 ; „ So'iiti.' <!• I «*. li;.mio porto 

.zoof da lì'it rarco te hanno 1 • 

AiRir.ro JACfivir.i.i.f» 


s<cndcv.-i Situi l’etroi f»a, ve-j 
(Il nei*', seniplirissim;i j 
So'1 idcnfe come semine, i 
s.-n.-.'i c;i|>i,ell(>, la figli,1 di [ 
iin.i hiond.i e gr.'i-| 
j/ms.i '■ig'ioi.i. le h.a don.ito, 
un tn.'/.odi rose ('ini l.'i tuo-j 
iglie (il KrU'-.lov sono s.csi, 
,.''ii<h.- 1.1 f:i-li.'i Fh-n.i. <>io- 
lmih.0. I'.-i-, iikin. Melisi ikov 



(Dal nostro inviato speciale) 

D.AKICl. 2 — c.Sono la 

(icisona clic accompagna la 
signoi.i .j;ic(|iii>hne Kenndv 
.1 l'.iiigi » li.i esordito li (ire- 
sidciife ;imeric;ino al jiraii/o 
(on I gioì palisi i. ba icgobi 
del gioco l'SifjeV.i elle si ri- 
(|('.■.,se dc||;i iiatiuta; ni.i su 
molte lal>lir;i francesi il sor¬ 
riso lui avuto l'aria di una 
smelila. Kr.i una griffe vo¬ 
luta o|>|inr(' iii\’olont.iria? 

Sta di f.iUo clic gli ;nnl>ieii- 
II anieiK aiii di l’angi si sfor¬ 
zi no (Il attutire beco (lolitica 
dei colloipli De f iaillle-Keli 


ti\ i punii di vist.i. perlome¬ 
no su un Ini've testo di por- 
l.ita piiramenU- formale. Ta¬ 
le t( sto conferma, aggravan¬ 
dole se possibile, le (nii jx'S- 
s'm-st ielle (ircvisioni della 
vigilia. 

H.ii.imente cnU(''iiui (Militici 
;i COSI .-ilto livello si .sono con- 
i-hi-'i con dei ri'iilt.iti ufficiali 
i.into inilli II comimicnto si 
limita .1 (lochc frasi; sono 
st.ii,. CNanim.ite — esso dice 
— e l.i |M,si/ione dei dui' (lac- 
s; nei rigii.irdi delbbnione 
So\ letica e di'l mondo S(x ia- 
list.i. la Ioin azione in .-Africa. 
Asi.i e .Amene.i latina, com- 


i ncilv l’eiisano che sia bimi , , , .... 

|,(. modo (.e, mniimi/z.ire >I prohIema detlnsst- 

Insistono sul testo ■" "'VT 

(ielbiiicoiitio esplorativo. delJ'"' !-'- > < 1 .; fornnil.i del 


rr«)nr|nii;i In fa. pjc €. rol.i 


III .li'lì osp:ti le anto-j 

jrP.i .'(Osti I.e .•'.e; il canrelliercl 
fdieiale ( .orharh. il vice* 


l'.XRIfiI — Kennedy (liincr all’l.ll^eo prr II ^iio iilllmn eul- 
ln(|Dlo con llr Oaulle. l'n romme«»o reccr un ombrelln per 
proleccere dalla pl»csl.i II precidente amerirana (Tilefoto) 


le coioei s.iz.om reei|H('c.T 
mente inforni.it ive. i-he noni 
inir.o.Miii a s'.d'ilire nessun| 
.e ( (1 do 

II coiniinii .itii conclusivo e 
tirii.isto 111 for.-.e fino .ilbul-l 
timo minuto f'e voluto iinj 
esticnio inc(*ntro fuori (ni'-' 
gr.' nuiui tra i due presidentij 
nel (Mimeriggio di oggi (ht 1 
.trriv :ire a conciliare i ris(H-t- 


La stampa borghese e la fine di Trujillo 


E’ morto un tiranno: ^‘...qui sta il pericolo 
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r‘cc:.-o ri (Ì!ft(.rore do-n^i- 
Tiican-, Trujt'ln, ài stampa 
hiirg’t'Csc. americana e ila- 
hana, si degna finalmente 
di far conoscere al suo 
pubblico una verità tenu¬ 
ta nascosta per trent anni 
.-4 Sete X'ork. a Roma, a 
.Milano, SI scrive e st legge 
che Trujillo inizio la suo 
carriera politica come .sbir¬ 
ro dei 4 iiuir:nes » che oc- 
ciijinrnno San Domingo, 
che. impadronitosi del po¬ 
tere con un colpo di Stato, 
trasformo !a piccola repub¬ 
blica centroamcricr.na tn 
una sua fattoria personale, 
dove piantagioni, zucche 
riftcì. labltriche. banche. 
appartenevano al dittatore 
stesso, o al membri della 
sua famiglia, che nomino 
maggiore dell’esercito un 
figlio di nove anni, che 
organizzo < .«pcffocoli » do¬ 
menicali, c pagamento!. 


Sfi.ò.T! .-ti'.'a iucilazione de¬ 
gli avversari politici nella 
plaz.i de turos; che un al¬ 
tro suo figlio spese in ri’- 
gaii a Kim Sovak c '/.sa 
y.sa (ìahor la stessa somma 
(cento milioni di dollari) 
che gli Stali f'niti rersa- 
rano annualmente a San 
Domi ago .«affo forma d' 
4 aniti », che in trent'anni 
Truallo fcrr n.-'os.-inore 
con rnitrn e piinnah. o tor¬ 
turare a morte, decine di 
mig’-'iia di oppositori. tien- 
tarnila o settantamila. se¬ 
coli,io /(' drrer.se tonfi 
I giornali sono pieni di 
episodi atroci o grotteschi, 
che hanno per protagoni¬ 
sta li defunto « benefatto¬ 
re » e 4 padre della patria 
domi nicana ». meglio cono¬ 
sciuto. pero, con il sinistro 
soprannome di < belva dei 
Caraibi >. Dalle biografie 
emergono anche, e brutal- 


r 


-Voi (i.'icsi dcIbAnivrica 
latiUrt. aove nnliom -li p( i- 
rr. ;'-.i>r,o Icttcr.aimente 
di f.in'ic. enormi 1 inimc 
vengono ,-;pe.-,e dai ditt.'ito.'"! 
lociiii ;,er tenere ;n j,'.edi 
apje'ir.-iti rriilit.iri .■(f>ro;iO'i- 
t.it., li CUI unico connoto 
C impedire Che I.a roll--r.i 
c li noilconlento po;Mil.ire 
e-jkod.ir.o V.cco co-a seri, 
ve in (>ro{>nsi!o. su , Fi.i.n- 
ce Ob'icrvafeiir •. il gior- 
nah>ta K. de l.i Souch.^re: 

• L’America latina do¬ 
vrà. prima o poi. ridurre 
le sue spese militari. Una 
rivista tanto poco sospetta 
di comuniSmo quanto può 
esserlo Politica ha rivela¬ 
to l’anno scorso, per la 
penna dello scrittore de¬ 
mocristiano cileno Ales¬ 
sandro Magnet, che gli e- 
serciti regolari dell’Ame¬ 
rica latina assommano a 






650.000 uomini permanen 
temente sotto le armi, e 
che le spese annuali am¬ 
montano a un miliardo di 
dollari, una cifra pari al 
totale degli aiuti economi¬ 
ci forniti dagli Stati Uniti 
aU’Amenca latina nel cor¬ 
so degli ultimi tredici an¬ 
ni. L’Argentina consacra 
alle forze armate un quar¬ 
to del suo bilancio, il Bra¬ 
sile il 27 - e S. Domingo 
il 33 Il Brasile, dove 
Quadros arrivando al po¬ 
tere trovò 38 maresci.olii in 
servizio attivo, ha compe¬ 
rato dagli Stati Uniti una 
portaerei del costo di 80 
milioni di dollari. Il depu¬ 
tato laburista P. Minc.tro- 
ne ha affermato In Parla¬ 
mento che con questa som¬ 
ma il governo di Brasilia 
avrebbe potuto nutrire due 
milioni di bambini all’an¬ 
no fino al 2000 ». 

_ ^ 


tneiite, gli stretti r,ipj,,,rt’ 
tra la 4 belva » e ()li Stali 
f 'ntti. 4 tigli — -vcrire il 
fbiirno — •’ stato per troj>~ 
po fi-rnpo In vergogna del- 
’n politica degli Stati Uniti 
neU'.Xmerica I.ntina, la Ca- 
.'17 Bianca l'ha sostenuto 
per trent’anni. ha ormalo 
t suoi sgherri con aerei a 
rctizi'Uie e furili automa- 
fici. ha rirnp’nzato le sue 
ca^'c di dollari, lo ha chia¬ 
malo per anni il più for¬ 
te baluardo anticomunista 
nelle .Antille », 

Ora il 4 baluardo > è 
crollato (anche se non è 
crollato il regime), e i gior¬ 
nali borghesi, pur ammet¬ 
tendo per la prima volto 
che Trujillo era un gang¬ 
ster, un fascista c un as¬ 
sassino, .si preoccupano per 
quello che potrebbe acca¬ 
dere. Il colmo è raggiunto 
dal Alcs-'iiggcro che, dopo 


ar-er e.-presso In .((lerdnzn 
i-he in qualche minh» la fa- 
rnuiihi del dittatore riesca 
Il controllare la situazio¬ 
ne. scrive 4]uc.<te ineredt- 
bih jhirole: 4 Rero l'orca- 
sroii,’ e ideale ]>er giilra- 
n'zzurr l'oppo.sizione ester¬ 
na e i/iiclfn interna e non 
r da escludere che la po¬ 
polatone dominicana ap¬ 
profitti di t/uesta favore- 
cole congiuntura per chie¬ 
dere. o per scegliere, una 
nuora r più umana forma 
di governo St.i ((ir. il pe- 
r;c<>!<), che. giiist.Tmente. 
ifi'i e preoccupare ph Stali 
Uniti... ». Ureo a (/uah rcr- 
gognose forme di aberra¬ 
zione conduce ineritnbiJ- 
mrnfc l'anticomunismo' 

Ci sono altre feroci dit¬ 
tature in America Latina. 
Ma state pur certi che la 
stampa borghese, nei pros¬ 
simi giorni, riprenderà la 


S'iii r,-.i-ii','ii ciiTjijMirjiiii 

contro l'idcl Castri). < col- 
pccitlc » di licer dato la 
ferra ai conta,lini, di com¬ 
battere ranallabctismo. di 
liquidare il razzismo, di 
porre fine — secondo tl <<►- 
lentie impegno ilelln Di¬ 
chiarazione dell'.Avana — 
* nUo sfruttamento dell’uo¬ 
mo da ptirte dell'uori,it. 
I patri,iti giiiitcnial tcchi 
continueranno 11 morire. 
oscuri croi, nelle cartiere 
di tortura di Ydigoras 
Fiientcs li bisia juira- 
guagano Stroessner gette¬ 
rà altri cadaveri, orrenda¬ 
mente mutilati, nel fiume 
Pnranà. La nostra « gran¬ 
de > stampa cstitinuerà a 
tacere, in nume dell'anti- 
comunismo c dello difesa 
— questo ò poi in realtà 
il succo della faccenda — 
di precisi c concreti inte¬ 
ressi di classe. 


4 ().ii s! si>Mi":viIu|){).ltÌ * C 
-l’.'t.i .ih!', uiilou.it. 1: i(u.il(-iint> 
(!t‘V f* fin.'.Inientc .tc- 

ii rio ( ho il.iv.i un suono (i.i- 
!o[n.iIiM l'o loggorni'-nte of- 

fons.vol. 

11 I •'rnuiiio.ito .'iggiungo 
rio- <■ s, 11,, st.i'; os.iniin.Tt! i 
n’o//i jM r r.itfor -tro b.illean- 
/.I .'«tl.intic.i. .is'.'S i.izione es- 
s-’n/l.ilt' delle nazioni libere»; 
I onfi'rm.i < bidentità dei pun- 

il: Vista SUI ris(X't’'.vi oh- 
i I ghi e rosjM'ns.ibilit.i per 
(lu.iii’o rigu.ird.i Herhno»; e 
lÉffoini.à infine — con formii- 
1,1 chi.tr.uniTite hnut.itiva — 
che € l.i sivlul.inet.i profond.i 
che univi o Io due nazioni 
T’< Il.t ttndiziono (icll’-imicizi.t 
fr..T ( ,-,-.ni. ric.in.i resta l.a 
l'-i.s»- di qiii'Ste rela.’iont ». 

Meno di ('«■‘SÌ n.in si potcrva 
d re. (HT n.ise(>ndere le diver- 
icer.ze e il risult.ito negativo 
Idi dii'ci ore di eollovjiii in¬ 
tensi e anche drammatici. 

St.imattin.i. il segretario di 
St..to Dean Kiisk, finalmente 
giunto dagli Stati l'niti, si 
er i incontr.ito con Couve De 
Mcurville (xt tent.ìre bs ste- 
sur;’ di un primo progetto di 
roniiimcato. M .1 come for- 
iTuil.irlo. se i due presidenti 
SI er.ino l.isci.ìti ieri su una 
netta divt'rgenz.a di vedute 
,7 pro{X'Sito della riorganiz- 
.-.izione della N.ATO e delU 
d-rezione dell.i politica (x:- 
( idcntale'* 

l’er tuli,) risixvsta alle rei¬ 
terate rivendicazioni di De 
(kaulle circa la direzione a 
tre degli affari che interessa¬ 
no balieanzn atlantica, Keiv 
ntdy si era impegnato a te¬ 
lefonargli più spesso, da 
Washington; gli aveva pro- 
mcs.so. insomma, di fare co¬ 
me Macmillan, cit^è di con¬ 
sultarsi con lui tutte te volte 
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ì l'Unità 


che un problema urgente Io mg 
richiedesse; ma De Gaullc | 

non si fida: vuole un impe¬ 
gno statutario, una solenne — 
dichiarazione che affermi la ||C 
esistenza di un direttorio. II 
generale ha tanto insistito 
che Kennedy ha promesso di jBIH 
ripensarci durante la pottc. 

Gli avrebbe dato stamattina 
una risposta definitiva. 

Durante la notte Kennedy 
ha potuto consviltarsi col suo '' 
segretario Dean Rusk. Sta¬ 
mattina, dunque, Rusk non - 

poteva decidere nulla con l - 
Couve De Murville prima I 
della seduta plenaria aH’Kli- P 
SCO. Questa si è aperta poco ' 
dopo le 10,30 ed è durata fi- J 

no verso mezzogiorno. Ma - ., a 
non bastava ancora, 11 no 1 

al direttorio a tre era stato , > 1 
confermalo, ma erano emer- "ij 
se altre divergenze sui se- J 
greti nucleari. Kennedy non 
è disposto a rivelare i se- 
greti della produzione atomi, 
ca a Do Gaulle. Pensa che 
resercilo francese non dà 
affidamento e non ha esitato 
a dire, con cortesi esnressio- 
ni. al generale, che il «put- / 

soli > di Algeri ha conferma- ' ' 

to le buone ragioni della dif- *—-> 
fidenza degli Stati Uniti. T e - . 5 ,,. 


L'omaggio al Milite Ignoto 
nell'anniversario della Repubblica 


Sabato 3 giugno 1961.- Pag. 1 
Paurosa esplosione in via Jacopo della Quercia 




Crolla per uno scoppio di gas 
un a rasa di Ire piani a Milano 

Due morti - L'esplosione provocata dal portiere che . ha suonato il campanello deWappar^ 
tamento saturo dì gas - Forse Vinquilino aveva tentato il suicidio - Aperta un' inchiesta 






kJHIll I 

miti condanne inflitte a Zel- 

ler e Cimile (non se ne è n ijn 

parlalo, probabilmente, ma manii 


Il l|llllllll(■l•sltnl> iiiiiilvorsiirlo della llepiilibllea è stalo celelirato Ieri In tiilla Italia eoo 
niaiiiresla/lonl |iiililillelie i« eoiiil/|, e con le lraill/.lonall eerliiionle e parate inllllarl. .\ tie- 


i’argcmento era nciraria) nova, durante la inanlfe.stazloiie. il siniiaco ha euimei'iialo la iiiedaKlIa d'arKenlii al valor 


sono una ulteriore -riprova 
della cautela necessaria, nei 
rapporti con gli alti quadri 
deireserclto francese. Tnsom- 
mn. Kennedy ha colto la 
palla al balzo per ritorcere 
contro De Gaulle. n propo¬ 
sito dei segreti atomici, l’ar- 
gomento che il generale ave¬ 
va usato per sostenere la ne¬ 
cessità di una condirezione 
della Francia negli affari 
mondiali: quello della debo¬ 
lezza c delle incrinature del 
potere gollista. In più. Ken¬ 
nedy ha cercato di dimo¬ 
strare a De Gaidle che se gli 
Stati Uniti avesfeero rivela¬ 
to i segreti atomici alla Fran¬ 
cia. tutti gli altri alleati 
avrebbero prete.so la stessa 
cosa; il che non ò manife¬ 
stamente po.ssibile nà op- 


nostra redazione) jceanlo sch'mccinto da tin /n-j 
^ Era i/ Tre 

' parmm*en 1 ir 7 //Vue' 

serDÌzi, mentre hluachi di ca~ un forte odu- 

' ii/e»(o, »»/».«}. ,n/crrin/e ian- '■C P*''- e ie 

non fos.,e arvininia una </>- 

....v. ‘"'V .strazio. Appena il 7V.-/v.saa| 

■ '■ in, schiacciato il pulsante dei] 

t'" ' ’ "" 7 ' d.'/tc campanello e avrenata la 

z: ' 1 .;^';,,.. 

ha cóns;K\Val«‘;a «lcda«llV’‘d‘L^ ' vah.r »ó“o/fo 

rossa, morto por sociorrrrr altri lianililni In pe- mtl'me. Rodolfo tre il ( olonnello. probabV. 

. Leone, a eco m pattato dal inInKtro della Diresa. ('olonnello di h! anni, et,e niente, era (pà stalo ncci'io 

Ifiiolo. N(‘||:i foto Leone e Aiidreotti satttono ta abitara nella en^n ilislrnttn daf/e esalazioni, o era priro 

loniimeiito al raduti e il cui eatlarere e stalo rin. eonoscenza. Fra le rane 

_ _ _ ijiotesi si aranza anche (pici- 

la elle il ('olonnello abbia 

Nuove crepe nella maggioranza governativa '' 'dofo n snieidìo. 

-—- — “— - - l.a Toreelli elie era salita 

_ '.SII ini terrazzino ehe sona- 

nicho tra i convergenti 

I soffi» di lei sparire in ini boa- 

I del aoverno Fanfanii'''’’"'»'’''''''''»^^ 

^ H oripinato la sciagura, sono 

________ rolati nel cortile sfasciaiuh) 

vetri e finestre di uno sli:bi~ 

in clw « (ftiosln silnnzionr tuiii puh (liirnrr imìvfmihtinonir >■ le dirimpetto. 

Uu'cn i a frioralori tVazzardo » - l*atonih si dinwtto dal 1*1)11 M n,p!^rhnm\)si"M^^^^ 

—--- - -liiMUio provveduto ad nori- 

dente del Consi-iravvento della Repubblica, 1 missioni dal PDIUAI. Si co ' ‘''(fh fuoco: altri 

o ho rillotio In »lollo minio nnn hn r ieiiril.-ilo I liti nf>in e<kci n I., niail^lllUlo Stille SCOle IH pC- 


civile alla madre di iin ilodlcrnttc. Paolo l'ossa, morto per soeeorrere nitri liamlilni In pe- 
rieolo. A Iloma. il presidente della Camera. Leone, aeeompattato da] inInKtro della Difesa, 
ha deposlo ima eoruiia d| fiori al Millle liqiolo. Nella foto Leone e Aiidreotti saiKono la 

sealea del mntiiimeiilo al raduti 


Aspre polemiche tra i convergenti 
sulla durata del governo Fanfani 

Il virn-srf'rolario dri P,Sl)l afjvrmn clw « quest a siluazionc non puh durare indefinitnintoife e 
Di.scorso di La Malfa - Malap^odi alUu'ca i «, ('loca lori d'azzardo » • Lalerno si tlimette dai 1*1)11 M 

La festività del 2 giiigiiO|ne dai presidente del Consi-1l'avvento della Repubblica,{missioni dal PDIUAI. Si co | 










Tn offerto spunti non privi «lio, il c|uale ha ridotto In della quale non ha ricordato mincia così a concretare la ma m pi - 

in intcrcssc agli Oratoli che commemorazione al livello di le origini storiche, co.sk come novra dei dirigenti democri hanno trovato il por¬ 
la cc.ssazione f hanno pronunciato discorsi di un pistolotto elettorale per la non ha ricordalo le forze che sliani siciliani per far eleg- rantnianie. l esp osio- 

« cominciare dal DC.‘La .sostanza del . me.s.sag- alla Repubblica hanno dato gore il proprio candidalo alla 


. . 1 4 n u\.\.u 3 xwii«..t u ouaiaii 4 ci titJi * «Ulti 

mente di uscire da 1 n. n- repubblicano La Malfa, il <|ua- gio » è stata che i governi de- vita, 
ga impa.ssc. |g j,jj parlato a Milano rinno- mocristiani hanno fallo in (^i 

La discussione su questo v.-imln In cim firiliaa nlln «cnii. nilinriiri nnni nii'i >li mi.-iiit/i ci/l»,! 


gore II proprio candidato alla 
Regione con alcuni voti dei 


la. mentre altre pravi ferite\ 
avevano liieerato il corpo. // 
Trerisan. come si è dellti. è 


e su altri punti di divergenze vergenze». abbiano fallo nei precedenti to anche ieri a lanciare sulle Stagno d'Alcontres alla presi- 

non ha potuto concludersi «Non si può virilmente ce- decenni dopo runilà d’Italia piazze i suoi forsennati appelli denza del governo c Alajorana hipnarda. 

negli ottanta minuti "c hi igbrare la Repubblica — ha tutti gli altri governi me.ssi anticomunisti. Co.sl come il della Nicehiara -illa mesiden. scena sirazinnie è ai- 

sediita plenaria di stnmatti- detto La Malfa — senza rico- insieme: citando i dati forniti giorno prima, a Rieti, aveva y. .uii’An*: i». cortile della casa 

na. a CUI pnrtccinavano an- noscerc che una seria crisi dal governatore della Ranca detto che per sconfiggere il co- ’ * i « * " ' di via Jacopo della Quercia. 

^le I rnini.slri degli esteri, politica c morale travaglia il d’Italia circa l’alimento del muiiismo «bisogna avere co- larana permetterebbe ai • con- ,, 16. all arrivo di Virpiniii 
Cosi c stato deciso di aprire p;,^.^p p che ad e.ssa deve e.sse- reddito dal Iflfìl ad oggi. Fan raggio morale e fisico ». ieri a vergenti » di raggiungere la Giiasli — la donna clic fi¬ 
na sesto cmioniiio. n tu per j-p posto, al più presto, rime- fai'i ha dichiarato che « la con- l’ozzaglia Sabina ha detto che maggioranza passando loro al. reva con il ('olonnello — 

tu. fra De Gallile e Kcnnefiv jjjp j,y manifestazioni! pa- .staiazioiie non ha bisogno di « contro il partito comunista euni voti della « Inle.sa » di pinnUi ila Ihiria appena ara-\ 
nel pomeriggio, in osso si sn jp^p ,|j p^jj;-, jj f.,tto che forze eommciui e basta a ricordare italiano bisogna es.sere impla- de.stra. Si è parlato di Uer- *'* '•"bc-iii della d ’^prazia. ì.a 

rchbe cercato non tanto cii politiche ili centro sinistra, le quale primato di toiiaco voloii- cabili. I,a fine del comuniSmo maiià, Caltabìaiio. Rarune e ■'^ifiaora ha as^i.-iiito all'opera 

superare contrasti evidente- i(io„pp .,(| alfrontare i prò- là nei cittadini, di .sagacia iie significherà |)cr noi riiicenU- Raieriiò di Roccariimana comi* l'Uiili del fnoeo che ri- 
mentc incongilnbili. duantn h|p,„i j|i ona .società demoera- gli operatori e di demoeratieo vo per poter aiutare piu con- di coloro che iiotrebbero ab miiorcraiio la salma di Ro¬ 
di staVulirc qualclie formula jipy moderna, abbiano dovuto governo della cosa pubblica cretameiile gli umili e i hi- bamUmare. con la conqilieità dolio ('olonnello. schiacciato 

di Intesa che permettesse di aderire ad una maggioranza registra rultimo decennio sui sogiiosi ». di Alajorana, le file deirintesa. solfo un lastrone del pari- 

slilare un comunicato non ,|j emergenza per contrastare nove precedenti del primo se- , . r|/'ii|i ed ecco infatti die Raterim ha mento del terzo piano 

tropno freddo, o dnltr.npa^ il passo al governo Tambroni colo dell’Italia unita», (^iie- LA òlULIA Paleriiò di Rocca dato ieri le dimissioni, a con- l.n donna, scoiirolta da! 

te. di concludere una nisciis- pho scivolava verso cmicezioiii sto c tutto quello die Fanfani romana deputato moiiarebieo fermare quest \oci. - dolore, è .s-f<ifii colta da ima 

sioiio segreta fra i due sui autoritarie di destra. D’secon- ha saputo dire per celelirare all’ARS, ha dato ieri le di- • • • I. t. ert.si rd è stata Irasuortalu 

'’:p";!."r.iorr.c„.c ——=—=—=—— - 

noT"i‘?"r?<-a.n’'"'i'"pr.-.x n(id,L“^k.toùi''?"r/iS Alla vigilia del Voto nel P olesine 

mo detto sopra, con una hai- il ritorno ad un governo COHdUCl© CI iCOVICIO raion ripotc.ó del suicìdio 

tuia ehe ha raggelato j^hnile a quello Tambroiii, e ■ 1^1 WWW W l^W ^ IWW ' » ' / ' 

Nella conferenza sinmna ,jpripy_.p » iniziative che . " _ ... <ii i i oiomu ilo. 

che è seguita, Kennedv ha „„„ appartengono al normale aIA •lei porti- 

formnlnto diversi giudizi in- p re.spon.s.-ibile funzionamento IQ CCIilIDClCII iQ wIwiTOl QIG CIGI 1 wl r J ' 

teie.ssanli. .Scegliamo gli es- ,|p||a dialettica parlamenta ^W■ ■ ■ ■ W WIWBBWB WHW WWI ■ W» orcclli. dt 35 anni, ha dorn- 

.scnziali: < Io .sviluppo nn- ^p , queste parole, è pre-- '* ricorrere alle cure di iin 

cleare .sovietico ha reso gli sente iin riferimento non ut n i. in • , , n ■ - » i medico per lo elioc riportato 

Stati Uniti vulnerabili. Ini troppo velato, ad evèiUuali NcllC 7.0110 .SCOnVOlle ClallO npotuto alluVlOIll la popol £t- in sepiiito allo seoppio 

modificato dunque la loro jntorventi del presidente del- yinnr» ò Himinilit-i rii 1 -int imi l i -ihif inti in rllmù unni ^ tcrniri della società ero- 

concczione della difesa c 1 ha |,, Hcpubblica per aprire una 710110 C aimillUlia Cll SClianiainlia clDlUinU 111 tn0LI anni palriee del pas. areorsi sul 

resa indivisibile >. crisi. post<i. hanno roiieìiiso una 

«Speriamo che le ronver- conclu.sione del discor.so ROVIGO. 2. — Il compu-Lsi. ehe è iiidispensahile la Uiohiri. che ptio mettere un 'Oinmariii inchiesta siill'inei- 
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l.a donna, scoiirotta dal 
dolore, è .s-fofii colta da ima 
crisi cd è stala trasportala 
a bordo di un'autolcthgn al- j yl 
rospctialc Mappiorc e rico- 
rcrata m prave stato di choc. -^n 
.Vtillii .vi »’ potato intuire dal¬ 
le (rasi sconnesse prontm- 
naie dalla Guasti, che ac- ' 
raion l'ipotesi del suicìdio PER 

del ('olonnello. - 

Anche la nioplie de/ porti- 
nani dello stabile. Kepiiia 
roreelli. di 35 anni, ha dora¬ 
to ricorrere alle cure di un «• 
niellilo per lo elioe riportato fl| 
in sei/iiito allo srojipio 

I teniieì della società ero- 
piilriee del pas. aerorsi sul S 



.1 Ve 










.ìIII,,ANO — l’na veduta del crollo e (•lotlo) i vIrIII del fuori» al lavoro fra le macerie 

(Telefoto > 


IL 2 GIUGNO 


crisi. ~ posti!. ìiaiiao roiielaso una 

La conclu.sione del discorso ROVIGO. 2. — Il coinpa- si. ehe è iudispeasahile la polari, ehe può mettere un 'onmiariu mehiesta sall'iiiei- 
ò sialo il rinnovato preaiimin- (!•>•• on. Gian Carlo Pajetia loro pre.senza per ima poi, treno all'aridtla di potere dente, eoiilerinanilo ehe lo 
ciò che il partito republilica- parlato ncl pomcriipiio tira popolare imitarui l.a della OC, ilispiisia rolla u seoppio e arrenato proprio 1 


Messaggio 
di Brezniev 
a Gronchi 


sazioni di Evian per 1 /Algeria p i| rinnovato preaiimin- {!•••• oii- Gian Carlo Pajetta loro presenza per ima pi 

si concludano con iin areor- pjn pjjc il partito republilica- ù** parlato nel potiivrippio tira popolare imitarla 
do. Natiirnlmente. se Evian gy rivedrà il problema della di oppi a liovipo, iu piazza Q( • dopo aiwr pantelh 
dovesse chiudersi con un fai- pruppin partecipa/.ioiie alla ^b'I Sìimieipio, a coiicliisione iiualelie aiiiiiimistrazioae 
limento. tutti coloro che sono maggioranza tra poco tempo, ilella eaiiijiapna per il ria- miniale eoi roti ilei soni 
interessati al problema alge- non aiipena non vi sarà più noeo del ('onsiplio provili- sti. haltezzaiidole di * c 
Tino sarebbero indotti a par- pericolo di • iniziative » extra- t-iale e dei ('oiisi</li coiiiu- tro-sinislra ». ha eontiitiu 
tecipare n consuU.azioni >. parlamentari "('lì del della. in una politiea centrista 

«L’utilità principale del . , -miJoco è un sor- ^ termini di libertà e de- iminohiltsino e di lasciar 

mio incontro con Kni.sciov del vi.-e mm'razia non pos.sotio esse- re. nei confronti dei mo 

consiste nel fargli cono.sre- {lp_,,i,.i psiii Tiiii>ìsì ~ '' difficile eh 

re nella maniera più comnlc- ■ ’v».li-,‘ d i Vajetta — come un ••’urc posizioni di « ceiif 


Contro il « piano decennale » 

Iniziative in Toscana 
per la scuola di S tato 

Voli ili amministratori comunali per una riforma 
democratica della seiiola - L'azione delTzVdesspi 


ta il nostro punto di vista e 
nel conoscere il suo. Due 
conferenze sono riunite a Gi¬ 
nevra. So il nostro incontro 


(R,. .viiii.sfrn » (pielle dalle puah l foratori, hi possibilità ih imi 


liiiim del Soviet Siipieiiio 
dciri’RS.S. Breznev, tia rosi 
teleeiafato a Gronchi: » In 


iilf itt'nliftt (il poftT!' cfic f** di nu^iirio al Ca- fit niocrillH d sniold - l.x «iziofiH iipil AiiPS^pi 

della UC, dispiisfa rolla a scoppio e arrenato proprio po delli» Stato, nell anniver- ---—— 

ro/f.i (I raler..t di forze di per la srintilla prornrata da! ^''rio della Repubblica, sono movimento con- to i con.>,cnsi del MSI); al 

destra, di eeatro smistra e suono del ramnaiiello giunti da ogni palle del jj « pj.jno decennale» e Consiglio provinciale di Pi- 

miipari di sinistra, piir di I. esame iieernscopico del- **'- ^ per la riforma democratica sa, a Enqjoli, Bagno a Ripoli 

noli l edere ima bri, loia del fg ^„fmu .cf(i/»i/irn poi .«c if L*,!*,della Scuola si sta sviluppali- e Borgo S. Lorenzo (Firen- 
liofere e le delteiie, di strap- „„„r Coloaaelto sia deeediito Vr-mi-n 11 .- rn'* Toscana. Il problema /c). a Siena e in numerose 

pare imeor.i aiia letta in H,.orf,ife ,ic? .."‘"n il-, : /òà ‘ e oggi al centro delle disens- altre località. 

'* *' " ' " !' " crollo o fossa già morto ..."^ .'ioni negli enti locali: ordini A Torino è siala presa la 

demoerazH, deeoao voler d - f/*’''II pics.dente' ilei Piosi- giorno .sono stati difatt: ini/i.itiva di una petizione 
[ro. ner , d.-oiorruf, /CI- •'< "R/>'o ^i.iim del .Soviet Sup.emo m mimero.si cen- popc.l ire. ,1^ 

, oratori, la possibilità di imi- ^ - -.. cieiri RSS. Breznev, ha eo.sì n i. come a Montevarchi (do- e della Camera. Leone, che 

re /,. toro inrze slaiiaeiiil , PotollCCV 111 Ifolia telegiafato a Gronchi: «In bn eia raccolto numerose fir- 

iiì moaopolo. eter’.iHe e ai j . jr ,17 - occ.nsione della festa nazio- ‘'‘Ro ‘«i impedire la me. nella quale si esprime la 

rieafto aaneoiaaiiislii IJaim- 0 °' * •' giugno nuR. ,rifalla — il 15 amu- di.scti.ssimie .so.stcncndo 1 « im- . fenna prote.sta contro i fl- 

do II! !)(' nnaaiieiu eoiae ,, - veisaiio della pioclam.czioiic pi'opoiubilita » dell argomon- nanz.iamentistataliallescuo- 

iia tatto ieri. ,1 * rilancio del- '-'i! della Repubblica — invio a e.siilercbbe. a .oro le private» e si chiede che 

limlieoniim-^ao >. e .-s.; v l-!’,'-,''T- on'signor Pi esiclcmte. e al «bìlie questioni stret- «venga riconosciuta anche 

.sies.sa che il; e pillile è per \ e. -,i i't cocno“ n ooo!.. ' popob» italiano le sincere t.'>niente «amministrative» — con il piano fumiiziario. la 

ora l'esirema difesa dei < - ••n. d-'.’.v t’inn.. d« '. nuovo ' b’brit.izioin e i migliori au- "^ono rimasti isolati) d.ì co- preiiuncnle funzione della 

trista,I eoati,, la spinta a s: . i-,-oidi> l'i-onon, co iin.itir.enim-j gui 1 di pace*, ili felicita e di muiii'ti. soci.ili.'t: e ^oc i.ì'de. noiioI.ì d: St.ìto ». 

•astra l.a niìibia e lo strar ;- t.ió» ,'o\ ot co Ino'.ir*’ P..’o-j bciiessere del p«ipi>Io Si>\ if- mi'c’r it;ci; .1 Ma.ss.a (con 1 «Le gravissime condizio- 
ririii'iito e'inserriit''i I n-T.To r.i I ■ v.-Ci i‘om-|tiro e miei pc‘tsonab Pei-|«'d* «h‘l PCI. del P.SI. ded ni in cui si trova l.ì scuol.ì 

di'; iirnjtpi 1 , ,iziona rj j,,t j p u!h i.*-. r t 'H.SS ih ; ;’o'!otir, (it ! [ mett.i. signi>r I*iesilienti-, ciic’j l'^DI e dc‘1 PRI: cjiicst: iil-| ;;.Tl!an.ì — ìfferm.ì la peli- 

, 1 ( 1 . rnj,teloni (!•’/ no ò...on 1) 1,0 lu 1 »o .'..o il.e e.'priina Li speranz.i. rbe’tinii p.irt’.ti fanno parte del-'z one — intere.S'.nno e prccvc- 

str,, i>ait’to dicono laeeee o'J> 'iio.ii-; co-iuin rc.o t-.--.-i r tcl.izioin ti.i ITnione Se*- la giunta c'on Lì DC. l.i cpialc-. | .-.ipnno lutti i citt.idini ». Di- 
iiiih rtiilam punì,' ilir,- *• -u.ii.'To letic.i e I ltalia abbiano nn nvc'ce. lia fatto voMre li'fatfi — sottolinea il docii- 

'I«l. iL It 411*111 t. itliltt* *t*1 crVT/'kl * . tII a « 


lo scoppio 

Patolicev in Ifalia 
dal 6 al 17 giugno 

■MO.SeW. - I! ni ri -:ri> 
P-I C’)iii!ii--rc o c.-'ero di‘’,;'fR.''S ' 
V kol ti I’ é’o! ccv. -.ir.'i 'Il It.i- | 
di’, li -il 17 g ugno -n occ.i. | ' 
- olii d‘-'.’.v t’inn.i do", nuovo! 


i.»■ cI»'» 4.i\ oro 


La più importante assise medico-scientifica del mondo 

Diecimila sanitari ai convegni di Torino 


P'IO farle progredire. Sara -u.. /.i.i.oii.,. eredere che le cifre ainnni- c/iniii i clericali pariiiiio per do in in anaaneiii. eoiae i, . \eisaiio cieiia piociam.izioiie - , 

puro una co.sa assai utile. In- l'Lm ^ obalf de I ^j. italiani prò- andare all'assalto deUu seno ha tatto ,en. •! « rilaae;o del- i..j .l.j.p.V.r,.’,, .-^-.r.Vd" Ihpiibblica — invio a m- .«;be esulerebbe, a .oro 

fine, c certo importante par- * rimane un .gcnerno di ,/j pj,-, par il pus- In di •'itata o per protepiier,- ruatieomim s-n,, ». ,• ’ j, j' ’ , I.c-i. signor Piesidente. e al «L^Hc questioni stret- 

lare coi propri allenii. Tiia è centro - .sinistro »* Questo al* .sa/o piìssuno far (Unicntica- a/uar/c 5 /arioiii fasciste lì stcoa cfic W *4 c c per li»; 17 ^ ncno n OfU'-i. i P'*P**i*’ italiano le sincere L''*^iente «amministrativo 

parimenti e.ssenziale lo scam- teggi.ìinenlo di riserva vcr.Mi l’arretratezza stridente di ^*CI raccoglie opiii nnor, 'ira re<irem,i dtlesu dei <'•''• - ..n. d-'.’.v tìnu., d« '. nuovo 1 b’brit.izioni e i niigliori an- "^ono rimasti isolati) d.ì co- 

bio di opinioni con coloro da il governo è un chiaro riflc*.s- intere province, le ingiusti- eoiiseiisi. perchè nessnao pio’ trista,t aonii,, la spinta a s: . . coido cconon, co i|ii.,dr.ernia- gin i di pace, di felicita e di niuiiisti. >oci.ili.'t: e soci.ì de. 

cui siamo separati». so dei eattivi umori di Sa- ne più gravi e nieno gin- contestargli di essere il par- ’iistra l.a raiibiii e lo strar :■ .-.ov ,-t co Ino'.ir*- P..’o-i bcdies-'cre del p«ipi>Io so\ ii*- mi'c’r itici. .1 Ma.".i (con 1 

A una domanda sul punto mgat dopo i ri.Miltati eletto sl’fieahili rrr.so i laeor'ato. tito che garantisce, per tutn nmeato ,/, . coii.s.TrwfoM ,-j.c.v r. Miur.. :. v.-u. com-jtiro e miei petsoiiab *1 ''‘V -,/‘*1 

di vi.sfa francese in merito rab. l’ii altro e.spoiienie del ri. e particolarmcate terso gli italiani, che la lìC aera ,le; orappi ,.azionar, per p ma i.*-.i t R.SS m Ilo'iotir. d. ;} mett.i. signor Ih esiliente. etie| « •'^UI e del ini: qiics.: iil 

rlFingre.sso* della Gran Bre- ILSI)!. Fon Rreli. è .stalo r.n- ' lavoratori della terra. •sempre di fronte im'opp<ts' ,-,-,-ei>:- (iM. rn,,icroni ,i. / no jl-''*' d ... on 1 ) 1,0 ini »o .'..o 1 Le e.'prnna Li sp.-ranz.i. rbe timi p.irt’.ti finnio parte del- 

tapna nel MEC Kennedv b i cora più esplicito a Ferrara H Volcsiiia nreva 351 mila zione densa str., ,.ait’to dicono mi-eee i" ;> 'iio d.-, co-nim re.-I r rd.izioin ti,i ITnione So- la giunta c'on la DC. l.i cpialc. 

r!spo.sto di rivolgerla a De affermando che * il ESDI con dhiff/iifi inforno al f95/. ori- Md'oni di italami. aii.’hc aah nah.m pnalc dir, .7 '* ''7 ''iv letica c I M iIia abbiano nn ba fatto vo’arc n 

Gaulle. Su Berlino si ò man- timia a battersi per rendere ni gliene restano solo 280 di altri partiti, redtnio nella zioar ho,un.., eo'p rr, pe ' ' Von.- . Ài ' . Tor nò ì fruBcio.so sviluppo propri ronsielicri un .suo | ment-o « gli analfabeti e 1 .se- 

tcnu'o assai vago «l diritti possibile, entro un termine »nla. Se si naisidera l'pi- politica dei eotainrsti la pre- essere s’ean dì rngltere ae' ,, .-u c l'i r.i k’.;,. - g orna- Pi ' d bene elei popoli dei no- o.d.g. favorevole al « Piano 1 mmn.ilf.ibeti sono 13 milioni, 

sfatiitan' non possono essere non lungo, nn governo di cen eremento demografico hiso. <enza di ima pohtiea d; col- .-.•.n/no. ,-onfro j/ priri’eaio • -, .,0 - d.-ll;. rspo'-z-'nv -stn paesi e nelFintere-'-se cU l-|decennale » e alla scucila con-j mancano oltre 150 mila aule 

modificati con la forza» II Irò - sini.stra ». P'»' concludere che 140 mi- hihorazm,,,' deUe forze po- la coascrrazioìir n ..n.i , 1 .’. ..,vo.-o 11,'; pace di tutto il mondo», fe.ssion.ìle. o.d g. che ha avii- 

Prcsidente ha negato che la II compagno .N’enni ha par- sono p'n-II, che s'c ae -so -- —- ■ - , . - - . • ■ ■ ■ -■ .. '.= -- 

«Central intelligence agen- lato a Rovigo, affermando die andati, forse che essi •••f 11 1 

cy» si frisse immischiata nel - in ncs.suii caso la situazicmc •>'••• La piu importante assise meciico-scientitica del mondo 

«putsch» di Algeri: e ha so- attuale piici durare • c ripro *' vohtiea della per c/iii’- . -- . --___ _ . _ -- — - 

stenuto che FEuropa occiden- ponendo alla IH* una .srdtaj'b’ ^ ^ A mm m 

tnle ^eve essere interess«')ta * centrtf >iiii.stra e centra «f* *r r!< BiIBBB 

■#iecmiila sanitari ai convegni ai Tonno 

r'òr 7 „ ——----- 

ti Uniti hanno il diritto di Quindici anni fa. secondo m.'iiff’c leri.n r i lacuna s; Medicina nucleare, cardiochirorgia, circolazione extracorporea, al centro dei dibattiti che impegneranno Kienziatì di ogni paese 

interessarsi anche alFAfrica) -N'nmi. la ballaglia repiibbli ' u»'''“uipno«nle al prò ___ 

Su ouestò punto. Kennedv. rana fu • re.-a più difficile (db» dei gruppi aomopo 

ha avuto_ a quanto sembra dalla relativa indifferenza con d’e; e ayhi nropnefa fo».- Dal nostro^rwiato speciale pri.imentc detti, esau.it.a !a ivel.ito foise. li.i uomini che di un m.ile, oppure Fcvolii- Br.ichet. .a sua volta, s; deve 

_una sniegazione assai ap- la quale i comunisti con.'idc*- '••nna. ter sedici volte la „ . . premessa inaugurale, com.n m tu::; i continenti offronv» ."ione d; un fenomeno bici.»- .n g;an p.irte q mer.to della 

proìondiLì c Tolemicà^c^^ ravano il problema istitu/io- nntara stessa ha votato con- TORINO 2. - Diecimila u,no domani e si svolge- qm.v.di.-uianiente il loro mge gico. conoscenza delFac.do ribonu- 

De Gaulle. ^ naie nel quadro della loro !•*('<' -sanitari. 4o congressi nazio- ,v.;o aule allestite gno e li loro sapere alla se- Verr.ìniio anche conferiti.Lleico. artefice delle sintesi 

Vonnede dormirà Strategia a raggio mondiale». Irugicamente il suo fallimeli- nali e iniornazioiiali. aiinpi- jj^q palaz.'o d. «Torino csp.» coiaio lotta contro il male dur.inte : lavori della riunì.»- proteiche nella cellula I 
’S n-OrSav™^ A sostegno del governo Fan- ^ f- «^^d^”‘le, proiezioni s.ziom ». Ci:..;e gli argomen Accanto alle assemblee e .lì ne. lauree - ad honorem» e Chevez e un maestro delle 

VLS . fncSl?^V pI fam ha Sto a Cagliai À!r d» Kovigo- ( , sara cinematografiche d alta .spe „ diverrebbe, qui. in sede ,i. d.battm - lo si c detto al- proni:. Lo lau.ee toccheran- ricerche cliniche e sperimen- 

lagSttìrcaS i Itc.U.i cializzazionc: c.fie e pio ,.,onaca, m.piesa ardua, ma Fin.z.o - vi ^.-ua unintei.a no a .-etto scienziati, designa-jtali, fondatore di uno de. p u 

ngi e f*n ta nel m , d'azzardo *, che mr?ìno di 'ì” ^ quando pofremo al (ù^grammi. que>ti. ybo il.cono ^ suffiagare la giustezza del- se:ie ih altre manifestazioni, t; dal oorp,. nccaJf.mico del-| mport.ìnti centri di ind.igine 

ni.r»^c^^neoniro ^ cf" i no itichc o goJ"?natb jaddirittura F.n.- p.,, ..,0 già ora avuta una motra delle art. san:- iTniieis.ta torinc.-o: A N.pe; le malattie cardi.,'he 

1 ultimo incontro con De crisi poldicneogove^^^^^^ d, discnmmazioac autieomi, ponenza. de le riunioni medi- dalFav ven.menlo. merce lo t.vrie. gì andiosa ra.ssegn.ì del 1 Bakiiliev (IRSS*. .IL. Rr.,-' iTstitulo di Citta del Mes».- 

Gaullc. verso le 16. ^C 1 Tvvicina nZImen o ' Vroblemi co-chiMirg.clie intcrnar-m lu impegno e I., qualifica do. Io oouqu.ste delFindustria in chot (Belgio). I Ch.-oe/jco l\ dr Gross. americ.ìno 

do pomeriggio. Il presidcn- 'r,,' ^ 1961. Smino di.ina.,zi. da og- ,..,nvenuti. b..-iera ricorda, o . nmpo elimco e chirurgico (Messico). K. Gross (USA ). gode della fama di p-onie^., 

te americano ha ricevuto m eli unii '' responsahiìito. gì a U-nm». all., piu inipo,- ,iq. .q contro delle esp.,-;- u,m e.-po.-iz.one scientifica. H W. Kn.pping .Germ.m.a della ch.rurg.a c.Vrdmc; 

dicano cMaJamc^^^^ tante as.-i.se med.cosc:cntif:- »:on:. dei .i.batmi. delle in., un., niostia di medie: art.-ti: Occidentale). I W. Meigs H. W. Kn.pping. tedesco, 

bas, lator- lUnerante. lar vnt.lmnn « clic ‘b’R'i popoìa-ioiie dalla ,»<> ca del nioiulo. l'ire o dello ,iiinostraz:on; >.i- p.-rtuio un., tra.-niissionc te- (lS.-\i. .A. Wcttestein (Sviz- gode di fama eminente no 

""'«"òlla coScnla ^r’^Vò durTh presente govc^^^ ''V'" 07 ''»’^' ‘b" La ce. imo,,;., inaugurale h.,,mio la me.ìicina nu le.iv '.ovi-iv., a colon; e il IV te zera». campi .Iella biochimica, del 

cano alla conferenza per a E ' : ifcpiafi Ora. due termini ,,vnlo luogo al Tea’io Nuov,».|!a canl.o-cn mrgia. la c.rc,»- -‘.ival del film medico-scio.,- Il sovietico Bakiiliev e co.,- fi.siop.ìtologia e. reren:.* 

cc.s,«mzione degli esi^nmen 1 cap ^ ha^dello dal cin ‘b’fhi .<i(uacM»a,' s.nm .-emprc nel tardo pomeriggio, alla lazione extr.jcorporea (con- t.l.io. trionfo della deciiii., -iderato uno dei maggiori mente, in quello degli '.so:. - 

nuclcnn. Arthur Dc.ar,. Tutti . ’T^-rc Annunrìà.’-» P*’'' ob italiani jpicsoiizi, del mnii.-;r«' per !a tro d, e».i e quel niaguilt.o mu-,.,. scruRvlosa c.llaboia- chirurghi viventi- fanno ca- m radiattivi. B dr Meigs e 

e due erano giunti oggi stesso . ' , „ „„ F-»nfani . dò eontmnato l oratore - .Sanità, del ilirettore gener.»- congegn.» noto col nome d; tnce e a.iUo per le recenti i>o a lui , programmi di ri- un gine •olo^’o r-e itore d'iin' 

da Ginevra. D, co,,- che >» * da un lato /V.spencnco le dcll.a Sanila m.lit.ire, gc- cuore art.f,c,..le), ,1 rene ar eonq.ii.ste - talché le pelh- cerca scientifica in cor.-o nei 


Medicina nucleare, cardiochirurgia, circolazione extracorporea, al centro dei dibattiti che impegneranno Kienziatì dì ogni paese 


st’c! e della pntprielà fo>»-| 
diana. l'er sedici volte (al 
natura stessa ha votato co»j-l 


li,'; pace <Ii tutte» il mondo», fcssionalc. o.d g. che ha .'ivu- e soR.mto 1 alunno su 100 

_ _ riceve assistenza. 1 milione 

mezzo di rag.ìzzi non com¬ 
piei-, Fistnizione obbligato¬ 
ri.! fino ai H anni ». 

« In questa .situazione — 

_ V _g # # _ _ .Tggninge la petizione — il 

Bfli B -zovemo propone un "piano 

OaV ■ lecennale" che as.segna fi- 

_ .-i.inzi.Tmenfi in.sufficienti albi 

seno!.! pubblica e tende a far 

battiti che impegneranno Kienziatì dì ogni paese .ipprovare dal Parlamento il 

rìn.'inziamcnto delle scuole 
private. Ciò è contro l'arli- 


Dal nostro Inviato speciale pri.imeiito .i.-;ii, esali.ita !a -ivel.ito foise. ila uomini che di un male, oppure Fcvohi- Brache*, a sua vi»lta. s; .lev c,33 della Costituzione che 

TClHlxn 9 _ n'»-: premessa in.iugurale. com.n n, tutti i continenti offroiiv» .-ione d; un fenomeno bioio- . 1 , g;an p.irte q mer.to delia v ieta ogn- finanziamento sta- 

lUKl.NU. 2 . Uiecimila vlo:,...;,, e s, svolge- qimtidianamcnte il loro uige- gico. conoscenza dell’acido ribonu- tale a]\a scuola privata». 


-, — : • a.irir»* . ani-hA nìirn nrt . . -- .......... ............. « i >■ < iv i.iii.-r. il •viic- «i i « — luioiit.- te rena ,«-u i. t le.i in ««»i.'0 nei 

sultuzioni. concernenti lo Sta- . del governo Fanfani non e neralo Mennonna. del prof, tiftcìale, la chemioterapia cole in v i.sione riprodurran- laboratori delFL'RSS Al sue 

dio attuale delle due conte- ipiella di un governo che .A.M. Dogliotti, dircttt're del- Ma ancor.a. pu’i diffus.ame.i no. istante per istante, le nome e legat.i una tecnica gi*- 

renze, Kennedv si servirà riijrtiJi r TAUPOniJI » - «“bnto delle esigenze di la clinica chirurgica dell’Uni* te, non vi -ara elemento vh immagini dettagliate di deli- nialissima e per molti aspct- 

certaincrite per 1 incontro con rAnlAni C lAnpKV/ni La ri- .siui,sfrn.- dall olfi^o si eonfer- v-ersita c presidente del Co- qucll’affascin.ante realtà che c.atissimi mterv-enti chinirgi- ti riv'oluzionaria. per la cor- 

Krusciov £ Vienna. correnza del 2 giugno è stata ma giusto il giudizio dato mitato per le riunioni. e l., scio:,.'., medica, che non ci e mostrcr.-inno perfino Io rczione di malformazioni 

•AVERIO TUTINO ricordata ieri alla tclcvisio- dai comunisti nei mesi scor- I lavori congressuali prò- verrà >crutato. approfondito, insorgere, il lento sviluppo congenite del cuw*. Al dr. 


tecnica speciale per la cur.< 
chirurgica dei tumori iiter - 


•iitti » dev-c essere destinato 
«11.7 « «Cll'»t.! d- ‘ufti ». 

Lunedì il Lotto 

I.'cstrazione del Lotto di qoc- 
vt« settimann. in sefailo atte 
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La RAI-TV 

ha paura 
dei suoi 
abbonati 


l.ft dvli l.wd- 

( iozioiir rmlin r li'lvsfii'thilitrì. 
I I iinltirrfoli'zziì ilolli' /jit.k»- 
niilili'i ihr no iiifhliinciiiiii il 
( iintiliilii /iriKfinfd /Inimìii ilr- 
<<>/nr fni Iti l'ri’ililtiir, 
lina ci'rtii pn tu i iiiìiizinni' nlhi 
li il. è Iv'^timoniiunii nnu 
ilifliiiiinzìoiio rihiKciiitii ilii mi 
litri^viilv ilvllii li tl V piililili- 
rulli ilii un piiiniiilr iillìriiiMi 
runinim. nella iiliulr \i a 11 erma, 
Ir.^tliiiliiiriile: u (.liiiiiniiir /inii 
lur\i finininliirr ih iiii'iitsnriii- 
ziiitir riiii prillili rhr poiui %i til- 
Li'rti mi iliiiliiLii tra noi c 
I iHMii iiiziiitli' ì' iirri \Kiir III i'ir 
i/iini ii/liiiia iilihiu iuifm\liilii 
il ilìrillii ili I nuli iilhii ri. r rinì- 
il ilii itili ih iiHiili III >1 III I ii/i/ii 

• urli iii iiaiif.'iii I llr vià ii rull¬ 
ìi iilliiiio. tiri lri:rr » 

I ale la priin ili xnOri iiiarri 
In ri riiirilli’ '•il q'ii \lii ilii'llill- 
iiizioiir. < tir iirirli iinihii’nti 
riiiriiaìi'lii i %i itllrihiii\rr alili 
^/('\Sl» iliiiitnrr irmi iati’ Un- 
iialiri. F\.\ii I ni rispniiilr fin h t- 
liiiiirtilr lilla i niirrziiiiir ilrllu 
ih niiici iiziii r ilri ni;i/iiir/i rmi 
I I ittniliili. (/'•' l'piia III trriitr- 
iliin ilrlla li II Inzitiittn. r 
ila nntarr la vrii’i'-nliinità ili 
l'Uri <1 chiliiu/m' piiìi lai si 

iiliitiiii 11. iili'iln II /iiiMi/iii- 
I 'il /rii Ir fiiii in I \ii jiiiyi ih Un 
I ita pulitini iliiliiiiiii. I unir il 
'•II. Ili ! m rin /'litri, a i spn- 
irriti ili Imi srltilri pnhtiri. 
' niiiiiiii\ii. '•ni inlisli. riiihiiili. 
! rfiuhlihi ani. ni/i/it • m ti/n/i// ni- 
tir il lll'~r ih I l'ai liiiiiriitn 
ih'llil Itrplilililirii. Il iininini ih 
I iiltiira I unir '/arattiiii. yiniii- 
I rlli. /.arili. Itrilniiri, linirstii 
liiissi. trriirii lìriiriirtti. Uiif/i» 
^'rlhiiii, Pirrnrili. ere. 

yin In ilirhiii’iiziiitir rniitiriir 

• litri rlriin nti ili itili irwr Imi- 
ihirr SI prriiri nini ili rsi lliiirrr 
iilliil'iasi piiwihilità ili II dia- 
liiL’ii II tra la li II r l'awiii la- 
ziiiiir. pini lir ifiirst'itlliiiia nini 
siiiililir I Itili/ir l’Mi ha irli nrLUiii 
Ili finali " pi r Inr'ji n r ih ninii- 
liiitn il rnnlrnllii siilhi II 11 
'.hirsti in'zaiii -m i hln in. i mar 
r lintii. In ( Ititi'tu s >111111 palla- 
niriitiirr i lir ha mi rnnipitii 
liirrnlriilrnii ntr piJiliin. r il 
" I niiiiliitn di liirilaiiza rnltn- 
iiilrn. istitniiii iiirwn il mini- 
'Il ni ilrllr l'i h I niiiniiirnziinii 
I a II II iiljrinia in \n\ianzn. 

I/li’ n l/IH \/l firi.'iii|i. I' III/ I XM 

snilailtii, r di iiiiiildaln di pnln 
I 'ITI Ilari' mi riiiitrnlhi mi/ mii» 
l'prriiln. ( na Irsi ii\sin riiniiidii. 
'iipraltnlln prrrlir ••ia la ('nrn- 
iiiisiiinir di I iiiilrnllii piiila- 
innilarr. riinir il ('nniilalii di 
I •iriliniza rnlinratr nnin iiirssi 
pialiriitiirnir dalla II II r dal 
LUI ermi iirlhi iiilpnssihihlà di 
I niiiridlarr l'iiperaln e irli in¬ 
dirizzi drlVettle che • cestisce 
il niiinnpiiliii di 'Piatii li mia 
tisi sprriiiMi, pniillr in rllrlli 
la n II lite rnstalllrtiienlr sui¬ 
ti il rnntriillii — iinrsla sì 
itlrlliin. pesaiitr. dintninn -- 
dri eiirrniii. del pnrtitn di 
n.accinranza trhitnn e drilr 
site riirrriili. drl ì'nlirailn al- 
tiairrsn parlirnlari iircniiisini 
I nule il ( rntro rallnliro Irle- 
lisi! Il e nllrarrrsii l'intrriintn 
di rnidinali, i r'i ni i e ninnsi- 
: miri lari; prr (ai ere drila 
t nii/indtislria. i ini n irti >• hatl- 
iin ni uhi spi xMt I aliirr r\rrn- 
/II II lillà II fi: ih'lhi II llnriit- 
riiann » alla iinalr si alfidiinii 
in appallii intrr-- Irastiiissinni: 

< l/l altri iiriranisini dii putire 

• dii snlhicm rrnn cirriiair 

I. stnta ijiirslii. nrcli anni dal 
l"t: rimi ad niriri. la rniidnlla 

• irIla II II. lissriiniii Inrniiilr 
•urli iiiirnni istilnliri del rnn- 
liiilln slahdr. utilizzali spessii. 
I lime tiri rasii atlnale, in hin- 
ziiinr ili idilli e di mprrtnrn. 
•• ad rsinnr siislniizialr. liliale, 
•rnza pnssihililà di lisrrir ni 
I idrrr drl cm rriin. ih Ila Di', 
mi I atii'iiiin. lirlla ( nnhiidn- 
stria. F.' appi na il i imh di 
lirnrilarr i he Fatimdr dii r Unir 
: r ncridr dilla II fi. ritiiif il 

piercihillr. è stalli prima ilin I- 
ture fh'l l'itjtiilii. I’ 1 he Ir l arie 
I'•rrni/i vni rrnnlil r r d r linn- 
'•'I alla II fi 1 limi rapptrsrn- 
Ialiti 

In 

«’ \tjré !$fn r*t 

f i^ti r!l f/tiéitf 

• L'tirn .iti qnr-stt* 

in tì* n In thrlua- 

t'izttrtìf n/ipr/m rirortliìtn. dt 
pniznrr r hn^tn rrrm. p*»*- 

[• Itìrtt nt\fìrin- 
Zittni. rrifi </i/»Tri>. #/#^ /// 

/; // rifn *ir r»i. t nrt ^ nlfiin 
s .Indi rii II. (Ira r h. ne stidn- 
ì.re. /iinfii per rumini lare rhr 
l'i II II mi " dinlocn n dei e ahi- 
/nursi a trnrrln rnn tulli: rnn 
d sincniii alihnnalii, i he ha il 
ihriitn. fjnandii In ritenpa np- 
|■'.rlnnn, di prnir stare, di far 

I iiriitsi I re hi sua npininne. 1 
’f-rrtiir mciiirii- rnn uria orza- 
I' I rrar iniie di aht>nnali. cinrrhé 

II lesti Ifmiin, mi . nnirnnti ilei- 
hi n fi un nrr-ia dei un a. il la¬ 
mine I hr irrs'imi Fh una rirrn- 
stanza i he m t i.i ds l R.ihntnn 
i-irehln rii hi nr a nnn dmiriili- 
I 'ire mai 

Fr ani he lalsiì nitri tntln. rhe 
li lecce nen rnnh risrn nlrt.na 
'izurn all 4 ssnCiaziOnr ilei ra¬ 
dili e h lespritainri F/ i rrn il 
I natrarin. la lesse i</i/rj/iru 
l'i /r aprile l'tfT le rnn ferisce 
mi ere il diritto di nriminarr 
•imi nippreseritarili nel » Cnnii- 
l^lln di l isdanza rnltiirnle » 

• • ntrale e nei dn ersi a Corni- 
/• t! > costituiti /fTi-i finora in 
rendo ilandrstinn e solo come 
rn zzo prr dtstrthmre qnnifhe 

• r-ioh.menin a (tinzionari prtrti- 

• ofartnente prin i isti di menti 
politici f. presso 'e dìierXe sedi 
ri Clonali di Ile Poste e teleeo- 
miinirazioni. /’ Issiv l'urioiir'. 
inoltre, lanci d-il rontrnpporsi 
tilhi commissione parlamentare 

• • al comitato di i leilanza mi- 
turale, può dare al lai oro di 
iiursti orcinismi un consenso 
popolare di cui la H tl dorrà, 
rdln fine, tener conto. 

ARTURO GIS.MONDI 


Il nostro inviato risponde agli interrogativi dei lettori 


Domande isu Culla 
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I icipporti tra Stato o CliÌL\sa — Lo l'oli^^ioni nell’Isola — Il oarattoie deniooralico cloir«Ljci’cito Robclcle» 
Lo straordinario uso dei incvzi tecnici moderni nella propaganda della Rixolir/ione — Opinione demo¬ 
cratica e l'.t)rglìesie nazionali di'irAmeriea Latina di fronte al grande esempio della rixoluzione cubana 
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I •:u\(>riii Itiliiio-aiuorii’ani lU’i roiitninli liclla 

il rapporti tra Stato e Chiesa ‘ 1 

ciiliatui ò unii tU’l {iritu-i- > uiu-us i im- il ii.iii.ini. 1 1 .»n | 

p.ili ÌNtl.»;atori e liruaiii/- si -xi s s .in.i.i, >.i 1 i ul'.im. j , 

/alnri ilolla ctinlnirix u- ii> uui .ils’. iioii mi M ini i .i n • 

lU/illlH’'.* U l'--.'-S’l II .tlfUll.l XlH.l.'U'tU’ I X*' I > 

, ,1 ,. .. I Et X 

I tt*' *1 .1 t' . 1 * i.'iì I lUfilii» 1- )iti-i‘i'li'- l'ii pri'lf s|)itKiiit)ii parili'ililillnlii su Ctiha rnn I iiiiTrciiarl. Ki’kiiiuIh i|i> I.I'. IIit.is l'.i/m. foto 
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fili .1 ( ’iilia. Mi XxTi 1 I‘.1.1- , 

X II’ I- \ 1 Ul'lU U’.l 'Il 1 1.1-, 

I. '.1 ' 1 ' ili \ l'tli II 11>m 

Oli XX|\ .illU’lltl- Ino f •> j 

li'l-l I pi l'tl I Volli I. !■ I 
ipi.tli lu’ .«xuiiia I iiii lis i x.i- 
I oriliii I «’i a p.iil. i‘ I 01111- 
1 II*'.Itili l'Iis' api l•l.!;la I uii l ' 
1 .1 fiL‘111 a tli I p» 1 Io i i'xt 1 










pi II t ' 1 1 ni Is* I oi .1 1 h'i‘ 11- 

1 11 M.ixi 11 hi- ’.I II ..V lO a 

1 .. ppol I.I 11 I lll'l XI .. ixoti 111 ' 
ilo \ 1" ila la I . ■poi.1.'inno 
j 1 iil'.-M.i pili • XX. mi.’ ut 
I fil i.limolile e ’.■!’ii.ilnn ilio 
1 .iIIel'iM. l'.s'll s o o iti. Ilo 
I - ilal punto o ' s ■' t 1 I elI - 
I ;'loxo sullo ! Il tllloll ’.l 


l's-ll ..i:i icultu!.1 

I .1 Ki\ olii.-ioiie , - - I o- 
mniupie -- non lia l.ilto 
.ssoliitanuiite nulla son¬ 
ilo 1,1 Cliieia. Al i-ontixum, 
xi s’ sfui/.ita ili m.mleni'ie 
I un t'.xsa s'i's'ullon'.I i.ijipui- 
ti. lasi i.milule m ni.inu — 
pel s'Ss'llipii* — t; 1 .imlixxi- 


La prima Rivoluzione della storia 
fatta davanti alla televisione 

l.a itiviiliuiiini' eiiliaiia i nimeiito. tnihisciaiKlo ili | n l i .i i sloi unu-iu.ii i. fu ih 
è la prima, nella slnrla | xu’ioinH.ime il v.iluie mlu- | li. nuli eilio.ioi.i s imiixiioH 


risli-l ( axlio rilr.iitii iiu’iiirr tiarla duranlc tilt Intcrrotuitiirl ti-li'\ix|\i ils'i nii-ii ini.ii i prs-Hi 

prlcioiiU’ri 


j iloll.i Chioxa II, Lino,,.lo ..IO 

I , ouli.im nu s. Mi. x.om .,..M j ..|,.„„.,„.„s' M-. orni.M I.I o 

t "uhff. . x'i , ... 

I porix.iio. del ii.'o si. xi, 

i.ltio M I milm, .1 dP.Pili ..^.,|^i..sss.,u pulii In ,.11,1 ni.-, 

. • ' dii.iou'o pisipai^.insl.i .m- 

piof sul'aiii o.,-. 1 d. M.i 1,.,.,.,,,..,., Po,.no i.ml, 
• M Hiiulu.MPm- < ' .din IMI sopi.iitiittu xp.i 

iiiot oliti' eiauo p m. L'c o I si x..tio pusii ipiiIip 

— - - - — -- I la Hivulu/ioiii . Imu ,il pim- 

I tu sii I ,lo< Pi'llol o ed Ui 1 III 

Cronache d^arte i '’.v.',,;,; 

; I. •! iiipioi II 1 III p.iiI 


lieirnmanlta. a valersi. s.it.io e la le/isine di ile- , •! imptii.i i|uollo sompu- 

flii (l.il Mini primi p.issi. meoia/ia. ('iesli>. l'omun- x'.. , or hi.mi /^ii.i'i ilu- 

ilel me//i più miMlerili di i,iu‘. sin* (.'iiIm ei inst'/^iii '.n'i I.. hiovi-, ni.i liuiosa 

propauamla. ili intnrma- i i.e !.. 1 W in se i' ps’i .xo. lMt'. ‘.4li.i tonilo idi nua- 

/linie e di speltaeolo: la n.n e un » fatlu » po.xilivu x,,|i I 11 oll.iito il t smimen- 

r.idin-'I'X Cile rsmseuneii- ■■ nenalivi, l-!' imo slru- muxu.do ihi.im di j.i//' 

/e ha. iinest.i elrenstaiua. minio, i-ume il fiioile. il allo x.-oiir sii i.ittui.i ilei 

sulla Ulvidn/luue stessa d.m.io. u il oai.ittois' tipi'- pi'u,. l••oll i/u.itulu sono 

e. all'iiiversu, snull svi- pi.iiioo Dipi'iide tl.i dii se ,'.it,t. . i oiiio.ist; ruhnni 

InppI stessi del me//n le- , .. ivi*, s* i-onie x'. wnio iiiepii.iiulo nn ,il- 

levisivu'* I l’oi (pianto iiL;n.ud.i il *i. doonmont.ii io. con ps*!- 


{ propauamla. ili intnrma- 


i.e 1 ., 1 \’, in se e pei 


/lune e di speCtaeolo: la n. n e un fatto'> po.sitivo 
r.idin-TX Cile euiiseuneii- ■■ nenalivo là' uno slru- 


Tendenze della scultura d’oggi 
alla ^^Permanente« di Milano 
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sulla Ulviiln/luite stessa d.m.io. o il i-ai.ittoie Ii|is'- pi'u,. l••oll i/u.indo sono 

e. all'iiiversu, stiu’ll svi- pi.iiioo Dipi'iide tl.i dii se p.iM. . i oiiio.ist; ruhnni 

liippl stessi del me//n le- , ... v e. ,• come x'. winr |m e|i ii.uulo un ,i|- 

levisivu'* j l’oi (pianto iiiin.itd.i il *i, doonmont.ii io. i-on ps*!- 

I I 1 PO'II, I, I i; io\ ani i eu i - 1 1 1 i i l.i i." i .il i iI.il;I' xtexxi in- 

."si p,M .ihl'.iiulpii.ii '1 -1 j I I ouh.iMi hall- \..-oii e I lOioli.i sul iMin- 

tfiii 1Il>n 1. II,. ,,i , pinditllp con r.ini- ; .■ ,i' h.itt.iidi.i I'pim' si 

pi'sxi.im.i duo soltipliio- t . ,|| /.iinltim. un lilm h.i- |•..t'oht'l• e doiiohhe f.lli' 

m* III*’ ' i'O II IX ll.l .ix'i'l , i.litxililt ilnlt l l'in-I- . I .li’.i*. I O.'I 111..'II.,.' Ili 


‘ ... .id .rxoholo , ,, ,1^,1,. ,, Iipp.il,, 

I • X, mpt,. |,,|, .ixsoK oi .1 noi I //..-f ,, i.K do//,, //oro'iio'.iM 


'i xii o|iixoi|i doll.i puoi- i,.! doo-.,, l'oi motteie in 

.lido, oho X, uilitol.i 1 p 1 ola,'lono, .uiolu' in Itii- 


I n' 1 1 1 o di I 'iil>.i 11 1 I.I t 'III 


//•x-i i/Ms di'/'i, Ih' ri)' iic'' III P l.di dm-um,‘n*,i xtpfifl 
I ' nr. I.lm di ni.imi,. mi,'- di >ni>pi)nnn.ihile olo.pis'n- 


( à’I;,'.I,i.’.',','t"l .'.Ile I -l' ""I''"' I IO..,-, nii. he so me O xom- s'n do oommupie dir. 

t I l'ii -s I I ,ttoI » t t .*(» h* ' t ih t fiist utili 1 p,^ .,1 il,s,,.tilt i!t‘| n»*l srtttMf fincma* 

■ Iioorn ilio 1 '' x'""*' '''l'ulu- mlinii- j , | , oloiio olio (’lll'.l ti.l iflOo |.i Tllloi'.l (’llh.'l 

, l'.'.'.v I, d:::,,i .....i ....nr- 
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•L’olio .■;nipian'..i's’. .'iiìix'.i d;'"'*' 
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cllia '’X" oriliaiicnie„ Cll Mlianoi 1 

__ . a,.' lomimixmo ,■ ,1 voio j __ ,m'.-.1, omil., .d I 

' P'o,,,.o !nx. .lo. P'i - ; ^ ,i,.|ro;ol., c to al- I 

Tra le w’cnvuzf più ìntcresmnfi Martini, Manzi), Mazzullo olire a nn folio numvro di pio- , '' ''i' i '''; ' ' ' '' ! .,i , . um < .1. v ,1.1. :p i 

vani — -1 lato della mostra di scnllure una intervssanlv rasseffna di n Inanco c nero n . > 1/ h.-rio,, i, , ^ pu.i. . nii.ii. 1. ' 

_- Km.I n,-,.., . ,1 .. I ,,,.) .|, du, 

1 IM M* . ^ 1 V ‘ • h I . ♦ M d ! r I I 

i • « l'n r: l rn.ip|M* !’i | 

ol s(’!i;;o:; s.oio multi CIC’UIIIII. Klaii^int. ' .eittiliM'. Ku" ■•' h'-’i xi...,ion .ontioii | , . osi v ■ i. lo pi uspo*- . 

: s" ite."O.'I II I di 1 ,i ' o . 1.1 Ielle ! I ■ m no. XI ' 'I t , M .111 ol K l’u * '• h ' oii.i i i i pi , iiu s . i s i _ ^ ^ ^ i )i| lo s. 1 1 1 ijiiiu ooonu- 
ip'o ao.m- Xj-ll . '•..I’. l'ili, JSX'II. s M ut s; . 1 , 1 .. 11 ., i . oi • '"i-: •• 'I- o.i/iondi' I \ ,, i] p x.-.d o. i .• -i- ; 

l ' j.llPi.ie il.. Di s-i. l o: . 01 1 . l'i i . 1 ott.iiii.ur. . I . e,. ...i . ^ ' 1 'i p. ’h- i ■ i \ .i o , . ) ^ , 1,.] 1 . 

/ Ili. l'.im s •.!. ."I .1 . Koli.Pld; l^d. .\lllf:-|. .M'Uo. sino -t "• *•' ' •' i suoi.,lisi.l pi,poi.Ite ' eo- I 

\ -i-.ia’.. .iti,, xotiilii a. .'olU-,•■Il'--!• -di . IMoxo.m. X'.'l , -d-'i' ... ' 'od.'ihe , i .. Pn<';.. i 


s I- .1 I 1 : •!. f. iiilo, o li I 

K • \ • 'tu.'n ■ 1 1 i'.-s oi t" 1 II• ' 

111 . . • 1 d. 1 -x. . il, I . ' M .1 I o , 


iruiu s -1 cOH I II . I ituijLiui. ■ 'v ili I Ili, MO's . I ••■ I • ■ 

l.r.. .,.i.ilehe l'.mno, M..;:, Matt o;:. K eu • «•. i,. , ,1 p. mios'., ,|i 

■’ll . l' 111 , I js ■;ii. S M 111 s; .i,i..n. , i . .■! • '"i': •••ri" •• >l- o.i/:on di - 


ì L'atteggiamento verso Cuba 
j dei paesi delTAmerica Latina 

l/ii.il e r.itleutti.iineiilu ( ..I .01.1 oiitio lo fiontieie 

' dt-i pupuli I- del governi iloir|xi>l.i )'or oonliniinic 

] .litri l.itiiiii- i.'i a sorviissTio oonio di 

I .imerieani nei eiiiifriiiili | rriomoi|i> .t t umoiito nello 

I iteli,I Itiv i>|ii/iutie eli- i . 1 1 1-i 11" io,, i > ooii ili Stati 

' Imii.i'' I l iP" ' ipiox;.’ O!odo sin il 

' ,, I 1 , , I -■•. 'lo di 'II.'Ili l;o\ or ni sli'l- 

I !’.-r 1 iis-l 1 n.' Ilo ii.'liito ■ ^ 

I , , ' I . . Il '-i .1 .1 1 ..1 in.i MI som- 

I pi-' XI ,||., 1 IlliUt o 11 xxi-! \ .1 1 l'. j 


'.1 oI,i na 1.1 .Oli ile iiii.i 
'■ I 1 Oli 1 ' .,1 lU'o e .1 : o 

.•( i ; IO 'OLili. 'o o i . xU 
.l.'i;,! .iios-'.i i - lutu ;..; 


p.d., |/d. Aitis-:-!. .Muto sin., a i>o j ';•,viosoo,.,i.st.. pupoi.,,.- .o..- | ,i;;"'p..;‘,.',i; | * ■ * 

ÌS-IU-, ' '"U" 1 - -di . I loxo.m. \ ..1 , d'i' >• ;P,,:'-Vi> do l'ii<':.i i , , I '• I u’m ixtoi :o.i de- 

ino h.:-o /tvoi. , I. Ili .s'.l l. ,ox..i'oxo,.i- I ,.|.,,l,,o, 1 " ■ ' -■ .. . I.I -'...n sono 00.10 lo fan- 

- I! Xneii- .|U.-M p.i't. o, h. •' s. si . 'loL.oido- ( 1 11 '. 'm-'M.id.l ' ' '''' ’i" 1 ' • 'i ■■ i idio .• m.-si si oiit l has 

.. i--—->'• Yr: : d ..m-:.d..o,. : • 


-1 II'..! .il'ii.'x' ri '.I . o lili.'.-’o I ^ •' m-m '< -’.i/ ojio ji,-' 


’l 1 ., ;; 1 : .rV- 

/s :if ’." 11 . 


■ 1 ' 11.1 ’.i: t i' *■' 

. . . ■ ». 


ut .'.s . .Ul'"!;,- ;ti-' lo - 1 'I 


. , 

1 p I • 

I ( 1 • ' .1 • * r 1 » \ t N - ; ^ 

. 

p> ' ' ' 

1 n 1 • ' 1 « • t 1 , » 1 * ’ . ♦ • 

• , 

1 . 

T’..' 1/ f » IIMI M - j 

! • 

m 

.1 » * .1 ri • I it " r - 1 ' 

»t 


’ 1 ’-s 1, ’ Mi • ri 1 n ' ! * ' 


no ottioit.i nomi Tr.i /;li .i--•■^nii:m pilo ..oxoi l;.- _ C.,;),,. i'.,..,,. «'.■ rm-'r. iv.mt. '1 • . ; può i o-lo'. 

'Oliti un It.it; VI 'Pilo 1 nomi e-x'.-'o .i.i.a.'i.i .i ii.i M..;,;;. \ . p.p;;..-a ,i,-n . p.-- , j ,, , , , 

L !stssi () fU'jì/ti, 14i! li. it li: .j, , ; . j u • I \ ir*» rn«' .1 ( iiiM n«Mi 

vi. r../i , , ,• ‘.L xjd.ni; mim'» rt * ’ • u*m un' 

/in., rr.tlh». 'npui^/t H-ilt.ir.i D.-Ilt /■■'/. ruM'-r * uni un \ rrn #• |>r.»- 

no. .XL.st:,' .m:;,. .M..//iu-ur.iti."''"lou.i pl.ix:..i m'i p,. p,,, [,.. ii!l., vi i> vi | t"^'" '■si-nits»'' 


lOT !.. l'' I Si 


I I il ! I X ’ I mp I I 0.1 ' I. 'M.O , I 

Il t '"o • ‘iiii xU- ' oli . ,. )..iL'.iii''lh-.mi''- 

'.•■s.i/'..m SI sMilo.oio d.i- . ,Ioidi Stati liuti i 

' 0.1 ..Ilo • I .Olii IO > di II I j s;.,,,,, , i.iiiiii la |{ i\ pIii/U'IU' 1 
IX .mpoli*- .o duo dui- . natili alnioliti-. li' , 

oi r.’i I iixo di im limpi.-L:- i , i.i-xi imi ro.i/ion.ii le. i la- j 
‘ p.i I ' I. ol, i I nii'T d I -it'i- j i.f.'iiili.ti u<’i e.sempio. osi j 
,)h<>’ il.’iilio |,o|)o|i:i I. j I j.,,s(Il elis’III’ i.i(,prs'Ss'ii- 1 
lr.Ii''‘ii di o|ii l.r di eoul.i- j ,,,11,- il; llllfio.ssi l'ei 1,11.111- 


• ;1 p.it-x 1 /- 

';.h, .,1 

/lii’.im,' V ix 

• » sii t 

uit’l .1 ’Vi 

"il: -p, 

.uri S '. 

.l’Li ti: Il 

I . . '. 1 1 . X * * , 1 

■ -v-'.ll'o 

•0 . he .if,.; 

i.h- ■ 


it -m.- 

'!•’ 1 f" / 

t ‘e- 

'111 e 1 e'i).' 

din ,'I 

ipi,) V •.)!: 

.1 N'I.n-: 

'1 un t.itt'- 

S r .-!'I 

i x- 0',i e:i.' 

' U !1 xi^' 


In una mostra a Roma 


Disegni di Sandberg 




t-hr «•''Pi “n*':; 


i:i UiMi- •' • 


prin i‘srriitn’* ! tini <ii ili j •( i r i liiia n Li i :i \ »*r» i:'nv»‘;nl | 

I .1, , .i 1 1; ,0,1 ITI ' ' "t>-'d..>. il- j olio ,-sp, •pop. -- lu’l,..< . 

-v, d. 11.1 H'-.olp/'oT,- d' VOI ■■■■’U "d moli., pm ! ...x, | 

, ,i,,'io x’ii dmoi.Io I ip '!•' > 't Olimi'il. 1 . 0 - , ,1.11, lioi i;li.--I,. ... , 

V.'„ , 0.1 ,0 0 . /IO. - ul"- > ' I ,1 .1x1 oiso .■ mollo piu 1 om- ' 

..r,-.- , x,-..... r •’ ‘ V'imni av I t-l'h'-i o do'. Ilio 1 | 1ohi'io im '- 

: ''T'.I'O m Im.pli! ..Tl- 1 , Il ini.,11). \,.,|..n., p, il; 


.mti- f-a to--j ' '-nix’, t.i.o-.i.i .,-,>xx.- 

iL.i ; //.ifori s.'t-eu-i -r.-.r., i, 

1 ' 1 ..-fl-T I S .lo X Tilt', 1 


.1 • I '1 T'i. 1 'o T o < r • ’ I 

< • / . T r. f , II/. . ■■ 1 > I • ' > <!' ' '• ' 

, , , M , T . - sull I x'..:i.|l.l IP. Il xP' ' l-l 

T . ,11 . I ,TTi • Il I ' •- I ' 

•I • I» 1 tl *' \ ,//..' • ' su’ Ihll I.’llsli 

r t i TOI’.' (o I" l't - . . , 

: ■■■ i I ‘ IP'' ,'d* • ’ U'*- foli/ "11 

, I , t.’.. II.: r„,,h. . 1 . ,-r-. .T'iliii.i!. ih ’.ili T'ioL;i.,Mm 


r. r’• n.i ! l'v’ ’f 


I. , 1 , 1 1 !t! ' T ’ II- ì K :\ 1 I p/ lo».0 f 111 '.1 Tl 1 II! 


' i 'tI, !■■ I-iormo.h. 1 ensi 
ì l'.i 1 ! (i'o o!:o ( ’ui’.l h.i .TJ)- 
i "11 . ’o . !1 1 '• .!d:.''on:’K- 

I d' s.iooi.i > l.itino- 

;. 'Il' '0.1 II.I di iriiiifiO! I.lh - 

- I'. ■ di \X .di .s* ■ O. 1 1. .sn 1.1 

Il X xli ll.'.l l'Iipos’.l d.Tllu 
•ii.il;l‘I''T 01 /.l l'i : C.'Vor”- 
i - II" Olio' tO.'TlI .il ’oIl’.Tt'- 
1 ,. XI o II,I • 'V, ih 0rt-.n ro 

I . I. ' I 'iil'.i 11 •; ’ : . ’o ofl'- 

' 1 in. la- md • o • 

I IIP' .1 I 'i p.i l'i r .1 v. onta - 

• - 'ip,ll ''x.l P' x'IU'Io .1 s-'U 
1 1 -- Il II r- .iiii-1.1 "volti- 
• PII )■.•' pi 1 X"' li T'ii- 


-l’i'Tia i.'o • Il 1 .11 •- . 01 /’ I'O ' i"!'' '' " '' ’’ ' u'".- 

d. IO'-. , or p.'iri im l-- 00 1 ' * • rai- ".ol! Cd .i«- 

.'di p-osx..,', ,a,I Moh.- d'-- t " • x'U'.i'* I d.-’-L/o'” s-o- 

. I St.o. l n ’i . ,11 m.'.h- i • .. ii-.x- i-r-n- 

! . . .1 l'iopi... i.iiP uv'o • • . '•loon- n. n 

I : 1 1 ,[ '1 •! ! ■ , < ol 1 in;, I 1 1 .Tj • 1 X I . ' o. i o o . ..I ( . 1 *' T 
eov,.'n...h XX asiun. 1 " 1 • • •• ■ e.i Voe s! o ... 


> *:u ' : - * < « i, >*. * i l’Iu-'T i. i .t • i 

h| ' lol'..! o.. i- . i l'f f • o • ■ 1 1 '-■ ■ ■ ; -X » t ■ I xP.l. ■ • o ; sin- : . . n i .10 
j'opo 1. t.ifs !(■ t-'i.ie.n o. .‘. 1 - ti-'-i.o: i ■’ • ilo".' l 

X ìli- lì : i,ii> I !• X ; o.01’ ; I.''U ' ' • i >lax t.. 1 - , . I • 

;i-.'o;np!:fie..p.op!o im.i 'o' o Co:,/ ' ipo-,. •s.-i 


, > O ,1' pi . X,- ' Il ' • < 

lo » ' f'.p'i; . I 

Il- "I 1 ’ p ’l • 

rcjie ' ' • i/’i '-'o <I j 


- 'ih •, o 1 . 1 - 

•■II', 'pi',* 

<! J 1 ep- I 


,p. > ,'i 1 ! • ’ U'*- f O 11 / "1 '■>’ 

1 I ■ 1 ! p I. I ! 1 d ' 'all 1111 > l; ! ■ p I m 11 

' I I, \ .SI I I 1 ’l MSI. ’p. • .il s'I- 
, ol .■ IIII-I • ' • d' . ,1 II I PI . ’ 


1 , ..Il .'111 d l’ip.:. 


I I I.. I v • 

o. i- o o x:, 

0.1 ’ oi'i- o! o 


o ■! !’ - 

’.ol! ! ’ d .1 .i<- 

d.’ po'” i-'-- 
'•M-.x’ 1 mo'n- 


I I Oli!' Ul .1 ' dolli pii o ) o j |, ori I 1 isi ( Xli-.s.s’! o H - ..si- • 1 ."■■I 


x'.-xxo .l'i ri! 


jà, pi-:Miaahta :.p.ipti xent.itHe.i..i -i . 5 ' /-, 
'\o di ì’.f ’.-o uinoi .1/10111 do', •''•’ll.. à'i'.ltopi. So/u:! Tiafol 
! .\ '.oxonto n. I " 1'. iifor-ia • on:i : :p.i. 'Poe.o tu-i lor-i 
|.inx''io ff.irf.'oh- ì>o (d.i f.i nei-'il 'iio v „ uV- monuniept.TÌr. 
li.) ,tiiri>.Iii/..>.U' .1: cat.ih'^o j'iia fo to n.itur.i. I’-» i-/. ni 1, 
! s Contili, : in Io d.i I..1, m fon Cu- /'."'n 1 : midi vi- ;i. •! T’ 
t.i:i 1. por -.1 1 re .i- pni J.-'- 'l'r-./o ,• .S'npor -r ] i 

Iv.in;. x-on;.’ Ni.i.> f.i" .;ii. tilt 'sU.< r.ip.ie t,i di ii-:.-o i.n d 'ì- 




fl’i, rr-t‘> ih «;,o ' r l’x'-i ' 

t .rj/j* oo'. rei •■. T I t • . 1 II- 


I ' I.I . ' . ilo" -l.' ’ ’ U”o’ .1 Io 
I , I,, II.I 1 olisIlio I- il som;- 
j ' .oi.d ' d ol r pio 1 oi'* : ■ • I 


lo I. iiuo.x I.) V .SI, .no si PO 


e’. .' 1 '!! |S'is II do| Cu'’*:- 


,(l'.oi: di sV 1 1 1>p;." I r 


Oli oUiIOI 


j„. . iiro.i > 

lai : .x[ o'.d. 

i-x. • • ,IO. ■ .'li! > ' • . 

SI I o'.X 1 ;iI IP 


Il III’. •!■•! ' 1 " * m.) I u.' si,. I , r ^ 


• od h.i. i:u od- "’i 

poi t 100 p'Il • 'o- 


\o.rl.uo,p l'I'or.ir'i 


t.i I.I scult.i:.) più .ivventiiiP-jic./a ;mpre-s.o,n,':K-.i .|«-d, 
x.i. d: rotta;.) (■■>] p..'S d..'. * t:.." t'mi nlla '-'ra-. .'.vn (ìx-! 

'■ .;.i ìii\’.t.it.i o.i o ’ 1 iL'.in 11 '. '.!'-!I..to . xim- .1.) 1 xut'.". h 

r>a.'‘tc qu. o'posta. cun la coin-p'*.ie .sv-nx'.Sih e del.n t. axl. 
pIf'e/ 7 .T d: ?m Iv'u rhr pi ' •• 1 •-'mn 1 p.l f-in'imorp «-uni 

'■ :i.i fo: n.: o unp. •',. .il’i o-, ''vi •• ':.i‘.i o x .1 lo.;.' . n 1 eh'•.<•< 

•lo tre "PiVo Nt "u:'..) v-c'-it ' 1 •. inm.i’ir* d. p. .-'.in.i/p: 

' '■•’.o '.iu.:'.d! li. ’.'iiC’i’ x'i! .hni.) f ..v.i.io'o 

pi.oiu dell'.irte, nex'un.i tnr ^'.’nex-o n.i.i ., po'-re i;re 

e.’.i li. 1 ' tt.'i .'■! ■■ x.'V \ f: xiv : i.l 'o-p.-i iiC.i np.’.'i.'ì’or'i- ' 

v.o " lìcil.i f.ìr.:ns:,-ì cin'i.f.ii'i ! in.i ’n!,- o )*.; >:ru ri, d.v e*:- 
:.it\a ’x idi confronti il. PO'- * I .l'd'er,. i. vac-.i'-'i; di¬ 
che l'.'iCx'o.st.iP'entu. l'pmndo. '. , pi'.'.’i i .ino n on.' c:."!-! ' 
coir.t’ (pi . n-cssuno distiirb.i iti x i 'end ranii •' rr, ..^I or . n 
I x-.v.'. toro die ../li s!.n .icc.ì'iti'. v.,. o-o 1 .ni 1 r.a/iono vorx'i 
o di :net"n f-s^en/'.ifc Di-r i; |U'i.i f'ut.i'..) ro'm x .i . tx,.’ .1 
x-,xn,.x,-./ix- l'o-proxx. 'Po ir’ -iC" icul.ar'i :■} .uieste ;'r.^o 
xt:, n necos'.;r;.i d.i (.p.icll.i i h^x .l'n ii.i.i ;r. I.i'd. 'iic/ex’ u- 
x; o'-mi i *'>'0 ;iol vuoto fi'cm..)-[no. .pi.oiT.v .i fkvf ni il Ihtri: 
le dc'rc'erci':p pi, 'tiro m.)—•' • di .\iiif,':,i li- rinirdi »• ’i i 
'U .l.vìla :u> !.) del c.erno > p'/z/u sicii'o. ncnetr.Tn’r. n.p 
I_i mf'xtri 'hi.Kjn? p^’-te .ioVii .n.'iiine i-op ii.'u-ri.i t- 
ilall.'i pre.ioM/.'i s<»mp:e .at’ -jr sjp'e. n''e.n''’c il i;nipp.i de! ■ 
v.i ih /Xitu'i’ M.irt'Pi perdo Donno, osocii tu eon u i 
oMinc-'re .'d p.u ■- 'Ov .ini come f.i-oro cr.t.co e'iiro-' o.n -t 1 
Ro hm Lune.' ]' t nor.iriu in-'.ippruf.-ipJ.'co .l d -x.>rxo , ho 
contri irnu I.t < pi.n.ih- • mt:’* ' i:n. 't.i 'Vulijen.ov .i 1 le.-r -j 
jo.m.igaiit doU., sculture 'Còm-if'.. 'U to:m .ii custiini,. e di, 
p.irso iT non e niol’u. lìa-iv.t.'i j 

comu M.iscll’. ;nceintri;.nio' T .1 4I. 'Ciill,ori ciovani in- 
iina rer.a c un brun/o m rr.-|i£-n!i .a ricerche furin.i!! iiunj 
bill eli Man/u. e xpiindi tiit-ifi^iirat.vo muio d.-i .sx‘.;n.djre 
ta 1.1 sene dcpii artisti noti: Knmous. Renevelli. Ca>san:. 
^Grecu, H..i:ic.ni. Ciierchi.lMa. come J.t'cvamo .i.rin./iu,] 



; .X, .,i.d. .1 u ' ti-' l • 1 1 '• U" d .xei'i XU I I V . •,, I -1 .Ip ’ ' I . 1 x 1 e 100 poi [ 

I j , ' . , I' ,1 . I - 1 1 ' I.I K IV 1 III/Il «, I- s’.l j ; ’t , . Oo\ • I II) Sllii.l moi IC.llll. 

X . ip’h- * ' r’I’.i’ ' od'' im.i l'.i’’...*!. t 1 ( ph,: 1.;!,' 1 ••s't .•' l'iit. )•'''- 

■\ I pi ' x.o • ' ' ’x» •! " 1.1 e .1 !)(>;isxIo|l.)’ .1 I , r;. ■ ' ... 1 • o o 11- 


/i..' ; ’.i SI p, ' X.O' ' ’x'lul.) e .ijii'.isxii'ii.i’.i (HI ri o II- 

'i.'i-i-- h.. m.i Ol'! - ■ ' <t'" I tu ur..i . . il.i mi- o. p! ’ .’s* v 1 1 t-• • 1 i-.i 

.) X..' ,1.1 Po d. . ’p: ■•- iIp ' I " il r poi.' d. li 1 j , - \..t/.;'Toii’' 

.,m . l.■•...l•:l I .. r.i- I -■.'!■■•<( uh.in.i xia si.:?o SII- _ p,., ii’).. 




’ ,T I ’ I 1 ' ' . . I I ' : I 
•n..x, il) I ■ 1 *' 


"C 

li 

n riippo 

tic! 

*Nf 

Cll tu x'on 

il 1 

0 


iiri-xx .'.a 

xt 1 

'C 

.1 

i ! ■ ' k. » r Nv ► 

(■ he 




•I :(■..• ' <•' !• uni |>m lO'-- 

.;i • :i.'*i-iL‘l : ’ i' I nii- 

t •cl i 1 > -u /'’o I .lUl'o- 

T’i niort.ii t.'.x.p.’’ r.-.r II 


P' ; .Ilo <1 I ipi' !!' > di'll.i TX ( ,. Il XI i|. 1 ; I o i'ui ehosio ri 1 • 

1 lauri" .1 so'id'n.i ' . .d o;.i 1 m...!.. l.a l\ sm-I- , a] r ; ijn. .'/.i p. • in -o- 

X. mp-.- pu Ioni, ' co ‘■u! 1 III .1 fon/.olio .li j p i., ,.i • ’v- 

•im.iV '«•’ !• 1; ni |ii!i i!’- 1 : 'P'n!i ix-sitivi #■ non j , or ;.i! x’.i o n 1/ or.ilo di 11 1 

:i.'*i-iL'l : ’ !' I nu- ' " iit’’..'!. ;.’i/: ih .. [-.i. ii/'i", ouh.".i in.i : 


!.. Ih. '■ 


I oh’ lo.i 


' 1 si) r.ìpp'i x'"’ I irmnd' 

; 11.: o-omp;.'. iu..i « 1-i. - 

' ' . X 11 ' Ox,', ' 1 ” 

• < • • • V *.' . I '/Lti I ''*n't 

"x L'I. non xi pUx> d.re i!' n"! 

\ltV||M(i .s \\ KM I 

Sedici libri in lizza 
per il 15 Premio Strega 

‘ '..’.x- ''..•u ') X rt- x-n*- xx».- 

T'I' xj .' x' ■'..'',1' » X 1 ' Pr- - 

III ■> s t• / 1 vi.. O' .X 


x! 1 - l''L."X O - 1 III ■> S t' / 1 (>.. 


"Il ) a 11." ' 'Im ! 1 ' ’l.i IX' . 


li*' X \ I hi, l| Il xox I.I I .x' 1 


i.'-i 1 n - xx-t X xT-..!:.,' Tr • 

’i, « vie.»* iV 


Ir r:'" * ’ < ){U r l » i» ( t t T mI r. i ! t - < m'iL » Nt |«><.1 c! r »• t’hr I ) .1 '’ r pat *o t t I «- | i « « .... t 4.». v i 

^ # j-*'f f'1 l.nv*»- » » i.i'.i ti.i r n» il- . r 'r.uiT le »‘i ( 1 '- ^ j - :n.t .. >> ^ o re. 

r.v; yh r.* Il I « ir'i ri.friuTi»'. .fi: s- ì .'«mi !!•* ifV.iMitr f :{ ..viro: *■ .?» 't*x"or.vi t. 


viiH’Ii lo 'Mnl’f» fì.inno | 'wr.i .Sj jH-iisi ngh intuir*- 


) '0-;o .nix'! I- x'ox 1 ' i-' ' ! 


i p' di .'idde-* I.nn-en’o e i' P'ii iloi pi ie’oi;lot i e al . .ul .T"ii 1 'oio [lox./.oni p-ii 


i.r.’i d r-„ i,.p , r 01 n 


1 nu'i 0x0 ' iiix oni r o • f i .1 


I 1 1 , \ X. ; ù », \ 

I '...I xt ’v ... i li . X. ; x>p'. ra x".1. 


n f.'ii i>"SiTi\ o (1 ipi.iTi’u- j .r Ir.x t -i. . x>:.x' .ix ’. pn m .x 


u.i’i d. . more, n/.i l’vl'- ! I i.loi C.s’io .• ipi.asi rnillo 1 .ueuiT.ih •. e--! <-'r- ‘ ^''Vr.'' r'i 

Ul MI h ’ii . Poi t O’'od' d, I l 'oii op.i; 1 o.uiiu.iit mll.i { Ih’’" Ir.o f'uh.-v X’ eh S’. ” l'A,,.'.' ì V; .xVxxa 

•11.1 1 • i/"i.'. ix-ixxoi'.o :.b- . ( ■'oii.iL’.i di- /.ipat.i I l'ii- I ' n’!. iM-r n.i'ii .'.f i usi ,ixl - j , O nht’rsB.’- 

Ix. • iji ’i.Tx fit hifvot'-mpo j omeri rtiu liev .ino l.i / i doss.. |. ulocr.i ilelle ni is •,. p R.r- 


; d l.rii lix’’ e I mpi «X .aule s, rx- i r"l ;. irreav.'iru» di difen- I -x- - •mlonlisx-ho ,■ oper m- x v 


fy ZrLLil»; . »j • 


? XI ir 


l'Oi V > r t'T- j dei,- il !,i'o opx'i.ito. ,Ii ’i 


il'X le (1 II ev l'iutx 


tsT... i . dondo ad .din re- j v ai e e "'htix 0/ om K-tuttxx lo p-t, |)'xx-o;d si ne (’red.x ^ ,.L‘^’V .'l*'’ 

n.ai’ •'.ureo 0 .arnii ix» s.an- il iix'poiu li .ixo.ilt.av .1 o e ’i- < !• t'O’x-xxoro 1 ci'ver- .* LòrV'’ u.x ' c ì - 

• D'.dt’.a p.arte. r* Firv'i d.c.'iv.i C.istro replicav.i. m hoiehesi l p :ti.x.,',-.oi :c.o j ' p, aLi-m “ l't ; m. fL 

•" Kel.eldi-♦. rhe h.-i ’id’fX'-.a x o x l'i Ixxniiett/.-ì c.ild.a c 11 t iH'nn'bbepx in mxxd.-' , ,,, ni.x-;,- .f H.iI.'S* I-A 

1,0 i.ir.ittere pn'i stabile, j vii-meiite rhe «h e .ibitua- d. bìxxie.iie — pei exssi ih- j-r x. rC'./c x 1 N r.xV P». 


P.iotvx 


llrrhPrl SvnrtlxfT*- Ritrailo dt PaMo Pirasxo. l'na Impor- 
lanir rawrena drlla prodnrionr grafiia drl noto divr. 
snatorr «atiriro Irdrvro r aprrla. « Roma, nrlla galirria 
romimalr drl Palairo drilr f .povUIonl 


X- in.p'ei’.it'X atu be in l.a- le Cvi imu speffneutu mdi- j t.- — l.a frivulti/ione eulx.i- o.mKx l' lomo che pszrlcvii so- 

v.xx| (lubhlin. r.xme jxer nu ntir.ibile. i lie piirtiot)(>ii 11.>. artineìie n.xn xi i s)x,in- -'e . 1 . l-ah x Rum rx); Il (fiarno 

isi-mpio I.I r.'-tru/inne ih mi resivonti Kiornalistirt di un la f.xr/.i deH'o.sem- A.! 

nuov; vi’l.T'ei -ielle » Gr.a d.-I ftiurnu dof>ia perse «r.an p, e non jh'Ss.i quindi r.mv .j' \TÀ‘, rnefe di Sa- 

' /1,..S ilei l>iiel lr,>. In tal p.iite della sti.a erricnc ia. pieseiit.ire un.a min.acei.t. ^ ‘str.v . Il Fabbricone éi 

i nu-dei ridentifira/i-ane fra dii mio straordinario mor- m.. luire indiretta, ideale. Tx'x’ur;; /.'im'ontr* òi 

j r’tf,.ilinu e soldato ^ rea- de’de Insisto sitll'.asiietto per i loro pnv ilei;i Kit'u Tu’iib.xr : Pt dv StflBM 

Il i;//àt.a nel modo più stretto i < xu/ett.aeelnre > d’^H’.tvve- n!,cejie l.a ICvoluzionc ,i. B.'uuet o Vsudtno. 






( 


CRONACA DI ROMA 


Il erenltta riceva tutti I olernl dalla ara il «ila • ralafane 450.351 . ScHvata a • La voci della eIHA 


Sabato 3 giugno 1961 - Pag. 4 


Da tre anni chiuso il massimo istituto bibliografico italiano 

Negli scantinati dello ^^Nazieoale» 
marciscono migliaia di volumi 


A due incesi dalla ap¬ 
provazione del Senato^ 
mercoledì si discuterà 
alla Camera il finan¬ 
ziamento per la costru¬ 
zione della nuova sede 




A tre anni e Ire mesi dalla 
chlsura della bibliotec,. iia/iu- 
iKile, mercoledì iJiossiino la 
Commissione Lavor; i’ubblici 
della Camera si oecuj)erii iji 
sede legislativa del disegno di 
legge elle autori/i’a la spesa di 
sei miliardi di lire per la co¬ 
struzione della nuova sede della 
biblioteca nella zona di Castro 
Pretorio. Come ò iioto. lo stesso 
disegno di legge venne npiiro- 
vaio dalla commissione del Se¬ 
nato più di due mesi fa: c‘è vo¬ 
luto tutto que.sto tempo por 
superare lo scoglio costituito 
dalla mancanza di copertura del 
fondi, come aveva fatto pre¬ 
sente la commi-ssione del Ili- 
lancio della Camera nel negare 
il suo benestare. Di fatti, la .spesa 
prevista in sci miliardi, era 
•st.ata ripartita l'i tre esercizi 
finanziari, coprendo tuttavia la 
sola primo annualità con il pre¬ 
lievo del denaro necessario dal 
•• fondo globale -. e lasciando in 
sospe.so la fonte di flnanzlamcn. 
to per le altre due. 

Ora pare sia lutto a posto: le 
decine di miliardi spesi per le 
Olimpiadi, e i trenta miliardi 
ingoiati dalle fastose mostre di 
- Italia ’61 <• a Torino, sono .stati 
reperiti In un batter d'ocebio 
Per la Biblioteca nazionale In¬ 
vece il è faticato come non mai 
per trovare la somma ncce.s- 
saria. 

Sulla data d'inizio dei lavori, 
non si sa nulla di i>reci.so. I piii 
ottimisti sperano nel prossimo 
:inno. ma sono molti che nvver. 
tono che tarilo ottimismo (■ fuor 
di luogo, tenendo presente che 
l'area di Castro Pretorio, sulla 
ciualc sorgerà rediflcio della 
Nazionale, è tuttora occup.-ita 
dalla caserma, e nemmeno un 
chiodo è stato trasferito altrove 
Frattanto, tonnellate di volum' 
stanno marcenlo nel cadente 
edificio del Collegio Romano: 
non si sa dove riporre la pro¬ 
duzione libr.arla corrente, fo.'io 
.«tati interrotti i rapporti con le 
analoghe Lstituz'oni estere. Nel¬ 
la migliore delle ipotesi, per 
altri due o tre anni, gli stu¬ 
diosi non potratino usufruire del 
mn.ssÌmo istituto bibliografico 
italiano. Una gciiemzione di stu¬ 
denti avrà completato i propri 
stttdi senza rati^lMo delta lli- 
blioteca nazionale. 

La lunga e complicata vicen¬ 
da cominciò nel febbraio del 
Ifi.'iB, <|unndo. in seguito ad un 
rapporto doirispottorato del Cte. 
nio civile, l'edificio del Colle¬ 
gio Romano costruito nel l.ali.'l 
venne dichiarato pericolante. 
Nei muri mae.stri si erano mani¬ 
festate pericolose fe.=st>re. l.a 
biblioteca fti chiu.s.a. Km «lat.i 
costituita nel 187f>. unendo le 
biblioteche di 70 comunità reli. 
giose e la sua sede fu sem|)r<- 
il Collegio Romano della Com¬ 
pagnia di Ge.sù, dove già si tro¬ 
vavano le scalTalaturo della bi¬ 
blioteca majore della bibliote<';, 
nilnor della stessa compagnia 
rellglosn. 

Un paio di mesi dopo la cliiii- 
sura. venne nominata una com¬ 
missiono InterniinLsleriulp con 
il compito di indicare l'area 
sulla quale sarebbe stata co¬ 
struita la nuova sede della 
-Nazionale-. Fin da allor.i «i 
manifestarono l pruni tentativi 
per Impedire la scelta di Ca¬ 
stro Pretorio, la \n«ta zona di 
aree demaniali che va da Pia/z.t 
della Croce Rossa r vi.a Castro 
Pretorio, al viale delfl'iiiver- 
sità. e sulla (jurde la specula¬ 
zione privata già .'ivev.a .-ippun- 
tato lo sguardo I.:» Commissio¬ 
ne. presieduta dal prof. Ferra¬ 
bino. decise nll'unanimità per 
Castro Pretorio. Questa scelta 
fece raddoppiare gii sforzi del¬ 
la speculazione: si assistè ad 
una serie incredibile di ruivii. 
di patteggiamenti, di - siluri - 
lanciati contro la decisione del¬ 
la commissione interministe¬ 
riale. I/opinione nuhbliea. e 
prattiitto il mondo culturale ro¬ 
mano. la stampa. it.«or.-ero più 
volte, finché il Mmi.^tcro dei 
Lavori Pubbiiei bandi i con¬ 
corsi per la progetta/ione rlello 
edificio e la si.stem.nzione urb.a- 
n:.«tica della zona 

Era già lrascor.«o più d= un 
anno dal c'orno della rh ii-um 
della B:h!iotcc.a, I! ministro 
Tognl. innncumndo l.a mo-tr.a 
del progetti preJcelii a!!e«tit.a 
nelle' sale di p.al.^zzo Taverna, 
promise so'enne.mentc che en¬ 
tro sei mesi sarebbero com n- 
c'.nti 1 lavori. La stc.«sa pronicf«.a 
venne ripetuta d3n'as«es«ore 
all'UrbanisV.oa del Comune. 

Sono trascorsi altri due anni 
da quella promes.aa e nemmeno 
l'iter del dPegno di lecce che} 
stanzia i fondi necess.ari, i-i 
giunto alla su.a conclusione. Tut¬ 
to questo tempo è trascorso in 
un continuo afTiorr.re d‘ m.a- 
novre più o meno sotterranee 
dal tent.ativo del ministro del'a 
Dife.sa Andreott' di .acered-.t 
la pos'ibilità della co«tnizione 
di un eliporto a Cri«tro Pretono 
al decreto del M nistero de 
Trasporti che autor zz.-i un im¬ 
prenditore privato a cosfru’.re 
una st.azione per autoco'riere 
sull’area della c'serm.a - Ferd-. 
nando di Savoia -. al continuo 
.«caricabile fra i m'nisteri della 
Difesa, proprietario dell'area, 
delle Finanze, ohe deve fornire 
i fondL della Pubblica Istni- 
zlone e del I-avori P.ibbpcl che 
dovranno occuparsi delia co- 


Il San Michele scaccia gli istitutori 
perchè avevano deciso uno sciopero 


Da stamane il processo per il delitto di piazzale delle Province 

DSteso da! padt^ uno dogtt siudènii 
€he c ompaiono in A ssbo per omic idio 

(iubricic Morrifo, ^larcello Massolo, Enzo Sciommeri uccisero per rapina a colpi di crik un vecchio ben- 
'/.inaro — Finsero di soccorrerlo — La vittima non aveva una lira in tasca — L’arresto e la confessione 


Una scandalosa rappro.saglia 
è filata compiuta dai colli-gio 
S. Michele deirOpora Pia con¬ 
tro 23 giovani istitutori clic 
erano scosii in «cioiioro per im¬ 
pone il riepelto del contr.'ilto 
l.a direzione dcH'istituto li ha 
.scardali niin.acciandoll di II- 
eenziamento i* co-lrlgendoli a 
pas.sare la notte aH'addlnceio 
1 giovani — lutti ii'iiverslti- 
ri provenienti dal meridione e 
costretti a lavorare per man¬ 
tenevi agli .stiifli -- (l-i lempo 
avevano chii’-lo che fo-.'-cro os¬ 
servati 1 turni .li nporo Kctti- 
manali, coO coinè ^ono fUrati 
nel contratto l.a diic/'o’ie ave¬ 
va sempre rispoito iiegattva- 
mente soBteneiulo di non ave¬ 
re fondi sufficienti per aiimon- 


il lavoro .se prima non fossero 
stale accolte le rivendicazioni. 
Dopo Ile ore c me//o di at¬ 
tiva In ri«|)Osta è stata' •• Ritc- 
ncte\ I liheii. .'indatcveiic 

I giovani hanno pa.-i-ato la 
gionrita In -ein" difficoltà 
tguadagnano 101)1)1) lue a! me- 
-e e ieri «‘raiio tiit'l .'^•■•'/a de- 
:i.irn> mentri* 1 coileg'ali m)*io 
rimaMi mciistoliti In si-;'.-*ta 
hanno tentato di f'ir iMoiim nel 
S. .Michele dove. oiMe tutto 
avewiiio lasc.ato i loro effetti 
ner-minlì II dn'toi (:i‘mimn 
Mescli.ni. die attu'dmente .so- 
•'tMni.sce 11 d ret'ore. tia impe¬ 
dito loro .. obbligandf). 

li a flormiie .■ll|■.••dd accio Sta¬ 
mane Una flelega/'O’ie dei la- 
voratori .«tmlei.li «i recherà 


I '23 giovani i«t.tutori, fpin- 
lora fo.'-5(*io lic(*nziati. dovreti- 
bero f;ir ritorno alle loro abi¬ 
ta/.o’ii a s|>e.-c dcil.i (pieatura 
ed m'erroiiioete gli st idi 


UANPI per il 17 
anniversario 
della liberazione 
di Roma 

In occasione del 17 anni- 
versarifi della l.ihei azione di 
Roma, il ^•omltato direttivo 
provinciale dell'A.N'PI ha iii- 



Stamaiii, In Ce-’c rl'/X.s-irc 
.*<.' 11:111110 iiroccss.i’i . tre gi>>'. . 1 - 
n. che. p<‘r rapi-. 1 . a-i-.i;.s.’a- 
rot.o a colpi di cnk ti •• ben/ - 
.'.aro- Pa-<(pi.'de .Agiati, di 81 
ani.:. Sono; llahrii*;** .Moir.i'o. 
di '21 a:i:ii. fitllden'e liceale e 
figlio di un noto a*, vacato jia- 
trocin.'inte in Ca-i-i'i/. m.c. .Mar¬ 
cello Ma---olo. (1= ‘-’l .•imi. .'-tu- 
Icnte lici'.'il»*. fljl o dell' trpct- 
•ore ge'.eiale de! Il ,Mo’oii//.i- 
/lolle cn .le priT,'ii li ni-ii-.-tc- 
10 di‘i Tr i.sporti: K'i/u Se om- 
mer.. d. ‘2-1 ai.ni. * x è'u le -te 
ex e'.cl* I ic .sta. -iioiiatorc d 
batteria in iiirorchc-t• Ui.t. liglojv.iiii 
d un |.••llt^lo,•la;o •h-ll.i l’ubhl - 
c 1 Ut 111 /ione. Div.iin» l'-jo’i- 
ilcie (il una gr.i\ -- m.i imim- 
t.'i/.'one. che pre\. d- a’iche '.u 
pe!.a (h-ircrg.'t'io <• om c. lo 
pluriaggravato 


• i 


I.'iliipn-s'sioi 'in'* < (>• 

.-.•angue accadde ! 1 
.setlemhie In <•.•«-.i 
>fal.'i una festa N 
ci.de. un l)o' d. 

•tic l) 'Ilo. (luatcif 
t t.'i. poeti I (| I 
iiitt'i f III .Ma:< • . 
G.ibrn lc Mori i' •> 
.Scionmieri vj r 'i<> 

! adii, con due 1 1 : 
v.'i'io a' d.iie in u i 
con ,'i\ er. -ino (!<•• .< 
-iiltarotio I er cpi- - i 
p.i ! ‘o'i'iii hi f r.i I I • 1 I 
(. (i.'e l’oi mi II l'ti I ,1 he 
U'i.i •• 1 HM) - e nr.'onip'i g 
.1 


(•a''i le .'itii'cht 
■ me'fete a p' Ui 
'i.f e.'irollo 

t'n'o:a dopo ;l 
i'dla sta/io'ie Tei' 
era .'li vol.'i'ite .\!i 
va ;ii-c'in*o 1 
^.'temato di 


-o lui di 
n.C'e 'lei 2.t 
M rrnlo c'el ,1 
I n'e d t-pe- 

I I-.,- (pri!- 
; .(i-() ih -<i 

.Alle 2't 
. M-i-.'-o' > 

I- I K'i/o 
..•Mino peri 
,//!■ Vi) e- i 
tinihr. ma I l'if'iie. 
Il S ei)'' 
m II |•<| 

I il l'^a 

do d 

iMUIO 

me t 
1 giu- 


• A.* 


•1 •/etto e'-i 
I ' .M i-.-olii 

M 'O -gl' «‘.'1- 
Se I i*j. 1 I 11 *-t erii 
(ì'i'tM) l’er <pi'i'.- 


che iii'niito. m.'irciaiic'o leiit'i- 
menfe •iitnriio alla -t 1 /. oiie tu 
cerca (Il - (lit-tra/ 011 - \'e tro 

V'irono. ma 1 so' li ' o'i li i.s*'i 
v.'i" 0 ' 111 tutti. .'iM-'. .'•no il ta- 
■;c.a poche ('eii*hi:i • .1 ;•-<■. (pie! 
■•he occorreva appe • I < •' Itere 
iin.i h rrn e compì im- un p'*c 
clie’to di S'g.'irotti* A li-lto • o't 
'ucv.'ino 'v'oglhi (I .l'idi'c d 
tornare ;i e.ina a < h «• le:e mi 1 li 
non avev"uii) il co .igg o. temi*- 
v'irio ('he i •gcn'iii:i si irr'ili- 
h a-'-eio. 

f.'i.le'i della l.ipni l'etihe | 
Gahr'(*li* Moriico <■ li e'-po.-e| 


lato di aiteriosclerosi e di 
asma. Aveva mc.s.«o da parte 
un centinaio di mila lire, che 
portava t-emprc in tat=ca. come 
.se fcmivs'e che glielo ruba.sfie- 
ro. Non solo, ma con l'Ingenuo 
orgoglio di chi ha lavorato por 
tutta la vita, mostrava quel de¬ 
naro anche a chi non lo vo¬ 
leva vedere: - Sono i soldi per 
la mia tonibn -. spiegava 

fjuell.i riotte, come gli acca- 
(lev .'I *iP(>s-o. Pasquale AgliotI 
11)11 trovava « l'ino. Alle una. 
c'itrò ind -Piccolo Rar- del 
' ft’or Ruggero Filhi i tre gio- 
crano iieii.i -iiada. r'nin- 
l'iti ncHaiifomohile. in attesa 
•’cl locale. In avevano gin eer- 
c.ilo due volte, senza trovarlo' 
•illora fi! erano ii'espi In ag- 
g'iato. pazienti e deci.si II vee- 
.‘hio lornf) all'aperto pochi ml- 
'l'itl dopo Harco'iando per l'at- 

• aeco d'.'i.sina. laggiunse una 
maechii'a e vi .si lasciò e.adere 
'ientro. e-'aii.-to. Marcello Mas- 
-olo. che cominciava a •=c'Mir.si 
ncrvo-'o. lo affiancò con la 
■ llOO-i -Che fate (pii — gri¬ 
do — .cono della poHz'a' - 

• .V.ertc. mi r’po.m' e po' Fa i- 
lo c di un mio aureo - 

I,'atfe-;i duro fi’'() alle 3 10 
r'pri'so f.alo. li •• hen- 
/ iiaio - hi avviò vei'i-o casa 
I tre lo 'ispettavario- .Mossolo 
• •'.'i rim.a.sto ni'H'aufomohile. 
Si'iommeri era .sul mare apie- 
le a far da palo. Morrico s! 

e. '-.-É rintanato ne! portone, pron¬ 
to a c()lj)ir('. co! crik avvolto 

•I uno «traccio In pugno II 
'. ecchio entrò e veirie a'ggre- 
d'fo' ma non cadde, non perse 
i sensi, terrò di gridare Allo- 
r.i. la tenibile arma si levò 
.'incora .sulla sna tc.st.a. fino a 

f. 'rlo filr.amaz/:ire al suolo, co- 
(lerto di sangue, ra'itolnnte 

In (piei pochi, terribili istan¬ 
ti. Il giovane ass.n-ssmo no'i per¬ 
se In calma Quando .si vide 
r.AglioP ai piedi, privo di sen- 
lo frii'gò febbrilmente In 
•iitlc II- t.'i-che Ma non trovò 
•Hilbr propru) (piell'i notte. la 
V .ttima aveva la.sci'ito 11 suo 
•gruzzolo i’i c.amera. ii i-'co-to 
«otto il ginnci'ile Allor.a '•>'- 
ni) in strada e dcc’.si* - Soc- 
'•orri.amolo. fingiamo (h averlo 
tiovato cosi . -. 

D.a chi r.aveva ferito a mor- 



>larcelln .Alassohi 


Oaliriele .Murriro 


l.ii/o Sciiiiiiniei I 


In via S. Romano al Portonaccio 


Ragazzo ucciso da 
mentre giocava a 


malore 

pallone 


Aveva dieci anni — Si è improvvisamente accasciato al 
suolo — E’ spirato al Policlinico tra le braccia del padre 


con -emphcità •• noiiciir i"/:i. i le. 11 vecchio fu sniievato a 
come se co:isigl'.i- -e un fdm o i onnccn-i e por’.'do in casa' isni- 
siigg(>r!h.se iii'o -••nei/') ■ .-Xn-* rò poche ore dopo, ni Polieli- 


V eCi'tl fi che n co. C 
.. h—(. — J-, .'^i,' 


gliivaiif lavonitiirl-sliKlcnlI sulla strada ove hanmi trascorsi) 


notte 


t.'ire l'organico, nffci mn/.onc 
veramonte iiu redilììlc comi'cen- 
do 1 mezzi (Il ( ni di-pom* In 
Opera l’ia Icii gii ;«t.tntor 
11 .inno (h'ciso di p,i«s;ii(. 
lotta. Una (Iclcgc/ionc. eletta 
airimaniiiiità. ha cere ilo di far- 
.si i'i('cv('i<' dal -erretano ge¬ 
nerale d('ll'ic''titn*(), l’aolo Kmi- 
lio Giova.mini, jier comimic.ir- 
gli che non .'ivii'iiheio iniziato 


mnnamentc iicH'i.-titiito jier far 
rientrn.'e In miiMccm di liccn- 
/.l'imelito e,l oiteiieie r.iCi'Ogh- 
niento d“l!e 'giu-'e iichne'c 
.‘semiire ncll.i serntn di 'er' 
il iire-idenic deir(>|ier;i l’in 
conti* Cnili) N'i-nlli Rocca, ii 
c |)r(*cipii;ito nel colh*g!o n 
bordo dclln su.i hi'..sno-.'i M(*t- 
c(*d(*.s per 'm|).irti,e d.rettivi* 
ni .Mc.«i‘h;n' 


vitnio In ciltadinnn/n a naf- 
fi'rinare il iiroiuio ini|H*gtio an. 
tif.-isci.sla unendosi alla richie¬ 
sta di ficioglim(*nto d**! Movi¬ 
mento .sociale italiano. 

1,'ANUI h:i rivolto un invito 
n ren(h*re omaggio domani .d 
museo di via 'l'as.so i* al eiiipo 
do* ni'ord.i il saci ifii'io (l(*i 
Martin (Idia Storta 


dinti'o a rap:n-ire 
-•'.I fd uno iial'i/z 
tioiti heiupri* il ■” i//() .) con 
se e non cc In f i .t Tcggcii-i 
Il pii*vli. In cimilo* m.nnt'.. fac- 
'••.'uno 'iit'o po •■(• • (* 'i'’<l eco 
a d!\(*:t.i'.'. Saia ' ''.h*. ve i <* 
te. (- »-'(*n/'.i periciil'i (ìli al¬ 
tri :>c(*d'.1 ■'.'("o h'eii/'i h ■’c." •':■ 
grò 

\el (|iriIticri* I* ! l’a'<|u.'i■ 

I(* Agl.ot- lo cono- cv,ino *’ii* 
V'.v(*va lu un ( m nteri'ito >i- 
vi.ile ddli» PrM^iiii'c 11'*, co*) 
la moglie e 'l'in f g.i.i iiiih*;(' 
l’.*r \'ent''*n;., iVi*'. ! I.m*".) 

.lis*rihii*(*''e Slo'l! • d \i.i U.i- 
•an r d'd '■''''2. «* era ri' iato 
(lag! affari, litsc .ni lo tu*t*z al 
f gioì Pietro, di 3h anni, do* 
•il)i*a con l.-i faiulglia in ^ i.i 
l’.1 liti Kta \ec>*hi(i. .inmi'i- 


prtnn 
(' 


I 


s •)• (■i:i!)r * 

/•) Se ienn‘e''i 
subi'o (' con''*.- 

M'is-olr* < c'it'*’ 
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Le incivili condizioni di vita dei baraccati 


Una bimba a borgata Gordiani 
rischia di soffocare nella melma 

Li* «loiiiic ^•^a^'|^t*r;lCl* hanno (li‘niolilo la ro>lrii/.itin(* nella t|n;tlr fra awfinilo il ilr;iiiiin;ilifo f|M>tMlio 


Scomparsa 
da cinque 
giorni 



l.'iiicivilc comi /.'one in 
V \oi)0 dee.Ile (1. Ili gl . 1 - 
falli.‘gl.e romane nelle liorga- 
S* chi* c rt‘omlan '1 la (••':.i, e 
(1 nio--'r.'ita di un dramin.itico 
(•p..'-od’(i !)\ venuto a lliiig.'ita 
('■DI d..in'. ttiia lidie f.iin ge¬ 
rite oostruz'on: <|uailraU*. 

gr.'ind. eomc cab ni* td.’foni- 
die. (lenomina'e - lioigh. d. 
deeen/.ii* «l.nta denioli'a 
(*ri fur ns.'.tueii'e da un 'grup¬ 
po (h donne, es.-isper.ite dii 
f.-itto ch(* In h mha Àlanii.a P a 
di '2 aiui'. poi'o pr ma era c:i- 
(liit.n nella melnia ferendosi al 
capi) Se non fosse s'a;,i p>*r 
:! iempest v<) -occor-ii ih .il- 
cim. p.'iSs.iiit'. I.i c.'i'du'.i Tvr* l)- 
t)e p.i'iito avere ii'roc con¬ 
seguenze 

Quando I.i not / .n deM'.icc."»- j 
dipo s - sp :rs-| p-T I.i t)or gi-j 
T — erano |c '2(i di'll'iiltr.'i -c-, 
ra — 10 ) 11 ) II' e (l.)iinc «ono ii-‘ 
«et' d.-illc !)'.r.icd)*' li perco¬ 
lo (■i)r«i) d .l'.T !> ci'i)!.!. in -i' 
nient.i'o l.-i protcs'-i, =1 nio-.i 
r*'. ! «••):«<> d r to !' ime che 

«te nel'-) h •rg'i'.'i con’ro !o 
s' ito 'nsi)pport.it» le nel quale 
-ono l'os’rct! a \'vere - .-Ab'- 


cuilt'.imo ir. h.iricdo* che ei ca¬ 
li 1 sc ino addo-so. •* roond'it dul- 
1.* zecche .-Ad-'-so i nostri ti- 
'gl- non possono nemnieno av- 
\ ctii.t- -(-nz I percolo .ii- 
l'un *’o '•■rv / o g cn e.) - 

- l-'UU'C') SCIV./. () '. g l'il co- 

— .roti a (Ielle ji.irote -- è co¬ 
si tu •(» appunto d.i (|U''!! i m- 
niond.i Cii-tiii.'; (ine I. dc.i <1 
• itili.'.'ti'r! i. «: •• f.'i".i -’rud.t 
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.i'!';)rnia li aiiiTi 
> punto, r.i'torc 
.iiipii.ii.l.t-i inoi'o 
• t'd >• C.lihitl) CO;. 

e -ta’a un pi)' »t: 

li 


roiso '.ciitrio 
■•Ad un celi, 
iiiner c.iT »> • 
re lU't.c iim II'- 
mi gctn.M) U e 
confu'io e i|ii\'i:., .i! r i"o di 
ino'.?, eiai'.o .-oiivint; che .Inck 
Pai.Ilice CO' *inu.is-e a re<-.tTr<* 
Po: l'infiir'im .'.) ito ici'o'u- 
p egnafn a ì’i*-( ••'l.i!*' d S fti<)- 
V. nn: dov** i - iit):i lo t» n i.) 
nie.lic ito (' .t .*1) ..r.'i’o gli .r.bill 
‘Il o"o gU'r'i 

Assemblea 
per il riscatto 
delle case INCIS 



Un bimbo di 10 anni, colto 
(la un improvviso e misterio¬ 
so malore mentre stava gio¬ 
cando m strada con alcuni am'. 
ci. è morto jmicIii minuti dopo 
tra le braccia del padre, che 
lo stava accompagnando a bor. 
do di im'aiito al Policlinico. Si 
chmmava Michele Rapuano ed 
abitava m via San Romano 4 
al Portonaccio 

I. 1 p.e'.i- I .1 .-g! Il/ ■) .s \ t*. 
r’iic.itii ieri iMimcnggio vi'rsn 
le l'i il piccolo, (lo|M) aver ter- 
miniito 1 coii'inii. ha raggiunto 
in «’i (l.i I *11111 co''':im*i (*hi* 
«’iiv . 11(1 l'.ioc iiido I p illuni* I* 
.iggl'eg.i’o loMi Me,*/'ur.| 
|dopo meiitie n('l pieno (Il uni 
.a/.olle -’iiv'I rincorrendo l i 
-lei.i (h i*ui)0 si •* pori.ito le 
Olimi .al collo e. ei*nzn un gè- 
liuto SI t* iiCCii«ci.ito il .suolo 
|ov(* I* rimiis'o ('sanimi* 

' I «uni amici hanno (lappi i- 
j.iilt cieiluto iid liu.i caduta ac- 
j!l’idclit.'il** (loi vedendo dn* Mi 
diele r.oi) «i l’:i\e\a gli ••; «o- 
no ;i\ vicinati pi'r iiivifirlo a 
riiireiidrre il gioco Ma il pic¬ 
colo non ha n.sposto- paonazzo 


-- I , 

A i' 


in volto, respirava nffaimosa- 
meiiK*. rantolava. 1 raga'zz.i 
hanno cominci.'ito cosi ad ur¬ 
lare. ad iinocare aiiiM 

Il padn* del hinibo. il .si¬ 
gnor Gennaro R.-ipuann. si è 
allora affacciato In fine.stra. ha 
visto il figlio in terra e .si è 
precipitato, con il cuore in .go¬ 
la. in strada. 

R'iggiimto .Midid(*. Io tr. 


’.'i /.on.'i .N'mi c «'..'o ^ mira po.- 
s bile .icv'i'ii iM* 1 niot \i (io. 
fii.m iici) (ìt*i*( s-i) Solo r.iutop- .1 
— che \*>ri.i i-•egui"i ogg. .il- 
''ohi-.or.D — p.i*!., .*11 .,..r:.p 
C.iu-e 


Molestava 
una decenne 


(pi.ndi so!!(*v'itn «mie hr;.'*.* . 
ha cere l'o d: riiiiiim.'irlo. ptat - 
e '(logli la r(*'ptia/ .)!)(■ 'l'.'.i.- 
(“i.i.c. tutto I* ^;.lto pero iiuit .e 
il V'ilto d'*l iiegii//!) s. e fn'to 
l'i/i pii ** :m*o 
Il -ignoi' R ipu mo h i ;■ . 
f'-ima'o un',.liti) d; p'.--'iggio , 
\i e - 'Ito .1 liordi). * gemi.) 
li ligi olct'o fi I,. hi l••l•. I I, , 
V'cfur.i t* p.'ii'.'ri 'I ‘ii't.i \'(‘!o 
e.tà verso il Polid n co .Midn*- 
!e vi è. pii.'-tioppo, giun’o c'dr*. 
vere i* i «.ini'.'iri non h..iii'o po- 

fl'.l (•■l-'l f,.: 'litio elle <•^)•|«• I- 

' irnc l'.ivvimit^) .!■ i*'««o II p •- 
'he è .«t-to i.l.ora cilto da utr 
tcrrihilc er «i d. ri.-pi't.az'oni' 
l.a mor'e del hmdin h.a su.se;- 
f '■.) prò:'.■)•'da commo/inne nel- 


i I 


Presso Campo de’ Fiori 

Bloccano il vìcolo 
per un ricercato 

Il giovane è sfuggito a«li agenti - Quattro 
arrc.sli tra la folla per favoreggiamento 


I n iiup egaiu. .,ci'u«.i*o di al¬ 
di l’hidini* viulenlii m danii'i 
(h ima li.iiiihuia di in .inni *■ 
sf'ito .'irrcs'.'po leii .«era dm ca. 
[iiilnmeii lidi.i circi'iivall izio- 
i ne t’ii,in,t'oli*n«e Si ti.iM.i d**l 
*: ‘ I 'i cnt.iquattrenili* l’.i.-.iii;.ile .\- 
gliimo 

Secondo gl: inipii i (*i*t i. l'im- 
(iieg.ito .ivrchhi* .'iv Ve,nato l.i 
l)iii>l’i, '.de* :\ C . .1 in j('hl)r!iio 
«cor«o .iH'iiiteiiu) dii c.nem.i 
• tlcmmii • di'- SI 11 ov a in 
p..'i/./:i ih Ila Ti'.'in'fic.nia/.nme 
ha piccol.i .'iv e\ .1 r.iccont.i'o 
•utto .dia mtidri*. ('In* avev i 
|)**io. (liti) - 1 * 11 , 1 ) cii'd.tu alili 
.•(>-. 1 

le' . -e. I. I * .(* \ C . di' 

vi 1 t ii*r.i' I ni'i.o -'(‘--o 1 . 11 *'- 
ni I r i; 1 ii.'cic.i di mia medi- 
iti''fi'. h't «corto i .Aglian.) 
i|ui*«ti. .«ecomli: .1 d(*i;iuii'ia. hi 
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1. m.''drc d*'I.;i h''ninna hi 
lì Oli li'.'."' *.i ■ c:. : .'ib'.iiei . 

die :'! Ternime di m, i rao'.l i 
."Il' 1 , h iTiMf) arre 'i*.) .'.A- 

.;!..iru) uue-t . ixi-lo i coll'.O'l- 
to col: .'A . I* «* *o utili'. I.- 

'n''n'(‘ r.coiiii«c.o '1 ) 
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j Iteli, illl. .ìlte 
jC.iI: (il V I 

llgc». «: Icrr.i 
1 su!! • moli f•(• I 
‘ vero.'it i\ .1 (ir 
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iji'.i ;j--(*j!;l'l( )j 

(IcH.a Icuitc it(’-| 
1 riscafo (i**Ilc' 


Cinque milioni di danni 

Camioncino distrutto 
nel rogo del garage 
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UUc.l 
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1 di. (I » (1 ec . 1 
,1 ii'ù '.un'.. (*l 
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II!' 

( Sello «t.i 
jllepir it) (‘ 
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struztone e della organizzazione 
della fulurs blbMiifera. 

Alla vigilia doirapprovaz.iO''e 
da parte delia Commissione del 
la Camera del disegno di legee. 
non tutte le manovre sono finite 
Pochi giorni fa un quotidi-'mo 
parlava nuov-'.mente di - una 
mano mIstcrio.«a ■* eh* tente¬ 
rebbe di paralizzare I! pro¬ 
getto. Intanto si vuo'e costruiie 
un capannone nell'inferno del 
cortile del Collegio Rom.ano per 
accatastarvi I 30 000 volumi che 
ogni anno le ra.«e editrici .sono 
tentile per legge Sid inviare .ill.i 
- Nailonale •. E’ questa Fuitlmn 
fsperiamo) pennellata su una 
vicenda scandalosa. 


In un gar.i.cc dd.n t pogra-1 pu- 
fia -Bmo«p.i-. Ili l’ortu!)...'- Irò 
co. c (i v.imp.ito icr: iii l't.n.T 
un fiir.o.io iiiccnd.o che li.'» d - 
«fruito un c.-im onc.no Unrle 
del tetto dd loc.'i.c è croll.'.lo 
l danni r.mmontano comples- 
.«ivamoni(* a 5 milioni circa 
Sulle cause del .«inisiro. che 
avrebbe potuto assumere pro- 
pi'irz o:i. molto p ù gr.'iv, per 
Fes «lenza di un vifto <icpo« - 
to d car’a .') bri'v e d «'anz.-i 
d.':!!.'! r moss.-i. ì* .n corso im.-ì 
neh est.'i 

In un rec-nto con F ngrcssi-) 
al numero 40 d: via G.ii-epp,* 
M.rr: F.'ZiencJa h.'i un m.ng.izz..- 
no di maler.ale e il p ccolo 
garage dove v.ene solitamen¬ 
te parchegg nto 1 cam onc no 
*-01.')- t.arg.'ito Rom.-i IfilOTO 
E' qui che verso le 10 si .«ono 
lev.'ile II' fì.'inime 

Il cus'ode (* l.a moglie non 
s' erano .iccorì: di nu^nte e 
solo quando hanno v «to il 
fuoco «Ili tetto dell.i p eco!') 
costriiz one sono aecor« . R-- 

eh'amati dal fumo e d.ilìe gr.- 
da. gl. opera; del v.c.no dc- 


i) d. piil'..'n.i:i SIT.A ha:)-] 
•ere.ito d. portare .awo. | 
m.a i'ineon^l.o «. cr.a i)r:in. n.ol¬ 
io sviiupp'i’o Non è resfito 
che ch'.'.mare ' v g li 

D.nll.n ca.serm.a (!■ v.a Geno- 
v.a sono g uni: qua'tro ve.i'ol* 
a! comando dell' ngi'zner Ge¬ 
novesi e l'oper.'i ri: «pegn-.- 
niento h.'i avuto -n z o II pri¬ 
mi) «forzo (' «•.'.•o ta'to per 
c reoscr vere le tì.ìinrni' «d 
mpcd re d;'« ragt i;iiccs«t*ro } 
q V c no m .gizz no d c..r'.n 
Dopo due ore I lavoro « f 
•’• eonclU'i) ed t'* «t.i’o po-s b • | 
io p.''<)i'cd *re ..II'nv ('-nt.ir.i) de j 
d .n n n. ! 


ii-i "■ 
ce-i 

d r 

In (|U 

‘eg'Z -imen'o 
•-leon'eri I' 'e 
ip.i n.'l ci. v-*') 
e tot*.) nelV h-T 
t iir 1 co'i.i 7 (•<:''• p ’i 'i)''i-* 'le. 
i n me a'a « n ’i Cfop dou' •' 
lehi* «'!• 1 orn.'’!* .so''o! re«'."ì 

t con freqip'nZa d-ille hi",iC'. 

)eoi)d^)*te d'i* to-iec-.t . di e- 
jp-od d-mv'iT e: co'i c 
I Ti i*t'r''e o.-eiip.iZ 'i-ii- ii*'4 : .ap- 
' o ,r'. ni-'*: ' d v ,a 

j Fi'n'et’U.')-'.) .A () :e-"i) 

Iror ’.'i opp,)s*.) i>'i)- 

jme«sc e h :or.* p M)'e A Ror-j ,, ri 

u.'-.a Gor.d an-. me-m d.’i.-i ’u;- p,, .tr p.l 

*.. de’> f.^nve e h'-ri'm ''Y’' ‘^c.-m-o S 
ima c.-.sa -’i assegri-.z on.-* d.ipi) 

.i-pre .'o'*e Si* no.') c fo«-ero 
«•-,*: gl; - nipegn' •)! mp'c 
nenimep.i) C'impi) P.ar o'. 
rehbc «•- 1*0 el nt r.'i'o Oifle 
'■Uro .'ivve') men'o n’ermz o- 
p'ic che •mpr''*s< op- * m u'- 
«*r'. -p'iiov ere F r.err a 

.le'Ie .'■.ifor 


Aldo 
Con - il 


P.irier.i 
delle 

(K-jDÌari 

I invitati r lidie 
I scn.itori di lutti || 
fti’i eletti ,i Reni I *1 


m**e o livor vi eo'm* ci'ii)- 
mc'Sa in un r*’.:().'o d; '.ri*- 
iien al nn ut u. ncll.i /"iri 
dove -'l)-* I 

••AIh* I ') I' ro I d n' r'i di 
-cf r-o !-> ciov *’)i* •fo***''i 1’I 
d*’”" ; I rcr**' (i. ' o 

li. r*' 'I 'rov ri- 1 -im-i'.'i di 
••’inji* *''ci'', ir •(' •: Sin C. • 
iniilo K’ u-c ! 1 uii.n 1 c i :i* 

' I •* r'"'i In fi"o p '"i r "or- 

* Il ' I- ( t lì ■* i.oii •• -• •• 

; i ' 'T ".1 \ p 'I 

li lui i-Z 'l* un 'J O'i'Ti 
.••,) ■( g 'fi . I- •' '• ri p n:'(i 
■i c;i:i I di a ii'>\i' : 1 r // \ 
r*'-- ■ < -«• ', • • i • 1 i i.''f .(• 

.'fp l’he - tr ■:':)•• ’i'. i cI ( 

1 t;:i*ri Ri ni ' - «l 'ii 

«* 'e f.terrcg ••• d *.Ii.i i': 1;- 
7 a ri'.'ì r.op h .nt''> « pu'o 
(i ire .: (! I' 7. o'i: ut.!; 


Un gmvane l’ii.scito ii**i po- 
iiierigg.o a «ott i a : «i. all'.iric- 
«to >p.il!fggi.'ilii d.i numerose 
pei.«i*nv. ijuattii) ih que>to >oni) 
«t.ilf t:.iitc ni aric'h* mt'Mtie 
i)..i donn.i in avanzato stato 
<ii gl av'id.io/.i c -tata dcniiri- 
cia’a a pii-dc I.hii" 

li mov inicnt.'ilo cnisniiio .i è 
vciiiicali» Vf!«i> le l.i,.3(1 in vi- 
jcriii) del Rullo al i aint* Po:Ut*. 

Due me p: .ma. ,1 dott Vitalone 
[(Itila .Mobile ci.i «t.ito ..vvei- 
itito d.i aicim: p.'i.s.san!. che due 
'giov..ni ,i vi*v'.i''o t: .'.fug.'ito d.'i 
un'auto in -o«*.i m v'm Sora 
una cmepre.s.i S; cr.i ci).«i j>or- 
tl.ito «’.il ivi'to insieme lon tre 


che >1 i* [)M)t; atto pe;- ii:'i;i d.c- 
c.na d: minuti e clu «; b con- 
clii'o apiuinto III vicolo de! Rol- 
lo. l.a poli/ia .«o.si.epe infatti 
che nel piccoli) vicolo gii .(genti 
«uno .«t.iti e;iri*ndat: e blocca’: 
d'i ii'.i'iiero-e pcr.son,* che h'iii- 
•'o peime-.'o al fuggitivo di 
ccliv-a:.«. 

11 dott. A’it.'ilone ha anoi.i tc. 
lefon.ito al • pronto interven¬ 
to . e [)<>co dono una vcntln.i d; 
.'Jgiti'i '((no ai rivat. ndl.i -:r..- 
da Sono «tate co-'i fermati- 
cinqui* (K-r-'Oiic che .sono 't,.:i* 
•:aii(**tc a p.azza Nic.i'ia 
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«tato }((<i identirìc.it' 
!;H*r •; V entidiicMic I-'iciano GiU. 
Idi .ib'.t.i’.te m v'icolo del Bollo 
1 10 — ciit* alla hu'o vi-.ta è 
lai'.-Ito d.-.i d'>.«i ad una fug.i pi c- 
i>;t-‘.-.É Ha .iv'iito cosi in,zi.) 
dr.'in'.m.'i'ico -eg.':ni**’'to 
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Nuovo testimone della piratesca impresa in via Siacci 

Un mofothUsta inseguì invano ia Opei 
dopo ruccisione doirawocaio Martini 


li- 


Cf 

ni 

Ma 


Jack Palanco 
ferito 

in un duelfo 


Cullo 


La casa dei compagni Remo 
Rusticholli «' Wand.i Cenci è 
stata allietata dalla nascita di 
una bella h.ambma alba quale 
è sfato imposto il nome di 
Marma Vivissimi auguri da 
P'irte dell.a sezione Aiirelia del 
PCI e del nostio giornale. 


I.'.'itt'Tre ,',mci:c.-.ni’) J.uv'k P.c 
latice durante un duello finto 
h i liccvuti) un.a ;ibi)’..(t.a vera 
s lil.a fronte 

L'irc dente, che fortiim'.a- 
men'e ri)n h.i avuto gravi con- 
secue.ize. e .'ice-idiih) negl «tl- 
t).l nienti delia - Ti'.anu-'- ver¬ 
so le lé Si gir.iv.a una «con.» de. 
fi.m - Ro-mund.i - i : protagii- 
niT-t, or.mo ;mj egn-iti .n un fu- 


Opel p-.ra'a 
III via Fran- 
S: .evi I .ivx'ocato Miirti- 
e sempre .ncstrii'ab.le peri 
poi.Zia Tu'* .via e venu'oj 
.all.i liiee. e i.on per monto de¬ 
si I mvestiga'ori. uu mn'vo par- 
lioahire che potrebbe cssert* di 
no'evidv* utilit.i p»'r le iiul igini 
Suluto dopo il tragico investi¬ 
mento HI) motoc.v'I.st.a d; p.is- 
«acg.o :n«egui \ ..ntmen*e F..uto 

[del ('••ri’xi d I li(II.,lllCV>. 

1.) r.ve! ./()n''* è venuta d.'d 
.'riittIV eiiih'id ì'gin’en'.eo Kugo- 
lef) ct.e l .» Il «uà nv'eni d'.a 

nella «’e.'S.i \ .1 Slacci, al nu-i . 

.» . I efìi* 

mero 2i‘ 

-Mi trovavo din.anzi .al Pi*- 
goz.o 0)11 un ci.ente — h.a di- 
chi.ar.'ito ruo:i«o ad un giorna- 
IiiU.» — i-on le «p.alle rivolte .al¬ 
la strada. Ho udito un tonfo 
sordo mi «c*:io g r.ato ed ho v*i- 
Slo un iK)mo ,4 terra V ;c.no all.: 

» tUk» - che lo ..veva investito 
Ln macchm.i era ferma quasi 
.al cen'rva dcil.a strada mentre d 
piìveretto er.i c.-iduto al di la 
delF.'SSe «tr^rixle 


C'er.i il riseli o 
a'.''o vijco’.o ì.) *: 
. «'«"ore che (*-, 


,-hi q llì,-l'.* 
vi)l.;e-Se ( . 
1-0 n n (' , 
. 1 -. '•.<• 


(•or-o .d v-eat.i* '.le..a -'rai 
di". . ir( le ,-.u'i) E' «opr gg '):’- 
"a psaipr;,) :'.(■*..() s*e«so j-t : te 
un.i m.iec'p 1 ..I str.(nera m .-o- 
iore eh:."ir,) Non s.ap.-e; i.nd-- 
C.irni’ :. t.p*): e'er.i: >» ,a Kir.io 
ii'i cono ;ir.i do-n.a el un 
bambmo con un e-aiq-ei ;• o ., 
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<àt ...1 tir«l. h« r.l''ii.'o 
v’h. ir iZ.,'.*.'. f rt ■ r ib.t j .io 
l'om.cui o .Ai'i'h'eg.i. eoa e :'. 
fnit'.ven.iolii R,;go l't*.. v de .a 
bordo do.l.i Ope. gì 1 ree. n'i 


au'ii «tr.ii. e 
o,*.'.<I.!,ii t('de« 
;;‘d('l)urg che 


■ 1 . gu.ih.t.i a 
rii H..r,aid \'on he. i 
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uom.). r,; V oh.r.t 
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. ur.i dor,: 


E' morfo il bimbo 
inv«sfifo 
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, Il p.ccolo Ci,lini,o .All'?;, d. 
i5 . 111 : 1 :, che era st.'i*!) travol'o 
ll'altro g.iirno .«•ulla via I.itor.a- 
iiie.i .ilF.dtezz.a di Tor A'.tj.-i.mca. 
■(* morto dopo dod cj ore di 
agona nelFo.spi'd.tlc di S.aii- 
t'Fiigenio 

Il b.'.n'.l'ino, durante una 
passeggiata era stiiggito ai gè- 
ni'iiTi per insegu.ri* un uce-!- 
hno che s.dteilava in mezzo 
alla «tradì Proprio in quel 
momento c sopragRiunta una 


Negozio 
saccheggiato 
a Cinecittà 


Lunedì assemblea 
degli inquilini 
deiriRCIS 


Lunedi. ;dlo ore 1.7 cO ni 1 
iiac d; d; v Mor.'C Zeb :0 
«. ’err.! l'.,'«rTnbIf j ceg,! ;n- 
|q)i:l’n; riciriRCI«« jv r discu- 
■ r-* sull TtZ l'De ria svolgere p—r 
(ppriva-une d-1 n «• gr.o ri 
gC' Il !..t Vii .ai:, co«t .tuz (i:ic 


I: 


Igiiì’i I.idri h..nr.o « ce*-ic-. 
g..i*o un nc'goz.ia ri. :e.->.)ti a 
(■ uic.'t.i appri(f:t*ar.dii d(»i; 

C i>rn»i'*4 » j ••••••••••••••• I•• tsIiIIgnI**InniIn 

Nel rnir.er.gg.o . n..i'iv.Viir 1 
«1 «ono intrudo;:, n* i luc.a.e' 

■app.tr'enen'.e .d Signor P.i troj 
ZiantoiiK). in v .t T.i>coi.,r;a 7nl 
servendosi d: el.i.i', 1 i-.'-vi-* Po. 
jserz.a essere d;sturb..:i d.i al- 
Cline). M sono impadroniti di 
Confez om e «toffe per un va¬ 
lore rii due nul.or.i 

H furto e stillo «coperto d.d 
proprietario eh'* ha prr«entato 


rPRtMAVERA 

-Acquistale vestii;. Giacche 
Sport e Pantatoni per qual- 
«nsi misura dal S.ARTO DI 
AIODA - Via Nomentana 31-53 
ta 20 metri da Porla Pia> 
Gr.inde .-issortm'ento nei colori 
e modelli di gran marca Con¬ 
fezioni Fari* . AMlal - Alar- 
rolln. Grande scelta di bell «- 
denuncia ai carabinieri dellaìs.me s*orf(« che si vena.ino 
locale casorm.i lanche a meiragg o 











l’Unità 


Un giudizio atteso con vivo interesse 


Adulterio e parità dei sessi 
alla Corte Costituzionale 


Sabito 3 fiugiio 1361. - F«f. 5 


Tta loro sarà sselta '^Miss Suropa,, 








f < < 

■ > .T < 






Tribunali e preture hanno Investito la Corte della delicata questione — L'attuale 
legislazione condanna la moglie infedele e lascia invece impunito il marito adultero 


L’ilo ilei fi"! piu fKi^ii.Ulti I pinoli'e coinpatibilf 


IpiibbliiM c '■o.uKloIoNa 


ii'i tu.ila follo. 1 limili por 


tielln cli.'-uf’u.inli.in/a ilu* !a loii gli .utooli 3 o 29 i.o'l i /loiio o\tT .t coniugale, iim.ii-1-toiioio la Vtiliilita lioU’ai'i 
no.-.lia k‘gi>la/iono aiinua Cu-titu/ioiio. Dia i guuiui t,i im c i ho l'.ulultei io ibc.i-j i ubi 559 il soiio agpiapp.i'i 


niaiitioiio fr.i uoiiiiiii o Joii- i inuio'conilo ■« foiulala » !.i 

ne. e .stato liiialnioiito porta- luliiosta. riianno .ui.tit.i 
tu (iai.inli alla L’otto Lo.>ti- Poi cui non lesta elio .iPou- 


occusioiuilo 


|.ul 1111.1 iiase ilell’ait 20 iloì- 


Ion-.oiitili». L'ouio M con.'ili.i 1.1 Cii'tituziono Questo :u- 
ipio^to con Polibligii loiipio- f.i'ii liopii a\oi soleniioineii 




tuzionalo 11 siipioiuo l'ig.in ' iKio i| \oiclotto iloll'oi ^ .i:io co ili foiiolt.i.’ P. pogg.o .iii' ti' piiul.uuato r< ugu.igluin- 


(Invia infatti ileculeie >o sia- supionio loi.i, ionio >i loiicil’.i ''oiil/.i mo>. 

no loiifotnii .11 piincipi iloll.i .Ma s.iia boiio cliiaiiif !.i gli aiticoli 3 o 29 ilella l'o-|iimi;i ». 
(’ostitu/iono ipicgli .iitii.'b f.icceml.i Montu- l.uii.'l.. ■.titu/ioiie i ipi.ili stai» li>-i - in,t i st 
del coilico che uiipiuigoiio la H3 del codile ci\ile dii hi.i- iin i i^pettii .uni'iito ebe ^ tiU-|g.. .in/i 
lonil.uui.i doll.i ninglii- uifi-- i .i loiipioio l’oblilioo d. b- ti i i Ut.idilli muio iu:u...i d'I.c , l‘ 
dolo, l.i'i i.iiido lincio iiiipu- delta dei coniugi, lait 599 Iionto all.i looge m-ii/; d-iti nmi 
Ulto il comoite .idultoio 1 .i punisce l.i inoglio .idiiltoi i 't’ii'ioiu' di -css.! » i- ihc s illp.-o I 
Cotti' c st.it . 1 iiue-'tit.! d-'ll.i lon la uclmioiie hiio ad 1 imiti iiiionio o oi.ini ito >iil - JI.mugli 
deiiMoiie d.i ipi.ittio oub- .inno (in lo.ilt.i. iioll.i .oa- l'iigii.igli.in/.i nioi.d. o 'jiii -1 1 .mt u.i 


loi.i, ionio >1 loncil'.i ''oiij/.i mo’.ilc e giuruiic.i del co¬ 
gli .iiticoli 3 (' 29 dell.i ('.'-.lungi ». iggiunge < co-i i 1.- 
stitu/ioiie I ipi.ili stali li >-1 - liniI st.iluliti dalla logge .i 
Ilo I l'pettii .unente ebe itiU-|g.. .in/i i deiruiiita fainili.. 


doiisioiie d.i i|U. litio oub- .inno (ni le.dta. nell.i p’a 
n.in/e enu'sse iispeltii ini“ii- lu.i. dillìcilmente si -m .m i 
le dal '1 iibun.ile di L.igono- no i 3 mesi» v l'.iit ótlO pii 


ti 1 I itttuliiii sono iigii...i ib 1‘obic/'one fraiu'.iinen- 

IioMte iill.i legge seii/i .1 -it. non -einbin a\er moli', 
st'Il Molli' .Il .-i-ss.i » i' ih.' .«iljp.s,. buse elle ruiiit.i del' i 
iii.i1 11 nu'im 1 i' .«i.iiii ilo >iil- |l.mugli.I .' in.iggionnente c.i- 
Iiigii.igli.in/.i moi.di e 'jiii- i..iitil.i dal fatto olio la nio- 
iiilii.i dei l'onuigi»’’ I.’i icoii i !.. .ulidtei.i si.i uunit.i od il 




gio o dai pii'loi 1 di l'I 
monte. Ludi o -S.uomio. 


no I 3 mesi» e l'.iit SCO pii-1 p.it..)ilit.i s, mlii.i clmu.i e 
iii'ie il niaiitu c<’ii I.i .’.clii-jpi'i oiioslo vi . hi.'de .u.i dl.t 


monte. Ludi e b.uoiiiio. sioiie lino a 2 .iniu 'ol.t i|u.ui- Co'te di liulnaiaie ini.'sti- \ .,b g, pen.i inliiie 

In qiie.sti' sedi ei.uio si.iti ilo «tiene uii.i lo.ioid'in.i tu/ionale P.iit 599. con ton- ku.I.iu' li tesi snstcìii 
.iperti del piocedimeiiti nei nella c.is.i coimig.ile .• n'ito seencnte abiog.i/ione .iK uni . iie voiiebbc 

.iiinlteiio ed i p.itioiii delle ii.unenti' .dtio\i'» .\i"i i' \ itui.dniente d pioldcm.i piu.i semplici' .ib >1 
mogli, seguendo l.i lu.'.ss) d.Hìcile scoigeic l.i di'PiUt.i inm e niiiu o ed li.i gi.i di .hmh s.in/ione iien.i 

noiin.ile ni simili casi, .ivo- del tuilt.imcnto pei .ol;)"o sp.ugeie ininii di incluosti > | .i.lnitcì io- d.i un [i > 
laiio np|iimto chiesi,) .n ma- l.i donna b.isi,i mi solii .l'Ui M.ntio multi .nit.':e\ol gin i-, .mul,, loio. il m.ii • 
gistiatiiii si'speiuli'! e il g.ii- di .ululteiio anelli se ioni- listi li.mno esplicitamente v, mpie i ulicoli/’.i*,. ,• 
li./IO e ti asnii'tti'i o gii atti imito seii/.i d.ii luogo .i s. i-i- .leminci.ito rmi ostilu/,.>n i ^ h,. niesc di '..lusu. 
.libi Coiti' peicbe stibili-sc d.ilo: il m.iiito nuecc viene lita non sono m.inc.ili i soli- p tt.i dl.i ..mso t. ni 
SI' I.iitiii'lo 599 liti IO.! LI' lond.nin.ito s,,l,, nel ..i-o ib ;i chislu v .it.'i i ni limm.i i' ,,on sei\. ..ii, i i 

'■ - - - - . - - ■ - li ''IIU -«l'nt'll * (ì 

^ • I t t L * '*'1 * 11/ l'!) t K* 

Interessante sentenza del Tribunale di Genova . i t.. i n,. 


- I i.mugii.i e magguiimeiile c.i- < ss-5 

- i.mtii.i il.il fatto che la mo- 
libi .ulnltei.i si.i punita cil il 

ebunito nifeilt'le n" ’ P.liieb- 
.1 j I I .m/l li coliti.!! IO 

\ .di l.i pcii.i inliiie di ' 1 - 
■ loid.iii' Il tesi sosti'iiu!.i ila 
ab uni I iu* V oi I ebbi't.) 'a 
•1 pu'.i e semplici' .d)'li'lo'ii' 

•* di ogni s.in/ionc iii'ind.' poi 
' I .(dui tei lo' il.i un [) l'icvs'.i Itimi'] 

> i-i.omlo loio. il in.Il ’o . - , iiii.tiii'sc- 

*' s. m pi c I III li'ol I / ’.i * 11 e . I 1 li - ( I 11 .' 1 .» 

* I he mesi' di 'L.hision.' u' ________ 

'■ Il t'.l libi ..'Uso t. lllu.lllt I 
o 111 MI sei \ . .. 11 . I I p i III 

_ il silo < oli. n I > ’l I H . .1 O 1 I .1 1 1.1 I 
l ’l I I t l L . 'st ' 11/ Oli di' .•-pii I 

mele ni ii'i I ' 1.1 I sii, I I ’ j B 

I i \ ole >• nd 1/I B 


Hk.- 



Ili 11(11 — Xt'sltlt iit'l vtisliiiiU .illuni' ili'lli' i.iuilUI.Ui' III tlliilii ill > 

11 li.t iii'si* - |).i sliiisirt siin/.i ( D.iiUin.in ii I rlk.i sti.i.; cl.i 11 lll.ili.il 

( I I l 1-1.1 ( S||.IKII.I I 


Miss I nii'ii.i • si pri'slaiiii ad cslr.iru' I iitiiiii'rl |h'i la •• I ulli'ri.t iii/ionitir 
I lll.iiii‘-s|iiiiinf' Iliiriiii-r (SvU/n.i), Iimriiii Miu-i-ki'l ( (b'rtn.inla 1 i- ( irman 

I 1 •■li (o'o ' 


Una casalinga risarcita 
con «salario» di 1000 iire 


Ferì una ragazza 
c fu ucciso 
dal padre 


Inopinato intervento parlamentare fuori programma 

Forse un finale burrascoso e «giallo» 
al processo contro Fenaroli e soci 


. illn si'jinmi. fiììpila al rii/nt ilu nini jurtrn. r •binili i irinnfsriiilii hi ihnii- 
niiitii t iipiK ilù hiiimiliin — (.ninhitiiiiilI i > innhniiiiii ih‘ll rilijino 


.nino ih < di 
l'.ip.n U.t i.iv o 
Ila I lu- 1 coi 
1.1 ti unti .1 p. 


(iL.\(A .\ 2 — I .1 dim - !iii' (i.u.i un .nino .li < .1 

mi/ioni' .li'lbi I ..|).ii it.i biv o- 'luiui/ione d l'.ip.u U.t i.ivi 
i.iliv.i ih un.i I .l'.iliiig.t deve i.iliv.i ») semina i lu- i coi 
t'sveie \.lini.li.I pi l'simu'iido domini sono m.i ti unti .t p 
un gli.ubigli!' gioì II.d II'! o p.iii g.uc ,'Ibi signoi.i Xmelio. o 
a qni'llo di iiii.i do'iicstic.i. t’i- mitili .ilnii'i'ti. ..tli- .spi- 
i' c Oc mi gn.ubigiio d’ mille di g'iul /’o 
li ’ i' .d gnu no - 

(^ni-st.i bi iiH'tiv . 1 /.Olle del- La Spina condannati 

bi 'i'iit(‘U/,i di'll.t ti'i/.i se- . , 

/'Olii- del li •inm.de i .v'U- o: per insolvenza 

(ii'n<>'.,i nella i.nis.i (i.i I. 

signnm U'.i .\u'i'bo i.is.dm- froud^olenta 

g.i, o I louilomini ili un i.i- MII wo j 11 a c • 
seggi.ito il V i.i Luind . ibil sigum Uosv li. I pim-ev 
qii.ile .1 (5 iiovimbic i.idiiejl”*' '■ u-1 •ui a \ , ( 101 ., 
un pezzo di aidi'sia thè ( 011 '"'“"“’ ^ 1 d ,<>, ,nii 


La Spina condannato , 

li'll.t ti'iz.i se- . , ! " Olii ici 

um de i v'U- o' P^f insolvenza hois.-ggu. a cut si it., s„u. 

' I ‘ ^ niggi iH'ti /1 1 e st.ao compiici' 

i I.iiis.i li.i . fraudolenta 1 d'io 'g m no m un .Igenz' 1 t'.m 

lU’i'bo t.is.ibii- -- , 1 , I ^ s, , 1 , pn,i.,v,, 

Mimi ili un i . 1 - M11 \ M > J 11 'I a ' *i I I n g fii ant mtt'ii g ,'o a mi. 
i.i Luiml. ibil sigtioi tli'sv a-l pioL'i-svo i. t <, p • • I l'L'ii rito', I 
i'vimbie i.idile'i'^*' '1 ii*l*io ii \ , Moi.u'i pisii s ori i.cao nell, tini 

iidi'sia thè (eiij'"'"""’ ^ ' •'•'l'ui ' d ',<>> ,nmi ■ p-’ lompiu ici 
. . b- s' Co g udii’.Co o conti lini ''o ’o a un m liono o nov.iic,. mi 

VU’i'im P'<*'"*i,i,a pn'ort do” (ticlcoiio 'li ino m coiit tic coiriinC' n 


I liiiIO,, di .tsv vii n11 t 

' nel Pisi t lOo 111 spe!, 

I tlcll'l ii.v c. s.t.i di It.n I 


Audace borseggio 
in una banca 
a Milano 


MII \M> 
Sigimi Ilo 


i.l l*' 1 **'"*|il,il l'n'ort do” (tii'h'oiio 'li ilio m coiit tic coiriinC' n 

iaiulolc una dniiuiiizioiii'ile.-iiizi .d qn.do ti 1 toni|i.ir [nn.i hors,, “s, <loi)(iusi ,,<1 tm t, 

la C.ip.ll' t.i d. I iV t'i .it 1 lei'I v.i irisionio lìbt iiioglit 1,1 11 .vol'tio pii tontiiiliri l.t d st n 
i.i.salmgii l'oliiiiz.t tr,tildi,It'iu i ’i di V'rs,mon’o i| g'iu ,n 

L.a ili'iuia Liti) .11 l’ihumilt'i ■'1 ... ”0 {-incoli a 1 ndopinii'v 1 lo Itors 1 poi torti 

1 piopiietaii di'ircdlfic o dipi» ‘ •''■'•'■"u'o d •no ..pptofet ,l 1 -n I. s',,f 

jx'zzo ib. aide-m c-a ladino '• * s mmr Itoss. - eh. o. vi le ,n v , i,.. 

, l'itso po-’o .ili e loi'orto dollq 

a causa della i attiva ui.uia-i , 1 ,,..,;^,, sull m .00 M'I co-Ho I- ■ ' = 

m I II, I ' lino («■miTigg ,> il, 1 I 


tcn/ioiu'). ciiicdt'iid,' un 1111 - 


• , di V > rs iini'ti’o 
1 11 dopiiiitu I 1,. Itors 1 
-, ’i,' of,M i\ 1 m 


I., a st II 

li g'OV CI,' 

p,'t ti'ri 1 

I, s'ipf re. 


wi’dii - s II i'„ I invaso aa sacro lu: 

I' in Ixi ^ in. I I n- ,■!. , iit.i I . , , .. 

j’ino di gnorri elio m l’odij il socialaemocralico 

-.orso lu'ci-t* .1 \ ill,'i'ii', I i|i _ 

1 ! ', nn, i. Il-, ti| . i. i| isolo — 1 

I ' ’ ‘ * ' ' " ‘ * , 1 n* s , 111,11 1 .S ' 1 /Il ri* f, »t eli, ,i r I ,l r ' ' 

IO 1"; 1"'• .i>> Il di l'ogg ,,i,'ii, ( lei/I- III- 

L ... , V -..1 , ,,ocio a''"'’" drt.'/imr.' </ < mi > In 

.liti . !i ,|..M" u, , 111 "’ .’'j-"'a Vo / mrer, . ,-r ..irr 

logu, 1 , L iln ,t,i un;i i-ol’i-ll '.i ."idi .. un "i” b' 1 ' > i-i*' di. 

ii.l 1 (.||l•■,(lptl, a l. ..iin'lprom'.M» (ii'r /ii'(i"’nio il 

I II d iiipono vi 01 , t'ii.i'iCi t/iirfu Miirtinoio • //. f f',l ' f> 

• I I ■' I 'I' 1 b.ilii , ho (I. I II j , ire ri I “Ito il Ibi | , r < df(n', 

■ -P'".'., - TI dn. II, armi,IO iii’l pcii'.fu "Il a I 
-,h v|s,o nn iigm. ,|oi i di.ni // .•uu/p,i . / du. 

\n \ (Il nuMi vd (Ui i , . , . 

V U' n. \ruu. II.di,',. ,| la " 

_ ,r(f, 1 I , nti rliiitii .l'.,i.*' c p >- 

V .'1 >11: siili i'stt,i , iltlniffi- 

Trovato cadavere n., tu ■ /- inm’c i • 

. I i'i !ru (Il c'.crc .n.cufiu’o 

in uno DQrClCCQ Id'/i* ('rut;*!] ("Q r/Q#i 

. ..... . T“ . ,, , I 'MI',/ di U’uMo 

jd mi uomo 'I ',,'111. (tiglio' tnii'nnro t'Un oi'i'i, (»*i. 

M ,v.- .1 .• v* Min,'liuto ni ledi ini t“<i!n> > un.'no dclbi 

III I h ,r II c I Ih I I ono -bill,- '«TU inihh ;, a ‘nn: o'rr»' ,lt 

1 \ IV , V . v,-p ,i *'*. dilli mogi IO t SI i/'i o » r.'lu'M ’ idi (iffcu- 

I ^'nl I .'',,r 11 ',' il,' li I ipi il,'Ilo ijiiiiiiriit" iti t O' III’, I pupubt- 
■•'IIP', .,\,v , Ili, indoli .s- rorili ib alt luipll- 

.. nn Igiol- fo ,1 1(1 , : ir, 


Invaso da sacro furore per talune ipotesi avanzate da giornalisti siiirorienlamenio dei giudici popolari 
il socialdemocratico onorevole Rossi reclama non si sa quali « provvedimenti » — L'udienza di slamane 


Trovato cadavere 
in una baracca 


dtlniffi- 
, v'o . 1 - 
• rn-cunu','! 


1 VII \M d 
mi uiiiuo 


11 , >11 '\ l'I, d, I M l'I .1 

o n , .VII .1 d,v(mvi/uini 

IlC"■ • I g ’td /1 .r 1 



:t,! I' diiistt.'iii ioni Mifcrro- vi vorm Clivi nrrfinliiinvnte fr.'ppii bnon urnn u det p dcrm 
iiii:iiiiir rirnltii » ,1 i 0/1 >vc,'r,' nnn i-hinti i qinninfi.vrl, .m- fi riintioiti uff mio ellii l) C . 
iinnli procci't/Mucrif I viumi iiii.im il'.scusse in itiilii. — du '/’iiuibrunt u /Violo Rov- 

sinti previ * m r,ipp,>/fo iti’, | / nrrocato Dcffli Occhi, si — ;» r prcfc/idi rc da lui 
• nofigic i> jivi'iidi'/ioft. c» i'iMj,li,- d(/cri(i(> Inzolia, sarchile mi sìmile vu, run io in pn» 
iihliiniiio tutti) leiiiin «opri! nel suo pieno diritto se ne ilei .suo 1 b. ni, 

Inutile rticriie uh up/ircg- parlasse. Ma epli ò for.se \NTt»\I» IM nRI.\ 

siimeuti I lidi unii ! 1 •' furenti 


lume e mezzo pci d.inni II j giorno m i-m v.nn,' ncc v . M. 
Ir luiit'ile. .siilbi h.i.sc dclli- ri . M-ii' i .n,, M . 1 c r,',,-' ci 


Due fratelli a Trento 


II', h.i tisv.ito rcntit.i d'i |■|'■uhl» infohu c , I 


c r,',,-' CI 
lì . '-p 


• ipi mi V . 

uri ' Ilvo 
1 1 , il, .'''’O 
Il gu.d 

1 . Sp n,, , 

VII', n , > 1 * ’ ' 

‘gli* Iier 'loli 

/• '-.i 


nv.il I l'i. 


, il'oLg 

I 1 ,' r! l'.u '11 ! 

1 ,'v d ', .' 1 II- 
! ■ Il f, 

I ,'O'nii .'VV, 1 1 ] 


Mucca speleologo 
(ma sfortunata...) 


del d.mu./ p.itito lu 30» m.bi P'"''; " i” • d ici- 

'ivviiiii ,' l’ond UHI l’o i','! l.i|v I 

/11111 • I II É 11 • 111 M II 11 ■ • 111 •« t • I ■ 11 II I v'O, fili, .»!/ , 

fivB/tnf*nvnp m 

IMIlllfaMlllMiir» |i nn f .”0 

in! I"V, r int'ic ,'o i: .'I T. 

SENZA DANNO 

I • ipi mi ' , : .1 illo’il ,11.ito 1.1 J 

dra-nUe .viu'i 1*3-0 -ta 0 'e-ien- ,,.., 1 , 1 ',. , a 

do in Aiin'r.t-a ed ovunitne iir , 1 , q . 1 ,;, .i,,.. i;,. 

o'iovo meto-io dim.i’ra-ce r'ie j, j rf.-.u -o ! 

re.-rrette con una ^empl -e | , sp , , -, ..v .1 -, elu¬ 
izione esterna d, elim riare tn 1 , i , „ 

modo sen=ib'le quegli a-i'-rav- ..f,.,,,, ..ve, 

ri di grasso ecce-r vo che de- r- 

turpano la he.lezza oe. co.-po , ____ 

^ dimoetr.iTo che gli j Mucco Speleologo 

petratti di ilcii-e a ghe niar - ! r ^ 

np han.no la p.-op.-e:.. di ,e,n I (ma sfortunota...) 

Kliere i cu^cretti di cr-ireo _ _ 

eccessivo che «1 f(i”na''o t*i t.\SN.\\(> 1 Ibi 

alcune parM del o.-'-po - con o _ , 

la lo-o a/o’e te^'c rinie r se- gì, ' 

rerann li i-i-- do » j " ini., x, w .(-.ne prò 

sottociJttìiieo lorulii olt't* 'flit. .net'.. ì1,j 

I bagni di sch’un’a SLIM- ' ” 'I -lupt '»• iin.i 

ALO.‘\'\I.-\RfN (b’!-ti ro--a> * <*' 't-i •'.•«'.i <!i b' m.-.zi,>:i' 

contengono! pnnc.pi dt';vi del- stubiormiichc I.'.nnm.ilc- i' >* 
le alghe manne e raggu-r-igono j-i. ppit., ’o , v.-',i d.ilb si-il 
lo «coro «enza alcu.n danno } j., d inm f,i”,'i'.i ,1 (luj u 

Salutano d ie o tre bagni ca'- , ... 

di 3et»'niara!l ''m i'agghi-ta ,.. . , .,1 

del contenuto di ,jna b f’a .li | " ' ' i".it-Tdi’i' 

«ali SblM - ALG^^I\RIN < b i- !"’ •' •’ 'U'U'c'", jim. 

t-la Toc-aK pe'chè t’.j”a Pepi- j'ii’--»' d., ui .iv v .’lbi.ncnli/ 
re-rr'de ne venga to-i' -ata e'I . b nn'. •li-- tt-,-! 

att'v a.ndosi la circolig'One si ' '<•! ic- , in'.i l.'c.'ili'.i 

o”e» ga tr-i a i-re^'o di t'ami- , vt 

raz ore ed u-a -e e nd j- j. _ j „ n.is-.c! 1.. 

zo-e del gr,5.o -.ve- vo ^ , , 

\\ 'mV.n.u, .ni ...-t bue n.i •. - 
ALGAMARIN , j 11. 

fne-li.-A U vo--:ro .'or:y> re-iaen- '• ” !■' """ « • "H ' • " 

do'o p.ù gio-a'-le g.ilir: .1 d --i ''''l un” 

Se vi 'n:eretf«,a n pa't colar ' *' '■’il'gmi . i im 

moio el ;r*r. ire il gra-eo di-l .1 c'i'tt i sm--- i c 

perfl'jo dai ( an.'h . ,'ic. e ga'v- j'hit.i p .1 i''pb'','i*..i d i v :i'r. 
be. dalle cavgl'e. ootete u-a-e ' hu. d.'icsi poi .inhi.ic.i.'o 
anche la Cremi e il Sprone bnii m.ib- » tr.ii b- *,11 1 viipc, 


Sì sono incontrati 
dopo 53 anni 


In ucl cuiitriniti ib jilt luijui- 
' fiif’. t he dii iili'i’' I > 1 fi iiiuriii 
! '“HO C >»,'■ > ! iiif^ * da lutti I 
',;iuru(,'i f;. Fo'itt certe noti 
I / I fi,’ sono, t I < idi vfi'v'l ulu- 
I i/ii I iliirt .“Ilo ori luiiii'ii- 
j 'c iilihottoiiiit .stilli c non c 
Iti rt“ p, noi u't ehi 1 ' prcs'-i 
jdiuf*’ delh ( orti lì l'vfvcj 
I ,1 /('III. o 1 ci.'Il cl/i'Ti. viari.» 
ili.ji.isti il cuiici’.'b'r,' priiztose H |^r^'">l^lenI'• l.a Biiu iliiig,' 
interi iste ut in-ni.ti •' tniilh .‘-'U, .he il,. 

, , , \ ra rnifllerr la ^riiteiua %iil 

(. iiiniouiue, st su che due - ra»o . i enaroll 

ii'iidirt nopohiri hanno forti -- 

p.'rp/c^.v' fd su/ u colpa rdezza ,,j„„osIo basso: d’o, 

idi Ruoli/ Ghnim e Carlo In- aiunt’ nisommu. prìiiiu , 
I-'» tu, r < /io u.(ri due sono p piurere di miiiidii 

''•itt assnhtt dn unii tormcn- . i.-i.,,,. 




-ir' 


lui ixaoul yiino i e vurio in- m.nmmu. prìniu di 

I-'» ru, r ilio u.(ri due sono p piurere di mniidiii 

,'Mft assnhtt dn min lormcn- , 

f ' a cH-si di r-v.icngo. specie j,,., ruhhh.o Mini.ter . ’t/uu- 
di,PO larnnpu dell avvocato „ ,,, „„ nific-n t dei . 

\ rota Madia Si sa. che fu- ,„l.i„ieri. o d, un un- 
I, mo questi nludlcl ad osti- 

(mir., n chiedere, in Camera amiriM -- 

,,/. rorivipho. una aorte di .'IC_ attn.die di guastato,t 

leruimeiiu cnutaiutì tn al- doendersl dal comuni 
. nue i.tmm ./. difensori 

-S, vu che tra uff, t a'idh’ i„sinuazwni dii l'd- 

ipufurl. /IO lift., proM. mi nd oltranze 

ì tf r ! ! / sr tì t* n 1 1 à ! f s /«//>#! *. a* tt ca ’ 


I t.\SN.\\(> .MI h(;k iiì.i 

II T 2 — 1 n,i min c.i spi,■ 

j fi'iubi'., •' ni'., vi'i.tguio pru 

lund.i . «It 'V flit. .ni't ’.. !i,i 
. 1 >l’v.-'i • 1 I ,1 '( I ipi - »• iin.i 

. , 1 ' it,i I di fu m.-izi,).’!' 

st.ibigmiii.-hc I.’.nnm.ilc- c >* 
j -I. pp it., , V.-' ,1 li,db smI 

( 1.1 d limi f.i”,'i '.1 .1 ( in l'U 

j I II lumi; .i.ill . h.t.i;,, l),'p(. 

j In'ig'ii I 11", h< ' I •Mil.'idi’i' 
l’I. nm. 11.1 ti 1 mni'c'*, jn^i, 
j'ii’..o d.i ui .iv V .'Ibi.noni,/ 
1.1 !,'• 11 '., Il nn'. 'li.- : t-'-i 




'à 


firfinrncrifff dt ì'ìh che" , 

, f» 1 * I U(f nOfi cL» f 

rudi* t.nrdtft niri o , , 

rrj* un k i/',; ^ w| Ittfsui dt , , 

i> ^ , /•, g- » , rrjf/nrHMr ft/;# idn*'* tini! I 

liticiuf (thttjMi • ( ijrfr» hijf*- , , . , . 

, V- . . . -.1 Si uiroi firttn r! Nfufti * <»i (;.*wr- 

! a .S» wi. jfif f i\ chr i, »f*- ‘ , 

, Il » . . ’finf*. rinf u rrj ,'fj f.'). iirtJO''- 

III j . * ti* iifnt itutiirr I € •'l 

It'he due (iiiid’ct tnaati ,< ,*»"•' ' ' , . ,, 

11. . dice*. TX'vfu sniln f'iili ( 'Itmi 

I /mi ohi Hill li di straordt-, , ’ ' , , 

: . li I _i. I dii scrii i're • fr iil’U e ih hu • 

|/,i.rio -Si froffu di foci cnol t , , , 

1 ,...11 i-I na liru’in le l'tdi , regi l'U 1 

l“0'ii (poriinii.hi o libero dr , , , , 

, , . Il 1 Otor/iu I loia • I H riiinttoii 

Itnliitnrr i '"te erede ed an-," , , , . 

I 1 , , I - „ , I ( uri I I '.e rio'i iiil irn II 'In- 

I he ih pithit.ienrr. .e si vonfo , , . , 

1. , I il . \lllil''irt Iti 11 oul'l'l'li'ie ih 

IH limilo dt otiroiltarr il ri-’ , 

' . , .1 , 1 »’l» ff. re ”1 ri.Il f ) Il uri -> 

I VI 'ii“ derit in t da unii sruori.j , , ' , 

i, . , , , ' > fi fju, »• " f v/'l-i 1 ” il'ie ij’liih'l 

Iti'n a breve si edenzn. ipin r, ' , , 

1 . . I t li. 1 ii-'P'/f,/ri • I , I ifi “lo 

I r 11/f s à* \\é* r é* t fé* f it I lit I i * 


lln'ig'i, I 
1 ’l. niiii II 
j ' i l’..o li 

; 'ci 11” I 

l.vl'l.l’ 1 ' 

K.l,-.. 1 

, g mi’.. 


dt’//‘i)u sitrniiiitthiHo sii'hi 

piihhheuztoHe delle * indi¬ 
si lezioni!. Stillile perd il lut¬ 
to ehi' t'impiiiuibile u/i Ito si 
soUeiitii t jirorrednneiiti » ut 
u,'/> vi 'Il l'he tipo o l/cuc <>f-| 
fi'iiHiirsi inieorii un '.tinte 

.MI "’l'p/vU|/f, I ] 

(,hndc iirtieolo (/c| t'odii.e 
j t'Miduvi c iid IMI uiuruulivfa thl 
Tiii'c'u/'n r,' i.'i" c di pu/>/i!i.} 
fii'r/e ipitindo non C'i.f' I 

If'UvCUM,' IIHit I tolllZI'Oie l/lj 
le,UIC ’ f" for.e nn mito ul- 
tiihiiiie III pnidti I popoluri 
..entimenti e tmpn'.siont ' 

I 1 'dei'h no uh n , \tn il eli¬ 
so profondo dell'' nti'ri l'Htoi 
di ! di’l’Htiit > «'Il 'IIIdernoeru- i 
Itti II. ioti oijni prohiihii'ln •' 
nn li’tro in.»// I\“. 1. for-i- 

♦ 

V, , I II HI e fi. Olili il I litio I 1 “ 

nono .tnII ! 1 l 1 no,• ono pi 1 . > 

nn I III ' Il I n I I.. o'i II I II .11 I h , 

il''i' di Un /ho, 'lui di’I'n iti I 

plih’iliiit c del dolili nh' di' [ 

’ Il 111 1 lo l .t I 'I : “Il 1 ilt'l /riha - ' 

__ 'II! , ( nnnno r(Uul(auo tiufruj 

!’o/'i 'hi dubbi sulle nsul • 

' I. tnnze de In i.'iii" >/’,i Murli- 
0 ih 

1 nino 

nini ' 

un’ii '' 

filli- n ('o'iiprendere 1 oirii 

I ' > -.'l'vvi' oli. l’iiolo /{ I vt non 
vili Insorto II ,110 tenipo, eoii 
,ri h'irt foiin e I Oli puri .deiin ’ 
SI ' o'it ro tu 1 eoi IO'Il unite r >. j 
Itoli o'iine I Oli.nrnn- 

ni'i-l'" eor.o dellu 1 u endn 

fu’ ì'roee .mi , Ci rrter'iono u 
1 ^ h ’i'iirioiimn de l'itl'om 

j '/'/ii-rr,' di '' l’ìh rno. I'it.) 
. . Iriiindo 'Iiinihniio. ih'l ii,'Ioni ' 




Ni'lb. 


I i.is!. >1 .'1 I 

^Cìiii K i t ii.x 


fr'u a breve sicdenzii. ipin'r' . . " ' " , 

’J 1 h'io e.sere de.tn dui 1 erile't » j/'"/'*’ * ' ' ' ' '/"• 

* 1 / 'at'nrme .11 " » nor 6 . «uhtfo' 

"Si, I . Il I •» ijuO'f » tno't > ni enne , 

,1 idoli” I n ■’ » tono I r 1 '*/.;- ' ‘ ' 

i.* . . ' . ■ . . !.. M , ’ Tu’-' ( 


g mi’,, -ni loii'*.' ( l'n 11 
’.in’.fi . 1,1 .td .11 lino i..i '- 
V. bi min 1 . .ili’.!' ' I 'i 

''l'I.. g.ilir: .1 d --i ”’'l'.au*.: 

't.'l.i;' • f v» il icmn. ì n.i 
Ip.-itr di'l'.i c’i'tt i sM -.-1 ,s 
j':.i*..i p .1 i'-pb'*,'i*..i d ! V' u'r. 

' hu. d.'icsi poi .inhi.ic.i.'o 


SLIM - ALGAMARIN (scat- la 

I prodotti SLl.M • ALGAMA- 
niN non soro che—i oterap'cl: 
con«ento-o una er'.caciss.ma 
BZ one nr.ajso'eraplea che eli¬ 
mina il g"35=o eccors vo rap- 
darrente e eer.za danno I 

O-a 1 prodMf SLIM - ALG^- ! 
■MARI.N' (facil're'^’.e d^t.rgJi-j 
bili per la f'a'o.a rozr"/ «ono , 
:n vend ta anche n Italia pre-- 
ao le pili importanti profjrre- 
r;« e farmag e 


BOM.4; Profumeria Andre iz 
” Vbi Taranto 131’ - Bs,c oc- 
rr.i, \ la Vocurno 24 , Culi • K 
Via Tr-tone. 2i'2 - FarmaZ :• 
Centrale, h-iazza Cola Di Rien¬ 
zo 124 . Profumeria D' Bella T 
Via S Giovanni Lacerano, ot; --■» 

. Form’coni. Via f Carrara 2 r<- 
'Piazz-ale Flam n.oi Karm.icia p,,-. 
Roberis Via del Corso. 417 - n.' 

Dopo* To per barmac.e F Pro- !'■ 
cacca Telefoni 4i»7'»,i . 1. 

ìA’Sg.S t-'l 


IIl -C Ci '11 Un V ori II • II,' 

-S. .iìti'ido II .1 III' s 


TKTNTO — I frjlrlll Xllrhrlr r ( I»ol»l»u» m som. ri\l*tl 

iliipii l.t inni Xlii-hr)r (j drsiral. Infalli si rra irasferilo in 
Xrcriillna nel IHUA e «ni» In i|iir«ti cinrnl ha pfiliil» ri,il»- 
hr «n ijfr II fr III II» 1 T.- * 


I ' o. 'in rolli l'/fr* ih un , j' 

\ ti oi ihI t pi ,pii II r e ile /Il < «•' f I ì ' * 

('/' herc ri'iii fa 'ina il' <■') t f < .1 ' " 

( . , ., ( . < II. ioni 

I ’'/ n ri Imi . : nO ’ rollio, eo’i uri 

1 hi* ri.or.r fìt'O I r r./pj,i,jir .. fi ( ' " ^ - 

I Ti'/fdi' < I e.fi . Ini* riTo P 'f - ‘ 
i' I ' > I). r' » d’ rii,-i.,irne C 

1 iioid lo lom I r;il * F,ii ■. ,ir« f a 


, ’ii'd, •iioe''0ICO l’iio'o f{ ,"/ 

inhirt'. intoni, In p> nnn 1 . / 

Iitlionil' r >■ Ir, ,/ ’-u 

Olii r ..Il ili ' r, I. ' ro ifr (,r 1 ‘ 


^r,,,,/,.i Qu* 'l"rc dt /fonili y/iirziinol 

dn,' I ’ ipni'ie I nrrr.’o di /'c-| 

^ iiuro'l e (ihiio.i leni’Il «idu- 

trèo'' ' rnrrrs’o del 

I pvo''’ /'eri he t' dcp’ifuf-i 

i.j . in’i/enioi'riihco no’i in.'or- 

I , >■ qiiuuib, un '/'/U-rr.i i/i ,/ . 

•Il hi ^''h’riil <’ firrurpi in ',1 

rlffiu- "lodo. 0 d'ritlo di I oH dii il " II. 

,f,,. line l'Otndoir prr-ai/j un/-1-| 

ne di IVO..ero oitirriiin'l 

, , o h I II <1 (/"idh e •'.//«■/i-frf'i'rvi* 
ri 'I ' , . , 

’ 1 ,,/’' /1 ^ ' ' * ’ * ' ' ' ' IM ! ’l ni p > ' 

,, , ' ’ , o n I operi! i/r I \fiiai t ru' , ' 

pi, I 

j /’erche. cpii non a'ido ,i[.| 
ile ' I 'or ’ '■ V ,1, Il ,,ii 1 *‘'nu 1 o.'ro ho 
Si. ’ • j'az’or'r' '■ ,!,/' 

/{ t.-l di ( r Ot ’d ni ' 

ili 1,1 S’iO'inn’. non •' ”’ po-'i/u', ^ 
,/ r r 11 I ì.i'. Ili r h ’l I il di 1/ [ili h i;i - ‘ 
(/ri ‘ I Oi'ii’o ’nui'C r. g .-ni d’ ( ’i’ * 


anche le mani 
che lavorano 
possono essere 
belle 

In oi;ni stagione, 
anche voi, 

potete salvate la bellezza 
delle vostre mani, 
curandole tutti i giorni 
con 

VLiNtS TRASP.\Ri:.NTK 

BER'ri’XLI 

che nutre, 
ammorbiiliscc c 
conserva giovane 
la pelle delle mani 


TuI>o grande L. 390 
Tubo medio L. 240 


/CREMA ■ 
CELATIMATA] 
\« Bue ai 
P»ppa Beai* ' 
Viramint f 
lOififoinB 
61 ccrin« 


l'unica 

così trasparente 

così trasparente 
perchè purissima 


Con.AÌglinta «Ini Proriirnierr «prcializzato 


, / . feng I 
I o turo II II 

\ . t • r ! * IJtl ! *‘ 

' ' i (U 'id’l r 


di '-hUìU rfunle 

O I I "o r rii I O".'- 
I 1 , 1 'orii p 11 -,f.i - 
S' ' "lo mi un ’r ■ 


IX FIERA 




11 macabro rinvenimento fatto dalla domestica 


'///////////////^^^^^ 


.(gl 


Cadavere sul ferrasse di casa 
una vecchia pensionala a Torino 


Hieiilr.il.i ,1 lard.i 'er.i. fur-»’ 


lro\ .ilo 


l.id n 


.iiiiiii I i»l 


prilli.! V 


pt»i.—'f "rid.i 
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AIBANO I.AZIAIaF, Profu j 
'"Cria Temaca. Corso Matteot. |.‘o 
’i 2u9 

riMTAX FCCHI.A Profume. , 'b.' 
:i Morb.doM Via Bijrjihe- • 1 
2T ‘ 

FR.4Sr\TI Profumeria Mu J' ‘ 
ra’ori. G.»lleri» 13 

U.ATINA Profurriena .Muzio ' . 

C'orso Repubblica 8t 

CìAFTA. Profimena La Pa- 
ris enr.e. V.a Bonomo, r» 12 j*- 
PESC.4R.A: Profumeria Na- : 

.a Corto Vittor.o Ema.m.g- r-"' 
le, 2l*3. de.. 
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•Or' ,1: « --« - fipr-r'! .'"iv 

b* ' > \ . , ' n ' r "i 

» ‘filli, .-'l'fii,/,',,'.*i..l 

r >•' ,• ' ’r .cc . • 

I ci. : ‘ib.r 1 T! Il R ,>.i n 
I.■. r,prc ,' mII o 1 * , ■ i , i.■ • 
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, »• -li:' . n.o'.’. . 1 t - I ' V • • n 1 .1 ai, , 

l’I” ** J * ^ ‘ K .”••} .rtl.» 

, ,,.j Gattopardo mansueto i -r.- br.v.. ..n.., .... 

_ • éA-t ,'o , : r, -.rn-r*' .i.v..,, , 

'ti,.*, per le Vie di Milano lui.-.d.* i. -,r, m» 

. . - • ' gr<>r \',L, :■» Bfll iti'o l ' 

r, ù- MiL.N.NO - . r. g ,iv i,>- v.v., , .r, m..., .c,'iicr.,,t«, T,*!., 

"I 1 n II,.Il , t igg 'r, li. <j 1 li ,n • ii'»- -td m «rc^r.p , .1 <1 

, j, .II.flit scoro il, ici • .il' ■ .,g tuie ' t-t Bnrgricn » mi « s’r,(l, 

' . |U' v .. ( , rv .1 IJ v’.i'o III ’r.ii'. fnm, d «’.ilTe d , li, 

n .* • 0 9 ' i( d 'afi- (’• rv . M i \ : 1 <■ f.'t” » c ” i- 

-.[r.iiv,' rc»'ril'»' rì., pir'* ilei «uo r,rt. opjfrre re«,«'» riz , 


Gattopardo mansueto 
per le vie di Milano ; 


0 9 ‘ g orm l'gg' 

• . [ i.iivv r c»'ri i.r- ci.i fi 


i N'a- : t// ’ u lOn i f t*<Ii \ f rvj , ) 1 vi.afc : che s. p.'o' ; 11 *.» \j n rt» I proprie <1 r.»» .1 u. j * * / ni j .ctr p t1 » l IP'l i i n • et c lo ha f)u*n*, ^ 

aiTt."- fV.-r ,, .1 <J ,.fig'i.-t’o i.",-, « 1-, Ite v.|'*„, >"■> N IL , b , • , C ,-.e- (I. i-nr'.1 g.or.i.n,» aool” j, 

de.... i>orta-I...ij';.. .1.1 Lr.o.iol.- -.gur.j '.racc.a .Kà.. .i-;j:;i:ti Lu II leliiio d. u-mi Ma>ra gn-o. 1/ 


SORTEGGIO TRA 
I VISITATORI 

Martedì 6 giug/no 

GIORNATA DEL MOBILE E DELL’ARREDAMENTO 
RICCA SALA DA PRANZO 

Mercoledì 7 giugno 

2^ GIORNATA DEGLI ELETTRODOMESTICI 
FRIGORIFERO DA 180 LITRI 

PREMI DI VALORE ANCHE 
NELLE ALTRE GIORNATE 


Ter rerarsl alla FURA; Linea tpeelale R da planala Flaminia . linea diralta 93 da 
Termini . linea 91 a 92 da piana %’cneila .» linee 93 barrala a 93 eraelala da Tcroiini 
linea 91 .lai l'jnihcon . Sleiropoliiana tCiarbalella) 
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SPETTACOLI 


Sabato 3 giugno 1961 • Pag. 6 


Sarà a Venezia per il Festival della prosa 


Arrivo il Berliner Ensemble 
dopo un'attesa di dieci anni 

Brcie storia lìvl Jainosissimo teatro tedesco, fondato da lìerlolt Brecht nel 1949 — Come 
il ministro Sccllm impedì la prima « tonrnèo » italiana, suscitando uno scandalo internazio’ 
naie — I tosti che terranno presentati nella nostra massima rassegna teatrale, a settemhre 


Dal 19 icttcnibrf ^ara a Vc- 
per il Festival luteriia- 
della prosa, il IlcrliiKT 
Kiiseinblc Per la prima i oUa, 
(OaI, dalla sua fondazione, 
lineata celetirrnnia (ompauma 
tedesca verrà nel nasi io Pae¬ 
se, Tutti eerlanienie mordano 
Io ^vandalo pollino iJit< rnazìo- 
nale che si ebbe ne’ Pi'il, ul- 
lorilìe, col parilo che {di e 
prò/irto, il inini'tio Si ciba 
proibì al Ufi linci F iiM'iiihh* di 
lenire a Veinzia a rnpprcscn- 
tiire Madri* Coi c i suoi 

fii!ll di Hi rtolt Hreilit 'lutto 
era stato predisposto pi r quel¬ 
la toiirnct*. che in rrbbe dato 
modo al pnbbluo italiano, alla 
pente di teatro italiana, dì co¬ 
noscere “il lenirò di Hreelit , 
all'impro'I iso Seelba, chissà 
come, scopri che d Ucrl.ncr 
Koscinlilr* r*'iiii II da Hri'ino 
Fst. che Hrechi era uno si rii 
ture “dì sinistra-, e i he qiiin 
di era meplio non fi,rio arri 
vare Chi '.crire m orda i In 
Hrecht parlava di l,'incidente 
Italiano con disiiìacere, penili 
pii aveva tninidlto di 
tarsi al pubb’ui) itiduino, rnn 
lilichp roti iroriin. qnci/il uhi 


Ironio cori acuta e penetrante, 
così umana e rieiu di umori 

licn dieci unni son passati da 
allora Che cosa e mutalo nel 
mondo? Gioite coh*. riaturnl- 
mente Ed e iim lif* avvenuta 
(he del Hfiliin r Kii'-c'iiihle or¬ 
mai in tutto il mondo si parta 
come del prtiuo, o di uno dei 
l>r,inissimi teatri contempora¬ 
nei, è ai venuto che il teatro 
(Il Hrecht si ^ia luiposto (In 
Italia sopriitt ulto prozie alle 
messe in viinn del Pici nlo Ti*.!- 
tro di Milano, con Ir pene¬ 
tranti repir di (’iiorplo Streh- 
ler) comi' il p n iiriinziilo e lì 
pia iidiitto al'a Siena di oppi 
Ipnorarlo leni rio lontano dal- 
l'Iliilia. metPre esso {• stato in 
(lumi tutta I uropa. ..(irebbe or¬ 
mai un pesi,, di cecità ciiltu- 
ride tldr da squillifil are del 
lutto ihiuiique Fico penile 
fiiialniente 11 si i dei Is! ad in- 
I lare d IJcr l ' I PlHi inl)|i* 
a'ta no tra inmsiuui manife¬ 
stazione ter.tride mtern izìotin 
le il lesti! al della prosa di 
Venezia 

Che (Osa e i’ Hcioiiii ^ ii 

'Cullile’’ 

/\ ((iH’sIn (loiiiiinda. fi Icdo- 


rc che abbia un mìnimo di in-pirc^mr ilo al Doiii'clie- riic.- 


teresse per il teatro sa piu duri 
una risposta. Il Ilcrliiicr Fri 
'Cinblu ò il teatro di Hrecht: 
il teatro, o meplio e prima ,li 
tutto, la (omiiapnia teatrale 
creata da Hertolt Hrecht nella 
Repubblica IJemoc ratica Tede- 
sc a per triidurrc in praliia le 
sue eoncezionl drammi turpi- 
ihe. per realizzare d -,iio teatro 
E' risaputo che, mito iiroprio 
per il coni rotilo diretto co! 
/tiilcoscenii o, il teatro di Hre¬ 
cht è stato oer nnni i' teatro 
di un esii'e l'ornato in l.uro- 
l«i (InaH Miifi Cnifi f'iib ebbe 
difflcollii per ruijpiuniii re Her- 
litio Est. dove SI stiibi'l .sol¬ 
tanto nell'ottobre del l'ilH (j’/i 
fu messo a disposizione il 
Ooiitsclie- T lic.ifcr. il plorioso 
vecchio teatro di Relnhnrdt 
dove VII pennato '4'> elude M i- 
(lic Cor c-i-iio 

\e’roitobr, dello sie.so an¬ 
no. (Oli Ih line Weipe’. .na ino 
p’ie, all rii e di eece'loil ile la 
lare !{'■('( ht fonda la sua coni 
liiisinìa. il Rf r nei F’ii-einlili 
1! primo speitiuoo del Mei li 
n< I hn-inib'e fu 11 -i^iioi l'un 
111 1 e .1 s IO ‘■ei\o M itti rap 


ter II I? dicembre del 104') 
Hrecht rinlnse n) Deiit'i lic- 
rii.* iter fino al l')')4. iiuando 
finalmente, nustì ad avere nu¬ 
che un suo teatro }' il ianioso 
Ani .Scliiffli iiiei<l nini alfac- 
( luto su uno de) iiinii'i liel’a 
Sprc a Qui. d Fi pinpuo I0'i4. 
liine rappreseiitato V ce*ctilo 
di ae ^'0 (lei C. iic.co 

Da allora la fama di ci’iesto 
fen'ro i' iinifiUti ilitiinin'IOH nel 
mondo in'ero .11 ilerl.iier h .li¬ 
no pilli rdato i reijlstl pin ai i.n- 
zatl di lutti I /Illesi, reiiiili d' 
tutti i pae .1 hanno i Is nto a 
contatto con Hreiht. (Ino il 
pioriio delta sua morte, tu ’ o 
aposto del '.1(1. e poi con llele- 
ne Weipel. direttrìee ora di 
(luesta istiinzinne di nitlsihnii 
c ulti! r,i (i (ilrii'e 

Il M“r''ii(‘l Fu cnih'e porta 
in II I III M I In C II 1 .* ''o , 


Si sposeranno? 


■ no 


I 


le < h 1. I . 

•ilio (■ /( orlino dram. 

.;)|ir. culi I II II n me io 
d I 'I runa e .1 \ nn r i a 
.lina e I i oi, \ n\ i n 
'Il M 11 ko 'Iv di \t<> 


Generazioni a confronto 



YvetlP MImfi'ux, Kb>\aiie s|ut.»hii» «U llollyuoiid (n destral foto era fata n Kiinin eon 
Olh'ia De llnvllliiiid. Iii<ilriiiu nppnrlrunno In « l.iicc iu‘llii pliu/ii •>, ll«■«•nlll<> n 


fu 

-. a \i 

111(1 '! I 

M /J( e 

Ih I , n'i. 

,1.1 le, 

^C(1. con 11 re,ini di ‘si r u,, li 

Il secondo ha aiuto iiue.t'onno 
una Infere .iute nie.ans -en i 
da fiarte de' I tu l'ic N t i i, i 
P.ì/iii' ir'. dire"o d,t Je. u \'i 
far. Il Harun. mentre per la 
staoìone ei ninrn <’* ne', prò 
priimma ih I featri) .'si ih d 
l'oniio 

(Ih iiietlueiili di M .a •• tu 

r.'i.;4Ui (la tra.iua li , ndi.-r 
che tr.ie itruh'to nii'i r ilu i 
ilid'a p’ierra nella pnah' m ' h 
I tl'l’l e se le.siti e ih l t II. 
si''iiiii. -c< - ai \ lo. 1 I ■ 
(il piinjsler iimei u ano ne qua 
le 1‘ Taflì'iiirato intieri eo-fi 
tuiscono cine punti fermi «/io* 
niodelli. due vertici del teatro 
Lonlemporaneo 

\ C. 



Concerti' Teatri-Cinema 


\ lllnrlo r«i"iniii e \oiielle *sl ro\Iteri: fnliur if.ill .iM.i 
iiM Ila ila mi Im ile iiiitliirnii inni.iini ‘«ei iiiiilo iioli/ie 
rifeille ila mi -• 11 ini.i nule e i olirei male il.i .iiiilel ilell.i 
loppt.i I alimi il.ili Ilio e l'.illriii il mesi e\ iiioelle ili 
X.iilliii si s|iiisi lelilii IO In il.il.i iti ileslin.irsl (ì.issm.in 
alienili- niiiori Inr.illi i be \eii.:.i snii/lon.ilo r.iiinnll.i 
inenlit ilei suo jiiiiiio m.ilrimonlo imi Nor.i Itliel 


Presso Portofino 

Una visita dei ladri 


l.a F<‘(i|u‘rta falla ilairalloru iiijili 


‘SI* 


John Cassaveles 
farà un film in Italia 

IIOM.YW'OOD. 2 — J.ilin 

Cussueti's coll licei.I i 411 ,ire 
nel prossimo ‘-e-tembi» 'ii It t 
I,.». The Iran men, il pniuo rio. 
nu.ittordlci film c he 1 *1 - e ini- 
ncijinto II lenii// .rt l'i r In 
Haramount con un con'r (“o «et- 
teiiiinle <(iue thiii l'i .uno' Ihe 
iroii men «•ir.'i liiti-rpre* ito di 
Sydiicv l’oit'cr o uro io-to d. 
Al'utin Poli I 1 scene/» .turi 
c di Fr;m Fi'nton 

Il lllm ò un, ric\oc.'i/om 
delle costn dell , t>'l- srni'ulrmll. 
(h Intercett.i/ione, un.i un l/i 
di-n-ì .neron.'iiition stn'unltense 
composi I e':clu'‘\nnientc di ne- 
cri elle onom ui It ili 1 dur iu¬ 
te Pilli m I uueri 1 


P(>I{U)H\( ' 

in/h s, Kc\ 1 -’i 

il I uh 1*0 (Il I in 


"•I 


ni 

-Il 

’o 

'Il I 


4* 


pi I 

I '111 \ 1 T 
I I Iure (Il 1 

“ i\ \ < II'lf.T 

' I • ot / 1 • 

i'< t 


I S 


111 


•'iM e ' I II ' ' 
'Il n< 

Il « ll'I Co (. ' 

un ri-'oi l'itv* I 

s I I < lU > i , 

< 11 . I cin h mi *, 
t. I no* iti, un , 

1 1 '. 1 un ih 
tu ’ 'Uno , r I fu 

Il "O POst.» Iti 

in*., , inieil I (I 


t IO non 
- Mie -1 Ih • 

> 'ili In» I * 
« I (t'i I ' 

Il • I lui ,1 I 

I <n ' Il I » 

■ I - I ■ 11'.» ■ 


• ut ./ «Ili I 

r III 'olino III • 
n II ’oi! * 11 . 
Ih s II liti .. 

filli •• ,1 I 1* I 

• \ l< Il'< im me 
• 'o I) I in • 
III-' . 11 / I li 
ili".» I 1 -t 1 


/'(>' 

l'i ( 

I M 

•|\ I 
il 


POI • fo \ • . in 1» Oi ( In 
-* -'n In r ’ <«/< do I .11 , 
eoli \ |l4). Il II» I < 

pe II \ l'p'c a 

fPt I ' /Il op.i • .ni 11 1 

'sono I <1 I .»! o 1 I> 1 C II 

1 a» Il • I 


a 

pr» 

■| HI 

un 1)00 


« Marionette 
che passione » 
alla Ribalta 
di Bologna 


Mh)I()(.\\ 2 I 
''1 < ' mi n‘ I» ui 1 ( •• 

! > Il I h , I II" - Il . ! I 

1 ine ••• t ’ 1. ( ,m ' 

' / om ri in» d. ’ 
s .'Il 11. I» 1 1 Ilo -o di 

•O'I lo \hl >01 "e ( II. 
n- ' PI*’ li r-, z 1 

1 1 '1 o In n ' , il 

hi ( o e i. ' I e' * 

Imo I ''i -oiii> 

'<• il 'ti'i 4'l I 


I o 

M.» 


i t _o 

I' t ' *1 II 

1 I • 


'li 


F'Poc'i 

, n (' i’ 


I : 

\ "1 . 

Poii/on 


- |. 

1 (Il 

si 1 s' , 

I. Il P I 
\ 0-1 'MII 
•s ip <( 
PI" O 

Mo,' , 

le puh 

■ ,* C 1- 
l'P 'Il 
' I Di 

I uh.»' I 

^ HI ire 


Ultimi spettacoli | 

al Teatro dell'Opera 1 

Quitta Ker.i .ilU* 21. tiltim., ri -1 
litica fuori .ibln II. imi ni,, di i M.»!- | 
'otti 1 r.ippr II lon Dclicl.ie 

i*ii/)illi 0 t 11 • > ( 11 In Us V 

(il sii AMIlskl ' il 1 imi l’Io (Il !- I 

I Oli k'ri I ' (Il l’,'il)< PI i lUiPU I I 
ih i> (il llirtok (MI l.i (cri'iiii- 

i 11 I di \uri Ini .M .^Ill^ S' n si i , 
diM tu u F( I loi I lo Si lUli I ■ I 

iiK nie.i I fiicii .ililnin.uni Ilio ..I-' 

II (iK IT ollim I (li * M III un I ' 

liiitti ifl\ ' dui II . li .1 ni i( -In I 
(. 1.111 uiilri 1 I//MU I inui-, 

I n t il I d.i Ohi li 1 fini -i lu Htn . J 
C. isi hotlKi pi lU niil n, » \nl. • ^ 
mi. iti \ ( I 

TEATRI 

Xlli 4 ( ( iilNd Kipi'FU 

MITI Hip'si 

\r4SH» Hipi so 

itiiiir:ii s M'iiiiro (vii da Pe 

(iili n/l III ( Il O Or i|{l I I Pii 
im (lem ,P| .all II in <1 ui , 
/.'.Ir (I, I II mi II I ii;i I » I , UI 

III I 1(11 idi I III I MICI l UH' 
1.11.111 

Ili si ll\ i linmin* nte I' lu 
Hv rm |)ri 'i ni i "1 he P iv j 

(.olia 'f Ilonii ' In s I In d.tl 
I I Un nn il di ttn h od-, n • 
l’i I III \ ( . Il \ I (Men (.IO j 

t II 1 1 II s 4 m 1 ( 11 lidi Uesiin mi 
IJ II I u IM Hi > di i II I 

( .1 1 Pel I 

DI I I \ TDMI r \' M .rudi C l.i 
diti tt.i di D 4 ibhri «Il In i • 

letto .1 sopirli >, Due itti (11. 
I Ilici F’Ir.indi Ilo « I npo» - ( n j 

ilio (li \ (Il In V I(i CI I ih r,ni ' 

• 1 PI I t)l M II Ini" 

DI 1,1.1 MI SI \|li ‘.«1 (, c I . F 
Dcniiiiii I Millo spilli , I 

t'i'i I Ilio Al mi I III 4 un \ M II 
(Ole in ff SI .mi .In „ di F dui j 
/Il s Ir t ni Iteci I di 11 Ulti II I 
I i |S| (»• Iti/ . se 

I «lltU IlDMXSn* lliUe le si r< 

.Ile '/I 1’ il 4(’r(' llmn un i Un 
M'e ./leiii di Illuni uUiets li 
lini» api M .eoli (Il s '>;u''ni 
liti 1 - 

CUI DON I \ I. ' Il 2) 1 4 ! 1 

(I ( siili ,ni 11. I I (.1 /I . 

III U 1111 . r . ( ! ( I .-1 1 ) . c' 
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Teatro dì Gìraudoux 


Con Fottaxo de te^tI |i e 
bcclti per 1.1 sene (ii*l e 
-grandi produ/mtii di l'iu 
Fa - la 'l'V b,i xoluto, inobi- 
bilmcnte. .'iiinre il d'ioi.'O 
Mtl teatro moderno II ‘eli*- 
siiettalore b:, potuto Ieri -i r i 
duntiue, eoa/ eome (|u delie 
giorno f.à con Erano loiF 
miei filili di Arthur Milh-i. 
.ipprendori* che i| te.itio di 
oggi non e f.itio holo di i Ife 
Stefani, dei Man/.itt di <ni(- 
gli anglos.issoni proinpntt '..i 
Milli d. Wilde. .li (|U ih I ■ 'I \’ 
si nx’olge cosi Miliiit.i ri 
La pazza di ChaiHot. di (h 
r.iudoux. indubbiamente p.ii 
la nn lingunggiu dixor.'o il 
suo teatro ò del tulio n’i- 
tradizion.'ile Esso introdn.* 
Io spett,itoli* in un cliin.i f .1 
to di imm'iCiiii. di pir-o"!/- 
gi. e di un liiv/u.ig/io i 1 1 
(|ua| I* diflli'ile d.stiiigue'i il 

f. nntastico dal n .de Tu't.i i o 
può .(Dche disotierit.in* i! i* - 
iccpett.itore. e te-, s, r.i in n 
x-’è (iulib.o clic nn.x ji..i'.i .. - 
meno del /nibblico pu*. e- ( .e 
nm.ist.) jierpli.sao d n .ii/' .1 
un te.itro elle xivc. prilli 
che dei f.ati ( delie ' *11 ,/ .• 
ni. deh 1 p.'iroi I jiur.i s.au¬ 
mento esapriz ile pi dir ui- 
doiix. e .( tr.itti 1 II .ic.i ,t. 
poee .a e di enio/ioni’ No o- 
stante cih. s..,mo cotix.nti i tu* 
bi'ne rdib .. f.ato 1 1 TV -i ‘>c( 
gliere (/iiesfo tcato di. e 
e.spre=a om* fra le p u t p - 
che. forse fr.i le più alte, di 
una p.',ne non aecond.i-i 1 
della cnltur» e del teatro ni.v 
demi, ron tutto quan'o x e 
di ro'iti'o. conte* civiltà d 
Ungo i/gio. e raffìnate/za di 
efpr(".i>ne. e dì ni.*'iO / •>- 
8 i"jx-(i. jier una 511.1 ceri . fu 

g. d.'.i jiiti llettiisie e li r 11 . 

certa repii!‘=ioni d..Ii .mp. /i.o 
cixtle <• nnir-ile 1 .1 I’.. 1 

fanta'Mc.i rii CMr..udoiix >■ !e 
x'frende della p 1 / 7.1 impe- 
cn.it I c.i .tro 1 p.i'i nt . • n > 
tabili del dan.'iro ci '("1 tir.x 
cos'.ifu se 1 S.l'ol •'! |1 ( *. 'o lì 
un giU(K-o r.,fttr '.1 1 .1 i’ - 

ligi 7ol ,,n 1 che Cri. io i\ 
ricostnnaci m oh .'xi j)..: .- 
do««aImon‘** f...lK*'i ieri, n 
realt.'i. ;.5' " l'.u ricc 1 d 
tnnor!. e (j.ii-ti di um .* 1 
e di impcstii) d ipn-’x l’i- 
rtgi irreu e. prodo**.! . -c u 
51X0 di 1 P 1 g.imc.i • . t- 

tualtrtico e fond imont >!.i • -i 
te gr.xtui'o C.o mm '«i/. . 
tuttaxid. che alcun br.-.'ii m - 
scano .1 riggtun/e e uri'i po- 
tcn/."*. d espri s; ime crn't* s ■ 1 
che «t.irebbero .1 ii die .r* m 1- 
Fautore .-(«««: piu che un ('«t- 
me di co<cie'i7.x «tonc.» Po- 
trrmmo Fb.'icli .re. nn 'jU**l ,• 
imm.'igit.e fin .ie d, un Pn- 
rici pulì’I « 1 lii^r 1 o\(’ v.j 
rel’.'i e 1 ‘.io: .'.ni ci po -o o 
vix'ere fi rem e fe' c ci -e li¬ 
bra .'(“.(1 X ir n I .' 1.1 ( fi.i 1 (* 
vistone 7axa!tin..'.i..i di ’dira- 
colo a .Milano E La foV,- de 
Chaillot preci de’‘e I fi ni d 
Almeno cmciue ann 

tAimh Ferrati he Offi ito al 


li.-isoli (//II) dell.i (irot igiim 
st i II 1,1 .(lliii* in'ite foi/ 1 
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La tappa più lunga del « Giro » conquistata dal campione del mondo 



^ VI 


IL COMMENTO 


llili II» rodo 


’incBnIesìmu! 


L'« asso » belga ha preceduto di 4" un plotoncino di quindici corridori tra i quali Suarez (2'), AnquetiL 
Gaul, Pambianco. Deiilippis. Carlesi e Taccone — Il « grosso >> con Massignan è giunto ad l'24" 


La lezione di una grande impresa 


(Dal nostro inviato speciale) 

l'- final- 
inriitr. Vai: I <iun i‘ rliisrllo a 
riiniiicre ruiiaiHrstinn \l cam- 
liliilir )lrl iiiiiiii'.o sl.u.i acia- 
Nlrmlii l oiiu’ a rrrir i.ii;a//*'. » lir 
|p'T fiNfU' tro|i|ii> ln•ll|■ !• Irnp- 
pn visir, iHiii rii'sioiio a spn- 
s.iisi \ .HI l.iiiiv (• il ri'KlsIa ilrl 
• dilli ». I.. Iiitl.ivla prima di 
<it;!:l. ciin la ii.ira eia iillri' la 
Iniel.i ilrl 1 ^ 111111111111 . nini |•rtl au¬ 
lirà riusi Un a vlni i rr una l.ip- 
p.i. SI i-.fpisii' ilii- Il tallii «Il 
|si-rra\a tursi- Il siin alinnen 
Milridlalr 1 - Il snii sciiltn Inlen- 

r. inli' avrvanii |ii-rilntii In 
ni.illn'’ 

SinsI.imnIn dirrndn l'Ii'i'ell h.i 
iiniiri- lavnrain a inlllmn. ■■ i-lii- 
Inni) i-ra slain (iri'iisn m-lla siil- 
ili'l trni|in Inlalll. a l’.ilrriim 
prilli I r .1 Mll.i//n pili pi-i l.ir 
snii.inn lini- i‘srni|ii SihrmiliTs 
I' l)illll|ipis r.ivi-v.inn |iri-ii-dnin 
Il pili In- liinelii'//i‘ 

I ,1 vilinria ili l.ipiia di \.in 
Il nnv 11 , 1 , dnniini-, imi i lir m.i- 
iiir.i sl.ava pi-r vailn il.ill'alln'- 
rn. Il l'.ipit.inii della • fai'in.i • 
l'h.i l'idi.I sili Ir.ienardn In s.i||. 
(.1 di ('.isl l'Ilnl.i rdn. 1 un 1' ili 
v.inl.ieein SII lina palliieli.i eh e 
stil.il.i in iiiirsl'iirdlile Snare/. 
l'aili-si. /..iinlinni. I.ieiniie .Imi- 
kerni.inn. sehrneders. \ni|nelll. 
Idaiil. l'.imlii.ineii. Deiilippis Mn- 
resl M.is. Desiiiet. I.rn/er e Itn- 

s, i l'r.i si.iin Ini. V.in Innv, .1 
lanei.ire l'.illaei-n. iiliandii nnn 
in.ine.'rv.i che nn.i dn//inii di elil- 
Ininetn alt'.irrlvn Siililtii dnpn 
elle II triiippii aveva Iravnllii I 
enraeelnsi. ina pimi dniall (ìa- 
le.i/. Mnnien e fnnianii. prnta- 
eniiisit di mia Innea fnea. I.'a- 
/iniie ilei rainplnne «lei niiindn 
er.i di lina vinlen/a esireina. e 
snrpreiideva Massienan. Ilalll- 
slini. lirnenaini e (niello, elle 
avreliliern llnlln per rinielteiei 
l'-f. I•rnntl eraiin stali, invere, 
l‘.iinlil.iiien. ('.illesi e '/:iinhiiiii. 
olire — s'inleiide — \ni|nelil. 
(J.inl, Snare/ e 1 i:rei;ari .Inn- 
Kermann. selli ni ders. Mnresi. 
M.is. Desmet. frn/er. I(ns:i. 
Cnn un inse^ninieiiln fnrmlda- 
lilte. rinseiv .inii ad a^KanrlarsI 
pure Detll||ipis e 'I.ieeiine, Mas- 
sHinan nn. e iieiniiienn ll.illisli- 
ni e neniinenn llrnun.itni. e 
neinnienii Cnleltn; pere,ito! l’er- 
«he l'.i/inne di V.in I.nnv riprn- 
dnieva. In slnli-sl. lineilo elie. 
all'inrlre;!, (• Il tenia i;enenile 
del • (iiro •. Cine Nella fase li¬ 
liale della lappa da ^Ienlana a 
Castellldardo sono salili alla ri- 
■•alta 1 tre (avorili. eoi iin.ill si 
e niisrliialo l'.iinliiaiieo, 

\ll'lneerle//a lo se viili-le. al¬ 
la snrpres.i, al eoni rnpiede ), 
Massimian e n.itlistini avrehlie- 
ro iniiiMo riinedlari- p.irleiido in 
eaerl.a eoni'o partilo Ilelllipiiis. 
iMim’r- p.irlito Tareone. Si deve 
eniirliiiiere che 1 r.ii;a//i della 
' l.f'unano • non sono In ttrnndi 
enndl/iiini? Il diihliln «v |,|,| (.|h. 
leeltn. anehe |ierrhe — a/iniir 
ilni-rjl a parte — Il ritardo di 
:Massii*n.in e di l(.itlistini e ul.i 
«rav e 

MIor.i .onci coinè Ieri, non 
ri rini.ane che eonsniarel con 
P.inihi.inro, Il rapllann della 
> fides -, nialcradii riirai'.ino di 
|doi;i>i,i r II freddo ehi* hanno 
lorinentato l.i liinua e noiosa 
tapp.i del • f5|ro ». è rlnselto a 
d.ire iiii.i ronferma dr| suol nl- 
linii iiir/7l e ilella siin 
da forin.i. i’nniar sii di 
saeerare. .M.» iittj;| roriie 
peliamo: rhissa. 

Chlss.ì. alleile se \';in 
diniostr.i seiiipre pin 
sempre pili spavaldo, 
pio andare 

Chissà, aiirhr se \rninetll non 
perde iii.ii il'iirrhio \'.in l.iioy. r 
iinanilo Itik sj muove sriiilir.i 
si.i morso ila iin serpe. 

( hiss.i. .inelie se (lanl. dir 
cinoe.i .1 ii.'isrondersi nel grup¬ 
po. iin.indii e l'nr.i. s.ilia Ino¬ 
ri r si mostra spleiidiilo. 

II proniistleo del • Ciro • rnn- 
limi.i a piinl.ir il diio su \ni|ne- 
lil. rJnnl e Vari l.oov, rhe nel 
tiirioso tinaie ili Casleindarilo 
senilir.iv .ino loeratt ilall.» i;ra- 
/M Coinè l’amlitanro superho 
in mr//o a tanla iinhilla ilei rl- 
I Usino 

■\TTII IO f XMOIll \NO 


(Dal nostro inviato speciaie) 

C.'XSTKI-Km.MlDO, 2 - /.n 
siTuIin. um'li>’ l'sJp: s'iooa 
iircsfo. ma. o'ii.rt ci si i' fi.'ffii 
l'abitiiiììiir Q'.'i''lo I' i/ ' (l'i- 
ro * eh--, rfui’l'i'■(). non 
i/n >-'>11 

ty .s'iinvo 
Suda 

Fd I' ubdi .-iiiMii) 

/l'Fl, ’ sp ; rpi; h’ii.'tP P-’’' 
h’omii III Olii):. <1 ri'iniM'c ii 
.Menti.iK! 

.Vi-'Miiir) s‘',itliiCi'K! daV.i' tii'f 
liujurci' F It' rii'i- /ninno u 11 
ii'pf’fo (! rc/n-o.'iiinro di ca<r 
l'utia ìa i.'i’nfe 

. '’il'ii I ' e s' I /luiii’i:, 

s. iiipiMi-, ( ìii ri ’d ■, r lìi'x 
fpjfi,. nn {r't>'id:i> di bnn/ie-c 
b au'd ros-'O e ‘'rr.l C"a In 
i" -lino .V nii’iJii't/’i’ r;. 
lO'i/o l^t'//'l."•|•^■n! n-enfo. ^•■|■ 
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Il urafiio alt linei I li-o della lupp.i mllrriia 

da , 


Khu ò f \fO'iT IO) i/’o:'- 111- 
aiint.'Cii la fii.n; t-m ppi-u i/u 
lì i"; con -1 • ' n: rau'an • o 
luU.uUi I! I .'o s'i I ni 'noi [o 
l/l n ’i II. Ili -1 < Fa III b,i. io o 

(ini: 1 lii; sn o /i.i i /io ;i h- ih: 

^!a nmi i'< Miinipo /'no o o 

/ i! ' ’ii o II mi In. Il adda 

la pi.'tf'i j/iit dt .ù ( h-III'I a r-, 


spleiidi- 
liil e r- 
lerl. r/- 

l.nov si 
sicuro, 
sempre 



Il MOI llttor.-j ini t’il- 
()nii'’/o ,/| i|n(ifi; .s ’ i 

(ìillaa' 0 i/or'o /ì’-f/i” 

^'’n;l’'■ Il p/olone nponn/'lo 
da (\)iilerno. i'iuoono o .t/us, 
lardil S'Iiì". 

(ìit'i’i.- l'isioo no'.’Il,' o-'o 
j ^'il. ah par '‘II. In d !'• ' ■ 
j MI 'I p'i-i :p,ra cii I imu. i /io 

/vli'ìliFI il li s'i’o II- (‘i.n/i* / I- 

ha r 1 .1 y a I . •■,/ . l i| 1 / ^l■•| 1 si 


Fll.-'tl- 

e.'le. 
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spili tide. 
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1 
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fimi! clic {• presili «1 .Miuieri. 

fJiic contro tino rmsctrun- 
no. .tfinieri e lo-i'iinii, mi 
iioo/itiippnre Odfec: ‘ 

Il terreno. ni‘l ^ncle. •' 
iFioivo .e la ploppiii reitife più 
pe'iinfe la propreisione rii 
('■idea' che presto e'ifr,: in en- 
si I iittiiria. rienioieno 'oro. 
/‘onfiinii e .Xfitlier; /ninno /o--- 
fnnn II (irirppo. l'i/iif'i. >ti. 
l'i./'ii il tre qiiiirti (i’ii»ii i/iil 
f'iii/nn rito, il rifiiri/o ilei nim- 
p ioti i' (Il dppenii -t > ' 

lontana e A/ineri fiuitco- 
rio nella trappola a .Mioife- 
faiiii. dove fle/HÌFtoi» ptnoen 
i/ii.’Ciirrio GII va mule 

Sii’i) la prossn foliilii die 
ilei ii/e;* , :. 

\o' 

.'ti piei/i delta 'cmon ili 

Ormili filli ! i>o / • -n- • i! 

.All',' .1 ' ' III! SiI'Fi -'i'.’iI f. (, 

I mi /(1 t II! ■ ’ ' 'io ’ • i! - 

• Il : S ua 1 07. F ' 
li III o ('li ’ /eri. 


III 


Quia II. \ i; Il / II, I / ‘ii 11 ; I. • li 

i I / / • f I I ' O ,’0. a I , ( I ' Il - e 

i"i ' II! •'-1 f ' sono i/ iFi I •/-I ih. Si 
tu'anda < /io /in 'ino mi , i o -o 
y I on’o .11 u Ili ( . 1 .- I o.- •• MI 
me 'I aha i onr w.i: -m o ii - 
' 11.1 F Io * 'o <u I l'i da'I I 'a ' ‘ 

• aii'u I a II.a a lai io /un 


' Fcm. 

;ì,-mi'o- 

tro-is- 

iinn . 

1 o la I ’i e V- 
’llo f'o*f(lO 
•• I I hi vo’io 
' ’/ii no/ìii 
^■•||• di lor- 
.’ii Mi nia !.o scino 1 - l'allun■ 
no s’i pa rio'c lo po ' Cile furi 
/ OHI/ che ripete la fiioeo sof¬ 
fi! lo sfr/scione .io'/'iilfii>io 
alidometro e. 1 /-lil eo'-ii 
nessuno pii resf-'-- fi tii'f- 
(tinno tiri mondo u; d i il fa- 
iinnrifo fu saltfn C’,!.ie/-| 


Kos,; .Vi'/i roeifo I 
/iiin/'oiii JunKi 
("li'od'iii. che poi I 
f I omi s- il anpitne e 
O's o /■licione /’■ 
//■ SI liffi e all II'.' 
Fici-Foii ilal'n dee' 


dardo con ■/ " ih 1 oiPoi,',;'o sn 
Xi.iircc. ('iiFlesi c p.'i iiIfFi 
.X/iis.sijjtiiMi. filli.’..'.'in 1 I ('o.'cf 

II» (|>I|I> l-OII/ll.Vl Mi'/ pilll’u;/ll>- 
fic cfic \'iin f.ooiy /ili s'fiiccii- 
ro 1/1 

(‘l'si. anche In tappa più 
Iniipa del -(Jiro- e pav’'iifu 
■Mii »ion e coifii In cortn di 
domani, ila .■li;co"d 11 Fìfch- 
ce. «ìli* tocca i i’èo idr'o'iii-- 
l'i La strada 1 ' infn iicifc 
con l'eccezione della 'ci’iioi! 
di .Siiii-nlii. fino lì due 'ar:i 
della i/l<iiMi:ii Si <calert). in- 
/ine. il Mnraplionc. trapUar- 
do di fiioMiiidiio li ifiiotn 90? 
Si aspetta fnrfc;i 
Si uspeiiii Heneileit! . 

firen.-i*. iirpeTimo. in- 
.(oninin. nn corrlilo c ifi earrt. 
.-IrrTor,) f,in /.noi/!' 

\o-i li 'i''i'bf>e da nicriief. 
ocrc/ii' snnele com i'. 
F1I*'|> i!/-;.;i .'in. è più fnef- 

• I" n I . .• 

^ _.\. f. 

Variazione 
sulla schedina 
de) Totocalcio 


Carlo Lievore 
diventa.. 
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III.» Il II. 11.rii e si'len.’l.itl 
SI .iff .Oli*.Ilio il.i iniKii.ii.» lii ..n- 
ili sul ililennna' 1 !■ (mi/ii.pe 

vhe eli I l'oik mo. > pi ou e 1 >'i - 
gali., elio ilileimiiii li fiiii/io- 
lic'’ l> . I> li vv lo 01 p.'l I iiumii 
inoii- IO., s Olili I .IVI I .iccetl.ito 
l.i pillili ih Ui ilo, I oiinel.i/lo- 
ni .01 II. s, I II .i|,.|;i pei l'V I- 
ilenti r.inioiii di isi-tii ri. «it 
uff (itn Ilio 1 4'i utioh itti ii‘ i*on 
piu lii’boU 

( ii I \ III 4‘-»‘4 n*t 

Si II .».I| iiu«» il ttiidtli Iti I rti‘1 
r.'inpu dt’llt> '^p 1 1 I d 111 p 41 ti¬ 

ro) «} r i*> ipt( ))o di 1) .i1)( tir ) 
1» * 4 \ -NI ' if -’ I h I' t !'• i i I r 

r d!i 1U‘ . t 1)0 fili I >4'. t.i (>p 

I 11 1 • l .1 * ’i t 4 fi l'si’* CI “t in 1 Tt* 

f dt* • I d I f • t « • Kt I 4‘h* 

Iti ‘ M ■ I [ I j 1 'I I 1*4 tl fi i4 rd ( t f',(• (i 

iittpi 4 ‘-i *' 

\4 ) Vi 4 ofiiii» 1 tv > 4|tii>llo ! tn- 

\ * Kvijt!» mdo d il : ovii I lini. 

k’» titl r di* tlr.i 'i »!• lidoll.à 

»' ì <|t T htr.jrrfUW" <U'i fi*. 

f'»«‘t » ni » In r^vo fi .iniinivrhi.dl 
i‘d I «ItMìu.i •) vhrUi* 

II n lini* t« sti\ \ 4 tl 11 Ili ii'(* «‘siili i ' 

Mrunu‘1 noi s dt»‘ in alto 
)s iu‘) u.ilti* In lungo. 'i\«. 

t.«n uri fon hu pi I)i\i«‘s 

uri ^.4ltt* «‘l'u 1‘ ••'t.i *p» mti* .1 

tlirr gii .\tirti « iu* u» i lini* 

n*» R.ipdto attingici' viutiginn. 

Ac ma ruu) (li<tiiìMii( f'ttsti/jn. 
ni Ora a tutti rtistoi** k| ag- 
giungrrc'bhi* anrtn* C irli» Llr* 
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4 oli un 4 t( I lo» <'‘f r ist,» II- I 

iii v4 nnilt* tilt iiiiv» » .1 ili I 4 vi» 

(Ui*//i «il** ilnU'Mpu \4il»n- 

d »lo |M >t r* tittf . fft T II- » t«‘ Mi 

la MI /«fitti t*i thi' piu» Linrl.in* 

II <1 l\ «‘llolltl .« t* piNX.I iu<*- 

tii (>iii‘llo i‘ III» ailtlst II.Itti* 

|*i'r hit tiin«» r indi* i idx - 

Ut un* ) il)» vp .^i}, 1 , hp, j•) 

Z i« : <I I I 1 4 111 M d t 4 i . \ 4 1 u - I 

‘ ’ l .d I »! I l I [ lo l l* V ‘ I ♦ I 

I Ili* p I l'd * * d* I i I « I i f ! I * I 

1 .M I • ' I U V I f 4 1 CM 4 di \ 4 I t it ■ * i 

d { t\i g f . (Ut* *^1 4VI ' Il d .K r I 4h ) 

1 li 1 1 1 I ’ ( u j I ^1 n. I 1 4 ,* il 

di I \ giug ' I'*' 1 t * t* in 

4 1 1 1 d 1 4 1 » V *» • n * 4 r u I I u V u * I I 

pi t It i t. • ‘ * g I ■ V • ' I t * " '• • • i 

V( fo• ( (fot V.. j I n- u • I fu fi’ 

n I o■ * I'( -vt• I -s*.1 fI t • 01 I .f * di 

• ) 'p I i-vi riilvU'o S I'l4 g • d 

U t t • I di 4 II d« I tl t ^ uh I t ' - 

I 11 Di ! 11 s. 1 0 r lud u* I tl \ • I 

i II 1 (gl/ut* » plutti'v»,* tU(- 
grido I t f f d t ! ' 4-ou I I' ip« ! ' I 
4 nini I II V • uu : dt i u i tu 1 1 •* gli 
*M i‘h 1 » !' i M 4* d'* ’d 1 o l't 4 in 

vino II t iilu M flv it I 4di«* Il pf I - 
tu* I iÌ 4 I gi 1 V 4 t{* fio non pilli 
iiu ildii* -if ** 4 ‘» tuli vid (• iir- 

p.» ifi ^(‘lito un gn r-’i* di u’ 'g- 


La Commissione si dovrebbe sciogliere 

Forse nemmeno oggi 
si avrà la decisione della CAF 

Si spera che le partite Juventus-Bari e Catania-Inter riescano a decidere la lotta per lo scudetto 


LA BORSA 
DEL «GIRO^ 


\’.in I.oo\ (I 1^11 .«r- 

ri\<i> I Mooon 

*x!iarr 7 (3 ' • !iii ni»o 

Xnqiirnl (nuocila r4». 
s.i r A all.irri\<»» • So ooù 


!} bfmn vinello, a^clfitto t* <v)- 
lor dell'o'o. del po.\to I cor- 
ridort arririimi a picio/i prup- 
pi. r .subiscono il su’ito a<.<id- 
!0 ilei cacciatori d'autO'futì 
1.'atleta del (porno c Ihmi- 
blnrp o, che nel finaie i/e/fn 
cors'd di lìon.ii ha dato bat- 
taplin. e .\'a tirrantappiato i/t 
Ì>S 'CCO>llf- 

l'n nitro piccolo salto in 
.s-'i. allori: 

■— H-ai-n. .Arnaldo' F.d ora? 

— Cidmn .VoFi -iciniire co 
bene .fon senijin- \’iir, f.ooi; 
e i/i.sfri;r:o (^Foi.si sempre, l'i- 
>■‘■1 e enli ri-fiouile i'i maniera 
idiìh-iita (•. ' ’/o'.- ( ornatilo. • 
ci vuole fortiitin 

— .s'o.fifi ^ fiifro"' 

— Si II caldo mi h i ’i 
mef.so tn .serro II amo < h o 

noii trricrhhiia ji; 1 . e '>■ 
r'ic non ini danni} pm fni'-- 
(fio \on iF I i.’Iii'/o. p.-'i/p’ 
.A’iipiettl. fiiFi l.aon e (ìnu'. 
'l’iimdo «r tnetto’iiì m astone 
■reni b ra no treni nnn ^ono. pr- 
riS rfIs-sT.jnn'O Se ni; raoitern 
l'nri ii<'orii\ non tio- la fa¬ 
rce'ò sftia'd'e Temo la p-oa- 
|7in. temo 'd freddo a Iloma 
hat r sFo'*. p o’TF'i! 

— O'rl pe-n c'e il so^e 

— f^ì:n. c'i' d so’e 

F(1 e «o’fo d s'o'c F he !a p-ù 
f’i'ijn taopn dei •f',;’o- rce.'ta 

T'pn'pi :''a 'n ♦f:--e lì'n-- 
fn !ì- n'r a ''ffo : la cO'-fi 
<F en'fe Tje'lr f-c»/.- tiri f'iirr-e 

e ! ci;i):fij'i' (i/>P’orìf.iFjo della 

'‘•n'a 'Fp.-ri'ia per .-pf-i- 

';e F/s ,[a; 'jrejrr, ce ro’’i:.e*e 

anche Fnbbhan d; p-o’-rrdere 


s'imiuuina a loriiìo .Au lii il 
'/"lOPO /orca rt pa-m. e. po 
co i.r'FFiii di F F-./i/.iio le. t’iiie 
c trillo!',: Il vento porla '•■a 
le n i I oh . e In CFi r'i; s'. n 
i/ o e'in d: so/c II In 'o v;i‘i fi 
de coFFie 'iFiii s-i-Fp/o dn'ii. -ifo 
Cade, alVi m p-oe I imi. iI ri'rno. 
ed c di nuovo la nionotonui 

I a F/ohj Di nulo o d C'c.'o si 

II .CI/ 'Il 

Fora .Anpuet !. c fiC"., no 
l',:t'nria 

.fi-fa il'-Ci'<r: (/#/'•- l/arrr li¬ 
re si .'anca Hrimnanr F. <a- 

nircF.o della - lorn .lio- niu'i- 
pe a Ferni con 'di' ili lau¬ 
ta ; 1,0 e - i /| r„-,l CI,.' .pi 

I.’I Cip/. ■' ,v cn'c li ni i;ria '1 : • 

|••'-lnf|) 'i),'F(;-'’o pi • iiii 

fi Fi;c.'a FI- hi fidnnra'a 

O F(' Icf co M-FFl.-FJ 

e lic Iip-Ii F/. CF.'e solfo •; n •/ re- 
ac'.o di Ilio III / ■ 1 - c,-,-ii 

sriiF.io .- Jc a .poie oh-’i .le' 
'•iiueo ./<■'nrio a.', i'u lere i 
tari fi’sf/f/ IOTI (Fi rniper- 
FF.cabi/i ih rr!!orhnrir_ 1 co', 
rii/o'; sono i r . o f;o t( 1 b;ìi ' 
'C'Fi/|'ono ,s[iet!r. /.'.iFi.anno 
biir'e. '’aar'li; ‘einio le 
ci.'i/’i’e «.loi s' I Oliano la 
fi'; <i-ai'e . (fieiir, di ^linet- 
to I 1,e s- -:ti;ci ' - le *11 e 

• leve r,:Pr.- s-P 
I ll'o-ia a'a'e li; Te'ii 
e F., ,, , mio ro I ili 
. o F'. Feo - ’o -I "• 1 >• F.'b Fa’e 

.r.iF.e n ninmi,,; 

l»is-s*,’ c 
FI 1 . s t IO de 

’r rato d 
no i/o 


l/iilt:iii:i pini tiat.i <li 1 1:11 
(Unii.ito >ai.'i (Il i-ci'diil'i oppi 
(f.ill.l I Ilimniu- ifcll.l cbi- 

(to\ I vlibi- cinoitfU' il Vf'iiit- 
In .sul I od.-1 Min (te 11.i .III - o .i\ • 
voisn 1,1 .sonton/,i (ii‘ 11.1 1 og.i 

I vitti'! Ili (Il 1 2 .1 li .lU' luto- I 
Mlllli fiiliins.i liu.isinm- (i.ici- 
IlO.I (Il (-IIIIl|>n Diclllin 1 > (ln- 
vit-l)l)0 . polcllo .‘Uis-U'*!- .Ili 
c'/io l.'i (i<i-".ibilit;i chi- l.i l’.M- 
■St- Ilo Invi lo IIUIIU l- 1110111*1 
ili .suo on:ii|)ilo (l.iiuln lo <li- 
niissinm 

K' (|U!iut(> pi 1 iinmin ’i.i il 
quntifliiiim .siiortivo tiiniio'o 
fiiooiidn i-nni(>i oiidci o i-lio l.i 
docisiotio in (ii.'itic.i o li p.it.i 
.iir.iltoggih/iu'Ul" <i‘ ii-'i '■ 

|inlli*llto (loll.i C.-M-' Mlf.Ptl 
nu'Utri 1 ! [uosiilonto (loCion- 
nnio ò (locis,elioliti* (iivn.o- 
V 0 t .1 cioifi'F'!'' • 1 - 
*e:i/ 1 1 [1! 'Un v'i 1 in e 

nioiltio II soonlldn cnin » .IICII- 
to il dt Pl'tnli-sl (■ .1 It 1 ••I', 1 : 1 - 
tn dools.imoilto nllo/ltpn .1 
oliiodeio 111 IlI'Cti/inno l!.lln 
luoontin (olio si «vnlgi-iobbo 

II r{faii:i il IH o unii l’M» il 


lor/n od ultiniii Ini inlon dol 
1.1 f.\l' .iV\ 1,.. ,.l|io s, », 
bollo (.1(1 Violili» III..! (in ./I .-'O 
dol l’istnll st. 111 l’ilM |.|>. 

tiobbo Ululo ci". 1 l'l••l••ls^ 
d.ill.i V ntii/umi .'s II (.. I 
moliti In stosSH |\\ l.l Vnl 
(IO o st.ili) 1 .Ulti I 11 l 1 un 1.1 
di 11 .dt! ;i sottttr ITI 1 iiintiv.i- 

tn d.ill.i noooss l.l di .IVI IO 
tn;iUdini I .lolui (I I.'inii sjd 
In c.i|)ioii/.i do’.ln sta Ilo di 
'rnriiin lobo o ^'.-1 liuti» «ng 
go'to 11 divoi-* lutei (>1 ot.i- 
.'InlU oniuo f.n •••|•IIln lllo'.i- 
ro ri -s'tn tOMlpo» 

Si .iggiuiig.i olio r.ivv I ..1 
\'nl(.o t“ 1)111 l'sO lo ... 

(1 *.1 i| I ni • ; V . • 1- , s 

• '.•Ilo* 1 s 1 ,t i\ . H : ■ 1 . 

c I 'c.i'Ui FI 1 f '1 ‘t t ' o 

fllF'llo lo pi ob.lbll't.i • *li s 1 
iistoiig.r Olisi I unirli 11 i.F 
Do Cìoruiiiin 1 Plstolo-I sul 
lo Inin (Kisi/p.ti. lo s.-oiit- > 

si cbiiidorobbo m lairit.i •! 

.1 1 1 son/.i (>ro.?s-|bill.i di 

\ o! di'ttn 

N'iitui .ilinouti- l.l ('.-M-’ do¬ 
vi obbo dlinot'i 1 si so -1 *. o- 


Per la Coppa Davis 


Pietrangeli battuto 
dal belga Brichant 

1/ infonlro Sirola-Dro.ssart sospeso per 
(jsciirilà con 1’ italiano in vantaggio 
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C”/te, O tn t'nrnr » re*;’ r>r j 

/anihiini (1 i 

. 51 IKII) 

fi ' le .do le Co’ :..-"*i.'*' .'o- 

r ■ f "’O !•■!' c '/ /*: 'e'h’, r 

facri'iir (5 i 

• 1.4 nnn 

rh’'orne' ’i r col reFortn 'r; 

f'z'.r'r" :n:ìi: I‘i:s:nr,c .j. ;- | 

litnkerman ‘8 » 

• 13 ono 

rlej cole j’ ar-ior-o c'e.ddor- 

hr •(* h'Hi: • i#) • 1 

''Ohriieiler (7 i 

• In (MIO 

F-i'-Fi'a eli la no'a 

'h'-f'O, T-i;r*r;,L/a V'T br^.e' rh*' j 

Galea/ il’ .al G 

P 

\on r'i» cronaca fin ’ il 

I rj. ro • f nr^ i 


DKlXLLLtS. 2 — 1 ttfiuD 

vfl H. 4 I 1 (Ul h.il «*-<*T4liTc { lU’- 

T« N«ri fi. tl»* Il 4 ( «'t p,4 D 1* 

tii fpu’*-! .«riut* * *d t* fi* 

t>« Igi ti.iuru* rhiu»*!' pi |r:- 

ir-4 cu TT - T I UJJ < '* 4*1 111* 4 

f.T». JfM| 4Ì«M'r*«t *■* *-1 l'I** 

5u!i r.4 « I*» d t* uf.i't.4 h.dTui'* « 
jr z ru’ NI 1 *•! 1 PiMrìt’g»’! tui- 

n « r»» u?u <i* l! 4 *-ipi'4dT I :4//ur- 
r J l* ci T 1 ‘li!»» t; iTIijIif 
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A r 
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II' 


f “T r; .« 
f rui 1 

? Pi i 


fti»» j«r 

;. f.» r.i«« nriza gli 

iri*p«tlit“ «!• fif< llttarr «h ! 

Il - Il • in f ... l * I I -K 

yiio.k** tl 1' I .11 Cg.ii l'i’iii"- 

IT'- V.-T.t TI.Tl»* (l.*ll.,lll |.- 

11 1 t lev: 11- 

T --Il Tifi 1(1 1.-!. n.l 

». i*.. *• .ligi II (filili 

*, h * -I fl-J -sii.-!.! 

I »T<.ii-*.iit 1 gl'. * 

; . , - J1 r 1 -.1- 


1.11 '■ 

ir-’ !g • • 

'J ' . 2-’ 
II' ili.. 1 

r • ' ■ 1 

r .'.1 


delij ^1lln(atll-l I • inno/» 

l.Jiil .-»ll*.*rr » • ’i iiiHi 

'Dnerl (!- -vi (i I’ 
delln \fnnl/lcnj| • 711 #/>« 

l’.iitihMiirii /11» I • Il nOii 

llrtlllppU MI > > ISmX» 

Moresi II?» «Il IM>* 

IIJ » • 13 (dio 

I rn/er I 11 » >13 000 

Rn<a fi* > * 13 000 

( nnlerno li’ .il G P. 

ilelli Monlicni) • IO 000 


La claatiica 


l'.ihlel T 1 T non; «iiiire/ 
mila; Xnqneill 400 OOO; \ an 
t ooy 378 (*<»(». |{.vlmamlnn 171 
mila. \ an Toncherloo 117 000 ; 
•-rhrneilrr 331 OOi»; Tareone 338 
mila. A Ursmrl 188 000 ; ^|a- 
«ni e Giusti lìlOOO; 4iinkrr- 
man 170 000 . ItaR) IC 7 000 . Ilr- 
tillppi 4 lOl 000 . 'tnrcrlooe 103 
mila; rnniana r Rallrlll l >8 
mila; rarleal IISOOO; ^amboni 
III 000. Van r.»l r IKIrrn 118 
mila; 5fafi1lneKI r flmnlelli |33 
mila; Contrrno 133 000; Galifea- 
no r pamblanrn 138 000. Chlo- 
illnl t Bruni 130 000; \4nrnl II 8 
mila. Slnlkrr 118 000. I.llllii III 
mila. Mralli 103 00. Bonn r f I- 
srhkellrr 08 000 . ( rvfari 93 ooo. 
(unii 90 000, Impanls e Barale 
*4.000; Ilelberghe 83.(»00; 4 tampt 
73000 . Bahimnnle (M 000 Arlrnft 
e Gaul 83 000 , BallUlml r Prl- 
lecriiii an 1 ) 00 . ^lassienan 48 000 : 
'lolenaers. Plnngiin. Tropo. 
Brrtran e Garaii SI 000; Minle- 
rl SO.OOO; Martore r Gairaf 48 
mila. Bui. ‘la*. Couirenr. Sab- 
hadin. inninna r Brugnaml 43 
mila; fabbri 16 000. Dante. 
< omp.inv 30 OOO; Marrariirall. 
‘Inaer. Ariint e Cnyialunga 24 
mila: Bari(»ln»il 30 ooO; Boni. 
X'anderbnv en e Rnstnilan 18 000; 
rlMOl- Kananka. Vl$na. oar- 
»l. Moresi. rrnrer e Ro»a 13 000 , 

.\i cufsl 8 000. 


"'Ini leda Frana 'a-ra è nolo 
'■/) e 'a r tiio-n con e fr. rnn- 
s'n che T(}}c,: i.l’o'no c'a 
r..7.'7 i/e) C' ff‘ F -.o'a 

Finn’niente. In àia <• spez¬ 
za t'F.I.z ra' la <ie”n Capan- 
narria S'alza sui peJc’i 
Srh 'oe ieri e trarr na Sto’- 
1 er ’doritdì /"o'f.'c. GriO- 
’.i Certe' Da’-re, fiV**o. .\ff- 

nrf*o, Piero :!;o. .'rarrariirati. 


//' 

ca 


r 


S II 1 
•il ’ 


. / f.r : *1 <1 


la F f'.cleaz 


I - i 

ili I 


1 


cp r. ìa'i’in ilell'a.'rr, terrmo 
F.o'i romrnciet n rca'arr ri 
Pii-'o i/e'.V Fo'riar: con S'Os" 
rii van'a i.po r'd r/'-.ppo rhe 
h,i da'n F-. : ’ hera anche a 

-Vinieri Corno-la d’inr/rir. 

rarrompirafo di <1c!enr e fa- 


» » 41*• T • TI .rii* ! T» 1 

• 1 t 1 rfr.iir».i I < : *■ . 
i'i l’cr ■■ T ro 1 »f if'Ti IT' fi.- 
1.1 J i- gC. 1 eil idi 1 1 ; Il » 1 
gl ... 1 it .li.iTi-' J 

sf. r-r ,T. *'• Tv.'Si 1 SI- iiii 

ererpi» t .f ■ !.• Iti'i !. f 
■.v'if.i n '.f! > ili irid .ifi in- I -r- 

tili tir.i i/ii*!-. 1 litri 1 fii'*i 

n« ft.in 1 r.fe l«'I ► (. r.-i r r -I 
Ni 1 SI ri i-ilo ini ' r.lTo i*» » i-*- 
gr..n n* 1 .siirr>l.i fiv o<-rr..(n ili 
1 Iiulldir ire le «nrri dei e» u- 
fmnto irirr.» Kri.- DriFiis».,rr 
K«II hi inizi..tn n..ilr perdi li¬ 
do il pr.nìF' *ef f-r r C- a 2. poi 0 
p.v«aa(u al contr-itr. 11-00 vlnoen- 


Meconi a Bologna 
lancia il peso a m. 13.34 



L'oniiat a’uTTTO 


Il \ \N’ I.onX iFaemai ohe 
ropre t km. 279 della Menlana- 
('asirlfldardn In 7 S8’r7” (media 
km. 34.987»; 3» ‘iiarez a 4’': 3» 
rarlesl. li /amboni; Si Tacco, 
ne; 61 Ttinkermar’o- 7) Schroe- 
ders. 8» \nquelll: 9» Gai:l; IO» 
Pambianco; II» DelllIppI*; 13» 
Moresi. 13) Mav: II» Deamel; 
14) Friizer; I8i Rota; (ulti col 
tempo di Niiarez; 171 Gliifi) a 
I 2r ; 18» ( onterno a l’SI"; H» 
Barale a I 34 '; 3«i Balmamlon; 
31» Van l.sl: 32» Poblet; 33» 
Bnianaml. 21» PIr/otlio. 3S» 
Siena; 38) rniivreur. 27) DI 
Maria. 38» rhiodinl; 39» re¬ 
start; 10» Verucehl. 31) Baitl- 
Dtlnl; 33» Rolran; 33» ralasehi. 
lutti a 131" 

Seciiono: 31 ex aequn a I’24'' 
un follo gruppo comprendente 
Ira cb atrrlr Rallertl. MealJl. 
Narlore, Stabllnxkl. Delberghe. 
Roxiollan. rioarec. Van Tonger- 
loo. nato. Trap». Moser Boni. 
ronlÉ. ( oletlo. Fabbri. Mavvl- 
gnan. FallartnI. .Xrlenll. Ciampi. 
Bono Babamonie*; fS) Benedet¬ 
ti a S 24 -; 98» Sfagni a S 34": 97) 
Btiir») a S 3S"; IM) Ttnazzl a 


7'14' : !08> flalraz a I2 18110) 
Padovan a IS 38 III» sorgelo» 
a 22 48 '. 113» I ivrherkellrr a 

22'.48- 

Niin partito: Meninl 
Hanno abbandonato siinelto 
e Bingelli 


La eU88ÌieA 


I» Xnquetll In ore 80 18' 17 ". 
3» Oiiarez a S6’: 3) Pambianco 
a I 18'. 4» 3unkrrm.«nn a 3'S9'': 
5» 8 an Tongerloo a 103‘. 

8) Van I oo> a l'43". 7) ( ar- 
leal a 4 33’; 8» Poblet a I SO . 
9» Gaul a 5'IS'*; IDI Brtignaml 
a 8'38-: II) Deflllppla a T'«3": 
12» riampl a •‘•I”; 11» Maatl- 
gnan a •*85”; 14) 9chroeder« 

a f83"; 15) Coniemo a •■48”; 

18) Deamrl a 9*5«”; 17) Battt- 
ailni a 9'5I”; !•) MmeT » I#*r’; 

19) Slolker a 30) Ma< 

a iriJ”; 31) Fmzer a iri**; 
33» Bolzan a II S9 ■. 23» To- 

letto a IS If ; 31» Conti a IS* 
e S7'': 3S> fnntona a 18 40’'. 
38) RleeS a I7 II": 37» Morento 
a t7'3l''; 38) Marzaeiiratl a 17* 
r S8'. 39) lallartnl a It IS '. 
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I Itu-.l s SI ut. I su lU li‘ 11 1 

111.1 (inicili li- l'.il lene 'i-U.i 

l-'l I /i-ìl{( '.AI .(.‘Il > V c: I 

IUUI<lV.l!t- li .(Il giugni' 1,1 

|»1 1 >s|>i-! ! IV ,1 l'i'll s|i i\. .-'.'.i 1 

lll•'tlll)ll di 11,1 ( ■"iiitni s ,t,'• ,1 

d.il" i he l.l SI 1 1 1 bi/i 1 . ■ II-' 
(•;iiicn i-Hii un sol.' II'.' 1 ib 
;iuf icii'o Inni ile d: l ' • i he 
IIM.I e.iuclusi'ine di 1(111 -t-i tl 
(111 s.iiebbf i-stli iiiiinieti* • 
,'iut:s(i.ti tiv.i e disiiic 'Vi'li 
(lerelif Iti |>i;itH*,i l,isc-'i i-l» 
he 1,1 ((uest-oni di 11.> ', u 

dftt.i sull Jud.ce hll" il ’.C 
se di luglio- seinlue l'it’i 
I.dilli ut.- c’ie ih't' si., 1 1 ]>, 

tii.l g’i • /1. it.i .id gg I •* I • e 
le C‘is, .-I * * : . 1 V 1 -/ s. 1 il I II I • 1 s- 

sl'tI 1 ♦ 1 .1 sfei l ' eli I 1* I • 1 ' 

1 lll.ilii.it.i sili tv I 1 ec I di 

( 'il talli II 

Si ’• .-ittii !>'f itti di iiu.i 11 1- 

sfe I ' a V 1 I .1 II 11 -ut e inf h .1 .i' .1 ! 

I per la voU.ul.i elle .lu'ni.i 
> »)cron77urri c por In 
-dofii* dui cnlnnosl di teni-i 

fidi- .iMe .-is|Mlt al l\e (Il ‘‘l! I 

1.1 It.il-.i ei SI .-iggiiit’)- 1 -1 

I.it tl .1 e e.iiiiiio ‘ I 1 siili I '. ■ 
sp. ss(i ifei-isiv,, (lei il ('.Il I- I 
t.l.i» 111 il l.iUiue ni-I--'>'o I 
liigieo ti-he (Folli bbe I 

niggl.ile 1 to.l.'itli SI ' s "I- I 
ioidi vile gii ui-.'iii.-.l il. i- j 
lei.i pur vmei I.dii li ul'.l.l e 

[1.li tilt- noli s,,||,l .l|)P,|lsl »1 

eltil .. 11.1 fol lll.l Iinglloie I M 

1 opi 1 »'eUFfi-; .‘i (lert-hò ’l ■[)••• 

: ■» etii- ;1 . ('ib ib - i le-c i .i 
t IsF l'Ci 1 1 - li ((-leslli.'ie sili 
detlii far» ai i-lie l.i (ai- | 

' 1 - delf.i f’.Af 

f»l IH bisligli.i .iggltlUg -Il I 
subito i he . 1/11 !i' l.l / 1I-. I 

non .ivra UFI i.iiupi*'! ’l l pi t '. 

f.H-lll lU', iFl/llUtt.i II -ri il- 
(.: 'ib.ibilti .1 r.ti s.n.i [u-v .i il. | 
f!..-.- i-s - ' ... ,- , !' io ì 

V ,1 (lol pi-ie)l(’ tlloT-l .il'll * 
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l-i- [ii-Tfii- il H.iii SI lii'*.r.i 
1-0*1 *1*1*1- 11 - sili- f.»I/ - Si,, 

(C.ITl- p 1IIT..1 do ,l'l obi **lVO 
iiiiuin.o (!i 1 p.i 11 gg .1 

t'..in«* I I •••o iF f il* .- 1 * c!i. 
f. eod.i l.l s p.i.,/ i - 1 1 • 

Tii.i** Il l' I.'! 1 s( ; . ' . [ 

/IO 1 ' Il /•.,» ! I • 1 . - -s ' *. I 

FI • * t ; 1 - ,-» ’ I In II 1 pF I ! si-i 1 

1*0- ilis* 11 1- 1*,, |,i|o ’ 11' - : • 

*IC OI 111 I Pi l, li- s; 1 T r , 

•’t lei sSiTT- I (Il r.'-ti. I .1 1 

solo il N’ IP -Il deve I !i:>ii 'I 

i-ggi .li f’.iiiov.i r -1 • i/'iv .'..* 1 - 
ro V l'I l'.c.'i r SI ,ii»i i 1 - le s, o*.- 

i *'• ' 'i.i.lt.mi e (il I I 1 1 r- i I 

u- !1 r 11 


le b.itlutii .'iirt>lun()!eo il.il 

l.l 1 ..1 -IO I lll.l ri CI l'ii- 111,., 

Pol-llI CI s,.pi(,|;| nU|IOs.l‘l|. 

le i lu- I l'dine '1 f .lei'! i pii 

(i.iss.i t.ilsi, III II lui Oliti II e.,. 

s.iling'i I Oli un .\l.il ini I s,-:i 

/.I pi'i .i:iit>i,-iot'i ue l'.it, liU 

ll'.lMI’ll.l 

l,'l|iotes| [iiu (Il, ib.ibil.' Pi- 
Veli- e elle si veiltic;-,) ii-i 
dliue.imei'b» del ll.i ili d, I 
l.eee i i so l,i 1, i/i.i i lu .ci, ,i 
.1 Imi no .1 [>,i 11 ggi.i I e e si¬ 

li Hill \ 1 I I .1 b il 11 ito II 'I. o 

I .m I llllli III di litui IV I 11 '11 • 
le .1 l-lille.i I e li |>I . -niist i c i • 
lo SI I 1 ihi. 1 I hi'.. 1 s 

11 


t s( I .\ SI , ligi .m.it I che 

,11 ili.incoi ( lesti 

Il pi ligi .mini.I (Fol e cr):n- 
plet.iti) da li e ine.ini'I che 
li.UHM (lui-ii il.i due {Jolo- 
gii.i-S.imiidoi l.l idi 1 ipi 'le i 
^ lossoblu Voli,trulli ii|)t»i ilU- 
t Ile (UT eoiigeil.u si (i-stoia- 
mente d.il (iiibblicii aniico). 

.\1 il.Ili 1. iiiei Ossi ( 1 Ile |)i». 

1 1 ebbe i Imetb-l e li) coi -i.a 
(Il I lo scudeit.F I io<,<onorl 
solo in ca-.. ili scontitta fl- 
I mulltiiu ,1 dell’Intel e ilfsUn 
I .1IIV . - ed nume I- loi enti:» I • 
i fb'in I I III- IVI .1 li vaio- e di 
I un ' s|l.l 11 -gg',I |if|- li ||■|nlto I 


Ilio s|i.iiiggii> ti.i l.ee 1 po-fo essendo il (|U irt'> i*i- 
1-0 I ft.iii (III desi g'III.' l.l I 1 - 1 ,Il s.il limi-lite ni m.nio .li¬ 
si pi , 1 1 ! i 1 t 11 ' d. IV 1.1 .111 MI- I II s I iM l’d 'i 1.1 N - '' I e 1 s .1 r- b - 

(i.igti.iie 1 .. 1/10 e N 1(1 ili ni I ho ()i -o di siupii -fi s.- ,|ii - 

n I.'U.lmi- 1 inveci- , squadie Ibussen» cv .loipii 


do\lebbe 
1 . Soli 1 


(-11 


I iva 1-1 e I Os 
1 u :: .1 1 he • s* i -i 
do a (pio'.i 29 si tl .fv .io 1 1 I 
Un SI, . ( .Si» d .1.1 e.c'ir-'/- 

/n nssolul.i basici .A fciuidi 
un p.i 1 e g g ’ Il ! Il 1 I II n .Il • I 
(11 ; eI'o 111 I ’V’ I I ■ 11 .1 1 11• 1 ,- I 

I .ni*n e li pii m.iueii ' » m 


■ t.ito che 1 V :ola non i e -c. 
i > I 1 I ’i lei t ni e I s I r n >• 
i-i 111 -i.'i la ' d.ilo i-bc I 
gialloro-Mi .s| imiiogncrnD'iu 
a fondo nuche .i c;ius-a del 
I I."l.l [.1- m.i II t s.s -, jip- I .-1 
lini I 0-11 I n. 1 

KOItl.KIO I Itosi 


Si avvicina il match mondiale 

Rinaldi a New York 
Moore vicino al peso 
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181 I l-rberkellrr » 19' r l#"; 
li» Mbhzdln g 38 31 . J3i lUt- 
mamlnn a 38'3S": 31» 1 armne | 
a il tu ': 11» Mlnlrrl a 2l*i8-*; 
35) \i1orr»| a 33*45"; 18 1 fon¬ 
tana a 33 37 *. 37 1 llerlran a 

3151". 18i (niivrriir a 34'3S''; 
39» Trape a 38*17**; 48> Baha- 
montc* a 38'37”; 41» IJxlero 
a 3r4I**; 43) Pettinali a 37 #•'*; 
41) PIZ/ngllo a 2**5I**: 41 > Ro- 
«tnllan a 38'51", 15) Xzfinl a 
31 83 44) Barale a 31 »l ": 

17» CompanjF a 33*53**; 48) Fi- 
lint a 58*3I”: 49) Roxa a 38 •I ': 
50» Xerordl a 18 •<' : 51) fab¬ 
bri a 43 15”; 53i Impani* a 13* 
e 18 *; 53) Zamboni a II #7* -. 
51) Gln«il a 43 37”; 55) Mealll 
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zlanka a 45*18’*; 59» Pellegrini 
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81) Boni a I5'5)'*: 83) Tlnazrl 
a ICM”. 
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• 1) Chlntllnl a I V3I''; 35) BalD 
a 1.3*28*: §7» Bono a l.7*41**; 
91) Garaii a 115 17': 114) ed 
ultimo Sant a 3 ore e 3'. 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINOACALE- 

I due volti della Capitale d*Italia 

I braccianti di Maccarese manifestano 
airingresso della spiaggia di Fregene 

Do/io {licci giorni di sciopero la direziono deirazienda non ha trinalo un crumiro — Ottocento lire al giorno la paga di 
un salariato — lìti azienda di Stato al servizio ilei piu retriii interessi degli agrari — / giovani e la proprietà della terra 


Sabato 3 giugno 1961 - Pag. 


A danno dei consumatori 


Muove specuiuMioni 
sui presso dei burro 

I i'oiUìmIìiiì forliMiuMili* (lantii'^iziati dal viT^rofiiioMi sisIiMiia erralo per favorire la F(Ml«*r('on?or/i 


SuUa via di Fregene, a 
pochi cliiloinelri dalla celo- 
1)1 e i^piaggia romana, si è 
evolta ieri, per piò di due 
ore. una vivace protesta dei 
lavoiatori di Maccarese. Ai 
lati della strada, verso le die¬ 
ci del mattino, cpiando il 
trallìco si c fatto piò inten- 
.'^o, si sono formate due liin- 
ahe file di manife.stap.ti. 
ognuno con un glande car¬ 
tello sul petto. I giovani 
liraccianti e .salariati de'la 
grande azienda agraria «lel- 
r IHl eiano in prima lila 
molto numerosi; tra di e.-;si 
non pochi i ragazzi di appe¬ 
na sedici o diciassette anni 
■: Vogliamo fare come (pielli 
della Hrcda. .Sono dieci gi.jr- 
ni che stiamo .sciopeiandò: 
vogliamo far sapere n tinti 
))erché>; cosi hanno ri.spo- 
.sto ai primi agenti della P.S 
accorsi a bordo delle camio¬ 
nette. 

I.e macellino, sulla stretta 
.stii.scia della strada, si son 
fatte sempre piò lìtte: ginn- 
gi'vano le famiglie al eom- 
))loto con le sedie a sdraio 
legate .sulla cnjiatc deH'au’o, 
piovani eleganti a bordo di 
auto lussuose, modeste < sei¬ 
cento » .strapiene di gente, 
'iutti .si solfermavano. «Per 
Fon. Humor tutto va bc.ne 
Ma j nostri salari? >; « ,\'el- 
l'epoca dei voli spaziali, H30 
lite al giorno a un lavorato¬ 
re di acca rese»; «Ai rom- 
jiarlecipanti vengono date 11 
mila lire al mese per una 
famiglia di 4 persone! ». Lo 
macelline procedevano a pas. 
so d’uomo. Qualcuno si fer¬ 
mava per poter leggere me¬ 
glio o per scambiare qualche 
parola con i maiiifo.stanti. 
ohe ne approfittavano per 
dilVondcre volantini. Un si¬ 
gnore alla guida di una 2100 
Fiat ha aperto lo sportello 
od ha regalato diecimila lire 
ai manifc.staiiti. < Grazie — 
gli hanno detto. — Ci stam¬ 
peremo altri manifesti ». 

Altre mnnifc.stazlonl sono 
già stato decise per i prn.s- 
simi giorni. Gli .scioperanti, 
infatti, vogliono < portare 
fuori deirazienda > i to.'ui 
della battaglia d<i essi Ingag¬ 
giata. Saranno intere.ssati I 
lavoratori dello grandi azien¬ 
de vicine, di Torre in Fiotta, 
di Soniaino; comizi, Incontn. 
riunioni saranno organi/z.iti 
in tutta la zona; por domani, 
poi. anche [ter i lavoratori 
(li Maccnre.se. rniijiiintamen- 
to è al Palatino, alla rnari- 
festazionc nazionale conta¬ 
dina. Per dieci giorni lo scio¬ 
pero è .stato completo: la 
Maccarese non c riuscita a 
trovare neU’azienda un solo 
crumiro. Anche la produzio¬ 
ne del latte, con la Ìimltaz:.v 
no della mungitura a un solo 
turno giornaliero, ha subite 
una sensibile riduzione. I 
crumiri die vengono impie¬ 
gati per il tr.nsporto del latte 
dai centri di raccolta al!.*! 
centrale sono stati reclutati 
a Homn. a 10 mila lire il 
giorno; dopo la mungitura, 
arrivano .sui camion pre-'c- 
diiti o seguiti da una nulli¬ 
tà schiera lii camionette del. 
la polizia, tra i fischi delle 
donne, dei giovani, delle ;i- 
g.'izze. Molti, pn.s.sando, si co¬ 
prono il volto con la giacca. 

Le donne contano 
per il 70 per cento 

I dirigenti della Mnccarc-'^c 
e i funzionari cleU’Intcrsmd. 
con la loro rìgida intr.an.-i- 
genza nei confronti delle ri¬ 
vendicazioni dei Lavoratori 
hanno già provocato notovidi 
danni al patrimonio della 
a/ie.nda (che — non climen- 
lidiinmolo — è propriet.i del¬ 
lo Stato); c intanto si .ap- 
pro.s.sim.i il momento de! r.ic- 
« olfo del grano. In realta, la 
re.sistenza dei dirigenti della 
Maccarese serve soltanto ai 
gro.ssi agr.in della zona, che 
in un succc.'so dei Lavor.ito.-i 


deirazienda vedono (non a 
torto) un e.sempio troppo pe- 
ricolo.so per i loro braccianti 
e salariati. 1 salari, a .M.ic- 
care.se, sono rimasti a un li¬ 
vello incredibilmente bosso: 
le fiso lire al giorno di cui 
ieri parlavano i cartelli dei 
manifestanti non sono una 
trovata propagandistica. I':i 
bracciante che da venticin¬ 
que anni lavora mdrazien- 
dii, (iiuseppc fìhiiiildi, dn- 

r. 'intc tutto il Ifltlf) ha riseti••- 

s. ) 315 mila liie, compre.ìe 
lo feii(‘ e la tiedice.sima 
mensilità. N'ou raramente, le 
qiiiiulieme si riducono a 0-10 
mila lire. Ibi comparteci¬ 
pante. elio lavora insieme al¬ 
ia moglie e alla figlia (due 
unità e 4/10, poiehé 11 In¬ 
volo delle donne viene oa- 
gato .solo per il 70 per cen¬ 
to), riceve 14 200 lite di ,sc- 
conto ogni tpiinclicina; il .sal¬ 
do, alla line deir.'iniio, .si 
gira .sulle 150-200 mila Ine, 
che .servono per pagaie ì de- 
hiti accumulati dur.iutt' l’aii- 
iio. e non .sempre hastano. 
come si putì ben capite. 

sai dine, in pnrticolaic. !e 
condizioni dei giovani. Mol¬ 
ti di es.si lavorano nelle vac¬ 
cherie fin dai dodici anni, 
siiesso senza aver potuto ter¬ 
minare le scuole elementari; 
solo dopo (piattro o cinriiie 
anni pos,souo giungere a gja- 
dagnare 14 mila lire ogni 
quindicina. IV in alto ne.la 
azienda un l'oiiomcno di fu¬ 
ga dalla terra elio piesnu;.'i 
iiiteies.s.'inti a.siiefti peculi i.i 

il ritorno 
al Nord 

C'é chi trova mi lavoro n 4- 
l'edilizia a Poma e chi sì tia- 
sform.’i ili giaidiineie ne la 
vicina Fregene; i piò giovi- 
ni, però, preferiscono il « .'i- 
toriui .al Morti >, cioè un 
voro come o|)ei.ti o cono 
braccianti nel Veneto, nella 
Lombardia o nel Pienionle. 
da dove le loro famiglie ven¬ 
nero a .Maccarese venti o 
Ircut’anni fa. 

f.e rivendicazioni del :a- 
voratori iiguaitlaiio un’afe.i 
mollo vasta dei cnmple.ssi 
problemi normativi e sala¬ 
riali deirazieuda. Le prin¬ 
cipali. comuntiiie. si life.i- 


■ ' \ 



l a aspcltd «Iella iiiiiiilfesta^l.irie dei laloraliiri di M.ieearese sulla slratlu «-he |nirta .«Ila 
cit'yunii* splaitKla «Il I'r«'j;eiir. Nella gratuli; atU'iitlu agraria dell'IKI è In e.trso da ill(“el 
«lorni inni selniiem del liraeelanll. «lei salariali fUsI f «lei emniiarlei Ipaiiil 


sc«)no a un -.eiisiinle annu :-.- 
to gelivi ale dei .salari. la 
coiu visione in fienaio òi-i 
compi'iisi in iintnia. il min - 
tuo gaiaiilito ni «•«impnrie.i- 
|)anti. Il ritinto dei diriL>«>nti 
della .Miiccaic.se di fronte .a 
«pieste riebieste ò molivaio. 
mituralmeiite. con l'atliiiile 
situazione defìcitariii delta 
a/ieml:'. F. qui si mette il 
«Ilio sulla pi.ig.'i ('orile p’io 
cliiudersi in pas.sivo il tn- 
liincio tii im'iizieiulii ngr;ir:n 
che giulc di notevoli facilita¬ 
zioni «la patte «lelln Stalo e 
elle per di pili, in «piiasti ol- 


timi anni, ha vislo «lini.ion¬ 
ie ;m modo .s«'fi.si))ile il mcelc- 
siila:! in coiisegiieri/a «Iella 
Hit rodnzioiie delle macc.'i:- 
iie.' Lii lolla (l••l lavoiaioli 
metle in discns.sione «piuv.li 
qni-sli«ini non 11 ascnrab'li «li 
imiilizzo e non soUi impli- 
citiimente, ma in maniera 
aperta, dicliiarata; i br.nz- 
i i.inti e i me/ziulri clii«>.lono 
la proprietà «leira/iernla 
.Sei anni fa fniono Colom- 
h«) e .Medici a piDiiietteie 
la terr.i, e il Popolo potè ti¬ 
tolino trionfalmente; « Ver¬ 
ni rt’nìi:ziitii a Miirnirae bil 


jnccolu propric'n confiidimi .. 
Dopo «pie.sti- p-<•iiic-.'e fii 'i- 
tio «•o.stilnite. tr i i eoiit.HiHii. 
cinque coopei.a'ivi'. che lìi- 
tnialniente sini.' r;ma.>te .sul¬ 
la «'iiit.i .N«‘l 1!)3!1 -.i e!»lie 
ima nuova ««ndata «li h-tie 
contailme. ehe sj concln.-e 
lon im parzi.'ile succe.-.-o. ()'’a 
1)1 iK'eianti e mi 'zadri soiu) 
(leci.-i .ul and.'m- tino in fo.i- 
di*. c.mvmti « !ie rimita di 
tutti i Invorato.'i «li .Mactii- 
re-e c una c«»sa lieii piu pi<‘- 
z:o.-.a «Il «iiialsia'-: imp«>gi)i* li 
un m iii-Iro d« iuocns:i -n i. 

(’.\Nf»l.\V<b I Al.xsrill 


Oggi 17 ' giorno di sciopero 


Spenti tre forni su quattro 
all' Italcementi di Civitavecchia 

La produzione è secsa da 1«S,00() a (ì.OOO tonnellate — Cnada- 
guano Jl-l.'I.OOO lire al mese mentre rendono ó.OIKI lire al giorno 


(Dal nostro Invi.ito speciale) 

CIVITAVF.CClllA. 2. — 

Sello slabilinientd ileU’Ital- 
reiiieiiti ila Iti prorrri in .'.cre¬ 
però, (re forni su «pniKro 
sono spenti: il (piarlo liin- 
ziona per opera ilei teeniei 
ehe il sifinnr ('arto Vesenli 
ha roslretlo a sostituire i 
iiianniali. Selle line seltitaa- 
ne tii sciopero la produzio¬ 
ne è scesi! eotnplessivanien- 
te ila offre 18 000 tonnellate 
a meno di seimila. I.e im¬ 
prese cdrlt di /formi e «fri-jf,,,,,,, Pii ronsif/liere della 
rifalla centrale hanno «'•-jrmmTfi dei Fa.sri e de'ìc 
mini int'i ad lurpiistare ^ ^ ~ tC'nriiorazioni c senatore fn- 
mento dalla t Senni * e dalla\^^.,^f^j .Vc.^.-'itno far drmenr- 


•senfi di respinijere le ninde- 
riife richieste dei suoi dipert- 
denti a differenza di (pianto 
hanno latto pii altri priippì. 

I 230 operai dell'l talee- 
meati di ('irilareeehia <iaaa- 
do hanno iniziato la lotta sn- 
peraiio di arerr di frntne ini 
ncrntco duro. iYc.<siino nella 
cittadina laziale, rprnirn che 


te di /'esenti e tutte le or- 
panizzazioni snidaeah, il 
eoiisiplio coni a naie, ijaast 
'atti I partiti piditu'i e la 
strapniade niapinoranza ilei 
riltadini .si sono sirelti ut- 
Ionio (Il 230 eorappio.'-i (tpe- 
rai Fssi hanno l'esperieaza 
di Innphe c dure lotte, la pia 
nieniorahile è senza diihhio 


l'nipepuere Carla {'esenti \H>tella del 1959 che calmino 
ha ereditato forlnne e m»’rr- rte/(ri aeeiipnztonc dello sta- 
lalitiì da ipiell',-] ninnio fh’- .laliniento «• nella rioicnta ^ 
senti che sasjenne »/ fd.>ci-|r<’;ire.>-.'.r'oi,^. jìoliziesea. l a fo-, 
Isrnn Iraendofie eospreai ran-‘ro nisrienza di classe, la (o-j 


ra ciipaeilà di lotta si .'fono 
c/ernfe ed alfinate. 

(.ìli operai lieiriuilcemen- 
ti oniidaonano dnl'e 41 alle 


'calo l'he ('urlo l'esiaiti fa ,43 bOO lire al mese e euiscn- 


.1 


COSEN'Z.-\, 2. — L'n g:a-*«presta riiimoiic si «fo\e\a 
ve cd arbitrario prowtor- es.iminaic anche la nchic- 
mento c stalo adott.ato .a Ce- st.a «li uno st.inziamento ili 
traro, dal proprietario «liDei milioni a\.an/ata dal K;.i- 
iin lanifìcio. L'clcltricistajni. per la realizzazione del 

' lPr«>Retto ili spostamento ilel- 


< .Marchino » dorè la rertrn- 

zii siiidacnle *' stata « om/io-tm-r^fi n pr<'-jfio dr «’.'f.'fr ri'rtde al padriim 
sta. (ili operai della « i siedrre il « Circola deoii '>5 000 hre al (pormi, que.st'nl- 

nii’iiti » di a ri III vecchia r *’-fleìln Cìemianin » e rhe^tn'ia d;:'a e slata ('iPcoIntti 
sistnno con fermezza. rorm'.,,^^i to'llc man; di ('aria f'r-tenendo presenti il rei’.d’to, 
i laro compapni di tutte le 1 ^,, rnanapalin de'la ‘<1 annule eì'e l'esenli ha c.oi-j 

offre 30 fnhhriche. tra ere- aap'nza dell'llalet'inenl’ ehe cord, iio con il lisca »» il nn-- 
Stinti di.-^api e iu</rfnf<im/o-j trentatrè Si>e’eliì.^ aiera de; suo; d;pendenli 

Onanz'a mimer.is-i tiuot’di'i- sf rnit(n:i>'<ijn a Cirila;'eeeìi'a > 
uj e selt’i'ianali. Fpniire nes. \é p n larrn.sa chr ne-i 

il'ah aliri stnioh-neni’ perche 
I 09 heenz’anirrt! j 
,"'anltrratn strnl-. 
impianti, la ))ro-j 
dnz’one del cementa è an-j 
rnenlafa nltiniainentr jn J.’ir-j 
siira con.'oli'rero!»' .\ 
loperni l'esenti non cuoi c.oi-! 
irci/iT,' una indennità annu,:- J 
'di 20 000 ! re •’ unii ro;ii-j 
lirorje de'l 'firt: r’n di Itiraro j 
; Il < j'Cilrone de' rr,p ire > ^ 
j ho (ira„,’ fìrofn’iti oer f'<;ri e-i 
l'iTi'. .V« i fir<>'-«bo’ e uifuci 
janrri fo sfalì lnnento di f‘i-! 
.icceitaie quali j sarà completa-l 


si opni giorno di pin 

Questo è mi primo r par¬ 
ziale tnlnncio dei danni pra- a ('■ ntareeehia ha 

dotti nll’economia repionah\cnraan o ,ìi seiaerarsi, airie-\’'i,ilnrado 
dall ostinato decisione di l'e-'tio utf’ciahnentr, dalla par-'.del 1959 c 
____ [tura degli 


Un operaio aveva denunziato i bassi salari 

Un’inchiesta del comune di Cetraro 
per un licenziamento di rappresaglia 


Italo Gallo, è stato licen¬ 
ziato perché, secondo i| con¬ 
te Faini (cosi si chiama il 
proprietario del lanificio) 
avrebbe avuto il torti) di bur¬ 
nire delle notizie siill.a f.:b- 
brica, notiz.ie che sarebl»e- 
ro state succcs.sivamentc ri¬ 
portate «lai nostro giornale. 

Il fatto ha prov«)cato 
grande impressione nella 
cittadinanza, anche perebe 
il Gallo e conosciuto da tut¬ 
ti come un onesto lavorato¬ 
re, che ha a carico in«»lire 
una numerosa famiglia. Sia 
il licenziamento del Gallo, 
che il nostro articolo ^ono 
stati oggetto di discu.ssionc 
nel corso dclFultima riunm. 
ne del Consiglio Comunale 
di Cetraro, a maggioranza 
democnstiana. Nel corsa di 


l’elcttroilullo delPalta ten¬ 
sione, allo scopo «li ct'n.st-n- 
tire Fanipliamento «lei suo 
stabilimento. 

I consiglieri socialisti c 
comunisti hanno fatto in- 
n.in/itiittto rilevale nel cor¬ 
so della seduta, che le no¬ 
tizie rij)ortale dal nostio 
giornale sono vere: infatti i 
cinquecento «lei lanificio 
percepiscono un salano ri¬ 
dotto del sei per cento, ri¬ 
spetto alle tariffe nazionali, 
le qualifiche non son«) ri¬ 
spettate c la Commi.ssiono 
interna non viene eletta. 

II Consiglio comunale, di¬ 
nanzi alle precise denunce 
delle sinistre, h,-! deciso al- 
riinanimità di nominare una 
commissione di inchiesta 


elle <l««\r.i 

SI.ino le i'onilizioni di libf;-i^u'’r;^.* 
ta airintetnn ilello .-.l.ibili- 
mento; controllale il sisJc- 
ni.i tfelle asMinzioni; c ì'.iì- 


rinnofato in modo dal 
raddoiiji'cre la jìrodnz’on,’} 
ehe nttaalniente è di circa- 
13 000 quintali al niorno J.a] 


trihii/UMie «Ielle qiialificl-.»*.P'uorrrjc quant'tà di ecmcnfit 


VerifiiMie il livello «lei .sai.'i- 
n. Qiit'st.'i «IcciMone o stala 
aecolta eoo gr.inde sodilisf i- 
zione «lalbi |)opoIazi»'ne «ii 
Cetraro. pt'rcii»' e la pimi.) 
Vidt.'i che il ('oii- irlie «or.tii- 
nale uiiamm. oe'’n.; ima 
commi.-'Monc «h in 'iif.-'t,'» ; 
ac«‘crtare le e. •izioni dei 
lavoratori airmìci no «li'lb’. 
fabbrica «lei c«’ntc Fami. 

Il conte F.iini «lei resV. 
n«)n sfrutta 6 «)ltanto gli ope¬ 
rai occnp.Tti airinlcrno del- 
I«) stabilimento, ma attmwr- 
.'o nUiini gros.sisti, che han¬ 
no in appalto i lav«)ri aiPin- 
tenio della fabbrica, sfrut¬ 
ta anche numerose lavoran¬ 
ti n domicilio che percepi¬ 
scono per intere giornate di 
lavoio poche lire. 


sarà itnp-ecn'a nelVItaha 
centrale per soddisfare la 
domanda che. in conseanrn- 
za de Un po'’tira « a ntos tra¬ 
palale T d> i qorerni e'enea'i. 
sarà dilatata cn-irmemente 
Gom en'i non mole cede¬ 
re perchè nei suo; piani ha 
Iraleoìnto ehe gli operai de- 
rono rimanere proni alle sue 
decisioni senza infastidirlo 
con richieste di npahora- 
menti economici onde rnd- 
• Inpninre. insieme nUn pro-i 
diizione. i suoi nrotìftr. 

.4 Ciritarecchin non' f’itt' 
nensano che Pesrnti questa 
volta dorrà piegarsi. (Ili 
operai lo hanno giurato « rr- 
sisteremo un giorno piti di 
Pcscnti * 

Sll.Vr.RIO CORVtSIERl 


La vittoria 
alla Breda 
e le lotte nelle 
aziende IRI 

Dopo 112 giorni di hdlii. ; 
larorntori della Hri’da di 
Milano sono riusciti a im¬ 
porre l'iuwel {azione delle 
loro riehtesie. I .salari sono 
stati anmenlati, l'orario è 
stato, liratieninente. ridotto. 
houo state ricoiiuseiale le 
prerogative della coinuiis- 
-tone iaterna e del snidi,- 
calo (Il azienda. Mi Iratta 
di una parziale ma impur- 
tanle vittoria. 

Ma. eonr’n^n In ’.niui. una 
eon.^ideri!-ione 'i aitacela 
sponiam a. perche eto che 
.Ni e rleo;i-i..eiato gin to og¬ 
gi. non ha pollilo e.'.'Cre 
aeci'liato -ul*ito. all't ndo- 
inanr de'l or.zio de'l'az’one 
.sindacale ' 

L” — e ipiesUi hi 

r-spo.-in , /.,• emerge dai 
latti — hi delibei.ita ri .w- 
'tt’iiZil ih ! goferrio e ael- 
l'Inler.siiiil. offr*’ ehe dent; 
d’rezione li, 'I (iZK’iida. a eo- 
s; n tìcere ' hirorninr’ e h: 
eliti: Il II-,e. hattaghi; 
il'ira .• himjii Ine r,-,.. 

'ofd /«•l''-ll e or. 
i.ri ;1,.\lZZi tìeth' 
'r’it. a llio’ii; 

( ’ oì (pia 

' . lll'l’t tilt, — 

I — li' s'iihlhri- 
. un 
lite,-Il 

mori iiieato ri remi :eat; l'o >>; 
atto nelle i.zreiiai- di .s’i'irn 
Z(i Cm'moi li I r /.f ’ ■ ‘■'i;' > ili,: 
.Spi 'Zia. Il H--torpiii. ,7 \iip li! 

o’’i,- Il ,■ I.e I 

eZ'emle pr'i'ate I-•'•jh,: riie, 
lon ìli l'ir.-lìi in jirnr.a '• n 
/,’ lalor,- d.’l'a h,U''U''’,i 

dii 3i'!'i> di Uiì lireda e de' 

l,ir*i ■./II'.', ...1 Timi .*.1 

ihiiiij'ie — sii'ttinto tic IH 
. 11 ,Ti- :l r-fiii ii.fi- 

’iien’-i (il ' . loro 
(e —atiìChte ’mpo'- 

hitifi r’ -,-i;,f-eaz;on' .'sta 
anche f,i '.l'.n ere spezza'o ;l 
(Irsegao padronah’ e del «; )- 
remo e d' arer ,,fieno 
un'altrij lir, erra fU’r le altre 
aziende il .Stalo f ih.di' -l i:- 
sahio alla lineali, dal FMI 
a’ycMV. air.Wl.St e dei 
r.ruinii o""-:ri V-oi 
l.a haltiiiiaa (ìeìia Preda 

(irjiiior,'<i'e ,l governo e il 
padrnnat-i ,? m)n ìarst ’l- 
lu.sioni. r.ss,i dice che non 
v',)fo lì T'i-)t,T rircndicatiro 
delie nz e'ide dt Stato non 
può essere mortificato o re- 
spint-i a'I'imhctro, ma sot¬ 
tolinea ehe questo niof.) c 
il punto di forza della lot¬ 
ta piu ccncraìe lesa a sot¬ 
trarre il .«errore TTìeeranico 
dciriRl al’a rovirostt in¬ 
fluenza de: grandi mono¬ 
poli conii lo FIAT. 


.Sul mercato italiano si 
ta profilando mia niio\a 
speculazione in grande sti¬ 
le: le industrie e le ditto 
eommerciali clic operano in 
condizione «li monopolio nel 
settoie «ivi bui IO. stamm 
pi (‘parando mmuziosameiit «' 
uii’opera/ioue che dovi a 
fluitare aieimi miliardi si t- 
tiatti atu'ota ima volta dal¬ 
le ta.sehe dei eou.sumatoi i e 
dei «-oHivatori diretti. 

Il m«‘ceanismo «Iella spe¬ 
culazione e h «• «lo\ iel)be 
.-.«■altare tri. pochi giorm e 
in .sostanza molto semplice 
l na legge del g«ivi'ino Kan- 
lani ha «iato alla l-'cdei ci'n- 
sorzi resclnsiva «lelh- «nieia- 
zioni «li ammasso di-l hiiiro 
«lei formaggio, misuia ciie 
a paiole — è stata piesa 
per gaianliii- i pi<niuttoii 
ilidiani dalla l•l■«•«■ssl\a «li- 
mimizione dei (iiez/i all in- 

glO-.'-O. 

l.'Alleaiiza n.i/ionalc «b-i 
CHiitadmi e le siMisiif n\<'- 
v.iiio pioposto che tale aiU- 
iiiasso \eiH‘^‘:e escicitato il.d- 
le coopei al i« e. pei e\'ilaie 

1.1 formazione «li un luii'vo 
monopollo II govi'ino ha in¬ 
vece m«'s'-o ogni «•o>a nt llf 
mani dt lla Feili'i consol zi e 
I iisiiltati SI stanno tiadii- 
cendo in un nuovo c«)|j)o per 
i contadini e per nuove sjie- 
eolaziom a danno «Un con- 
siimatoi I 

Infatti — iiifoiiiKi r.\gcM- 
zia/ia .-Xgi Italia — in «pie- 
■-ti giorni migliaia di «pun¬ 
tali (Il burlo acipii-^tato iil- 
ri'-lcio dalle glandi m.ga- 
uizzazioiii eommerciali it.i- 
liaiie SI vanno accmniilaii- 
do alle liontieie italiane, 
pmnte ad esseie immesse 
nel ineicato al moinento 
giusto. F. si>lo la Fedi'ici'U- 
sorzi e in gi.ido di dirigeii- 
ipiesta opeiaznnu'. sci-gben- 
(lo il tiKimento pei fai affluì. 
r«» il prodotto esleio sol 
meicato nazionale. .Al cenilo 
(Il «piesla operazione saieb- 
he la Poleiighi Lombarda, il 
CUI nome npiiarve già negli 
scorsi mesi quando in pochi 
giorni l’ingiesso di 22 Ò fihO 
«puntali di bnrio nel im*:- 
cati) ilaliauo fi‘ce da una 
palli' ciollaii* i prezzi p.i- 
gati ai produttori e — «lato 
che i picz/i al consumo iioii 
diminuirono di una Mia — 
fiotto miiiatdi a coloio che 
dommaiio «piv-sta Jiaite es- 
M'ii/iale di'l meicato degli 
alimenti. (Jia l'opi'i azione 
dovrebbe aiipuiito lijieteisi; 
IH eontailim vei'’a pag:ito 
un puzzo mfi-iioie a «pivi- 
lo giusti», ci»!! giavissinio 
«lamio per le aziende nei 
«’oltivatori duetti; ai eonsu- 
matori si «•ontinuera ad im¬ 
pone Un prezzo che «* circa 
liiplo di «pii'llo all'mgio.sso. 

Si ripioponi* in .sostanza il 
problema già posto ilalle si- 
iiistie «‘ d.iir.-Mleanza nazio¬ 
nali* dei contadini, al me¬ 
mento della discussione dcl- 

1.1 leggi' pei raminassii (h-l 
bullo «■ dei foimaegi: affi¬ 
dale «pie.ste opeiazioiii alla 
Fedei coii.sorzi m eondi/io- 
iii di monoDolio non da ih '- 
^ 111 ) affidamento, anzi si ii- 
petono operazioni specula¬ 
tive che piò voIt<^ SODO .sfi- 
te «lemmciale <e noii solo pei 
d bullo). 'l.iM .speculazioni 
ei.auo stale anche eondann;»- 
te da Fimf.uii, ma «pianto sta 
;ivv l'iieniio mi «.pU'Sli giorni 
«iimostia «•«>me iincoia una 
vi’ll.i alle diclu;irazioni in- 
«M l:i moiali/zazioiie «Iella 
vita eci'iiomica it.ili.ma Gia¬ 
lli» seguiti fatti complita- 

iiieulc opp«>s?i 


Il raccolto 
del grano 
diminuirà 
anche nel 1961? 


A pochi giorni dai lavori 
di rnietitiiia del giano le pie- 
V isiom non sono cert.imen- 
le losee per i coltivatori di¬ 
letti e m generale ;-er l’agri- 
collura. Semina infatti, dalle 
stime «‘segniti- nei principa¬ 
li e« litri inodiittivi. che il 
laiiolio «iiminmra anche 
qiiesfaiino; nel I!».)!) si ar¬ 
rivo a circa })() milioni di 
«piint.'di; nel IfUìO si giunse a 
«iiciì ito milioni: nia — st- li- 
I i( visioni non saranno smeli, 
lite — 1.1 mietituia e la treb- 
biatiiia del giano doviebbe 
loiniK' non piò «li TU milioni 
di «puntali «li gr.ino 

Si jiotrebbe semplicistica¬ 
mente concludere ehe il dan¬ 
no non s.ara |)oi tanto grave. 


dal momento che sul merca¬ 
to internazionale il grano (iiiò 
e;sei e comiiralt) ad un piez- 
zi> molto inferioic a (piello 
it.diano; inoltie pi('«liiiie 
meno grano sigmfK a. m teo- 
iM. compiere cpielle ti;isfor- 
inazioni |)ro«lnttiv «■ delli' (pia¬ 
li r.'igrieoltiii a it.ili.m.i h.i 
tanto bisogno ( meno grano, 
pii; cairn.’). In ic.dia le c«»se 
s'annt. in modo diverso Lo 

s. -i'ist. anno la minc'ie pio- 
duzioiie «il giallo piovoci) im.i 
d'iimuizione del reddito det- 
l’agi ic«»ltui a di oltri‘ lÒO nii- 
li.iidi (li lire, senza altie cn- 
tiate so-'tiliitiv e Oia si t«‘- 
rni' elle la niiov.i dimimizu>ne 
pirduttiva porti ad un nuovo 
crollo del reddito e h» tia- 
sfi’rm.azioni avvenute non 
'UP|)li.scano a ca» L.i sìtu i- 
“one (■ tanto pii'i gì.ivi’ pi-i 

I « onl.idini elle sono p.irtico- 

t. irmente esix.sli a ci>M)i «Il 
ipii'sto g(‘ii« le per la «liffi- 
ci Ita «Il re.ilizzaie niiov «- pio- 
ili'/.oni agricoli- Inolile si 
iiparla di iin.a |)i>ssil'ile dimi¬ 
nuzione del pie/zo «Il ammas- 


[so del gr.nno L’Alleanz 
[molile. afferm.T Fesigeni 
jdelFistituzione delFammas; 
jV «'il nt.irio — coll il contr 
ibiiio (i('l|o St.ito nellt* spc! 
Idi gcslume — riservato sol 
ai pici oli e medi produttoi 
i. nic Di t il conferimento el 
((S'i la gestmiu- ihe deve e; 
j-ete comunipie sottiatt;i all 
j i'cilerconsorzi l.a pioseci 
•’ii'T e (iell.ì [lol'tie.a agrari 
finoi.i pi.it c.ita — Sostleii 
l.i nota «lelF.AIleanza nn/u 
mie «k'i cont.-almi — no 
l'.ui» risolvi'ie il problema «h 
1 . bbisi gin» iiitcì no del gi ; 
no. rie tanto meno «piell 
(Ielle ' I imli.i ma 'Il mi coltui r»! 
L«' lotte m ««'ISO ni-llt- enn 
p.igne e le ni.imfestazH'ni « 
< gei e «Il domani ripiopoi 
L'I lio .iiiche III (pii'sto sens 
pii.i Muova pollina «ngrari 
l'.'.'-.it.i siilli- lifoime di strili 
tuia «' '■uir.iiutii .ilio az:emi 
« oMtadini' pi'i (pianto iigiiar 
« 1,1 gli invi'stinii'iit: indistieii 
s.'bili ;il Imi* «Il passare dal 
!.i i el e.ilicoi* ni a all;i ))rodii 
' I iic .sp«-ci.iliz/,it;i 


A causa delle misure protezionistiche 

La Francia accusa 
l'Italia per il MEC 

/Aperta una inchiesta della Comu¬ 
nità sulToperato del governo italiano 


LA CGIL 
le FF.SS. 
e i 

« rami 
secchi » 


P.'MtIGl. S. — .\’el corso «li 
ima confeionza stampa ile- 
ilicat.T alle grandi linee del 
Oilancio statale fiaiicese del 
l!tt) 2 . il sottosegielario alle 
' Finanze, CFiscard «FKst.ung. 
|b.i dichiarato ieri -era che 
« il governo fiaiiccse sla stu- 
tl'.ando attualmente i motli 
pei compensare la disparità 
creata dai tassi eccessivi del¬ 
le t isse di compensazii'Ue 
.’.pplicate dal governo italia¬ 
no. nel «'.ISO che tali tassi non 
si.IMO effettivamenti- ridotti ». 

.Secondo F.iiigi, «piimli. il 
•■ stoma applicato dalFItalia 
HI mati‘ri;i di im|)orlazioni e 
conti.Mio alle iegoIi‘ st;il)ili- 
te dal 'riattato «li Homa 

In le.ilta. .accade che, .se- 
c'Mid»' le regole lissate dal 
tialt.ito ili Homa ner F.ittii.i- 
z.o.’ie p.-i'gressiv .1 del .Mer-I 
calo colmine l'Uiopi'.». mani 
m.uio clic dimmir-coMi) li 
o.irri'-ic dog.mali per glil 
se nubi commeìc..di tr.i pi>i‘-J 
-i memb; ! (-mi già -t.ite ii-j 
dotte de! 3(J‘; e lo -aiiimio: 
(li un .litio lf)- 2 ()'i alla linei 


associati al MK(J. tra cui ì 
li.uicL-si. hanno piò volte la¬ 
mentato nei confronti del¬ 
l'Italia. Foccessivo livello di 
tali imp.-'.si/ioni e. nei con¬ 
fronti della Germ.ania fede¬ 
rale. (piello del valore attri¬ 
buiti) alle merci di importa¬ 
zione. 

l'iFincliie-da «‘ stat.a aperta 
in j)r«>posito dagli organi .s|)e- 
eiali della Comunità euro¬ 
pea. 1.1 «piale allo stesso tem¬ 
po ha ricliiamato Fatten/ione 
del gnvctoo italiano -ul li¬ 
vello tinpi)o elevato dei tassi 
.ap|)Iicat! alle meici impor- 
tiitc i»d a (piello Federale 
sulla niequita del -i-lema 
■ìilottato. 

L.i ilicbi.ii.iziono rila.sciata 
ieri «lai sott«>scgi gtai io alle 
Fni.inze !ia )<» .scopo «’vidente 
d: far saliere alle autorità 
itali.me che. nel c.i-o che e--e 
coiitiiniHio a praticai,' il .-■:- 
i sterna l.imt‘ntato. il governo 
fi.uu*«‘.-(‘ pK-mlerà provvedi- 
.idegiiati .iftiiiche le 
«Ile <- 1)01 t.iza'iii 'Il It.ilia non 
«.ano t|.miU'ggi:ite 

Da nobile che. per cpianto 


del corient'.* .nino) alcuni dei | r;!-,card «FK.st.mig non ne ab- 
p.-H'.-i as-ocat: potev.m.» es-h,,., p.,,!.,;,» leii, i fr.mces; 

sei(‘ aut"i ./z.iti. n v :;i del [ j. ,,i.. .mche le « -ov- 

liitto eccgziomile e teiupoia -1 cen/oiii » alle mi'n*: e-r)!»!- 
iii'.i. .1 l'oniimi.ire .1 pinteg-j t.pe. ehe gli italiani eont;- 

iimme ,1 «!;lle. .-eci'lldo i fi;m- 
. e-i. HI m..siila supeiime .tl 
.■•♦nsentito. 


g.‘it‘» a!-ime loro prodii/ion; 
d.il!.) cmu’«>rrenz.i e-t«M.i me- 
«li.mti' I,i i-tuiizionc di un;i 
» t.i.'-a cmnpt’nsa/.oiie > ! 

che in p'.itua .iv.i-Ube -o-ti-J 
tinto. ;>lmeno ni [i.nte. I.i r;-' 
diizio.ie dog.mah* 1 

L’It;il , 1 , l.i (Icrmair.a evi nU 
p..!te imnoie .mi'lie l.i .-te--.i i 
Fi.iiu'.a. 11 .limo fatti» iii*oi"'j 
.1 t.ili .f t.is-e «il compeo-a- 
zii'.’ie - per proteggeie ai, unii 
r.imi ‘h'Il.i h»;(I economi.! (ieri 
I ijuali I.T concorrenz.i con gbl 
alili p.ic-i europei avi ebbe 
potuti» i>i ovoi'.ire ci;s; im¬ 
port.mi ;. 

(ili o; g.m. vh'lla CoMuiivta 
ccoMoin'i';! eiiii'pc.i .iveva io 
a SII.-. !i':np.» .Tu’or /zato !.i 
I-’ tu/i<>i;e -Il t.ili » t.i-'i‘ li 
Ci mpt‘:is.i/-oni‘ >. rn.i .ilcii i. 


l.a -SegreUTiu «li*IIa C’(ìll. 
Ii:r rl«‘)itiinmt«i |■lllt(‘nziunc‘ 
del iiiiiil-lro ()i‘l Traspiirtl, 
un. Spatarn. Milln stato (Il 
cresi-ente tensiiine elle si va 
ilelerinin.indn in niiinornsi 
eelilri. fra I («‘rrovieri e nel¬ 
l'intera pninila/iiilie. |)er Kli 
aiiniini-iati prov \ eilinienli di 
«‘lindna/iiine di tratti di li¬ 
nee .1 siar-i» tr.ifden (ensid. 
delti '• rami seeelii»). In 
i|ne-tl uinriil sano già in 
e«ir-i> di‘!;li seiiiperi di prn- 
le-l.i :i «|iie-ln litnin. 

l.a Sei;ri‘leria della ('(ili. 
ha inrnrinali» il niinistrn dei 
Tra-pnrtl «li nuli poter ae- 
eellare l'iniposta/ioni*. in 
prilli I luogo in ordine ai 
cosidiielii - rami s«‘echi ». e 
pili in sener.ile sui prolde- 
mi d.-l riordin.iinentn della 
a/ii>i>iia fi-rrov iarin. Infatti 
gli aiiniineiall pio« v eiilnieii. 
ti sono frutto dt iin'clalio- 
ra/ione riservala li poellis- 
slmi l«‘l•lllel, seii/.i |,i iieees- 
sariii disensstoiie eoli II* rap- 
|)r«‘senlan/e «‘«■«inoniielu». so. 
eiali e .iiiiniinisirativ e di- 
reltiimeiite int«‘ress:il«» al 
prolileina del Irasporti. Fra 
l'altro nessuna iiidirarinne 
viene fornita elrea la natu¬ 
ra. Ii‘ modalità e la gestio¬ 
ne deirlì eveiilnall servir! 
sostillltiv I. 

l.a celi. .>-illene die la 
parteeiparione «lelli* orgnnir. 
/n/ioiil sindacali del l.ivo- 
r.iiorl all'elalior.i/ione della 
riforma deira/ieml.i «' della 
riori;ani//,i/ione dei servizi 
sia impreseiiiililiile. 

l.a CCill. Ila dilesto. per¬ 
do. al ministro dei 'Tra¬ 
sporti di rliiv iare ogni allo, 
diretto o indiretto, di so- 
spi'iislolie del servizio fer- 
rov ìario fin lontn die non 
sia st.ita realizzata iin'nnipi.a 
«* seria eonsiilta/ione con le 
rappresentanze Interessate. 


Ogrgi giornata di lotta 
degli zolfatari siciliani 


■’AÌ.KHMO, J - I»**r Hnui .-Ip , 
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Auto della RDT per l’esportazione 


I 


'ti'iiza ,' 
iiiinizzata 
('on'imlu' 

Il villano 
’•/••»' ('-»»« 
co ;l ;»««' 

Itila /{.f'U.i un ari;! 
pi»'t,> «il bl«'cc<» a'. 
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Vittoria 
dello SFI 
a Reggio 
Calabria 


KFC.Cii ) C.XL.XHHLA. 2 — 
n., HUi'v.i \ ha ripor- 

’.'.t.» il Sì:i;Ì.u'.i;o ferr»»vie.-i 
itnli.ini. .1 ieienle olla (7011.. 
nello ch''i.i:',i per li rinniiv.» 
.ìeil.i ( 'ii'tTH-'iHnc ititerna ; 1 
D'-ixi.-it.» Kccmotive «li Rcg_ 
■g:.' CaFabr a. 

L'aumen’,» ilei vetantt. do- 
jvuti) in parte alla as.sunzione 
iim vo per-<)n.ile («la 02 .) 
.tgeiiti ;:i se.-^v i.'^i.) ::e!lo scoi- 
s » .ir.r.o .si e p.i-.-.iti a lf)-}4 
.'•genti) il.) ulte! ii»imente i.it- 
' f.'T/.Tto l.T p.'^i/ irinc (ielle SFI. 
h ontorm.m.l,! .mcet.) un.) v.<l- 
t.i l.n f:<liic .) e la a.les.m-.e 
.giov.Tni («‘Trovieri alla L, 
I.e.) .-ind.-icalf dello SFI 
1 nsult.,:i cemples.sivi lei 
tre r,)ggrupp.)menti (c.)n : 
qii.iM e possibile un confr.-n- 
'..» c-!;) I r i-iiL.'ìI 1 del 1960l 
’-.Mio: -SFI. 74.R': cen voti 
;668 segg; 8 (196(1: SFI. 63.5'- 
■«-.■n veti 401. >egci 5). S.\U- 
; FI. 23.2 - v..;i 224. sccci 3 
'196(1. SAI FL 36.5'- con v.»- 
• 1 230. FOSSI 4 '. 


Espositori di 58 paesi 
‘ olla fiero di Poznon 


ROSTOCK (Bepubbllea demorrafira ledesra) — l'n'immaeine del craiide portn delia 
GermanU orientale; lunghe file di antomohlli •Uarlhure» destinate all'esporiaz ione in 
Finlandia attendono i'Imhareo salir navi da trasporto. Il porto di Rostork e st..t<, di 
rrrrnte ampllAio con nuove moderne artrejzatiire 


V.XRSAVIA. 2 — F.spo,:- 
1 ! ,ii 58 pitc-'i di os.n c. ■ - 
jti.-.-.itc b.imio uffici.)! "• .) ■ 
1 .-.''.runciato la loro pi:'.» i- 
p.-)zii^nc alla Fi«ra i.mv.,».» 
'.i' .ialc di Fozna.n 








r Unità _ 

Conferenza-stampa a Ginevra 

Il GPRA ribadisce: 
il Sahara è algerino 

// pol onio 4tlprriiio lultiiria tlislinpnr tra In snrrn- 
nità sul dt'srrlit r In sfrullnnicuto tli'ìlv suo nsurso 

GINKVHA. 2 — <11 Sa- cieaiitlo miovi dipartmioiui 
liara non sarà un nuovo Ka- nel Saliaia >. 
tanya, /uni ci Mira in Aljje- < La lotta del popolo al¬ 
ila un altro Cionibe ». (.}uc- geiino non bi e sviluppata 
SU) il succo politico vlell.a solo ncirAlgeiia ilei Noi\l. 
lunga espo.'.i/ioMc sul proble. ina su tutto riusierne del sin 
ma ilei Sahara fatta nelle teriitoiio na/ionale. Nel Sa- 
due sedute d\ oggi a Evuvn baia l’eseicito di libeiarioue 


Deputati comunisti assassinati 
dai filo-americani in Thailandia 






Sabato 3 giugno .1961 - Pag. 9 
« Ci vogliono bombe H per 800.000 megatoni » 

Megli USA hanno takolato 
come distruggere rumanità 

Le rivelazioni del giornalista Drcw Pearson - Creata la nuova 
sigla DOL ehe signitiea « Deatli un Karlli » (Morte sulla Terra) 


U ASlllNC'ION'. 2 


(ficieiiti (jei f.iie deirrnioiie 


I,* itiLotid *■’*! p n7ZB di’! 


-.ten/a di una nuova o sini- Sovietica umi landa desola- .t.onu lcor^l. che ru rebbpro He 
•stia Mgla in u.m. al l’ent.i- ta. L I KSS a sua volta — '' r: )•• .*o il Hr'o-iVnr*'de'l ord. 
gi'lio ilo'^li St.iti l'tiiti *' ''t-i •'•■it'iido il l’oiitagono — p.'s- *■a sfnjjir. 


): 1*0 il flr'o'n'nr»' fleTord.. 

•• riJ'T.to a sfnjjir» 


ta < melata» i„ una coni- Mede una forza di distruzm- 

.sponden/a da \\ashinglen le \ ah tata in 2 » mila mega- oltr •.nzisti che nm 


da Malck 


portavoce 


nazionale lia combattuto 


gel ino ha pai lato pei cirea combatte ancoia eioicaineii- 
cinque oie. ilue oie e unite Dal 1830. data della con- 
ijiiaito stamane e oltre due iiui.'ta coiomale, la nazione 
Ole e mezzo nel pomeriggio algeiinn ha sempre opposlo 
lllnstiando ai giornalisti l'na stiemia re.Mstenza. nel 
m .^intesi (pianto e stato del- Noni come nel Sud, alla do¬ 
to oggi a Kvian. il portavoce mina/ione fiancese. impo- 
della delegazione algeiina ha bendo con saciifici c sangue; 




sponden/a d.i Washhiglt-n ue valili.ita in 20 mila mega- 
de| giornalista Drew FVnr- toni, che e corisideiata suf- 
son. La nuova sigla saieliiie ficiente per remlere inahit.i- 
< l) O F.. » e le tre inizi.di Liti gh Stali l’niti », 
coriisponileiebheio alle pa-- 


iole Pi'dt’i Oli (irf/i, ( Molte] 
sulla Timi a) 

< tjiieste iniziali — sem e 
Feaisiui — vengono m.iie 
nei docunuMili segieti aH’m- 


Svontato attentato 
contro F. Mauriac 

1 HDHOKAl X. 2 — Fn ordi¬ 
nilo esplos.vo »* stalo scoperto 


h.mrio ni.ii riascolto la loro osti¬ 
lità per rilluatre scrittore. 

L'Austria insiste 
sulla piena autonomia 
di Bolzano 

\'IKN’N'.-V. 2—11 sot* 05 <*gre. 


terno del Pentagono ner in- vsp^os.vu «• si.iio scopeno \ — u jot-os-gre. 

Il” -....M .u. ‘ l’orco del c.i.stello di - ino agli Ks*. r. .'.iiPr.aco. Stc - 


detto fra l’altio: < Abbiamo 
tenuto a sottolineai e le con- 
liaddi/ioni delle leggi fran¬ 
cesi su questo problema l,e 
leggi francesi hanno variai » 


il principio dcirunita vici] 
pae.se e del suo teiritorio e 
ratforzando cosi rmntà del¬ 
la nazione » 

< Secondo la te,^l liance- 






nel tempo, ma attraverso Ui l’autiHU'tei minazione iK.- 
t‘."'se il Sahara e sempre .-tn- vi ebbe c.'>.'-eie sottoposta a 
to consideiato come pai te te i isei ve concernenti ap- 
integrante deH’Algeiia Oia. rimità tei iitoi tale ed 

di fronte ai negoziati, la te- etnica deH’.-Xlgei la Accet- 
si francese e che il Sabar.i 'andò, dal canto suo. il n- 
non ha alcun legame con voiso airanlodeteimma/ione. 
l'.-\lgeiia. Secondo Parigi il '• t'J*lL-\ ha ben pieci.salo 
legame che e esistito tia il r'he per il popolo algeiino 
Sahara e l’.AIgena dipende- l'imita del teintoru. e un 
v.i dalla .sovranità francese l>riiicipii' intangibile e s.icio 
Uuiupie, per la Francia, il r'ui non e possibile e.s.seie 
Sahara è francese concilianti II popolo nlgeii- 






■■.•iVqj.' ' 


ilif-i.i. Pi.nlitn iloll.i ilisli-ii IMI.IU .il. U. irni ni;i. r-s’i ri .umr.dcn. oip • 

dicali 1 intiia dilla 1 lui pres.si) l,an.;oii ((Ji- tur. tn tim .ntcrvtsn concessi 

zione nucleare necessiuia ad ronde), re^idetun provinciale di il S'u minile cattol co -Der 
annientare In vita sulla tei- Kran^iis Manriiic t’.U artilleieri • Vo'.kstinte - di Innshrock. hi 
ra u'iidendola cob'pletanien- -.nbito accorsi d i Hordeanx han- gittiN) molta .icqua sudi en*'i- 
tc niahitahlle. no penilo disinnesc.ire la boni- siiemi susc *ati in certi an - 

(ìli esperti del Pentagono ha piium che facesse vittime e btcnti !*,it'air dill'ncontro di 
c»ìlrolnn(» clic orrori i*rcì>l>o onusKssc .Ulo rrmo K\r infroti n - 

II) bombe nucleari ner ima Lo .scrittore e consorte era- eh .irato •• Neh'ittegg.amen*.) 

Doten') fomnlessiva di 8110 arrivati iie.'li loro proprietA tei governo aus;r.,ico non ■' 
)H>Un<a tonipu^si\a i\j raoibiativ nu a Ancho lì Kla- 


.mia megiuoni per spazzare 


^ , di campagna domi-nica scorsa cambiato null.i Anche a Kla- 


Ivia (<gm forma di vita da 


It.VN'tìKOK — Due dlrlKenil i-iitniinlsll Kram: ('liiiiil.iu olii;* »• Tiiiit;|iaii Siillu uuiis el.i iiieiiitirl dell .issciiiltle.) nailuii.tle. 
sullo stali rufllati per ordine del tirliiio nOoIslro del governo rilo.unerlriltiii dell.i Tikll.)iidl.t. Sant rii.in.iiot ()iiest.i la 
d rulli ma lic.i Inpii.iRiiie deir.isMtssInio mentre un iirfielale sta per ordinare II fiioeo I due erolel l'onipaciil er.ino ■.loti 
ui'ciisati di - cospirare conlro II roxitiio- riclefo'o) 


i.ornigni) ad oroiogeria. nasco, 
sto all’interno d :i;i pallone d.i 


genfurt ha ddegnz one austri)- 
c.'i hi chiesto lina vera aipn- 


.. sto all imi'iiio II .Iti l’iiiioiie u.i ..... . „ , 

questo pianeta (di Stati football, era stato collocato nel P'*'" Pmiinci.i di Ho., 

l Ulti dispongono già di un parco Un (l.i venerdì scor-to Se- i > , o 

potenziale di 35 mila mega- i-omio l primi risult.itt dell'in- , ,1'^ 1^’'” ^ 

toni m o.d.gm nucleari, .snf- chieda, M....n.-.e Heie riiKra- ''”''4':.'’'’.?” i'"!'ò.'.TrirAL 


Sahara è francese 

< Contro questo falso .sil¬ 
logismo noi diciamo che di¬ 
fendiamo la nostra indipen¬ 
denza c l’imità del territo¬ 
rio del nostro paese. La so- 
vr:\nità del popolo algerino 
— ha detto con forza Ma¬ 


no non ha lottato per sette 
anni per accettare che l'.-\l- 
ueria venga amputata dei 
(juattio quinti del suo leni¬ 
to rio. Il Sahara non saia un 
nuovo Katanga, né si avra 
in Algeria un altro Ciomhe » 
Concludendo Malek ha Inl- 


lok - deve e.sercitar.si su tul- , 

to il territorio nazionale Lavia_ soggu.nto: <11 uosUo 


(Questa idea è ancorata nello 
.spirito del popolo algerino e 
di tutti i suoi combattenti. 


governo sa vedeie comun¬ 
que la difleien/a che esisti- 
tia il principio della sovra¬ 
nità che e intangibile c le 


Nel 1970 
tre americani 
saranno 
inviati 
sulla luna? 

WASHINGTON. 2 — L.i 
.NASA piogetta di far gra- 


Battagliaj 
ai Comunij 
per Galvao 
contro 
Salazar 

LC'XnitA. 2 — Alleile! 

oggi I hibiiM.sti hanno alt.)c-l 


Ignobili « consigli » tramite un giornaletto ufficiale 

Bonn vorrebbe trasformare 
gli emigrati italiani in spie 

I uostri opoini iririfiifi n ilounuoiiur i loto coin/uigMi ciunuiiisti ulln polizin — l’olpuri niluunto 
ooutro il mot unouto iloinofuition o loutro lu l\l)T /ut h rioiluniron polilinunoulo i luronilori ituliuui 


K* un'Idea nota all'opinione n.ta che e mtangibile c le j - 

pubblica mondiale. Il Sahara ‘ ^ .. 1 

fa parte integrante dell'.Al- !” ^ ? - ah. la Le n.soise na- 

geria. Gli storici forniscono 


citare tic nomini in un sa- calo ai Comnn. la politica 
tellite tei lesili* puma di in- Moi ei no inglese nei cnii- 


il 1970.1 


fioriti dei dittahui S.da/.ii 

gcrim‘Gli‘‘VtoTicTTornìsc^^^^^^^^ turali di questo territorio de- un gruppo d. tic astronauti ^;uòve''cM\ic\Ve‘’"rr%.lm^ HF.IU.INO. l - A nomi 

suniciciiti argomenti in oro- "1 Macmillan e stata la deci- '' pa/.h/uu un oioruuìiuo ilaì ,,, 

positi)» all .Africa Noi lotteremo per i»innatn alcuna data per il sione del mimsteio degh nome piu noulro c'te st posso 

Malck ha co.si oroscamU)- •■'''‘''P''”*'''”*'*'’ dell'Algeria e lancio di questi tre satelh- Inteini di tifmtaie il visto «m/mipimire. « /r,h.rrmu-rofii 
< La no.stra lotta, dal 1. me la sua integiita, e (pie- boido un nomo eia- ili ingicsso m Ciian Mreia- Pur ph operili Uoliunt tu < n'r- 


HF.IU.INO. l — A nomi 
<1 puhitliro un oiornolino lìoì 


(Dal noitro corrlspondcnfe» ,-roc frii<lonnorli — iptestn e, lmie, tmineiUntomeutc rc- 
“T il nero nhieUlrit — tu u no I sponstihtle (h tronU ut comi- 


lifcnti ni comunisti di P.ei- 
lino t*sl ( 1(1 sottotineiitiird ù 


tnos'o «il l'Uil'iiiciii. di licori 1 lato ccutriile deliri .S'Kf) l'ii m >. nf tmilmcritc la fafti- 


ilello Shl) enrero i-,| ite()lt (Kpl-prop cioistste 


P.irlaiiflr) (bili lecce tuli) 
C'.tt.iduianzi -t ilnn i .'ipprnvi* i 
•)l Sen l'iì. il tot’o^ecrrtir ■) 
S’cmi'r 111 alTorm'iti) che etti 
i-ott'tii.sct* un provi eHlment ) 
i".trem.)inenti‘ ser.o per 1 .tiiH- 
1 roleti 0 che’ - a K1 iccnfnrt 
■I rimostro Secni non »* stato 
l.isi'iafo in dul)b o che noi con- 
■..iii'r'.nmo 1'approva7.'.one rii 
(Illesi 1 IcgCi’ come 11 p;(i grave 
colfio che [sosta etsere arrecato 
. 11 i poiiolazione jiidtirolese e 
che Un tale pa=to avrebbe sep- 
.') oubbio elToit' Intcrmzionali 
di v.ista portola - 
me lello di .:or h)’I \enez'. ini 

Trattati 
di coopcrazione 
fra URSS e Somalia 

.Mt).SC.\, 2 - In occa.sione 

delia vi.-.ita neirt’KSS del ori- 
mo min.stro ilella Somalia. .-\b- 
d'ri-cii All Scemi relie. .sono 
si.iti liim.Ui i>c.;i .t! C'ienihno 


vembre 1954. costituisce una .significato 

critica radicale del dominio Pt''’ ‘ 

francese nel nostro paese. K' 

una lotta per .stabilire la so- Intt.amo nn- 

vranità del popolo algerino 

nei limiti amministrativi jle ll Afru ;a_mteia » 

deir.Aigeria del 1954, crime Ventimila persone 

•sono de.scritti in tutti i do- _ T«L.;« 

cumcnti. zXbbiamo proda- rnanitestano a Tokio 

maio il principio dell'inte- contro il gOVernO 

grità territoriale dell'.Alge- 

na prima che veni.ssero scia¬ 


ti con a boido un nomo eia- di i 
senno. In NASzX lin reso ora gna 
noto un [nano di sperimeli- ^‘‘'1 
tazione di dieci razzi gigi'n- 


i/i 5;>b‘ p«>/r:“Ni ft*- liclla citimi i;t (ic(j[t ciuiyrsfi’ l'uiii.Ui ai Ciomlino 

.M'ii dii r/cini) l'cmonu-ziizione neU'inipiepore, di fronte rii accotdi .li coopci..zionc ecuno- 

KMiiicrhinio'' Keeo. vi (cuiiit delle azioni contro la Kcimb- lacoratori tedeschi g italintit, txuco-iccmc.i. coiumoro’..(le c 
,bii diirrero <i')iii (oinnicii- Mica fcifcralt c il mio ordì- oniomenti di enrnth're }>rcf- cultor.ilc. tr.i l'I ItSS c la So- 


liUemi di rifiutale il visto ’ininiitpniirv. < lulormiutont t'sooerUimo'' Keeo. vi ^‘q(!a delle azioni contro la Uepuh- lacoratori tedeschi c italiani, 
di ingic.sso III Gian Mreia- Per pii operai Uoìmm in ( ,er. iiiirrero o'/m i oimueii- hhea (l'di’rnlt ,• il suo ordì-jnn/onienff di enrnth're pret¬ 
ini) al capitano Fuiiqtie 'Oiinta » IJietro iine.-la inno- perdio, ). </ (i/nctomi- mimento demini atieo. tiliem tamenh" .sociale, litsctaiiilo dti 

Galvao. gesto che e stato ena etichetta si ci-nfraMniri- diruientt dellii F .'s M al e si'ciale l.a esero : tom' ma- parte dci/li .</>iiiifi [’olifici 


•Ita etichetta si ci-nfrahhmi- 


fizione di dieci razzi gigi'u- imaiiimcmcnte mtei juciato |d«rio pyo j r'ino^oph del f def feldirn-o F.Uj 

' A l I I eume un alto di < am.cizia e | lanati.sino firizi.Ta Leeone mi i|,,„„,, n> pon’zzoto a ìierlni 

ti < Saturno»- ò a boido di .,iieaMza . (ei.so il ditta-|•'''MfP'» LriiM-mr c-mr, r. nz.i duront 

uno di questi razzi, immiio snla/ai l<b «"dfe slarnuui ol (Vee.. 


cultor.ilc. tr.i ri ItSS c la So¬ 
ni il. I 

Il r. .eri i*- it.j otTcrto .il 
C'icmhiia ori i..■e', aiieivo al nn- 
mn m'M’'iro -oo'do. nel cor-o 


i « TOKIO. 2 - Circa vent.mila 

iia puma che venissero sco- parsone h-mro d.Uo vtn n- La NASA p 

I petriMifen' ^nn «ranclA Mir.niforLT/iorM' < Sntuciu 

(ici Saham Qiioste scoperto alla Dieta, mentre ora lo per il 1904. 

risalgono al 1956; e .solo nel in discussione il progetto di significa che i 
1957. non a ca.so. il governi' leg«ze governativo cn«iddctto , „cvr, 


uno (Il (iiie.-'ii razzi, nuiuiii i-,»iazai. b" norre srirrnuui oi (ree.- 

(Il una calniin < Apollo » c ,, hno. Toithatti a lionio .',1 .<i <- 

spinto dal super-iazzo < No- I di-m, che ' non si "( I solino, i.hiando .Mosco 

«•o » eli.. 1111 di ' ” ” * ^ ' eoinotida di aiutoie d coni 

va», che un equipaggi, h p,,u.N a os,Mtate un uomo h'Ihriehf. eopodel'o 

He uomini cetra mviae. , ehe pena la ennsa della .vorm-fre.i. , compaum 

sulla Lima. insurrezione contio un al-|.,_ ,, ^ 


ri (lirioi'iiti (l(■ll(( FSM ol e soeiote l.o eseee : ioni' rito- [iurte dcitli .s'inirifi politici ,, 

, . 1 , 4(1 . tni-t . I . /r I ... I. 1 Cicmiiiie un i ..■e', aiifivo al nr;- 

liiìi:',) (le! lelihroio t'.lht feriale re.sfa li.ffora otftoolo (,osl vei ranno is[>nati .scio- m n’-fro M.m do m>l cor-o 

'iiinm. o> (lon’zzolo a fli’rlmoi'U sindocoli ci 00 mi t si i. i (ino- [lei i disoi dm.iti. clic cioè non del qu.ile Scerm.iche, dopo ave- 

est uno confi rerizii (ìnronte h 'hihiliromin II liiorjo e iì vorio apinov.il, dai sindacati re nnzr.azM;,) g,.. o..!):*! cer 

hi (polle c V fu li I eiC'--i» (I pii II - L leiiio e iiei’e ii.'’i>iii. l'rocrc- hbeii; vi'riMiuu' tirm.-.li* 11 - ' iccogiieaz i ric'vuli hi di¬ 


ro il [ìioiiron (Ilo dell'iiroil- 
(|IZZiIZIOlli* Hi I ([Ululili ilelhl 
strofe ni del c< iiiiiii .'tti.i • ii- 
fenoi.'iofoile ('nde rendere 


france.se ha incominciato a 
.separare amministrati¬ 
vamente il Sahara dall'Al¬ 
geria. i.stitnendo Fnrganiz- 


nitt drM’orr/ir - j ibvidi» (i/ uanr ri/u/rii fo > noIii/Iimìl i'lt* 

([uiiihii della] « .\ell(. mip e'C della tier- < A’cllo stesso tempo pii 
I in II n tn. I •n-jm.uii.i mculi -.ii.iiino a(iit>|>ro)i dot ranno tener 

(’nde ren'lerr iH'oiKTa g:ii|>|(i di .)c 11 - (u o|) il'oeehio lo struttura delle 
ii.-h'in prillili-.: Oliai.. al riloiiie nell.i zona inipre.se, puidare la proda- 
sinitoi'iili co- 1 ' 0 \ let lea. (lo\ ialino sleiideii* :ionc f.sic’f, c.vseri* tniindl le 


Milnziom. eec ci).:..;.) -Noi lum provuino 

« (Vello stesso tempo pii 

4 , A * folofi.i/.imn i hlf*d;arTio loro 

mit-pro,) dot ranno tener i;bcrare colo. 

foit/iio la struttura delle ro che si trovano .incora .(otto ù 

1 fi|;)rc.ve. tjitidare la proda- loro dominio .Noi ìoiteremo r>er 

:ione f.'ie’f, c.vsere ipiindl le rindipendinz.a dei nonoìi .ifr.- 


potra portate 


-contro la violonn. poi tica- esso poiru po.ime n.av.le e dell'Ai- ' 

Nel corso della dimovtmzione spazio un equipaggio "Mf- mentina- perché dunque |.a mondiale detta 
si .sono verificati scontri con la no. I dieci razzi di cui c pre- Gran nVetagna farebbe tue -1 d(ynoi'ratiea venno- 

.. . . , . vista la sperimentazione per lui. di (pianto hai J ^ 


ideraztotie mondiale della 
1 oioventn demoeratiea venao- 


i.qi|H>ilo a| M gietaiio della aranpuardic dello spionao- ''00 I.’.Xfrici no-i vuole nulla 
sLl) (fiiuidi eliche I Homi, pio.' loro l'ionpito sarà pare ))''' •‘Pr'f'eng-i Con co¬ 

gli mdiiìzzi e le opinioni dei ili informarsi sulla direz’Oiic ’'he lo env.vcuno no; man- 
Havoiatoi-, iiab.m- ven.mno della indn.vtria. Furpanizza- 

.-.- .Sindacale competente. ’ai manunento èr,. Drescnte 


/azione comune delle regio- j avido'T°Yo^knl?ama” utilizzeranno un propulsore fatto un tenqio per Gari 


sabnrianc ( O C R S ì cl 15 000 persona 


due stadi < Saturno Cl >.lbaldi? > 


La seduta di ieri al processo Eichmann 

Intere colonne di polacchi 
«liquidate» ogni notte dalle SS 

Il tragico cammino dei prigionieri di guerra nelle foreste di Lublino - Il Muftì 
di Gerusalemme indicava ai capi nazisti i movimenti degli ebrei in fuga 

I 

(Nostro servizio particolare) I 

GEKUSALKM.MK. 2. — La] 
otherna seduta del processo i 
conilo Eichmann — la ses-j j 
santatreesima daH'imzio deli 


dibattimento — e stata dedi¬ 
cata alla lettura ili documen¬ 
ti d'accusa da parie del pro¬ 
curatore generalo Mausner 
c dalla deposizione di alcuni 
testi sul terrore scatenato dai 
tedeschi contro i |)rigionieri 
di guerra polacchi 

11 procuratore generale ha 
dato lettura di alcune lettere 
inviate dal t’ffln -Xlnffi d 
Gerusalemme ai dirigenti n.a 
ZiSti con le quali chierleva il 
lori' interxento per bloccare 
il tentativo di alcuni paesi 
euroiìoi di salvare numero -1 
s; ebrei dallo sterminio na 
zista. 

’Lor-T r.KRI .SAI.F>IMr - AI prorn 

Hussemi. crimini nazisti conli 

Gran Muftì di f.erusalemmc. rrsitrndosi la testa c? 

Si rivolge a Ribbentrop per 

st-gnalr.rgli rhc gli inglesi c* ____ 

eli americani si sono nrcor-| | 

d.il! per li trasferimento, in sleschi. 1 soldati ebrei inviati! 
l’.ilestina. di 5000 bambini di camjx) di < I.ipoxa 7 ». ag-' 
ebrei originari della Bulgaria g-i;ngc. < furono liquidati in 
< X'i chiedo di fare Fimpos- un secondo tempo al camp.* 
sibilo per impedire alla Bui-idi Maidanek » 
g.irìa. alla Romania c allTn-j Queste dichiarazioni sono 
chena. di lasciare partire ' ronfcrmate dal teste succes- 
questi emigranti » j'i\o. .-Vliraham Biiihmanr 

Un'altra lettera < allarman-1 < Fer lutla l.i notte — li¬ 

te» del Gran Muftì denunci,)jchi.ita li teste — sentii : 
I.) partenza di 7.5 personalitàjpioietlili fischiare Correva 
ebraiche da Bucarest, il 10ì voce che i tedeschi fucilava 
marzo 194.3. alla volta della ino alcuni di noi AlFindoma- 
I alestina. ni mattina eravamo in mar- 

Secondo una Icstimonian* eia verso l.nbartow. 1 tede- 
7.1 di Wisliceny. sostituto diiM jn ci gettavano, nella neve. 
Eichmann. il Gran Muftì ave-iti jiane fornitoci ddll--) comn- 
v.a chiesto a Himmlcr di de- n-ti. ebraica di Lublino Lun- 







0 


OFRI'SAI.KMMK — AI prore»»© roniro II n»zl»l« Eichmann *■ *iaio prnlrllalo un dorumen 
urlo sul crimini nazisti roniro kII ebrei. .A sinistra Elrhmann nella sabbia suarda le Im- 
masini recsendn»! la testa cpn le mani. DI spalle il collesio di difesa del criminale 

*T»''.efo?0) 


ordinari * Queste, helhi pro¬ 
sa che forse perfino il pia 
srideinatn boHcffriio piirroc- 
- ridale italiano opat nfìiite- 
rehhe di piihhlieare. è ser- 
rita ai lai oratori italiani 
emiprntì rri (ìernianta diiì- 
l'oraann del * Cl.à.S — G/>- 
niitatn di informazione r d' 
(iZ'oiie sortale — (’fimitato 
tedesco - lìonn »: uri prodot¬ 
to di sesso indrfìnihilr. stan¬ 
do al nome ma reno mi 
ente a carattere nfTiCKtle nel 
nnnie hanno mano nnlorità 
di Roma e di fìonn. 

Kifordo 
(li (ìuebbcLs 


i fri questi plorili il ministro, 
Sullo SI è retalo rulla Ger-j 
inuiriia oeeid» ntale a ci.'ifrire 
i affici, fi di-lrihuire (ilcnrii «'a-i 
, l’iiberafi a Innztoaari tede¬ 
schi c anche a renderi-t emi- 
. lo dal fico di firjo duro reitl- 
] tà ehi' ([Uniche rornppios.i 

jhir'oraforc s* e irrcarrcaf,. di 
l'llnslrarph 'Ira un (fi.'Cor.co. 
le un pranzo qiialrhedmioj 
i'irra forse f'«»r<lto modo di' 
i (aroh omnopio di mia eopoi 
• del pìormde e fon Sullo \i 
Uarrt fctu'ifalt. per l inrzuifiea 
Ma nrrehhr doVlitn provare 
1 rffirezzo Fert hè l'mìtiroinu- 
nisnio — rf solo ffrt, molino 
Iter il quale r) l'IAS jntlihUrn 
’l qiorniil,. — è ([III aurora, 
nella fase z.iniop’ra. e Fanti-' 
comuniSmo d' ftorhl>rls. so¬ 
no i metodi della (ìestnpo. 

Pità sem’>'>ire nmoristieo 
che propr'o M propnaamla riij 
Bonn pretenda di (iTlcersii 
ni Inrornt'O" tf al’nni P»t, 


Un barile d'aringhe 
per Giuliana d'Olanda 




Fninore deplt opera', j salari .Xn.i.st.i^ M.ko.viii. primo vice 
e le comlizmiii sociali in tin-u hacc di 1 (■l’ii' ztia dei nn- 
f/enere. (ìli npil-jirnp hanno i i-’ri .Icll ITtS.'t (gnie h» 
ardtru» di sepnrre metodi da *d'‘g.i ''ocoriiì con- 

: co.spirnlori. riiclqendo la lo- __ 

ro particolare attenzione ath' 

(■lezioni delle cemmiss'.ont rlflTIOfo O Bonn 

nitcrne. ficr le qnnli devono - 

lippoppiare eoi, lutti i mezzi . _ 

la scelta ih caiidnìati corali- ^\CCOrdO 

rirvff o amiei di Mosca ». 

Ora si parla de! morimen. 

to della pare.' < /’ co.sl detto pCl 

(’orufoho mondiali drl’n [in - a • • • 

(■(• niellato dai ecmmiisti. fin jg riD3T3Z10Ill 

dalla metà delFmmo scoro, 
ha .slahlltlo cniitiitti rnnlh, 

sfrt’ffi fra le pro[irte sezioni CallC VllLllllC? 

ifaliane e ([nelle della Re- • a* 

piihhlira federale in seoiiito iLdlldllC 

'ilFamneritiito afflusso di hi- 

rorafor, ilntiaiii Cerillit- ri T» a'yì CmrA 

ma ('ori ([iiesti il ('oustpl’.n UCl llctZ.iailIUJ 

intende «P/lolire r.intatti jier- - 

simali. e allo scopo il (Tonii- BON.N. 2 — Dopi» sedici 

talli il.il:,(Ilo h.i iiui.ito .ill.t «i.iH.i ti.'.o dall.i guerr.i. 

'li g.iiuzz.iziDiin ('< i l'-iriindcii- 'f.ii!)-.i Ii;i.iln’.i,-:i'.c .ivviato .) 
te in (uTinaiiia li-=tc nomi- 'X’Inz.cKe r.inno.-.o problem.) 
native di tavorr.len ilalmm — che iii'ii c solo Itnanz'.ano 


BON.N. 2 — Di'pi) sedici 
■l'.n: li.iH.i ti.-'.o dall.i guerr.i. 
t-.ii!>-.i Iiii.ilii’.oii'.a .ivviato .") 
.cinz.eoe r.inno.'.o problem.a 
— ciu- 111*11 c solo Itnanz'.ano 


ritenuti idonei c dispovu a m.i m.>r.ile e politico — del 
■(volgere nropag.'ind.i coinn- ri.-.arcinu'Mto alle vittime 
ni'-ta. t il::.:ie del n.izisnio da p.irte 

dell.i HFT. 

(( ivi\(iiKi.lt\I acco.-di 

alla pulizia » it-.i.'-te le-chi relativi alle 

rip.ir.iz.oni .iBe vittime ita* 
< Anche m questa oz'one li.aie del n.iz:.-.:no e <)lle que- 
è trifcrreniifri rorriaiiizzazio- st.on; patnirK^n'.ali. economi- 
rie mondiale dei sindacati co- che c linanzi.ine pendenti fr.i 
munisti Hivf.,lgftt v! nert.~into i (ine in ><'i:ii:to agl: 


a 


A 


<{ l{ivol/{:etcvi 

alla pulizia » 


ai con.-'ol.i'i italiani e .'B.> 
polizi.i germanica >e l co- 
rminist: voghont* ric.ittarv. 


.1 vveniincnt; bell c: 

In h.i--(' .1 t.d. .icc.ir,!.. Bivnn 
•>; e inipeg i.tto .i pag.are al 


"he propr'o ’a propnanniin nij .^sisTIItlIXU — l.o resina fiiulUna d'tilando b« rlrrvutn 
Ronn pretenda di d'rrger'-r I |r|.j -r(nridu uii.i srroljrr Iradizinnr un bjrile d'arinchr. 
71 larornt'O" ital’ani per ^ (lurslo dono *1 ripete osni anno da parie del prsealorl olan- 
iriedncarli c''n drjr.ocraz;n> i dc»i alla resina airini/Iu della slazione di pex a 1 felefii'O » 


l'o.ctringcndov t n coBnlior ire j govt'rno it.i! .mo 40 milioni 
/I qtornale del C*/.-US è ap-jd. in.i:(.hi a tit' l,» d; indcn- 
penn al secondo numero e.'ni.’zo ;>e.' i perseg.iiuit: del 
con uno brutalità tipica de ii.i.'ismi,, cil altri 40 m:l;on: 
metodi «lei padronato tede- .a l.qnidazione del < conten- 


fco. dice chiaro e tondo pcr-;z o-o » helLco. in c.imbio del- 
chè ricne pubblicalo I Iri-jl.) liberazione de; beni e dei 



roratori itnlian' hi,uno o'-i 
dato in Germania proge in¬ 
dubbie dell I loro maturità e 


ni.ircJi. . 1 : f.ibbr.ca tedeschi 


Brevi dal mondo socia lista 


URSS 

17 frandi 
regioni economiche 

NelIT ninne hovieiir» teiri 
inirodolla un* nuova •tiddivi- 
• inne in 17 grandi rezioni ero. 
nomiehe. Ne ha darò l'annun- 
rio la h knnnmirrskniti (rnzrln. 
rilevando ehe la nuova vinil- 
idrarione offre .liver-i vjn- 


.signarpli un rappresentante! g.i l.i str.Td.i le SS ucrt.cero! laesi- •••praiiuiio ai tini della 


dell'ufficio di Eichmann che,i.n ;7 rlccina di prigionieri 
avrebbe potuto invi.are come' « \nn avete invocato il vo- 


pianifira/ione Tra Pillro eoi 
nuovo •(«tema 1 .» popolazione 


delegato personale in P.ale- <;ro st.ito di prigionieri di delle resioni eronomirhe non 
stina. dopo 1,) vittoria del rncrr.T’ » ehirde il prr*eura- -.iipera in ne**un rj*o i 25 mi- 

r.ASsC ’ti're boni di abitanti, mentre prima 

11 tribunale ha poi ase d-! < Non eei.n ne.s.siino la popolazione delle 13 rrsio- 

t.’.to l.T deposizione di .Abra-' poterei rivolgere .AlJ'altez'a ! ni eronr.miehr variava dai 3 
mo Lewmson il qu.ile 'ildelhi lix'.Tlit.X di Pardeber lai al 4.» miboni di abitami 
un»! relazione suir.is^.'issinid. ( i,.nn.T venne divis.) in due 
di prigionieri di cucirà (x>jiv-.rti I n.) di queste parti 
li.cthi. di religione ebraiea jvenne liqiiid,*)!.') in una viei- 
Lew inson rareonta che ir, in'i forr.ct.i Su 820 prigionien- 
pieno inverno, ai primi del ' p.-,rtiti d.n Liiblino. alFrirnvoI 
1940. egli vide a 15 chilome *i Biulripodnnr. dove i tedesehil 
tri da Lublino dei cadaveri jr( stniivapo un aeroporto, non' 
di militari pol.ìcchi. ebrei, as- ne restavano che 280 vivi. 1 


sassinati «iiIL-i strada d.ai te -1 


I uRS S 

GiacimenH petroliferi 
I fcopcrti ia Siberia 

! Xe/ hmsnpinnn dettn Sihr- 
1 rin occidentale f bacino del 
1 Ronda) e nella Siberia ori’en- 


Inlc sono siati indo idiinli 
mio? I ginrimcnil di pririilin e 
di melano che superano note, 
lolnonle per rsteiisinnr l 
lampi petrnhfi ri degli Stali 
t.nili \e ha dato Fannunno 
stille l<vr«ii.i Farrademico 
Andrei Trokmuk. Secondo i 
ffilfall dei fcidnpi i attesa la 
sritperta di altri importanti 
fini imcnii /.'* gin prr i itia la 
I oslriizione ,ti un fronde me- 
tnnodotto che cotlrghrrn la 
zona del fiume Ronda con i 
(intn industriali d( eli l 'rnli 

MO NGOLIA 

Foa^ata rAccademia 
delle scieoac 

Il Coma.ito per le *rirnre e 
rivlruri'>nr •iiin-riore e vlain 
irjvformalo in Arradrmia del¬ 
le -eirn/e della llrpubbliea 
popolare monzola Nell* «ua 
prima «e*»ione l'Xerademi* ha 
rlello »uo Pre«idrnfe lo ilo- 
riografo R. Seirendib. F.fti ha 
dichiarato ai giomalitli che 


f li .vlliiali < iio)ile i«liliili di 
riri-na. roii un nii£li.iio di 
• liidio'i. n”.'i ««ino pm adr- 
Cfijli alle e-igengr del pro- 
ifr^o rvottoioivo e culliirale 
del pae«e e ’ he entro il l'ifij 
(-.-(. neirauilulo deir.Xrrade- 
tma. divem-Tuino dmlin. 

CINA 

Triplicalo dal 1957 
il Tolnme dei trasporti 

Il iol(im> delle merci l»o- 
spnrlate per eia marittima, 
terrestre rd •l••reo é Irlptienli, 
rt,fletto al /Vi." l,o ha nuniin. 
einln il Miniidro ilellr romii- 
nn azioni ff ang Shoii-ian in 
un arlieolo apparso ««/ Oiiit. 
■ ■diano del [lopnlo. In parli- 
t alare, negli ultimi tre anni e 
rr.ddapptala lo rete delle fie 
di rnmiinicazinao fliiriali ed 
è triplicalo il numero dei min¬ 
ti aerei (Itili entrati tn fun¬ 
zione per il traipnrlo delle 
merci • dei passeggeri. 


Cina 

Ciu Eo-lai riceve 
una delegazione cubana 

Il Primo Miiu*uo t.iii l.n-l.ii 

111 rireviilo Iifliei.vlnienlr Ij 

tl. I, .:.i/o>ii( ib-ll I-Ilidio |H r la 
lti{>>rii).i .i.Tiri.» ili ( iili.k. Fan- 
Io- pane di ll.i del, .i.i/ione. tra 
.'Il .litri, il m.i.:zior<. X .illrjo 
Urli* e il iii.izciorr llornr» 
Mdiirin l'.rano pr-'senii al col- 
liM|iit. rhe vi «olio vvollì in 
iiiij altoo-f, ra di mnli.ilr .imi- 
ri/ia. .inrhe il niinMiro rin,-»e 
dell'Xrriroliiira l.iao l.ii-ven e 
I .iinha», ialore fiih.vnn in ('ma 
(l-ear Pino-Saniov. 

POLON IA 

Conferenza nazionale 
suireducazione morale 

P, f inizinliia drlf Axiorin- 
zionr dtUa seuoln laìcn si è 
Stolta <1 l'arsai ìa ena Confe¬ 
renza nazionale sui prahicnii 
dell'ediitazioiic marmi*. Ei 


dizioni di lavoro e di rirc ì.,l n.i.- 
erano pe.».»inie. barino proti’-Lv f'.p.i; 
stoto quand«» i contratti souclm-.I.i pc 
'far? c'obifv lann.i ■’an'^c-1 beli*. ."i 
.•rar,) emiro q rnzZ'srufì e ì,’[l ' ' ’ »1 



|ii.->tr.i'.i dii 

r.ii'.to 

• ;I seci’*:; - 

! 1 

1 (-••ufi.Ito 

n'.t'ii 

di.il-z L .1 

N) • 

.nm.i ch.f 

nat' 

ira'.mente 

r*( 

■n r.i).)g.i c 

h t' . ; 

minima 

n* 

Ite le jx‘r. 

1 te 

provocate 

j 

i .1 

i! n.i.' .-rr-i'. , 

lev re 

bhe e.vse- 

Ti' 

np.iit t.i cn 

trv’ v' 

irca 25-30 

m 

i!,i pcr'-.'i’.c 

Qiif 

sareb- 

hr 

■ro. .1 qu.i.n; 

.) h.i 

imo chia- 

: • 

' ; delegit. 

it.il 

.ini. fri i 


C'^Tifro o u* • ! ..3. .ini. I 

d.r.g.nii di organizzazioni ì'^er,rp.nnzmnt qu.in,In qu.y Qr.M'. il ib.'.t. Frit.' Becke.-. 

, , , si’ <t sono mr.n'i, .ste.t: hi .lei! unione delie CivnuTiita 

fio.imil. c Sind.uali, fumin- rnifroncto fede- •^r.icLtichc it.ih.me. gli .)ven- 

livii In ,onl, lenza mii.omifc r'corre Ol crch' ITI, -.'..il: !! titolo .id un n>.i-c;mento. 

era stata prrrediiia da aaem- f,., r, mp' ifel.'i (7i*'i.p ) .Ri- fr.i cui m primo luogo gli 

l./re proiincinfi dello st, \%o .-u'ina tcrrortzzizrc, r'Cr.ttiìre. OriHl: degli lIoc:<Ì d.Vl nazi- 

iipo rorrornpere. Ch* j’r>*tC'ta é ■'tl od i deport.it! per ragioni 


era stata prerediiia da asiem- 
l.lre proi melali dello M, sso 
tipo 


ROMANIA 


o'itnri terrorizziirc, r'cc.thtre. ortM: degli iioc:»i d.i: nazi- 
rorrornpere. Ch* j’r>*tC'ta é ■''i od i dcport.it! per ragioni 
■in npentp comuniifa. ehi politiche e razziali. 


jfc'opera é un rnente eoo''?- ( n o'-^egno ii; lecce reia- 

• nr.fa. cl.i M lamcnfe è un t-*'''' «^Ba definizione degli 
liincnfe eomunisfa chi pr.-p )- -ivont; diritto i'* g’.a stato) pre- 

«a */à .... m st.s » TA O A r ì O t%t ean » a 


l'n d -(egno d; legge rela- 


Cooperazione 
caltnrale con Cnba 

l.a Romania r (.uba hanno 
ronrordalo un piano prr la 
roo|MT 4 /ioiir nrl rain|)o edu- 
ralivo. «rirniibrn r riilliirale 
prr il I'r6l-r>2 II piano, rhe 
rirnlr.) n»-! quadro di-H'arror- 
ilo riiliiirsle ronrlii'O tra i 
•lue [larvi nrH'auliinno delln 
«corvo anno, prrvrdr un notr- 
vo|c inrrrmcnu) x.imhi 

tciriilifici. aniviiri. IrUrr.sri, 
Sinmaliviiri. «portivi nnnrhà 
dello vca.iibiii di (iroijrailimi 
raihu-lolcv i»is i. 


ne eriin’fesfnz’Orii e «eioiier’ 
|« rfeiv exere denr, nc'Oto a'iii] 
I nobzin o m crnsnlntt ìtal’fi- 


«ent.it,» in P.irlamento e si 
’.rov.i .if.ualmonte .ill'eiwme 
delti commissione giustizia 


ni » I qtittìi. sfondo al omr- .ìell.i Camera 
"(ile. rerrehberi, ro*ì deqra- Sncv'essivamento Fon. Ai¬ 
tali ol ranno di proti di po- bertini. in rappresentanza 
’iz’a fedi'sch’’ c dovrebbero 'ìoli.ì .•X-is»'v.iZ’one n.izìonale 
coìlobiyrnre ad un'infame dei per^eguit.iti pvihtici. ha 
(pem di fntrmidoiinne e di rilevato Li fond.imentale im- 


ricntin verso i no.vfri loro- port.inza del riconoscimento 
rntori Ancitr più rcnimnanfe te.lesco al contributo it.ilia- 
é II tentotiro di sfruttare ' "o .ilLi .guerra contro il na- 
fnrnrntnri italiani per bassi zisino. Anche Favv, Giantel- 
4ni di polifica irjfcrna. Mfi- L. per l’assv'*ciazione nazìo- 
oondoh all'odio contro la -v internati, .si è *of- 

R.D.T fcrm.ito su questo arso- 

’ OtUSEPPE CON.XTO mento. 
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Gli eredi di Trujillo si aggrappano al potere 


Combattimenti e repressioni 
sono in corso a S. Domingo 

Il figlio del lirannot Ramfis. assume il comando delle forze armate - Oltre mille arresti - Uno degli atten¬ 
tatori ucciso a colpi di mitra ed altri arrestati in una casa della capitale - Gli S.U. ricorrono airOSÀ 



Kaphsel Trujillo Junior, figlio dol dlllatore dominicano assassinato, al (empi In cui spendeva 
In Americo tutte le risorse del suo paese por la Hua vita mondana, l.a foto lo mostra con 

uno del suol « flirt ■, l'attrlco KIm Novak 


Grave accusa del sindaco 


Poteva essere evitata 
la tragedia di Clamart 

20 morti: 17 estratti cadaveri dalle macerie, 3 deceduti airospe- 
dale - 13 i dispersi - Salvato un operaio dopo 5 ore di scavi 


PARIGI, 2—11 sobborgo 
parigino di Clamart offre 
uno spettacolo di desolazione 
e di rovina. Lo operazioni di 
sgombero delle macerie de¬ 
gli edifici crollati e di ricer¬ 
ca delie vittime si sono pro¬ 
tratte per tutta la notte cd 
hanno subito una breve in¬ 
terruzione soltanto all’albn, 
quando — dopo ben cinque 
ore di sforzi che erano parsi 
fino allora inutili — l vigili 
del fuoco liaiino potuto 
estrarre dalle rovine un ope¬ 
ralo ferito, I cui gemiti era¬ 
no stati uditi verso la mez¬ 
zanotte. Lo sventurato, il 
trentenne Jean Maziére, che 
lavorava presso la locale 
fabbrica di mattonelle. èl 


stato ricoverato nli'ospocio- 
le in gravi.ssimo condizioni. 
Nel momento in cui veniva 
adagiato sulla barella, egli o 
riuscito a pronunciare il pro¬ 
prio nome. 

Secondo le ultime informa¬ 
zioni raccolte sul posto, il 1)1- 
lancio delle vittime sarol)bc 
il seguente; 20 morti (dicias¬ 
sette estratti dalle rovine, 
tre feriti deceduti in ospe¬ 
dale), 40 feriti, le cui condi¬ 
zioni sono gravi, 13 dKspersi. 

E' ancora impossibile tut¬ 
tavia fornire un bilancio 
esatto, E questo per due ra¬ 
gioni: 1) Si ignora se le per¬ 
sone considerate disperse si 
trovassero nel «quartiere ma¬ 
ledetto » al momento della 


Era vice premier delFURSS 

Deceduto a 60 anni 
il co mpagno Kroni scev 

11 dirigente scomparso dirigeva da due mesi il comi¬ 
tato per il coordinamento della ricerca scientifica 


MOSCA, 2. — La Tass ha 
annunciato oggi l’improv’visa 
morte del compagno Mikail 
Kruniscev, vice primo mini¬ 
stro dell'URSS. 

Kruniscev, oltre ad e.s.serc 
vice presidente dol Consiglio, 
ricopriva anche la carica di 
presidente della « Commis¬ 
sione per il coortiinamento 
della ricerca scientifica >; era 
membro dol Comitato centra¬ 
le del Partito comunista del- 
rURSS c deputato al Soviet 
Supremo dcirOnione Sovie¬ 
tica. 

Il dirigente sovietico scom¬ 
parso era nato nel 1901 nella 
regione del Donbass (Bacino 
dol Don) in Ucraina, da una 
famiglia di operai. Nel 1921 
aderì al Partito comunista e 
dal 1922 al 1925 ser\'ì nella 
Armata Rossa. Nel 1937 gli 
venne affidato un importante 
incarico neirindustria belli¬ 
ca e nel 1946 fu nominato 
commissario del popolo; 
quindi ministro della produ¬ 
zione aerea. D.al 28 dicembre 
1955 al 28 dicembre 1956 oc¬ 
cupò il posto di vice pre¬ 
sidente del Consiglio del- 
rURSS e nel 1957 venne no¬ 
minato vice pre.sidente del 
* Gosplan * (Piano di Stato), 
con rango di ministro, 11 18 
febbraio di quest’anno salì al 
posto di presidente di questo 
organismo. Nominalo presi¬ 
dente del < Comitato di Stato 
per la coordinazione della ri¬ 
cerca scientifica dcll’URSS * 
il 4 aprile, egli ha avuto in 
quest; ultimi tempi un ruolo 
di preminenza nelle recenti 
conquiste spaziali dell’Unio¬ 
ne Sovietica. Egli coprì que¬ 
st’ultimo incarico assieme a 
quello dì vice presidente del 
Consiglio a partire daU’8 
aprile. 

Lo compagno Furzevo 
visito ristando 

MOSCA. 2. — Radio Mosca 
ha annunciato che Ekaterina 
Furzeva. ministro della cultura 
dell’Unione Sovietica, è partita 
ftamane in aereo per rislanda 
«u iBTlto del governo dj Rey¬ 
kjavik. 



Mlchall Vassillevie nrniii- 
scer. Tire primo ministro 
dell’URSS 


catastrofe; 2) Le autoambii- 
lan/e militari hanno trn.siior- 
tato i feriti in diver.si ospe¬ 
dali, il che tende difficile un 
controllo preciso. 

Fra i morti figurano duo 
operai di origine urmena. i 
(piali, precipitatisi per por¬ 
tare soccorso, ieri mattina, 
subito dopo il primo cedi¬ 
mento di terreno, sono rima¬ 
sti vittimo della seconda vio¬ 
lentissima sco.ssa di < teric- 
moto artificiale >. Tra i fe¬ 
riti si contano undici bam¬ 
bini. 

Parallelanieiito all'opera di 
soccorso, prosegue riiicliie- 
sta giudiziaria aperta dal 
commissario Cìuyot, capo del¬ 
la nona brigata territoriale. 
Una commissione di periti, 
composta di ingegneri delle 
miniere e di geologi verrà 
designata nelle prossime ore. 

L’entità della catastrofe è 
tale clic rupinionc pubblica, 
estremamente impressionata 
(inll'accndiito, non potrà tol¬ 
lerare di non essere detla- 
glintumcnte informata circa 
le cause che riiaiino prodotta. 

Circa le cau.se della trage¬ 
dia, si conferma die essa è 
stata provocala dal cedimen¬ 
to di alcune gallerie sotter¬ 
ranee di una vecchia miniera 
abbandonata. L’Inchiesta do¬ 
vrà appurare se questo ce¬ 
dimento può essere imputato 
ad lina causa occasionale 
(rottura od esplosione delle 
tubature del gas) o piutto¬ 
sto ad un processo naturale 
chimico-meccanico accelera 
to dalle ultime piogge die 
hanno determinato lo spo¬ 
stamento di alcuni strati su¬ 
periori di terreno. 

Intanto il primo cittadino 
di Clamart ha lancialo que¬ 
sta gravissima accusa; « Ri¬ 
tengo che certe aiitori/za- 
zioni a costniirc f(»sseio 
state accordate alla leggoi.i 
I servizi tecnici c prefetto- 
riali hanno comme.sso degli 
errori enormi. L;» catastrofe 
sarà del resto ccrtaincnto 
evocata in Parlamento ». 

.•\nchc i giornali scrivono 
che la tragedia di Clamart 
non era completamente im¬ 
prevedibile. Le autorità sa¬ 
pevano che il terreno sotto¬ 
stante era attraversato da 
una fitta rete di gallerie, ed 
avevano decLso di proibire 
In costruzione di fabbricati 
troppo massicci concedendo 
il permesso solo per ca.se ad 
un piano e villette 


NEW YORK, 2. — Il pre¬ 
sidente dominicano, Joa<juitn 
fin 1(10 II e r, e la cricca trujilii- 
sla hanno dato ogyi solenne 
sepoltura al ditlolore-gaiig- 
ster, ucciso martedì sera in 
un attentato organizzato da 
militari riUelli, ed hanno luiu 
ciato in tutto tl territoriol 
della liepubhlica massicce 
repressioni per soOocure sui 
nascere ogni velleità di ri¬ 
volta contro il regime. Con¬ 
temporaneamente. l’osercilo 
della dittatura ha impegnato 
combattimenti contro « forze 
ostili » nei pressi ddhi fron¬ 
tiera iidiliaiKi e in altre zo¬ 
ne ilei paese. 

A Ciudad Trujillo, donde 
il cadavere del tiranno c sito 
to trasportato nel pomerig¬ 
gio a San Cristohal <• sepolto 
nella chiesa locale, .soldati e 
polizifìtii hanno dato l’a.^sal- 
(o ad lina casa dorè .si tro- 
ranino nascosti elementi del¬ 
la congiura ed hanno truci¬ 
dato tiri iiffìcidle chi- si o/Jer- 
ma essere uno degli atti'iihi- 
tori. l/ttomo è stato idea- 
li/irato come il tenente Ma.r 
Aitiado (ìaniit, e.v-a>atanlf 
di campo di lialagaer. Altri 
tre < complici ì’ — Aiitoino 
Tejeda /‘imeiilel, Pedro Lino 
Ceiidero e l'tngegiier ìtoberlo 
(ti’ifi*) Ihistoriza — ..olio 
stati catturali. Iht altro 
« complice > — certo llaa- 
scar ']’cjetla Heiaa — era 
stato rati arato poche ore 
lirinia senza ricorso alle ar¬ 
mi. insieme eoa il sacerdoti' 
Gabriel Madnro. accusato ih 
avergli dato asilo, (’on rio. 
.secondo la polirin delbi oit- 
latiira. soltanto tre < sosjiet- 
ti » sarebbero a piede libero: 
Antonio de la Maza Vazipiez. 
Salvador t'sirella e Antonio 
Imberl, <iiiest‘nllimo 'enlo 
nello scontro, l.a polizia cer¬ 
ca anche atlivainente il ge¬ 
nerale .Juan Tomas Diaz, che 
viene indicato conia il ea/n.' 
della rnngiiira ma die. ron- 
trariamciile a (pianto è sta¬ 
to detto nei giorni scorsi, non 
ai rebbi' partecipalo diretta- 
mente all'alteiitaln. 

Secondo informazioa; dif¬ 
fuse dagli ambieiili degli 
esali « moderati • domtuìcari 
a A'eie York, il generale .filini 
Toma.s Diaz avrebbe dato <1 
via ad nini .sol!ee<i;rmne 'leiò' 
due prorinee setteatrii>>iat> 
di f a Vega Mora F.' in 
(pieste località che sarebbero 
in corso gli .scontri 

Il figlio del dittatore. lUi- 
fael f.eonida.s ;r. (* liamfis ') 
Tra/ilio, ha assualo ngg<. a 
giiiinto ha aaaaactalo la ra¬ 
dio domiìiicaiui. il rominido 
dell'esercito, deiraviazioite r 
della marina, oltre che l'ta- 
rarico di ministro senza por- 
tafngli. e d’accordo con Ita- 
tagner — nomo di paglia di 
suo padre — ha anuiincialo 
che non vi sarà alcun mn- 
tamr/ito nella politica del rc- 
oinie. La erircn Tmiifìo. ab¬ 
barbicata von tutte sue 
forze al volere, avrebbe fat¬ 
to eseoiiire nelle ultime dS 
ore oltre un migliaio di ar¬ 
resti. 

Da (tne.sti sviluppi — for¬ 
se imprevisti — dello crl.<! 
apertasi con l’ncc'sinac det 
reediio diflnfore. il Dqnirti- 
mento di Stato ha privo pre- 
lesto oggi per lina grave ini¬ 
ziativa elle dovrebbe assicu¬ 
rare. dietro la fiicciaht (li 
prenccaptizioiii tumuailarie » 

< democratiche ». i| libero 


corso di »n nuovo intervento 
impenalist'.co. Essa bn an¬ 
nunciato infatti di essersi n- 
rolto (iirO.SA (In Orfpii.ircu- 
cione «(epli Stati .Americani i 
per ottenere l'invio a Ciadad 
Trujillo di una speciale coni. 
missione, incuneata di * sli:- 
diare il modo di impedire iil- 
teriori spargimenti dt san¬ 
gue ». Sulla base del rnpjior- 
to della eonunissione. gli 
Stali l'niti e altri paesi la- 
f iri<»-a me ricali 1 »forrcfd»ern 
prendere < le misure atte ad 
assicurare una ordinato evo- 
tnzione della Hepubbltea do¬ 
minicana rersn condizioni di 
nta liemoeraticbe ». 

Il Dipartimento dt Stato, 
lì quale fi ^ detto « molto 
prcocciipofo » per le misure 
terroristiche della cricca 
Trujillo. ha lasciato intende¬ 
re che. in mancanza di una 
azione delFOS.-X. gU S:<:li 
f’niti potrebbero inviare a 
San Domingo i niannes, in 
modo da < tutelare le riti’ 
c gli averi dei loro conna¬ 
zionali ». 

Il pretesto — « classico » 
nella storia degli interventi 
coloniali — è troppo scopcr- 


Diffida del giudice federale Johnson 


Anche le autorità centrali 
contro 1 «viaggiatori delia libertà 


» 


WASHINGTON. 2. — Otto 
personalità rcltg.ose degli Siati 
Uniti hanno annunciato oggi la 
loro intonziono di raccogliere 
fondi da un milione di cittadi¬ 
ni americani *■ per garantire !a 
libera circolazione degli "auto, 
bus della libertà”-. 

I contributi al fondo proposto 
dalle personalità religiose, cne 
comporteranno anche la firma 
di una petizione, dovrebbero ev 
sere di almeno 10 ccnts (65 lire 
italiane circa). 

Una delle otto personalità re¬ 
ligiose. il rabbino Noseph Gla- 
ser, direttore regionale deU’U- 
loione delle congregazioni ebrai¬ 


che amer:c.'«nc, ha dichiarato 
« cercheremo sottoscr.zioai In 
tutti gli Stati-, 

Un portavoce dol movimen¬ 
to -viaggiatori della libertà- 
ha d chiar.ato oggi a Jackson 
nel M„<>Lsà'.ppi che 41 membri 
dello «te.sso morimento. « han¬ 
no iniziato ieri, nelle celle in 
cui sono detenuti, lo sciopero 
della fame *. 

Il portavoce ha aggiunto che 
Io sciopero eont.nuerà sino a 
quando il procuratore genera¬ 
le dogli St.'itl Uniti, Robert 
Kennedy, eliminerà -le re¬ 
strizioni razziali - «ui viaggi in 
autobus. 


Int.nnto il g.uJ ee federale 
Frank Johnson h.i emesso oggi 
iin’mg.unzione ner.a quale or- 
din.a .' 111 *' qu,ì!*ro or.g.anizz.iz o- 
n; ohe .appogg..Tno . - vi.igg a- 
ton deli.i l.l>erta - d; .-istoners: 
daU'interferiro nel traffico in 
terstatale I/ordine e v.ilido per 
20 g;om; ma può essere rinno¬ 
vato Per i tr.v:gros.<;or, e pro¬ 
vata un'.mprecL-iata pen.i de- 
jent.v.n In altre parole anche 
le autor.tà giud.ziario fedor.aU. 
e non .solamente più quelle lo¬ 
cali dei v.ari .stati, «t sono seh.e- 
r.ito contro il diritto dei negri 
di rivendicare Tappi.cazione 
della Coat.tuzione amer.c.ina 


to per convincere chiccbe.t- 
sia. Ne appare possibile, do¬ 
po (piunto è noto sulle ottime 
relazioni intrattenute per 30 
anni dall'imperialismo yan¬ 
kee con la < belva dei Centi- 
hi ». prestar fede alle pretese 
preoccupazioni < democrati¬ 
che » di Washington. E’ evi¬ 
dente che le preoccupazioni 
nutrite al Dipartimento di 
Stato sono di carattere del 
fatto opposto a quello che 
esso vorrebbe far credere: 
In allesta ira l’altro il fallo 
che il Dipartimento stesso ha 
provveduto fin da ieri n vie¬ 
tare l'u.seifn dal paese i/ei 
profughi dnnvnivani, appar¬ 
tenenti oer In ninqgior parte 
a gruppi democratici e anli- 
faseisli e desnb'rosi di rien¬ 
trare nel loro /mese per ri¬ 
vendicare il n'.tahilinwnUi 
dei loro iliritH II moUrn ad. 
dotto è chi' poirehhero. 

rimpntriandò « provocare di¬ 
sordini ». 

A i\'eiv York, il doti. To¬ 
bias Cabrai Me/ia. esponente 
del Movimr-nto dj liberazione 
(loniinicario, ha preso oggi 
niaorosamente posizione con¬ 
tro noni soluzione rrnzinnn- 
ria della crisi Cabrai bn ron- 
daiinntn il lenla'il'o del’a fa- 
niiolia Truiilbt di nianteiiere 
nelle sue mani il moriopn/iii 
del potere, a prezzo di nn'in- 
tensilìc.'izione «iella lepre.ssin- 
ne. nia ha del miri condanna¬ 
to l'eventualità ,i, un inter¬ 
vento degli rs \ n deirOSA. 
< S'ìrdi e ciechi per trentn 
anni ni martirio del popolo 
dominicano » e solo ora in¬ 
teressati agli affari Interni 
del jjnesc < per j/revenirp ano 
sviluppo dernorralico e rivo- 
liirioanrlo ». 

Cabrai ha dichiarato che il 
programma det Ml.D preve- 
de * una totale riforma agra, 
ria. la confisca dei beni dei 
frnjillisti. liberi sindacati, li- 
hrre elezioni con più partili, 
lina politica estera di indi- 
pendenza c (fi aniieizin con 
!a rivoluzione cubana ». 

Questa sera. In radio dei 
Trn/tllo ha dedicalo lunghi 
re.soronti ai funerali della 
t belva ». svoltisi in forma 
grandiosa da ('>ndnd Trn/il- 
bi a .S' Crislòbal L’emittente 
ha riferito che « una fol¬ 
la immensa * lig segni to la 
bara d'acciaio del dittatore 
l>er le vie deWt città c lungo 
i riiKitiiinla chilometri dello 
itinerario e che si sono avute 
« scene strazianti ili dolore 
popolare .1 tratti, la folla 
avrebbe dato luogo a « tn- 
miilti ». travolgendo i cor¬ 
doni dei soldati e dei poli-, 
ziotti. Il presidente Bnlagner 
Ita letto l’elogio funebre, 
avendo al suo fianco Hani- 
fìs e gli altri membri della 
famiglia Trujillo. L'arcive¬ 
scovo Octavio Beras ha cele¬ 
bra fo 1(1 messa funebre. 

l.a radio ha dato poi noti¬ 
zia di una riunione straor¬ 
dinaria del parlamento — la 
.sipialtida confraternita dt 
untici e protetti del dittatore, 
da Ini designati a suo piaci¬ 
mento come « rappresentan¬ 
ti della nazione » — durante 
la (piale è .sfato .snnzionafii 
la snecesshnie di Hanifis p hi 
coiiliiitiifà della tirannìa. P;n 
interessante sul piano po'i- 
tiro. è forse l'annuncio ehe 
oli ereifi di Trujillo hanno 
reti II to una specie di rappor¬ 
to ai diplomatici accreditati 
firesso fa liepubbliva domini¬ 
cana: in prtìpnsit(ì, pero, non 
sono stati forniti parlieolnri. 

Infine, l'emittente ha da¬ 
to lettura di un cnninnicafo 
dell'eserrito che riferisce in 
merito aah arresti. La ver¬ 
sione fornita è che il tenente 
Garcia avrebbe sparato su¬ 
gli agenti tacendosi scudo 
del corpo detta zia. presso la 
«piale era mi.sco.sto. e avreb¬ 
be iK'crsn II poliziotto Bien- 
renido Kodriguez. Egli sa¬ 
rebbe stato allora freddato 
d(t un altro agente, certo C’- 
ricno de In Uosa, con una raf¬ 
fica dt mitra. Un altro degli 
arrestati risulta ferito. Il co¬ 
municato dice che. sebbene 
gli arre.sfati siano in preva¬ 
lenza militari, il coniploffo 
- non è stato ordito nelle fi 
le defl'esrrcito >. 

Delegozìone 
commerciale 
brasiliano 
in Polonia 

VARSAVIA. 2 — Noi giro d, 
.ipron.a un.i settiman.-» un.t terza 
dolez.az.one hra,<nli.in.a e giiint.-) 
nell I c.ipi:.. o p»>l.ace.T. D,»n«> 
mieli.'» di lni,»na volontà, con¬ 
dot!.» d.i .!o..d Dant.as. invi.ito 
•-iMH'i.ale del nrosidente Qu.-,dr>>S. 
o «luolìi p.ar'. amenta re. «* oge- ’.a 
volt.a d; ui’., delegazione c»>m- 
merx'i.iie .All;, testa s. tro- 
v.a -.1 niini'*ro plenipotenzi.ano 
P.ulo do Moiil.a. oap,» del diD.»r- 
T’.nionto economico e del com- 
mere-o «'-lero del ministeri» de¬ 
gl. E.-ton de; Br.'ìsile 

l.a de'.ogaz one resterà .a V.ar- 
■J.avia QU dehe giorno Conio »' 
noto d.a .ari'b.i lo p.art'. s’. st'-nno 
facondo notevoli sforzi per in- 
ten.<il1eare gl- scantb; comm-'r- 
ei.a’i e approfondire 1-. coT.aK»- 
raz ono ‘.'.-n eo-econom'o.a 


Continuazioni dalla prima pagina 


VIENNA 


un qualche riscontro nella 
realtà, davvero non si rie¬ 
sce a comprendere che cosa 
i dirigenti di Washington 
sperino di ottenere dall'in¬ 
contro di Vienna. 

Che cosa vuol dire, infat¬ 
ti, tracciare una linea di de¬ 
marcazione tra questioni ue. 
goziabill e questioni non 
negoziabili tra Unione So¬ 
vietica e Stati Uniti'/ Ken- 
nedg, ad esempio, stando 
sempre alle fonti già cita¬ 
te, considererebbe non ne¬ 
goziabile la questione del 
trattato di pace con le due 
Germanie c quella, stretta¬ 
mente connessa, di Berlino. 
Ma non già perché tali que¬ 
stioni toccano gli tnfere.s.si 
di altri paesi, oltre l’UUSS 
e gli Stati Uniti Ile due 
Germanie, la Francia o la 
Gran Bretagna), ma perclu' 
gli Stati Uniti considerereb¬ 
bero un trattato di pace tra 
l’URSS e la HOT e la con- 
seguente modificazione dello 
status di Berlino come un 
attentato alla loro propria 
.sicnrezzo 11 che é evidente¬ 
mente assai poco ragione¬ 
vole. 

Anche qui non .slamo in 
grado di affermare che (lur- 
sta sia l’effettiva intcnz'one 
del Presidente amcrirai-,n. 
Sta di fatto, però, che da 
più giorni, ormai, e in (pie- 
ste ultime ore in particola¬ 
re, la grande stninpn 'irreri- 
cann insiste in modo ii/a.'-'- 
tnto stilla intannihilità della 
posizione deqli Nfiifi flnifi e 
del cosiddetto neridente a 
Berlino II New \’oik Times 
c il New York Post h'inno 
scritto iiddiritturn che il so¬ 
lo risultata positivo dei col¬ 
loquio Kennedg - De GnuUe 
sarebbe In nuova afferma¬ 
zione della stretto snìidnrie. 
là frnncn-tedcsro-amcrica- 
Tia su Berlino, il che per¬ 
metterebbe a Kennedfi di 
parlare a Vienna non solo n 
nome degli .Stati Uniti ma 
anche della Francia e dell:/ 
Germania di Bonn. 

f.p reazioni sovietiche a 
queste voci sono impronta- 
fé alla massima prudenza. 
Portavoce ufficiosi, interro¬ 
gati dai giornalisti, .si limi¬ 
tano a far presente che sul¬ 
la qtiestione di Berlino una 
base generale d’intesa trn gli 
Stati Uniti e l’Unione Sovie¬ 
tica era già stata raggiunta 
a Camp David e che sareb¬ 
be stupefacente se l’ammi- 
nistrazinne democrntìea 
arnerienna facesse dei passi 
indietro rispetto a quella 
r(^pnhb1icnna. Noi. essi an- 
ginnqnno. ci rendiamo per¬ 
fettamente ennto delle nf- 


dovrebbe essere ripagata, e 
in linea preventiva, dalla 
Unione Sovietica con l'ab¬ 
bandono del principio della 
unanimità in tutte le orga¬ 
nizzazioni che abbiano pote¬ 
re di decisione su questioni 
che interessano j rapporti tra 
i due paesi. Essi si riferi¬ 
scono tn particolare alle 
Commissioni di controllo, 
come ad esempio quella sul 
Laos, per le quali l'Unione 
Sovietica dovrebbe accedere 
alla richiesta occidentale di 
votazioni a maggioranza. Co¬ 
me è noto la posizione so- 
vietlca su queste (piestioni 
è assai netta e chiara: il 
principio della unanimità 
delle decisioni è quello che 
sta alla base dell’assetto at¬ 
tuale delle relazioni inter¬ 
nazionali. Modificare questo 
principio significherebbe in¬ 
trodurre profondi motivi di 
squilibrio nella situazione. 

Lq indicazioni clic si ri¬ 
cavano dalle prese di posi¬ 
zione che abbiamo cercato di 
riassumere invitano dunque 
alla massima prudenza nella 
previsione de] possibili risul¬ 
tati degli incontri di Vienna. 
S(> da parte sovietica vi è la 
migliore disposizione a ricer¬ 
care tutti gli cren filali punti 
di inte.sa — senza peri) cede¬ 
re in alcun modo sulle (jue- 
stioni di principio che toc¬ 
cano il rnnin stesso dell’Unio¬ 
ne Sovietica nell’attuale pe¬ 
riodo storico — da parte 
americana ineeee si tende ad 
(isstimere atteggiamenti che 
(irie(/giann le vecchie posi¬ 
zioni della politica di forza 
e per di più in un momento 
in cui questa politica fa nc- 
(pia da tutte le parti. « Il fiu¬ 
me delle sconfitte americane 
— scriveva l'Economist nel 
suo ultimo numero — ha 
trascinato Kcnnedfi a Vien¬ 
na. Guai se il giovane Pre¬ 
sidente non se ne rendesse 
conto e credesse invece dì 
aver guidato personalmente 
la barca ad un tale punto 
dì approdo ». E H Christian 
Science Monitor, dal canto 
suo, aaginngeva: « Kennedti 
arriva a Vienna nel momen¬ 
to in cui ho perduto gran 
varie del prestigio accumu¬ 
lato durante la campagna 
elettorale e dopo i primi at¬ 
ti dì novcrno. Nella capitale 
austriaca egli può lasciare 
quel poco che gli è rimasto 
ma vnò anche riguadagnare 
(ìuelln che ha /lerdutn: tutto 
dipenderà dalla sua capaci¬ 
tà di guardare Ir cose in 
faccia ». 

Guardare Ir co.se in fac¬ 
cia — ci permettiamo di ag- 
giunqere — siqnificn però 
prima dì tuffo rinunciare ad 
impostare con Krusciov un 


sorridente, alzando le brac¬ 
cia. Rapidamente il corteo 
presidenziale ha Imboccato 
la Prinz Eugenstrasse, un 
tratto del Ring, ed à giunta 
alla Ballahaus, la residenza 
del presidente della Repub¬ 
blica austriaca. 

Qui, dopo un breve brin¬ 
disi oiTerto a Krusciov, l due 
uomini di Stato si sono af¬ 
facciati al balcone per ri¬ 
spondere al saluto della folla 
che si era ammassata sul 
prato sottostante. Quindi 
Krusciov ha raggiunto la re¬ 
sidenza delTambasciata so¬ 
vietica, che dista 18 chilo¬ 
metri dal centro cittadino; 
essa si trova a Purkersdorf, 
iin sobborgo tra industriale 
e contadino, sulla strada di 
Linz. 

Questa ò stala la ceri¬ 
monia protocollare, pretta¬ 
mente niliciale e assai sem¬ 
plice, delTarrivo di uno dei 
protagonisti deH’incontro di 
Vienna. Tutto si è svolto in 
una atmosfera serena e in- 
.sieme intonata ad un senso 
di prudente attesa. Questo 
senso di vigilia, quasi circo- 
.'pctta, si rifletteva del resto 
nel volto della città, ieri 
quietamente assonnata nella 
giornata di festa, oggi nor¬ 
malmente brulicante di traf¬ 
fico, fino all’arrivo di Krii- 
'Ciov. Non si vedevano per 
le strade né bandiere ame¬ 
ricane, né sovietiche, e le ve¬ 
trine dei negozi hanno ri¬ 
nunciato ai richiami dì oc¬ 
casione: non compaiono ri¬ 
tratti di Kennedy, né ritrat¬ 
ti di Krusciov, .soltanto stri¬ 
scioni e bandiere austriache 
lungo il percorso. 

Sarebbe però iin errore 
parlare di indiffcrcn/a. Vien¬ 
na e lieta di ospitare l'eccc- 
zionale incontro, e oggi po¬ 
meriggio Dia dimostrato cor¬ 
dialmente ni compagno Kru¬ 
sciov. .Senonebé. dalle auto¬ 
rità sino ai cittadini, appare 
lino scrupolo comune: quello, 
di fornire agli illustri ospiti, 
e al loro numeroso seguito di 
accompagnatori. Tambiente 
migliore, più sereno, per fa¬ 
cilitare la reciproca presa di 
contatto. C’c il modello sviz¬ 
zero a cui ci si ispira qui pa¬ 
lesemente. 

Già al tempo dei trattati di 
pace, questa a.spirazione. di 
fare dell’Austria una secon¬ 
da Svizzera, era considerata 
come la naturale prospettiva 
del piccolo paese neutrale, si¬ 
to nel cuore «’ >!'. vecchia 
Europa, fra l’est e Tovest. E 
oggi c’c qiialco.sa di più; qua¬ 
si uno .spirito di concorrenza. 
I giornalisti, ad ('sempio, so¬ 
no accolti in iin’nla del vec¬ 
chio palazzo imperiale. 

Fra gli stucchi e i saloni 
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Terremoto 
in Etiopia 

MOSCA. 2 - La Ta$s ha co¬ 
municato che gli scienziati so 
vietici h.inno registrato un ter¬ 
remoto di d.sreta forza il cui 
epicentro ò stato localiziato 
nella parte centrale dell’Etiopia, 
a sud di Addis Abeba. 

Dice la Tnss che é probabile 
che nella zona si siano avuti 
danni. 


fnnfi difficoltà, interne ed 
internazionali, del presiden¬ 
te Kennedy. Ma questo tioii 
può c non deve essere scam¬ 
biato per un atteggiamento 
di debolezza da parte Gio¬ 
stra. Occorre risolvere le 
(inestioni mature. Berlino è 
una di queste questioni. 

Per quanto riguarda le 
prospettive più generali del¬ 
l’incontro di Vienna, i porta¬ 
voce sovietici si richiamano 
alte prese di posizione uffi¬ 
ciali più recenti, r in par¬ 
ticolare allo articolo deità 
Pravda e al discorso di Bra¬ 
tislava. Noi siamo sincera-! 
mente e profondamente in¬ 
teressati al miplioramcnfo 
dei rapporti tra VURSS e 
pii Sfati Uniti — es.si com¬ 
mentano — ma non certo o 
spese deH'inevitabile cam¬ 
mino dei popoli verso il pro¬ 
gresso c verso io liberazio¬ 
ne dal dominio politico cd 
economico stranieri. E poi¬ 
ché portavoce americani in¬ 
cludono Cuba e il Laos tra 
le questioni < non negozia¬ 
bili », i portavoce sovietici 
fanno osservare che l’URSS 
non può astenersi dal mani¬ 
festare. nelle forme più op¬ 
portune. la propria soUdn- 
rietà con i popoli che, in 
qualunque punto della ter¬ 
ra, lottano per liberarsi dal¬ 
la dominazione economica, 
politica e militare straniera. 

Assai curioso è d’altro par¬ 
te il fatto che, quantunque 
i portavoce americani inclu¬ 
dano la cessazione degli espe¬ 
rimenti ofomici tra le que¬ 
stioni negoziabili, essi si 
ouardano bene però dal dire 
quali reali concessioni il 
Presidente americano sia di¬ 
sposto a fare pvr sbloccare 
il punto morto di Gincrra 

La stessa cosa dicasi per 
quanto riqvarda in eventua¬ 
le modifica della struttura 
dcirOrgnnizzazione delle Na¬ 
zioni Unite e di altri orga¬ 
nismi internazionali. Essi af¬ 
fermano. anche qui, che que¬ 
ste sarebbero questioni ne- 
gozìabili. ma aggiungono che 
una enenfiiofe concessione 
americana su questo terreno 


dialogo basato sulle linee 
rosse tracciate sulle carte 
geografiche. Tra Unione So¬ 
vietica e Stati Uniti, infat¬ 
ti, non esistono e non pos¬ 
sono esistere linee di demar¬ 
cazione, provvisorie o defi- 
niti’’c, sulle quali accordar¬ 
si. La sola base di dialogo 
è. da una parte, il confronto 
pacifico tra t due sistemi c. 
dnìl'aìtra. la libera scelta dei 
popoli. Lo comprenderanno 
Kennedy e i suoi consiglieri? 
E’ quanto si vedrà nel corso 
di queste storiche aiornatc 


ACC OGLIE NZE 

Kmsciova e tra Molotov e 
Gromiko. 

1 ra due ali dì .sold.ati si so¬ 
no quindi mossi, lungo l’atrio 
della stazione, solo il presi¬ 
dente Sebaerf e Nikita Kni- 
.seiov. E qui. nH’iiseitn. la 
banda militare ha suonato i 
due inni nazionali che gli 
statisti hanno ascoltato sullo 
attenti, mentre una comp.i- 
groa presentava le armi. Krii- 
Si'ii-'v. abbronzato, era vesti¬ 
to di grigio scuro; sul petto 
gli brillavan»» le decorazioni 
che porta abitualmente nelle 
visite ufficiali. 

Pa.s.sata in rivista la com¬ 
pagnia. Sebaerf e Krusciov 
hanno preso posto su una 
grande macchina scopierta. 
una cabriolet nera america¬ 
na. una Ford Sunliner. che 
recava sul cofano la bandie¬ 
rina con lo stemma della pre¬ 
sidenza delia Repubblica au¬ 
strìaca e ai lati due bandie¬ 
rine .sovietiche. E' stato a 
questo punto che. sotto il so¬ 
le caldo che inondava il piaz¬ 
zale, fotografi e giornalisti 
hanno rotto il recinto che li 
teneva prigionieri e si sono 
avvicinati a due passi dalla 
macchina, l’n fotografo ha 
gridato < Nikita’ * e Krusciov 
SI è giralo sorridendo e sa- 
lutan(Ìo ripetutamente. 

La macchina sj e messa 
in marcia, preceduta da un 
corteo di gendarmi motoci¬ 
clisti. I.a folla ha agitato faz¬ 
zoletti e bandiere, ha applau¬ 
dito. Krusciov rispondeva 


dorati della Hofburg si aggi¬ 
rano in questi giorni più di 
1500 giornalisti di ogni parte 
del mondo; mentre macchine 
da scrivere, telescriventi, ca¬ 
bine telefoniche installate a 
profn.sione, vogliono dimo¬ 
strare che Tambiente antico 
o attrezzato per trasformarsi 
in un ar.scnalc di installazioni 
modernissime. 

Tutto il cerimoniale che è 
stato impiegato oggi per l’ar¬ 
rivo di Krusciov sarà ripetu¬ 
to domani per Kennedy, at- 
te.««» qui all’aeroporto alle 10 
e 40 Tutto accadrà negli 
ste.ssi termini protocollari; ad 
esempio, pjer il ricevimento 
che domani sera il Presiden¬ 
te Schaerf darà ai due illu- 
.;tri c»spiti, è previsto l’ingres¬ 
so appaiato (iella vettura di 
Krii.'ciov e di quella di Ken¬ 
nedy. attraverso il cancello 
del famoso palazzo Schoe- 
brrinn che si apre sul parco 

Unica variante prevista c 
quella della mattinata di do¬ 
menica: mentre Kennedv si 
recherà a messa, Krii.sciov 
andra a deporre una corona 
ai piedi del grande monu¬ 
mento al soldato sovietico, 
che si trviva qui a due passi 
dalla stazione sud. 

I colloqui, che avranno ini¬ 
zio domani a mezzogiorno, si 
concluderanno domenica, eri 
avverranno vicendevolmente 
nelle sedi dell'ambasciata 
americana e di quella sovie- 

t.C.1. 


— prosegue il giornale - 
non desiderano vivere sotto 
la minaccia di una esplo¬ 
sione ». 

La Pravda cita una serie 
di prese di posizione inglesi 
e tedesco-occidentali che di¬ 
mostrano come * la pazienza 
e la buona volontà impiegate 
dall’URSS — le cui proposte 
su Berlino vennero avanzate 
due anni e mezzo fa — ab' 
biano dato i loro frutti. Molti 
leader responsabili dell’occi¬ 
dente non se la sentono più 
di respingere ottusamente le 
proposte con cui l’URSS vuo¬ 
le liquidare i residui della 
seconda guerra mondiale ». 

La Pravda prosegue affer¬ 
mando; « L’URSS non implo¬ 
ra il trattato di pace ma è 
.suo inalienabile diritto, ac¬ 
quisito con la vittoria contro 
la Germania fascista c il mi¬ 
litarismo, chiedere una ur¬ 
gente e pacifica regolamen¬ 
tazione della questione tede- 
.sca. La concliisi'one del trat¬ 
tato di pace e anche un do¬ 
vere dei tedeschi e la Gei- 
mania f(Hlerale ha Tobbligo 
di garantire i popoli che il 
pa.ssato non si ripeterà. Li¬ 
quidare i residui della guer¬ 
ra — continua il giornale — 
o un dovere aiu-lie per le 
potenze occidentali e per tut¬ 
ti i partecipanl! alla coali¬ 
zione anti-hitleriana. E’ ne¬ 
cessario che tutti lestino sul 
terreno della realtà, dicano 
la verità ai popoli, impostan¬ 
do giuridicamente il proble¬ 
ma degli aifari tede.schi ». 

Il giornale riconferma poi 
che la co.struttività delle 
proptjste sovietiche c tale da 
tener conto degli interessi di 
tutti i paesi. Ne.ssuno avià 
da perdei e nulla adottando 
tali proposte e solo la causa 
della pace ne trarrà vantag¬ 
gio ». 

11 giornale del PCUS ram. 
menta ancora che l’assonza 
di un trattato di pace favori- 
.sce soltanto i < pian: deli¬ 
ranti » di revisione dello 
frontiere europee di coloro 
i quali — al pari dei com¬ 
mentatori di Bonn ■* guar¬ 
dano ai prossimi incontri 
di Vienna attraverso i lo¬ 
ro occhiali atomici » e vo¬ 
gliono il riarmo atomico 
(iella Bimdeswehr. Chi fa¬ 
vorisce queste tendenze ri¬ 
pete il gioco di Monaco, del- 
i’epoca in cui i fascisti ven¬ 
nero * rabboniti con il per¬ 
messo di riv'olgersi veino 
Test ». E’ inutile ricordare 
come tutto ciò è finito, dice 
T< Osservatore * ed è < an¬ 
che inutile ricordare che non 
.siamo nel 1938 ma nel 1961, 
Tanno in cui Tiiomo ha con¬ 
quistato lo siiaz.io. Sarebbe 
pericoloso e folle sottovalu¬ 
tarlo ». 

Riferendo poi le voci di 
stampa occidentali a propo¬ 
sito di una solidarietà fran¬ 
co-americana con le posizio¬ 
ni di Bonn per presentarsi a 
Vienna * nella posizione p’-ù 
negativa » a proposito di 
Berlino, la Pravda sottolinea 
anche le informazioni di 
.stampa sulla « mobilitazione 
Nato per salvare Berlino * 
che sarebbe stata decìsa nei 
colloqui tra Kennedy e De 
Gallile. Si parla di « ricorso 
alla forza » e di < misure 
estreme », scrive T< Osser¬ 
vatore », aggiungendo che 
< queste .sparate provocatorie 
non hanno niente in comune 
con i compiti delTìncontro 
fra i capi delle due grandi 
potenze a Vienna ». 

Mikoyon a Mosco 
al ricevimento 
oirambosciata 
italiano 


.MOSCA. 2 — .A Mosca è 

.-;,-«!o fe.<tegg,.-ito OCR. -.I l.V’ an- 
n-vrrp.ino della repubblica Ita- 
li.'ina con un solenne ricevi¬ 
mento. orRanizz.ito nella sede 
della no.stra rappresentanza di¬ 
plomatica al quale ha parteci¬ 
pato il v.ee Pre.-iidentc del Con- 
sic’.io dei m n.-'tri sov.etico. 
.Ana.^Jt.a.s M.koy.an 

.Al ricevimento, che si ò svol¬ 
to :n un cl.ma di am.chevole 
r Calda cordinbt.à. hanno par- 
tee palo, tra gii altr*. -.l v.ee 
primo m.n..«tro d^lTURSS Vla- 
d.m;r Novikov. il v.ee presi¬ 
denti- del I’re«.d um del Soviet 
-upri-ino dellTn one Sov.etica 
kola. Ore.anov. : membri de! 
uo\erno e del Presidinm del 
Sov.e! ,«iipr« mo nonché nume. 
ro.-=; e.sponenti del mondo «c:en- 
t.fico e culturale moscovita 


P^VDA 

nelle discussieni sui pr»>ble- 
mi della pace e della guerra 
che hanno avuto luogo nelle 
recenti settimane, il proble¬ 
ma del trattato di pace con 
la Germania e la qu(rstione 
di Berlino abbiano occupai»» 
un posto preminente ». La 
conclusione cui Toptnione 
pubblica arriva — dice la 
Pravda — * è che ormai e 
necessario mettere fine alla 
tattica dilatona e porsi al 
lavoro per normalizzare la 
situazione di Berlino ovest 
disinne.-:cando 1.» b»»mba a«i 
alto potenzi.ile ». « I p»>p<»li 
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iMtrao al a. M3 44 II»- 
Ctetro Stampa del Tnba- 
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